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AMINO D*AUNA 


V a Scénda delle leltere anonime contro Giovan- 
; N. ni Fàicone sta assumendo un grandissimotilie- 
f ^ vo ed appare di ora in ora più inquiètante e 
grave, ^rria c'è stato il tentativo di uccidere 
Falcone con un attentato fortunósamente 
sventato, poi è venuta alla luce la vicenda delle 
lellm anonime^È difficile non pensare ad un collegamen* 

10 V# qUestìfdue fatti, ad uh disjsgno unico e preordinalo. 
Nel'casb che rattèntatò fosse riuscito ciò che è scritto in 
quelle lettere sarebbè stato utile per sviare le indagini e in¬ 
dirizzarle verso falsi moventi e mandanti. Ad attentato falli¬ 
to le lettere servono comunque a creare discredito e con¬ 
fusione, a dividere la magistratura, a costrìngere lo Stato 
sulla difensiva. 

Nétaùentato, né le lettere anonime, comunque; sareb- ' 
berò state possibili senza la partecipe complicità di perso¬ 
ne •insospettabili» annidate in delicatissimi apparati dello 
Stalo. Gli stessi inquirenti, infatti, non lasciano dubbi circa 

11 fatto che sia gli aUehtatÒri. sia gii •anonimi» hanno potu¬ 
to agire solò perché a còndscehza di notizie riservate. Noi 
torniamo a chiederexhe nei modo più rapido si acchiti la 
verilà:8U:questi.vas|relll .che cosi drammaticamente colpi¬ 
scono l'opinione pubblica. Non dovrebbe essere difficile 
se è vero che l'allà cominissaho Sica avrebbe trasmesso 
agli inquirenti «eiementi idonei alla identificazione dell'au- i 
tore delle lettere», LinCeitezza. Il susseguirai di voci e ! 
.smentite creano solo una intollerabile destabilizzazione di | 
apparati già duramente colpiti nella loro credibilità e pos- I 
SÌbllltà operativa. 

L'attacco al giudice Falcone si configura come un'ope¬ 
razione ad altissimo; rìschio nella quale sono state messe ; 
in gioco complicità Importanti e che compoità un jprezzo | 
; ^pB piccolò per j gmpìii màflQsi cjie l’hSfjnp premono- 

<f|«^ erche questpi perché ora? Non sarà sfuggito il 
riferimento deno stesso giudice Falcone, ali'ln- 
'W^ ■ domani delVaUentato. al valore delie indagini 
1 che egli sta conducendo sul riclctagglo del de- 
: ;rìaro della mafia. Ancora una volta si ha la 
conferma che l'attacco mafioso scatta con lu¬ 
cida (énxià ogni qual volta ci si avvicina ai nodi del rap- 
porto'^tra mafia e finanza come pure ira mafia e politica. E 


re ih modo selettivo e intelligente. 

U mafia è. a modo suo, consap^le di dover convive¬ 
re con lo Stato. Ed è interessata a liquidare le persone e i 
gruppi che. negli apparati, si muovono in modo più coe¬ 
rente e coraggioso per Colpire appunto gli interessi strate¬ 
gici e I punti vitati deit'oiganizzazione criminosa. Mentre è 
ben disposta a tollerare iVtran tran burocratico di apparati 
•normalizzati» e inquinati o, comunque, controllabili. 
Troppe voile le polemiche dall'alto, contro il protagoni¬ 
smo di certi magistrati o certi appelli alla coesione corpo¬ 
rativa degli apparati kmo apparai oggettivamente coinci¬ 
denti con l'interesse fondamentale della mafia. 

Oggi l’attaccò mafioso si scatena in singolare coinci¬ 
denza con un delicato passaggio politico qual è la forma¬ 
zione di un nuovo governo e ['avvento di un, diciamo cosi, 
nuovo presidente del Consiglio. È nòto che ì settori oggi 
.vincenti delia De non hanno mai brillato, né in Sicilia né a 
.(^ma, per un particolare impegr.o contro la mafia né per 
una spiccata solidarietà verso quegli apparati e quegli uo¬ 
mini che più coerentemente l'hanno combattuta. Già in 
questi anni l'azione dello Stato è stata debole, largamente 
inefficace. Mà ora forse a Palermo qualcuno può sperare 
in una definitiva «normalizzazione». Anche per questo for- 
. iè.sji scatena proprio ora un attacco cosi insidioso. 

' Noi ci batteremo contro questa manovra. La credibilità 
• non molta in verità - del presidente del Consiglio e del 
nuovo governo si misurerà da ciò che farà o non farà nei 
prossimi giorni. 


Alla vigìlia deU’audizione al Csm dei capi degli uffici 
giudiziari di Palermo il presidente Cossiga richiama 
all’osservanza delle leggi e delle garanzie. È un se¬ 
gnale critico sull’operato dei servizi, coordiriati da 
Sica, sulle lettere anonime contro Falcone. Analo¬ 
ghe critiche vengono dal ministro del governo om¬ 
bra Stefano Rodotà. Voci negli ambieriti politici su 
una prossima sostituzione deU’alto conimissario. 


FABIO INWINKL SAVBRIO LODATO 


M ROMA. Sul «caso Falco¬ 
ne» interviene il Quirìnaie. 
Cossiga fa sapere che non 
ha informazioni da dare né 
dichiarazioni da fare, ma si¬ 
gnificativamente aggiunge 
che «tutto è correttamente 
nelle mani dell'autorità giu¬ 
diziaria competente cui, se¬ 
condo (a Costituzione e le 
leggi, spelta in via esclusiva 
accertare i fatti e le eventuali 
responsabilità, in piena auto¬ 
nomia e con le garanzie pre¬ 
viste daH'ordinamenio giuri¬ 
dico». 

Un intervento, questo, che 
suona implicita crìtica all'o¬ 
perato dei servizi segreti, 
coordinati da Sica, che nei 
giorni scorsi avevano cercato 
di scovare l’autore delle lèt¬ 


tere anonime contro Falco¬ 
ne. In effetti solo ora quegli 
atti sono stati trasmessi al 
magisbaio e Alberto Di Pisa, 
il giudice del «pool» di Paler¬ 
mo sospettato degli scritti, 
non ha rìceviito a tutt’oggi 
neppure un avviso di garan¬ 
zia. Insomma, c'è il rischio di 
un gran polverone che ripor¬ 
ti ancora indietro l'accerta¬ 
mento della verità. 

Dopo il nome di Di Pisa, 
indicato da Epoca, ora un al¬ 
tro settimarìale. L'Espresso. 
afferma che sarebbe stata in¬ 
dividuata anchè la talpa che 
fornì le informazioni per l’at¬ 
tentato a Falcone. Si tratte- 


CARLA CHELO 


rebbe di un funzionarìo dì 
polizia che ha lavorato per 
molti anni ne! capoluogo si¬ 
ciliano. il cui neutre è emerso 
dalle Inda^ni sul riciclaggio 
di denaro sporco provenien¬ 
te dal traffico di droga. 

In effètti la talpa e l'anoni¬ 
mo rUpondevano ad una 
unrca centrate o^uHa con k> 
scopo di eiiininatFe F^cmè. 
Il giudice palermitano, inda¬ 
gando sul ricictag^ dei nar- 
codoliarìi slava probabil¬ 
mente per mettere te mani 
sui terminali siciliani di que¬ 
sto traffico. 

•Siamo in prerenza - 
commenta ir gHjdkré dèf 
«pool» Giuseppe Di Lelio ^ di 
una strategia sottile dre pun¬ 
ta a seminare confusione 
pur di non affrontare' i pro¬ 
blemi veri della tetta alla ma¬ 
fia. Questa campagna dura 
esattamente da un anno. Ho 
la spiacevole sensazione che 
questa stona si risoivarà an¬ 
cora una Volta in un’opera¬ 
zione di denigrazione del 
palazzo di giusitizia di Pàter- 


IFAQIIM B14. 


La vittoria dei minatori 
E i conservatori sfidano Gorbaciov 

Bmedo 

alO^idlno 


Gorbaciov attaccalo pesantemente dai conserva- 
I tori reagisce con altrettanta decisione: bisogna 
' rinnovare il partito a tutti i iiveili» compreso il Co¬ 
mitato centrate é il Pòlitburo. Ancora in sciopero 
I 300mila minatori in Ucraina mentre .Ù ministro del 
I carbone estende a tutte te miniere i benefici del- 
j l’accordo siglato in Siberia. In Abkhazia H bilancio 
dei morti è salito a diciannove. 

DAI nostri corrispondenti 

OIULIVm CHIBBA «nOIO BHIOI 

■■ MOSCA. Ormai è MÌese lo tato centrate, ài Pòlitburo». 
scontro dentro li Comitato Lo sciopero dei minatori 
centrale e il Polilburo del Par- che non accennava ieri a di- 
tito comunista dell'Urss. Uno minuire d'intensità nel bacino 
dei capi ìocaìi, Bobykin di dì Ctenetsk fSOO.OOD In lolla 
Sverdiòvsk. chtedeche Corba- aecondo te huesti/a) e nelle 
ciov venga affiancato da un aliie zone carbonifere, e le 
«secondo segretario», ma ta non spente tensioni inte-etni- 
sfidà alla linea della pereti- che in almeno dnque Repub- 
ka emerge aperìamenle an- bliche deli'Urìione. hanno ac¬ 
che in seno al vertice: La Prav- celerato il confionto politico. 
dq ha pubblicato ieri il dibatti- Tuttavia l’annuncio di ieri del 
lo e le conclusioni deila riu- ministro del caiborìev Schcha- 
nlone di martedì scorso sul dov, òhe l’accordo ùgìato con 
■ruote del Pcus». La replica di i lavoratori siberiani verrà este- 
Coibaciov è stata durissima; il so a tulle le miniere sovtetiche 
partilo è in ritardo rispetto alla potrebbe disinnescare la più 
società. Occorrono forze nuo- grande Iona ^ndacàte mai vi¬ 
ve a tutti i livelli, dai colléttlv^ sta in Urss. In AbMtazia, frat- 
di. lavoro alle città; alle Regfò^ taritoj il bilairoio del moni è 
ni. alle Repubbliche, al Corrii- salito e t 9, con Oltre 350'feritL 


apaoinab 


Craxi: «Tutto bene ». Sinlsihra de critica sul progi^inc^ De Michelis agU p^ 


Mart^ saràl vice, Amato è fiioiì 


Il vertice con i 5 segretari ha dato ieri ,ad Andreottr 
il delinitivo via libera. Oggi il piesidénte incaricato 
affronta l'ultimo passaggio alla Direzione de, a<^ 
la sinistra promette battaglia sul programma. Poi, 
«qualche ora» per limare l'elenco dei pretèndenti 
ministri e, probabilmente in serata, AndreoUf porte¬ 
rà la lista al Quirinale. Si prevede: Martelli vicepre¬ 
sidente, De Michelis agli Esteri, Amato luori.. 




■i ROMA. «Tutto bene quel 
che finisce bene». Con il plau¬ 
so di Bettino Craxi al presi¬ 
dente incaricato si è chiuso, 
ieri sera, il vertice della mag¬ 
gioranza prontamente risorta 
dopo l'abbandono di De Mila. 
«1 segretari dei cinque partiti 
hanno dato un giudìzio favo¬ 
revole», ha detto Giulio An- 
dreotti ail'uscita di riila Mada¬ 
ma. Dunque la sua fatica è vi¬ 
cina al traguardo: se oggi la 
Direzione de «esprimerà lo 
stesso avviso, sarò in condi¬ 


zione subito dopo di dedicar¬ 
mi qualche ora alla composi¬ 
zione del governo è poi di an¬ 
dare dal ca^^l^;Stato». Sul 
progràrnma «npn Vi sono stali 
contrasti». Il veriico si è occu¬ 
pato invece a lungo detta que¬ 
relle tra Psi e Rsdi sull’inseri¬ 
ménto di un ministro dell'Uds. 
gii scissionisti socialdemocra¬ 
tici. Alla fine-si è deciso che 
Andreotli nominerà nel gover¬ 
no solo parianièhtarì dei cin¬ 
que gruppi alleati. 


Il saluto della madre del ragazzo prigioniero da 18 mesi 

«Tanti aiguri, fi^o mio» 
Cesare C^Ua compie 20 anni 


Prima 
riunione 
dei miMstri 
ombra 


Attenti, 


ALDO VARANO 


M PAVIA. «Se potessi, per i 
suoi vent'anni gli direi che gli 
voglio bene, ancor più bene 
di prima. Gli direi che deve te¬ 
ner duro. Coraggio Cesare, 
stiamo facendo di tulio, il pos¬ 
sibile e rimpossiblle. per tirarti 
fuori di 11. Ecco quel che gli di¬ 
rei». Parla madre coraggio: è 
disperala perché il telefono 
continua a restar muto, il fi¬ 
glio è da 18 mesi è 3 giorni 
nelle mani dei rapitori. 

Cesare per la seconda volta 
consecutiva fa il compleanno 
in una cella della ’ndrangheta. 
Durissimo il j'accuw contro lo 
Stato; «Ancora non fanno tutto 
quél che si dovrebbe. Inutile 
negbrlo: oggi l’unica difesa 
darsequestrim Italia è affidata 
alla possibilità di pagare il ri¬ 


scatto». «Il rapimento - rac¬ 
conta mamma Angela - ha 
rovinato mio figlio rubandogli 
gli anni migliori, ha rovinato 
l'azienda, ha devastato la mia 
famiglia. Ci sono giorni in cui 
siamo come nervi scoperti». 
Poi. un ricordo struggente: 
«Quando questo mio figlio 
venne al mondo ero piena ol¬ 
tre che di lui deH'emozìone 
del primo uomo sulla luna e 
del temporale della notte pre¬ 
cedente il parto. Cesare - 
continua - è stato sfortunato. 
Come si fa a far vent'anni co¬ 
sì, incatenato chissà dove? 
Son cose che ormai metto tut¬ 
te insieme in questo mio 
dramma anche se cerco di 
non pensarci perché mi viene 
la pelle d'oca». 



A PAGINA B 



Qualcuno ricorderà che 
fu costretta a pagare il ticket 
sul ricovero in ospedale perfi¬ 
no una madre, per sé e per i! 
bambino appena partorito, 
anche se il poveretto risse po¬ 
che ore. Diecimila lire, richie¬ 
ste per una gìornala piena di 
degenza. Se nel programma 
di governo - come pare pro¬ 
babile - sarà soppresso que¬ 
sto ticket, il più odioso fra lui- 
ti,rsarà una vittoria della soli¬ 
darietà e del buon senso. Ma 
soprattutto una rilloria della 
vasta mobilitazione promossa 
dal l\:i. dello sciopero genera¬ 
te proclamato dai sindacali lì 
IO ma^io, e poi del volo d?i 
18 giugno. Senza quel voto là 
protesta sociale sarebbe stata 
vanificata, sarebbero suben¬ 
trati delusione e senso di im¬ 
potenza. e tulio II discorso sui 
servizi sanitari si sarebbe im¬ 
pantanato (come accade da 
anni) su balzelli, poteri, nor¬ 
me, procedure, perdendo di 
vista lo scopo: la salute dei cit¬ 
tadini. 

Questo rischio norr è scom- 
parao dalTorizzonte perché 


pare che nel programma di 
governo sia previsto il mante¬ 
nimento - qualcuno dice per¬ 
fino l'inasprimento - degli al¬ 
tri ticket, che sono i più one¬ 
rosi. 

Sul piano del costume poli¬ 
tico. di un giudizio su questa 
coalizione e sull'uomo chia¬ 
malo a guidarla, si sono svolte 
intorno ai ticket, negli ultimi 
giorni, due storie esemplari. 
Una può essere chiamata il di¬ 
sconoscimento genetico. Li 
avevamo visti, lutti gii uomini 
e ì partiti della maggioranza, 
esaltare e approvare i decreti 
governativi. Dopo il volo, 
ognuno li rinfaccia agli altri. 1 
ticket sono divenuti figli di pa¬ 
dre e madre ignoti. L'altra sto¬ 
ria riguarda Andreotli. li rico¬ 
noscimento dell’errore com¬ 
piuto e l'accenno alla sop¬ 
pressione dei ticket gli hanno 
procurato un'apertura dì cre¬ 
dito. Ma si ha l'impressione 
che esìsta più una manovra 
avviluppante che una reale in¬ 
tenzione di mutare rotta, su 


Niente «Expo» 
a Venezia 
Ci 
in 


Antonio Casellali (neila folo), sindaco repubblicano di Ve¬ 
nezia, ha scrìtto ten una lettera per precisare che la citià la¬ 
gunare non è mai stala candidata ad ospitare r£iipo2O0(^ 
Subito dopo PcL Psdi e Verdi hanno presentato in giun? 
ta Un documento che definisce ■impossibile» la manjKMta-. 
elione «in qualsiasi forma». Il Pà chiede le dimlMoni del sin: 
daco. ma preannuncia <f>rofondi ripensamenti». Lunedi il 
Consiglio comuiiàle decide. A pagina t 


Sovrintendenzà Espiodé la polemici per |a^ | 

dii HmiivA* nomina d'impèrio del riiilh { 

ui rircnAV* vo sovrinteiidèrite ai beni I 

conili diMóno ambientaU e monumeaitatt 

dlAI mintdMh 4i Firenré. Gorilfo^^ii parére^ 

del consiglio di amministra* r 
,1 ziorre, il mini8tK),del Beni 

culturali usxtente, Vincenza , 
Bono Farrìrio, ha nominato l'aichitetto Ruggero Fentieliat 
un «tedeliiuìno>ìche da un anno lavora nel suo gabinetto e : 
non ha alcuna esperienza di sOvrintenderize. Ora si troverà.. i 
tra le mani il patrimonio di una delle città più importanti j 
del mondo. _ a paoìwa . ; 


RdflfllUlltO Accordo raggiunto tra j 

•iM moni Acna, Organizzazioni 

. sindacali e presidente del 

Pftf l’ACIIA comitato poriteticó Siito*^' 

dii rrenAlA Regiotiì, fabbrica di Cerigtoi 1 

111 AèBnyiy. .Cha l’accordo dovÀ essere 

esaminato dai ministeri del-‘ 
l'Ambiente e deila Sanità. 
Per rEnimonl, che spenderà per il.iìsanamerito deirimpian¬ 
to 130 mÌU^> •t il primo accordo in Europa .che dà.uri, 
contributo alla conservazione dell'arnjbìentè»> Pgjeipiòe Jà 
Lega ambiente: «L'intesa non òffre garanzie sulla compàti- 
bì)itàambi«itatedeirAcna». a paoìna 4 


Rrmato È stato firmato ieri è Rome U-' 

H rAntvaffds nuovo contratto péri'1,824 

t tilSt ^ del grappo Alitalìà. La 

dti piloti scadenza è prevista per il 30 

AU fa lla settembre Ì991. È stata^tn- 

Wiuiia trodottà una nuova pipcj^ 

dura: sei mesi prima del 
mine inizieranno te nuove 
trattative, con l'impegno, dette organizzazioni sindacali di 
astenersi dalle agitazioni fino alla scadenza effettiva. Gli,au¬ 
menti retrilMitiv) ammontano a 16 milioni a rèSimè. cori UH '^ 
aunrento dei 26% suirSG. Presto si dlKUterà (tt pfodUltlrit^^r- 
A>AQIÙA J— 



se u servÌ2ÉiÌ lil 

Firmàto ieri il contratto degli statali. Ci sono èon- 
quinte per i ministeriali (298mila lire d'aumeiilQ) 
ma anche per gli utenti. L'intesa per esempid pre¬ 
vede l'apertura pomeridiana di alcuni uffici e la 
creazione, nei dicasteri, di rientri d’informazione» 
per orientare chi ha a che fare con la biirocrazia. 
L’intesa, a settembre, passerà al vaglio delie as¬ 
semblée dei lavoratori. 


SnPAMO BOCCONEITi 


, JB Adriatico, caso Falcone, politica economica, ecco le tre 
questioni che ieri hanno formato oggetto della prima seduta del 
governo ombra dei Pcì e della Sinistra indipendente. Non anco¬ 
ra pronte te sedi proprie, i «ministri» si sono riuniti a palazzo 
Madama, nella sede dei comitato direttivo dei gruppo comuni¬ 
sta. Il 28 luglio nuova riunione: questa volta a Rimini. 
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n i^MA Dopo i parastatali, 
ì ministeriali. La contràùazio- 
ne del pubblico impiego è 
davvero entrata nel vivo. L’in¬ 
tesa siglala ièri dai segretari 
sindacali del pubblico .impie¬ 
go e dall'ex ministro.- ormai 
si può chiamare cosi - Pomi¬ 
cino aumenta ma soprattutto 
innova prolondamente la re¬ 
tribuzione dei iavofatori dei 
dicasteri. Una parte delio sti¬ 
pendio. infatti, sarà legate al 
raggiungimento di risultati sul 
piano deH’efficiènza, della ra- 


zipnalltà degli uffici. Tra i lantji 
paràgrafi del contratto cè h’è 
uno che mmta d'essere cita¬ 
to: il sindacato ha chiesto e 
ottenuto che gli.impiegati ab¬ 
biano suij vewto lin^tèsserìnò 
di rìconòscimentò.-D'ora in 
poi la gènte sàprà còn chi sta 
trattando. Un modo per «uma¬ 
nizzare» la macchina pubbli* 
ca. Intanto i sindacati stannò 
risolvendo ì problemi che ave¬ 
vano ai loro interno per là 
presentazione della pintori 
ma per la sanità. 


A PAGINA il 


GIOVANNI BBRUNQUBR 

questo come su altri temi so¬ 
ciali. 

Un editoriale de La Slampa 
riassume in questi termini il 
programma di Andreotli «ani¬ 
mato dalle miglloTt intenzioni: 
vìa gii odiati ticket, conteni¬ 
mento del costo del lavoro, 
lotta all'evasione fiscate, belli¬ 
geranza contro l'inflazione, 
guerra contro la disoccupa¬ 
zione». Già sul primo punto a 
un esame più ravvicinato ap¬ 
paiono però te peggiori inten¬ 
zioni, le tradizionali manovre 
di mezze promesse e scarse 
decisioni. Non penso che al¬ 
cun sindacato possa, su que¬ 
ste basi, disperdere la fiducia 
acqui<’>ta in maggio, dopo 
lunghe difficoltà, da tanti lavo¬ 
ratori. 

Si può risparmiare, si pos¬ 
sono ridurre gli sprechi nella 
spesa sanitaria? Il Pei ha già 
presentato le sue proposte; sui 
farmaci, sut funzionamento a 
pieno ritmo (e non per poche 
ore ai giorno) dei laboratori 
pubblici di analisi, sulla ridu¬ 
zione dei giorni di degenza. Si 


può anche aggiungere che 
molte spese evitabili dipendo¬ 
no da criticabili comporta¬ 
menti, sia di cittadini’ che di 
sanitari, che non possono es¬ 
sere giustiiicati col tacile rin¬ 
vio alle colpe governative e 
amministrative, che pure esi¬ 
stono. 

Detto questo, per assumere 
in pieno ogni responsabilità, 
si deve però insistere su due 
fatti sostanziali. Uno è che in 
Italia si spende, per la. sanità, 
meno che in altri paesi delia 
Comunità, e meno della metà 
che negli Stati Uniti, dove pre¬ 
vale il sistema privato. L'altro 
è che «il vero problema non è 
quanto costa la salute, perché 
la gente è disposta a spendere 
per il proprio benessere. La 
protesta so^e quando si con¬ 
sidera il rapporto fra costi e 
qualità, quando a fronte di 
una situazione fortemente de¬ 
teriorata di lutto il comparto 
sanitario si sceglie la scorcia¬ 
toia di gravare sulle tasche dei 
cittadini». Lo ha scritto Nadio 


Oelai, direttore del Cen^ a 
conclusione di uno studio sul* 
la domanda di salute in Italia. 
Ma è quel che pensano, jriù o 
meno, tutti i cittadini, ati'op* 
posto dei governanti, 

P.S. Per intendere il gRwigtio 
di ingiustizie ma anche di fa¬ 
vori che va sotto la voce «spe¬ 
sa sanitaria», basta un esem¬ 
pio riferito neirinterro^azione 
presentata dai compagni Mac- 
ciotta e Benevelli alla Camera. 
Le compagnie di Assicurazte* 
ne-auto devono rimbcitràrei ài 
servizio sanitario, le spese dà 
questo sostenute per astiare 
te vittime di incidenti stradali 
Ogni anno si fa il conto, inà 
ogni anno le compagnie ve¬ 
dono regalare un grosso.sqoiv 
to. Nel 1986, per esempkKJi 
servizio sanitario ha speso ^ 
miliardi e ii rimborso è stato <Ù 
157 miliardi: un ribasàb^i'àCA 
miiiardi, una peicenlìpàte % 
sconto che non si otttetoe R^l* 
pure nelle svendite di fine sta¬ 
gione, una somma pari, da 
sola, al gettito previsto di tutti ! 
ticket ospedalterL ' 
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I succede nella radiofonia pub- 


■MMI 


Commenti 


La realizzazione dello Stato di diritto e la riqualificazione della politica 
per far compiere finalmente all’Italia la sua «rivoluzione democratica» 


he cosa (non) succede nella radiofonia pub* 
bllca? M lo cnledoho gli ascoltaton dei gio^ 
naii radio dellh Rai perché da due giorni i 
notiziari sono preceduti da Un minuto di si* 
tenzio per protestare cóntro lo stato di emer* 
genza della radio in Rai se lo ripete chi di 
speratamente cerca di seguire il segnale ra* 
diofonico nel caos delle frequenze magari in 
auto o SI dedica all impresa temeraria di sen 
tire la terza rete radiofonica tecnicamente 
inascotiabile in gran parie del paese La radio 
è il comparto Rai piu abbandonato a sé stes* 
so in stridente contrasto con le attese del 
pubblico e le potenzialità del rqezzo La dife 
sa del seivizio pubblico dall attacco delle te* 
levisioni private ~ particolarmente da quando 
Fminvesi e la sua concessionaria pubbliciia* 
ria Publiialia hanno raggiunto posizioni di 
monopolio nel settore privato non contrastati 
da una legge che non cera - ha assorbito 
gran parte delie risorse e delie energie della 
Rai concentrandole nel campo televisivo 
È una scelta comprensibile se la televisio 
ne pubblica fosse scesa a livelli di ascolto 
modesto e minoritario la disalfezione ai ca 
none di abbonamento sarebbe rapidamente 
cresciuta (magari sotto la spinta di interessa 
te campagne) fino un rapido collasso fi* 
nanzlano della Rai Ridotta questa al minimi 
termini ci sarebbe stato spazio per be o quat 
tro potentati finanziari nuovi padroni dell e 
tere È un fatto però che tutta la Rai oggi fun 
ziona con una filosofia televisiva con una 
corsia preferenziale per (a tv la quale dopo 
aver assorbito ene^iè e esperienze fonda 
mentali dalla radio oggi determina la suate* 
già dell intera azienda SI trascura così - fino 
a livelli di obsolescenza intollerabile nelle do 
tazioni tecniche nella sostituzione del perso* 
naie artistico e tecnico che lascia I azienda 
nelle scelte e potenzialità produttive (specie 
nelle sedi diverse da Roma) - un mezzo che 
certo non é egemone come la già giovane so 
fella teleMsiva, ma ha uno spazio di servizio 
(e di mercato) rilevante 
Nei tanto celebrati Stati Uniti non ci sono 
solo I «serial* del piccolo schermo la pubbli* 
cità in radio ha il 20% degli investimenti Pgn* 
zion) d) servizio (ad esempio per gli automo* 
biltsii i naviganti coloro che hanno bisogno 
di inlormazioni puntuali e ripetute senza di 
slrarsi) sono svolte dalla radio con maggiore 
agilità incidenza economia la diffusione 
scientifica la proposizione della cultura scnt 
la t del teatro (i classici I avanguardia, testi 
appositi per la radio), la vita delie istituzioni 
(si pen^ a Ra^dio radicale) si prestano parti 
colarmerue a una propagazione radiofonica 
Péì bori parl^are della musica oggi accop* 
piando diffusione rja siftetìlte e tecnologia di 
gitale ÌK^ollo mqsicaie là (adio ^à una 
qualità del suono praticamenle Identica all o* 
nginate 

er lutti questi motivi la radio vive oggi (parti 
colarmente nel suo comparto pnvato) una 
nuova giovinezza e un attenzione del pubbli 
co e del mercato II settore pubblico a fronte 
di accresciute responsabilità di fronte alla 
cultura italiana alla musica agli ascoltatori 
soffre di una complessiva stasi (con qualche 
preoccupante «smagliatura* nei dati d aKol 
lo) a CUI non rimediano singole iniziative in 
telligentl o lo sforzo culturale della terza rete 
in crescita di ascolto Come rimediare^ Stupì 
sce la timidezza dell azienda il suo fare sce 
na muta davanti al sindacato (di qui la prole 
sta coi «minuto di silenzio») quando vi sono 
proposte di rinnovamento ormai mature e lar 
gamenle condivise che riprendono i asse di 
ragionamento e la filosofia della proposta 
■Per ia radio* lanciata dal Pci un anno e mez 
zo fa Tutti convengono nell attribuire larga 
autonomia al comparse radio svincolandolo 
da un ruolo subalterno nei confronti della tv e 
nella valorizzazione di «'nergie tecniche e 
professionali oggi compresse nella semplifi 
cazione delle procedure grazie all agilità del 
mezzo nel superamento di un eccessiva prò 
liferazione di testate reti reti stereo nella ri 
considerazione della taodiffusKme Sarebbe 
finalmente il momento prima che sia troppo 
tardi di metter mano a queste proposte ap 
plicando documenti e voti del Consiglio di 
amministrazione la questione radio é ormai 
matura e il disagio non investirà solo I gior 
naiisti dei Gr ma il complesso produttivo sia 
radiofonico che televisivo 
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■I Due affermazioni conte 
nute nell intervista a Norberto 
Bobbio pubblicata dall Unità 
il 13 luglio scorso mi trovano 
completamente d accordo e 
non da oggi La prima riguar 
da li fallimento del modello 
comunista così come si è at 
tuato nell Untone Sovietica e 
nei paesi dell Europa orienta 
le dopo la seconda guerra 
mondiale e le ragioni di quel 
fallimento Bobbio cita giusta 
mente come esempio oppo 
sto a quello il comportamen 
to dei costituenti italiani che 
realizzarono pur con molti 
contrasti un comando unico 
nella fase della lotta di libera 
zione ma diedero vita con la 
Costituzione del 1948 a un 
patto che poneva il pluralismo 
politico e ideologico alla base 
della convivenza repubblica 
na La scelta RK^ocratica del 
partito unico compiuta da Le 
nm e dal gruppo dingente 
bolscevico non a caso ebber 
lu<^o in un epoca storca dch 
minata dalla crisi deila demo 
crazia liberale e dall avvento 
di altri r^iml a partito unico 
(come I fasci&mi pur ^fon* 
riamente diversi dal boiscevi* 
smo) ma fu un grave errore 
Stalin e lo stalinismo sembra 
no essere stati più ia conse 
guenza che la causa di quel 
I errore e nello stesso tempo il 
prodotto difficilmente evitabi* 
le di una nvoluzione sociali 
sta in un paese che mancava 
di una effettiva tradizione libe* 
rale e democratica 
Il secondo argomento che 
mi trova d accordo con Bob¬ 
bio senza riserve é la necessi 
tà e 1 urgenza di affrontare il 
problema dei rapporti tra il 
mondo industnaiizzato occi 
dentale e gli altri mondi di 
estendere ad essi quelle ga* 
ranzie individuali e sociali che 
in molti decenni di lotta politi* 
ca SI sono affermati nei nostri 
paesi e nello stesso tempo di 
favorire con ogni metzo ta 
formazione degli Stati uniU 
d &iropa e di governi sopra* 
nazionali che superino 1 egoi* 
smo dei singoli paesi e avvici* 
nino in maniera sempre più 
efficace uomini di differenti 
continenti e condizioni di v^la 
Luno e 1 altro a^omento 
mi paiono punti di partenza 
importanti e significativi per 
delincare uno scenano nuoMi 
e realistico dei compili della 
sinistra in un prossimo awent 
re Ma il ncoi^jaMmenlq M . 
falliménto del 'Cofliuniimo^’^'^^ 
bolscevico Implica subito do* 
po 1 esigenza dl''Jpdlca^ 
contorni di una società nuova 
più giusta e avanzala di quella 
attuale per la quale valga ta 
pena impegnare un partito 
come li Rei e le altre Ione del* 
la sinistra italiana ed europea 
in una serrata competizione 
democratica con le forze poli* 
tkhe che fanno della conser* 
vazione degli attuali equilibri 
economico*sociali U proprio 
obiettivo di fondo 
E su questo aspetto mi pare 
che 1 intervista di Bobbio 
esprima non soltanto i accet* 
lezione della democrazia ila* 
liana cosi come si è venuta 
configurando nel quaranlen* 
nio trascorso ma anche una 
sorta di profonda sfiducia nel 
ta possibilità di costruire una 
società alternativa a quella 
presente Ora non c é dubbio 
sul fatto che per restare all I 
talla I diritti politici e civiti so* 
dall e di libertà sancili nella 
nostra Costituzione (mi riferì 
SCO come è ovvio alla prima 
parte piu esplicitamente prò 
grammatica della Carta costi* 
tuzionale) siano da difendere 
e salvaguardare ad ogni costo 
e che da essi occorra partire 
per costruire (I nuovo ma a 
me sembra che oggi sia ne 
cessano per le forze di sinistra 
chiamare gli avversari a una 
sfida fondamentale su due 
versanti della crisi in cui vivia 
mo Anzitutto il problema di 

■i Non SI capisce molto del 
provamma del nuovo govcr 
no E forse c è poco da capire 
Le «schede* messe in circola 
zione dall on Andreotli brilla 
no per la imprendibilità dei 
contenuti essendo state evi 
dentemenle concepite perché 
tutti I cinque alleati vi si possa 
no riconoscere o possano fin 
gere dt nconoscervisl Dal 
fronde che senso avrebbe far 
giurare su scelte precise dei 
partiti che hanno appena di 
mostrato una assoluta disin* 
voltura programmatica^ La vi 
cenda dei ticket ospedalieri 
oggi sdegnosamente ripudiati 
é esemplare I! decreto fu ap 
provato due volte dal Consi 
glio dei ministri nonostante lo 
sciopero generale De Mita si 
premunì facendo volare pre 
ventivamente la versione deli 
nitiva dalla maggioranza della 
commissione parlamentare 
La seconda volta il decreto fu 
approvato dal governo già di 
missionario I cinque partner 
in particolare de e socialist 
agitavano con le loro polemi 
che ta scena elettorale Eppu 
re SUI ticket furono compatti 
il governo li napprovò ali una 
nimilà nonostante non fosse 


Le due sfide 
della 

nuova sinistra 


un rapporto profondamente 
diverso tra i cittadini e lo Sta 
(o Se guardiamo oltre le ap 
parenze e le vernici di corno 
do ta situazione europea 
scopriamo senza difiicoiià 
una cnsi reale crescente delle 
istituzioni rappresentative 
una cnsi che non può essere 
nsoUa solo con strumenti di 
Ingegnena costituzionale e 
che si lega invece alia deca 
denza della politica come 
scienza del governo degli uo 
mini Questo processo sta già 
producendo effetti negativi as 
sai gravi di cui cito il principa* 
te che è a mio avviso il dele 
rioramento dello Staio di dirit 
to cosi come era stato deli 
neato dal pensiero democraii 
co più avanzalo nella prima 
metà del ventesimo secolo 
Quando SI assiste in Italia e 
altrove a carriere politiche 
che SI fondano non solo sugli 
affari e sul ladrocinio ma in 
ogni caso sulla disponibilità di 
grandi somme di danaro sul 
i appoggio di catene giornali* 
etiche e televisive si tocca un 
punto assai delicato dei mec* 
canismo democratico e ci si 
avvicina ai sistema americano 
in assenza tuttavìa di urta tra 
dizione di «democrazia dal 
basso* minimamente parago 
nabile a quella degli Stati Uni 


LA POTO DI OQQI 


NICOLA TfUMfAOUA 


ti Lo stesso discorso è da fare 
per il funzionamento della 
giustizia ta situazione italiana 
attuale non dipende (credo 
sia chiaro ormai) dallineHi 
cienza dei governi nel proce 
dere a riforme dei sistema giu 
diziano ma piuttosto dalla vo 
lontà delle ione politiche so 
ciali ed economiche domi 
nanti di bloccare attraverso 
I inefficienza e I inefficacia 
dello frumento giudiziario, la 
resistenza dei cittadino alle 
prepotenze alle violazioni 
continue deita legge da parte 
di chi è più forte o di chi è al 
leato ai gruppi viiKenti 11 di 
scorso potrebbe estendersi 
con esempi approfmati ali as 
sistenza ati istmztone e a tutti 
I setton decisivi della vita so 
ciale 

Mi SI dirà, secoiKfo la logica 
prevalente che tutti questi 
problemi dipendono dall in 
capacità riformaUice dell una 
o dell altra classe du^nte e 
di quella italiana m particola 
re A mio parere ci troviamo 
invece di fronte a un punto 
nodale dell attuale situazione 
politica nell Occidente indù 
strializzato te cla^i dirigenti 
conservatrici che rappresenta 
no I gruppi di comando sono 
ben consapevoli che una at 
tuazione effettiva dello Stato 


di diritto (e dello Stalo socia 
le ma questo 'aspetto mente 
rebbe un discorso particolare 
per tutte le implicazioni che 
nchiama come ha dimostralo 
di recente Massimo Paci nel 
suo bel lavoro dedicalo a Pub 
6/fco e privalo riei moderni si* 
sterni di welfiare Liguori edito 
re) introdurrebbe elementi 
fondamentali di socialismo e 
di democrazia capaci a loro 
volta di [nne^iare un pericolo¬ 
so processo di accorciamento 
delle distanze economiche so¬ 
ciali e politiche tra le classi e 
dunque si oppongono a quel 
I attuazione in maniere diver 
se a seconda della stona e 
delle condizioni di ogni paese 
interessato Nel caso italiano 
i opposizione avviene di fatto 
attraverso I arretratezza fun* 
jtlonale delia pubblica ammi* 
nistrazione 1 estensione di te 
nomeni mafiosi ad ogni livello 
dello Stato la resistenza lena 
ce ai) innovazione nei settori 
fondameniafi della vita pub* 
blica La battaglia che la sim 
stra deve condune in questa 
direzione à decisiva prima dt 
lutto nel senso che su questo 
piano si gioca la partita di una 
stabile deqUaliilcazione della 
politica contemporanea sem 
pre più lontana dalie esigenze 
effettive della maggioranza o 
di una sua riqualificazione 



Lei è Angela Klusmeer soldatessa statunitense fui Oleg Kiimenko cadetto dell Accademia di 
Mosca Si sono trovati in Olanda alia marcia annuale che riunisce migliaia di militari e civili e hanno 
suggellato con questo bacio i rapporti di distensione tra i loro paesi 


pm nella pienezza dei buoi 
poten Erano si circolate delle 
riserve ma vennero accanto 
nate non si voleva fasciare a 
De Mita la patente del «deci 
sionista* che sfidava I impo 
polarità vestendo i panni del 
risanatore del disavanzo pub 
blico Soprattutto prevalse ta 
convinzione di poter far dige 
nre all elettorato qualunque 
cosa e di dare ì) colpo di gra 
zia ali opposizione comunista 
A due giorni dal voto euro 
peo Claudio Martelli ostentò 
con questa immagine le cer 
lezze dominanti «li terzo sta 
dio del missile elettorale fan 
ciato li 26 maggio siamo con 
vinti che domenica prossima 
collocherà m orbita il Psl il Psi 
è m costante ascesa mentre il 
calo del Rei é sintomatico del 
I equilibrio tendenziale nella 
sinistra che prelude al sorpas 
so» Che bisogno c era di sca 
ricare i ticket da un missile 
lanciato verso cosi felici tra 
guardP 

Il terzo stadio però non ha 
funzionato Ed ecco che s) as 
sisle ad una litigiosa riconver 
sione che mostra quale Sia la 
stoffa di un personale politico 


il quale non manca nessuna 
occasione per rimproverare al 
Pli scarsa «cultura di cover 
no Appena lon Anareotti 
ha cancellato dalla sua agen 
da i ticket ospedalieri Cinaco 
De Mila apparentemente li ha 
difesi come misura risanatrice 
delle pubbliche finanze ma li 
ha scaricati parlando di «in 
venzione socialista Lidca 
non apparterrebbe né all ex 
presidente del Consiglio né ai 
SUOI consulenti II ministro de 
mocrisiiano Laiianzio collo 
candosi iuon del tempo e del 
lo spazio ha approvato il die 
trofroni e assicurato che sull i 
politica della salute il governo 
sta riflettendo da tempo • Il 
iiberaie Patueili non ha esitato 
a definire i ticket odiosi» Il 
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che preluda ai contrario a un 
ammodemàmento delle rego 
le procedurali basato sulle 
BpenenZa concreta e non su 
astrane alchimie 
L altro aspetto strettamente 
legalo at primo sul quale la 
sinistra è chiamala a innovare 
riguarda propnd II modo di far 
politica Sempre di più in que 
stj anni la politica è diventata 
non un problema di coerenza 
tra il dire e II fare di com 
spondenza tra i programmi 
astratti e le scelte concrete di 
vicinanza reale tra i! rappre* 
sentante e i rappresentati ma 
al contrario un problema di 
presenza sui mass media di 
«immagine» da costruire di 
successo esterno da consegui 
re giorno per giorno indipen 
dentemente dall efficacia dei* 
I azione politica Assai spesso 
la sinistra anche in Italia si è 
lasciata invischiare da questo 
modo di operare politicamen 
te é ha inseguito gli avversari 
sullo stesso terreno piuttosto 
che puntare sulla coerenza e 
sul rigore del proprio agire 
politicò Questo intendiamo* 
ci non significa ignorare ia 
centralità e I importanza delle 
Immagini e dei mezzi di co 
municazione nella società at* 
tuale, né può condune a con* 
siderare poco importanti o se 
condarie le battaglie (che so* 
no invece decisive) per la rea 
lizzazione in que^o campo di 
un ordinamento realmente 
democratico piuttosto che 
oligopolistico e lottizzato co 
me quello che cé oggi non 
solo m Italia ma significa al 
contrario partire da questi dati 
d) fatto per inaugurare un 
nuovo stile politico un nuovo 
modo di interpretare il man* 
dato di milioni di elettori che 
alla sinistra chiedono proprio 
una alternativa alle misiHica 
zioni e alla doppiezza dei po* 
litici tradizionali (con qualche 
scarsa eccezione) 

Si tratta inaomma di iar 
compiere all Italia quella «ri 
voluzione democratica» che la 
Resistenza non potè attuare e 
che i) primo quarantennio re 
pubblicano ha soltanto inco¬ 
minciato 

Potrei a questo punto anda 
re avanti con altri esempi e 
parlare di problemi di fondo 
che accanto a quelli enuncia 
tl rapidamente impongono 
una riconsiderazione da parte 
dei comunisti come plei de 
'"hfibérÀici di ognf tehdèn^ 
ma preferisco fermarmi qui 
baVe necessarfb^ rts^éhd a 
bifa'àhducia che sentÒ diffù» 
sui modelli della sinistra, se 
gnalare alcuni compiti con 
creti che partono non dalie 
pretese mefiicienze ma dai 
punti qualificanti dei modello 
prevalente oggi nell Occidente 
induslnalizzato e che nchle 
dono un opera energica di de¬ 
mistificazione di lotta di ne 
cessarla inversione di lenden 
za grazie alle forze di sinistra 
Altrimenti fi rischio è quello di 
buttate a mare (ed e giusto 
farlo) I modelli di comuniSmo 
realizzato per quello che sono 
stali e sono realmente e a) 
conlrano dilendere le demo 
crazie capitalistiche attuait per 
quello che vogliono apparire 
e non per quello che sono 
Qualcuno dirà che questa è 
ancóra una frontiera arteiraia 
rispetto a un nuovo modello 
di socialismo e di democrazia 
da costruire e può darsi che 
sia cosi Ma se vogliamo resta 
re fermi alla situazione attuale 
per operare su di essa una 
battaglia per ta riqualificazio 
ne della politica e per la rea 
lizzazione dello Sfato di diritto 
(che è ad esempio del tutto 
incompatibile con il progressi 
vo estendersi del metodo ma 
fioso dentro e fuori le strutture 
dello Stalo) e dello Stato so 
ciato è così ardua e difficile da 
occupare almeno una genere 
zione 


faUsto ibba 


Il commissario 
che \4ene dal ticket 


capogruppo dei Psi a) Senato 
ha fatto sapere di essere un 
•nemico della pnm ora» del 
detestato decreto «Tutto i) 
gruppo dei senatori socialisti 
ha sempre detto che anziché 
quattoni quella manovra 
avrebbe portalo al gov-erno 
tanto discredito e avrebbe 
consentilo ai Pei di cavalcare 
la protesta Quello di De Mita 
è stalo uno scatto di decisioni 
smo m una direzione sbaglia 
ta Per fortuna che c è An 
dreotti perché sbagliare è 
umano ma perseverare >> 
Peccato che questa dctermi 
nazione dei senatori socialisti 
sia nmasta segreta sinché non 
è giunto lon Andreotli a n 
svegliare gli spiriti riformisti 


del Psi Ma la spiegazione for 
se sta nel fatto che il sen Fab 
bn ha appena calcolato in un 
milione ì voti persi dalla mag 
sioranza a causa dell odiato 
decreto Naturalmente non è 
mancata all appello la balda 
rivista di CI L ultimo numero 
dei «Sabato» h ha bollali come 
1 «ticket della malora» e )i ha 
preseniati In copertina trafitti 
da un acuminato pugnale A 
morte dunque i ttekett 
Ma in questo colorito cam 
pionario spicca la dichiara 
zione del portavoce ufficiale 
del Psi Ugo Inlini «Le rieer 
che che abbiamo condotta in 
casa socialista sulla paternità 
dei ticket sono risultate mfrui 
tuose Le prime tracce carta 
cee nelle quali ci siamo im 


Intervento 

Cisl, un patrimonio 
d’autonomia 
è in pericolo 


ANTONIO LCrni 


I l congrego dei 
la Cisl è stato 
giustamente og« 
getto di un at* 
lento interesse 
non solo sinda¬ 
cale ma anche politico 
L intervento conclusivo di 
Franco Marmi lutto giocato 
sul terreno di un sindacali 
smo apertamente e positi 
vamenlé pragmatico ha ri 
proposto Al sistema politico 
e ai prossimo piesidenledei 
Consiglio quesUoni sociali 
che potrebbero fare da 
spartiacque fra un program 
ma accettabilmente rifor¬ 
matore e uno tradizional¬ 
mente conservatore Lo 
spartiacque che pone la Cisl 
ha due cardini la npresa 
dopo una lunga fase di fati 
tanza di una politica per il 
Mezzogiorno con ai centro 
il lavoro e i giovani un mu* 
lamento radicale delta poli 
tica fiscale come leva es 
senziale dei risanamento fi 
nanziario e di una nnnovata 
solidarietà sociale 
Ma altrettanto forte é ap 
parso i impegno di Marmi 
su un tema che ha ormai 
assunto un rilievo di prima 
grandezza quello della ri¬ 
forma della l^bblica ammi¬ 
nistrazione È un terreno sul 
quale gli ostacoli sono enor 
mi Si tratta infatti di rom¬ 
pere I rapporti di collusione 
espliciti e nascosti che prò 
sperano all ombra di quel 
I intreccio perverso fra poli¬ 
tica e gestione che è inpa 
rote povere uso «privalo» 
(clientelare) delle nsorse 
pubbliche Per nessuno 
nemmeno per te confedera¬ 
zioni è facile districarsi net 
la giungla deg|i interessi set 
toriati quando gli stessi mi 
nistn sono disponibili a ma 
Dipolare gli equilibri finan 
zian dello Stato per favorire 
le corporazioni portatrici di 
consenso politico 
Ducutibite e francamen¬ 
te non condivisibilei mi 
sembrA tome, iapidpoM d 
di combattere t Cobas 
escludendo dal beneria,» 
contrauuaii i lavoraton chè^^ 
manifestano il loro dissen¬ 
so t una scorciatoia che 
non nsolve il problema an 
Zi può aggravarlo Se un 
gruppo di lavoratori é esclu 
so dai benefici derivanti da 
un contratto ha evidente 
mente dinito a riprendere il 
conflitto per ottenerne un 
altro che alla fine potrà es 
sere uguale o diverso li ri 
saltato paradossate sareb 
be inevitabilmente quello 
di stipulare una moltepliciià 
di contratti nello stesso sei 
tore ciascuno valido per 
specifici gruppi di lavoralo 
n creando alia vigilia del 
Duemila una tipica situazio 
ne del sindacalismo inglese 
ereditala dal secolo passa 
to U problema dei Cobas n 
chiama ineluttabilmente 
quello della rappresentanza 
e della rappresentaiivilà 
delle organizzazioni sinda 
cali mentre qualsiasi ipote* 
si di monopolio confederate 
è improponibile sul piano 
ist tuzionale e inefficace su 
quello sostanziole 
Il congresso della Cisl ci 
consegna tuttavia anche 
un altro piano di niiessione 
che investe il rapporto fra 
sindacalismo e politica II 
sindacalismo italiano ha 
una speciale caratteristica 
Il pluralismo delle otgaruz 
zazioni senza che questo 


significhi frantumazione in 
sindacalismi di partito Si 
tratta di una felice anoma 
lia se si c<Nisidera io stretto 
tegame tra i sindacalismi 
storici dell EuroRa occiden¬ 
tale e t grandi partiti a cui 
fanno riferimento Nellà 
Cgii dove più forti sono i ie 
gami con i due grandi partiti 
della sinièfra il problema si 
è posto e a mio avviso si 
pone ancora in termini di 
contemperamento fra la 
strutuira per componenti e 
i unità interna Si tratta m 
sostanza di operare in mo 
do che I esistenza deile 
componenti non infici il 
funzionamento unitario dei 
I organizzazione e non di 
venga un diaframma verso 
tutte le aree sociali politi 
che culturali che non si ri 
conoscono nelle due com 
ponenti storiche, comunista 
e socialteta 

Credo di poter dire che la 
Cgil pur muovendosi con 
crescente convinzione verso 
questo obiettivo non é itn 
mune da resistenze e reti 
cenze Ma se posso espri 
menni con ailreltanta fran 
chezza a proposito della 
Cisl, credo anche che il 
congresso abbia messo m 
luce un problema di plurali 
smo interno e in prospetti 
va di autonomia nei con 
fronti delia Democrazia eri 
stiana Non sto parlando 
dell autonomia dei Singoli 
dirigenti e tanto meno di 
quc.la di Marini appaile 
nenie a una vecchia scuola 
di sindacalismo cattolico 
(da Camiti a Crea) che ha 
sempre esaltato e praticato 
li principio deii autonomia 
sindacate 


M a vi sono dina 
miche struttura 
1) che si svflup 
pano tndlpeh 
dentemente 
dalie intenzioni 
degli uomini Da questo 

su CUI te giulfo inienogàfii 
’'Sq[no ^akaati solo qiàstnte 
anni dall uscita di Pierre 
Camiti ma sotto I aspetto 
organizzativo la fisionomia 
della Cisl è mutala radicai 
mente Colombo espopen 
te della tradizione «camitia 
na», esce dal vertice senza 
essere sostituito Crea 
espressione tipica di una 
<lasse dirigente» della Cisl 
politicamente impegnala 
ma ngorosamenie autono 
ma dal partiti nnunOla a 
sud volta all incarico di «nu 
mero due» della Confedera 
zione I tre quarti dell orga 
nizzazione si nconoscono 
m una maggioranza il cui 
relerente politico principale 
è quelìo democristiano e la 
parte non democristiana e 
per la prima volta fuori dal 
vertice La Cisl ha sempre 
vantato il suo modello di 
sindacato senza compo 
nenli politiche II rischio è 
che questa caTalterisiica 
storica si traduca quasi per 
una naturale evoluzione in 
quella di un sindacalo sen 
za spazi per un effettivo piu 
ralismo politico o in quella 
di un sindacato dominato m 
modo schiacciante dalla 
componente culturale e po 
litica democristiana £ que 
sto sarebbe un passo indie 
irò per tutti I prossimi mesi 
ci diranno se questi timori 
come mi auquro sono m 
fondati 


battuti sono comunque state 
prodotte dal comitato degli 
esperti di palazzo Chigi I tic 
kei continuano ad essere sen 
za padre né madre » Eviden 
temente I autorevole portavo¬ 
ce è incorso nelle difficoltà di 
chi SI luffa negli archivi prima 
di esplorare m superficie Al 
Irimenij solo leggendo I «A 
vanti'» avrebbe scoperto il 
•carattere rivoluzionario della 
manovra pasquale» dalla qua 
le uscirono i ticket un com 
plesso di provvedimenti rche 
non hanno precedenti rvella 
stona della finanza pubblica» 
come ebbe a dire De Michelis 
Avrebbe trovato la dura repn 
menda rivolta ai sindacati col 
pevoii di avere definito i ticket 
«odiosi prima di Patuclli 
Avrebbe scoperto che la prò 
testa comunista era «strumen 
lalizzazione selvaggia* oppu 
re «archeologia politica che 
non ha nulla a che vedere 
con la dimensione reale dei 
problemi» secondo te parole 
deii on Arlioli capogruppo 
del Psi alla commissione Alfa 
ri sociali della Camera Del re 
sto non fu I on Craxi a nm 
proverare ai sindacati I uso 


della «bomba nucleare« e a 
calcolare il costo in miliardi 
dello sciopero contro i ticket’ 
E non fu 1 «Avanti!» ad annun 
tiare che la seconda versione 
dei decreto vedeva ta luce 
grazie «ali accordo di massi 
ma tra Craxi e De Mila»? Re 
slerebbe solo da stabilire chi è 
il padre e chi la madre se 
l on Sergio Moroni responsa 
bile nazionale delia sanità 
non avesse rivendicato a suo 
tempo entrambi i ruoli al Psi 
In un intervista atto stesso 
•Avanti'» I autorevole dirigen 
le socialista disse che se cera 
una «contraddizione* questa 
stava solo nel «percorso politi 
co «il presidente de! ConsI 
glio e il ministro della Sanità 
hanno dovuto adottare io stru 
mento del decreto per supera 
re le resistenze de» Per fortu 
na cera li Psi a presidiate il 
percorso sfidando i bombar 
damenli atomici 
Comunque ben vengano le 
autocritiche vuol dire che te 
elezioni servono Certo è cu 
rioso che proprio ì on Morani 
venga ora spedito con i gradi 
di commissario del partito in 
Lombardia, per capire come 
mai li Psl abbia perso voti 
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IN ITALIA 


Intri^ 

aPabzzo 


Il Csm ascolta i capi degli uffici giudiziari di Pierino 
L’alto commissario tmsmette le sue indagini al magistrato 
Una nota del Quirinale suona critica aH’operato del Sìsde 
Inquietante ipotesi: la talpa sarebbe un superpoliz^tto 


Cos^ richiama alle «gamnae» 

Vod a Roma su una prosàma sostituzione di Sica 


stamane il Csm ascolta i capi degli uffici giudizia¬ 
ri di Palemio sulla vicenda delle lettere anonime 
contro Falcone Intanto Sica si è deciso a trasmet¬ 
tere al magistrato i «reperti» delle sue indagini un 
sollecito gli era venuto dallo stesso Cossiga, che 
ora, in una nota, si richiama al nspetto delle leggi 
e alle garanzie Voci negli aipbienti politici su un 
possibile avvicendamento dell'alto commissano 


VMHOINWINKL 


Mi ROMA Nella ridda delle 
VOCI sul «aso Palermo» si in 
sensce anche l ipotesi che il 
prefetto Sica potrebbe non ar 
nvare al traguardo del primo 
anno di attività al vertice del 
l aito comissariato per la lotta 
alla mafia L «anniversano» 
della nomina scade il pressi 
mo 5 agosto mal ex procura 
tore della RepubblKa di Roma 
non sembra trovar posto negli 
organigrammi disegnati da 
Andreotti Si paria di affidare 
la supeivisione dell azione aiv 
limafia ad un soltoKgretario 
analogamente a quanto già 
avviene per i servizi di sicurez 
za L operazione promossa 
da Andreolti e Cava (quest ul 
limo ha da tempo «raffredda 
lo» li rapporto con Sica) in 
contra I opposizione dei ào 
cialisti aostenilori in tutte le 


sedi dell alto commissano m 
carica 

Potrebbe aver voluto tener 
conto di queste prospettive la 
sconcertante dichiarazione n 
lasciata giovedì da Carmelo 
Conti presidente della Corte 
d appello di Palenno nelle 
ore drammatiche delle «nveia 
zioni» sull autore delle lettere 
anonime contro Falcone II 
doti Conti aveva detto che 
«on ogni probabilità il nome 
del calunniatore verrà reso 
nolo solo dopo la formazione 
del nuovo governo per evitare 
effetti destabilizzanti» 

Conti assieme al pg Vui 
cenzo paino e ài procuratore 
della Repubblica Salvatore 
Curri Giardina è stato convo¬ 
cato per stamane dal cornila 
to Antimafia del Csm M\ au 


dizione parteciperanno anche 

I componenti della pnma 
commissione competente in 
materia di trasfenmenti Matu 
ra un provvedimento a carico 
del doti Alberto Di Pisa lima 
gistrato del «pool» della Pracu 
ra di Palermo indicato da un 
settitnanale come il calunnia 
tore di Falcone e di altn giudi 
ci nelle lettere anonime'^ 

In realtà il Csm non può in 
tetvemre su procedimenti in 
corso e oggi i commissan do¬ 
vrebbero limitarsi ad una rico¬ 
gnizione sul nuovo «aso Pa 
termo» D altra parte contro 
Di Pisa non esiste sino ad ora 
neppure una comunicazione 
giudiziaria Lo stesso magi 
strato SI è definito ien «1 unico 
Italiano consegnato ai gioma 

II perché lo facessero a pezzi 
prima di avere ricevuto un av 
viso di garar^zia» 

Appena len il dott Sica ha 
reso noto che »■ reperti conse 
guiti contenenti impronte digi 
tali idonee all identificazione 
dell autore delle missive sono 
stati trasmessi al procuratore 
della Repubblica di Caltanis- 
setta che già sta svolgendo in 
dagtni sulla matena per I ulte 
nere sviluppo delle investiga 
zioni» È da notare che già la 
scorsa settimana il capo dello 


Stalo aveva invitato Sica salito 
al Quinnale per informarlo 
degli sviluppi a Palermo atra 
sfenre gli atti alla magistratura 
ordinaria 

len aigmficarivamente una 
nota delta presidenza della 
Repubblica dopo aver preci 
salo che sul caso degh anoni¬ 
mi «non ha informazioni da 
dare né ha dichiarazioni da 
fare» nleva cljie «tutto è giusta 
mente e correttamente nelle 
mani dellautontà giudiziaria 
competente cm secondo la 
Costituzione e le leggi ^(ta 
in via esclusiva accertare i fatti 
e le eventuali responsabilità 
in piena autonomia e con le 
garanzie previste dall ordina 
mento giuridico» 

Un invito al rispetto delle 
regole quello che viene da 
Cossiga A monte del quale 
stanno le indagini svolte dagli 
uomini del Si^ al di fuori 
delle garanzie spettanti ad 
ogni inquisito Ne è uscito il 
pasticcio delle impronte digi 
tali dapprima nievale come 
corrispondenti a quelle del 
don Di Pisa successivamente 
messe in dubbio 

Dopo tanto polverone in 
somma non stupirebbe un 
epilc^ che scagiona Alberto 
Di Pisa e riporta c^ni cosa al 


1350 giorni del «supeiprefetto» 


Undici mesi fa, quando fu nominalo alto commis 
sano per la lotta alla mafia, Domenico Sica riuscì 
a strappate tutti i poten negali a Dalla Chiesa Ad 
un anno di distanza, però, il bilancio della sua at- 
tivitA non è positivo le istituzioni che combattono 
14 (bàlia non sòdo ma( state dmse e screditate cò¬ 
me oggi C è persino chi insinua che Sica non te- 
I steri a lungo al suoiposto 


CARLA CHILO 


■■ ROMA ’Prelerlsco non 
parlare adesso sentiamoci 
dopo la riunione del Consiglio 
dei minlsin* Il S agosto del 
I anno scorso quando la noti 
Zia della «promozione» di Do¬ 
menico Sica ad alto comm» 
sarto per la lotta alla mafia ^a 
ormai ufficiale I unico che 
non volle dire una parola fu 
proprio lui Voleva essere cer 
to che l incarico gli sarebbe 
stato davvero affidato e che 
non succedesse come era av 
venuto tante altre volte in pas 
saio quando una nomina data 
ormai per sicura era sfumata 
proprio all ultimo momento 
Òe Mimmo Sica per molti 


anni «asso pigliatutto» della 
Procura romana avrebbe pn 
ma o poi lascialo il suo minu 
scolo ufficio di piazzale Ciò 
dio per un incarico di maggior 
prestigio era chiaro a tutti A 
cinquantacinque anni aveva 
alle spalle una camera costei 
lata di successi personali e 
poteva contare sui suoi buoni 
rapporti con il mondo politico 
e con 1 servizi spreti Insom 
ma sembrava propno I uomo 
che avrebbe linatmenle avuto 
tutti il potere e il sostegno che 
non aveva avuto Carlo Dalla 
Chiesa 

Nonostante le polemiche 
sotto sulla quantità di funzioni 


attribuite all allo commissana 
to nonostante le perplessità 
suscitate dal piccolo esercito 
di 007 che gli era stato affida 
to nessuno avrebbe pensalo 
che I veleni palermitani avreb¬ 
bero finito per toccare anche 
lui 

,II,SM9 («We in RuralV 
difficile per chi lotia contro la 
mafia è stato spesso invocato 
da coloro che chiedevano 
certezze e impegni da parte 
dello Stato Ma ancora più 
spesso Sica é staio tirato in 
ballo nel corso delle numero 
se polemiche scoppiate a Pa 
iermoemSicitia 
Da quando Sica é arrivato 
nel capoiuogo siciliano 1 rap 
porti ira inquirenti e nei van 
settori della magistratura sem 
brano essersi fatti ancora più 
difficili È stato propno duran 
le «I anno di Sica» che II pool 
antimafia di cui Falcone era 
uno dei protagonisti è stato 
definitivamente liquidato 
Qualche esempio recente dev 
po I arresto di Totuccio Con 
tomo è iniziata una campa 
gna di discredilo sul ruolo e 
sull uso che era stato fatto Imo 


a quel momento dei grandi 
pentiti soprattutto da parte 
del pool antimafia Sica allora 
rilasciò un intervista ad un 
graiKfe giornale per aggiunge 
re nuova legna sul fuoco delle 
polemiche Sono Ulto com 
mtssario per la tolta alla mafia 
- disse m statoli- q qip 
stato neppure mfoinvatd del 
fatto che Contorno era tornato 
in Italia stesso giorno su 
un altro gicmiale nazionale ve 
niva invece pubblicata la noti 
zia che Contorno era slato 
convocalo dai vertici dell alto 
commlssanato per la lotta alla 
mafia qualche giorno prima 
deli arresto 

Si parlò,S|ca anche nel 
maggio scorso quando un al 
Irò episodio clamoroso conin 
bui a gettare discredilo sugli 
apparali che lottavano contro 
la malia A scatenare polemi 
che fu I intervista nlasciata dal 
giudice Riggio ai telegiornale 
il magistrato della Corte d as¬ 
sise d Agrigento pochi giorni 
poma di dovere pronunciare 
una sentenza contro le co» 
sche di pofH> Emp Jocle de 



nunciò di essere stato cosiret 
to a rinunciare a collaborare 
con tallo commissario per 
evitare te ntorstom che la ma 
fia aveva promesso alla sua 
famiglia. Una denuiKia eia 
morosa Ma ancora più da* 
moroso fu il risultalo dellin- 
cMe^ di un ispettore del 
numero irwiato ta ScUia ad 
dagare sul fallo U giudee Rig 
gio era scritto nella relazione, 
s é comportato in modo scor 
rettissimo U contenuto ^èelia 
relazione fu consegnato ai 
giornali anc<^a prima che ai 
funzionari min»tena}i Ed an 
che in quel caso più di un ma 
gistrato annotò che il giudee 
Sea non doveva essere stalo 
del tutto estraneo alla vieen 
da 

Negli ultimi mesi il super 
prefetto che aveva m teona 
più poteri di un giudee e di 
un investigatore messi msieme 
ha denunciato sui giornali che 
li suo spazio d Intervento s an 
dava di giorno m giorno re- 
^rìngendo Corroso dalle po- 
lemehe e dai veleni paiermi 
tani 


Domenico Sica, alto commissatio per la lotta alla mafia, e In alto il 
presidente Francesco Cossiga 


punto di partenza Ma intanto 
le manovre e te accuse hanno 
ottenuto I toro e^li Da un 
lato te lettere scritte-come si 
continua a sostenere - da un 
giudice e anche da un funzio¬ 
nano di polizia Dall altro I at 
ter>iato onliio a)ntro Falcone 
e andato a ^to quel 21 giu 
gno tra gli scogli dell Addaura 
Le lettere sono strettamente 
funzionali a quell attentato il 
kiro contenuto diffamatono - 
Falcone avrebbe utilizzalo 
Contorno e Buscetta per sca 
tenare una «guerra di mafia» - 
era la motivazione dei tentato 
assassinio del magishato se 
aveva violalo le norme dove 
va pagare QueMa la trama or 
dita da «menti raffinatissime» 
con un azione a vasto raggio 
E a Palermo si dice che fu un 
«superpoliziotio» a far arrivare 
alle redazioni di alcuni gior 
nali la falsa notizia subito 
smentita dallo stesso Falcone 
della presenza a Paterroo di 
Tommaso Buscetta (Guarda 
caso di un «superpoliziotto» si 
parla sia a proposito delle tet 
tere che di quella talpa che 
ben addentro alle istituzioni 
seguì e segnalò le mosse di 
Falcone per colpirio al mo 
mento giusto sui btorale pater 
mitano 


Deten 25 Ìone d’armi 
Assolto il boss Contorno 


I servià «Si profila un’alleanza 
fra cosche e terroristi neri» 


•Totuccio» Contorno il boss pentito che ha colla¬ 
borato a lungo con la giustizia è stato afisoito dal 
tribunale di Termini Imerese per insufficienza di 
prove dal) accusa di detenzione di armi Contorno 
era stato arrestato io scorso maggio insieme a nu¬ 
merose altre persone nella villa bunker di S Nico¬ 
la I Arena, di proprietà del cugino Gaetano Grado 
In quell occasione furono trovate te armi 


De Mita ha presentato al Parlamento la «Relazione 
sulla politica informativa e della sicurezza» che 
raccoglie analisi e previsioni dei servizi sulle mi 
nacce alla convivenza democratica Mafia camor¬ 
ra e 'ndrangheta sono di gran lunga 1 pencoli più 
gravi 11 brigadsmo ha ormai «basso profilo» Ma 
sòno sempre più organici e inquietanti i legami 
fra cnmmalità ed eversione di destra 


M PALERMO II boss pentito 
Salvatore «Toiuccio» Contorno 
è stato assolto dal tribunale di 
Termini Imerese per msulli 
cienza di prove dall accusa di 
detenzione di armi che gli era 
stata contestata dopo il suo 
arresto nella villa bunker di 
San Nicola L Arena nella qua 
te SI nascondeva il cugino 
Gaetano Grado latitante da 9 
anni I) blitz che portò all arre 
sto di Grado di Contorno e di 
altre 10 persone in diverse cil 
tà fu compiuto dalla polizia il 
26 maggio scorso Nella villa 
furono trovale anche alcune 
armi 11 tribunale - presidente 
Giovanni Nasca - con la for 
mula dubitativa ha manifesta 
lo impllciiamente nseive sulla 
tesi difensiva secondo la qua 
te Contorno si era recato dal 
cognato soltanto per trovarvi 
ospitalità e un sostegno di or 
dine materiale Contorno era 


rientrato dagli Stati Uniti nel 
I ottobre scorso e la sua pre 
senza in Italia era nota ad al 
cuni ullici ai quali il pentito 
era tenuto a telefonare due 
volte la settimana 
Secondo una ipotesi Con 
tomo sarebbe nentrato in Ita 
Ila per riorganizzare le (ile del 
te famiglie perdenti e sferrare 
un offensiva contro 1 corleo- 
nesi 11 pentito ha invece so 
stenulo di avere lasciato gli 
Stati Uniti perché il compenso 
riconosciutogli dalle autorità 
americane per la collabora 
zione prestata alla giustizia 
era assolutamente insufficien 
te al suo sostentamento Chia 
mato a depeme dopo il suo 
anesto dinanzi ai giudici dei 
la Corte di assise d appello 
per li secondo grado del ma 
xiprocesso a «Cosa nostra* 
Contorno opponeva un netto 
rifiuto lamentando di essere 


stato abbandonato sta dalle 
autonlà statunitensi sia da 
quelle italiane 

Dopo essere stato sorpreso 
nella villa di San Nicola L Are 
na Contorno venne denun 
ciato per associazione a delm 
quere di stampo mafioso 
estorsione e detenzione di ar 
mi Dell accusa di estorsione 
non è stato però incriminalo 
dalla magistratura da quella 
di detenzione di armi è stalo 
ora assolto e così resta in pie 
di soltanto quella di associa 
zione maliosa 

«Totuccio» Contorno 47 an 
ni era il «braccio destro* del 
capo mafia della famiglia di 
Santa Maria di Gesù Stefano 
Bontade Quando il boss 
ne assassinato nell aprile del 
1981 (cominciò così ìa «guer 
ra di mafia») si allontanò da 
Palermo insieme con i familia 
ri 

Era considerato «imprendi 
bile» e soprannominato «Co 
nolano della Florcsta» un per 
sonaggio dei foglieiione» di 
mezzo secolo (a 1 «Beati Pao 
II» scntio da Salvatore Natoli 
La polizia io arrestò nell aprile 
del 1982 Contorno decise di 
collaborare con la giustizia 
dopo uni colloquio con chi 
era già su questa strada 1 ami 
co Tommaso Buscetta 


M ROMA L attività del terro¬ 
rismo brigatista é ridotta al 
•basso profilo» di pochi episo 
di U terrorismo nero invece 
•SI cala sempre più completa 
mente nella realtà delinquen 
ziale» Ormai mafia camoira 
e ndrangheta hanno superato 
I eversione «politica» nella gra 
duatoria delle minacce alla si 
curezza nazionale Cosi dice 
la relazione annuale presenta 
la ieri in Parlamento da De Mi 
ta e relativa al periodo 23 no 
vembre 1988 30 giugno 1989 
che raccoglie analisi e previ 
sioni dei servizi segreti sui fe 
nomeni che mettono a repen 
taglio la convivenza democra 
fica 

Brigatismo L eversione 
«rossa» dice la relazione 
mantiene coìtegamenfi con la 
malavita ma sono legami «del 
tutto strumentali» Solo pochi 
episodi nel periodo preso in 
esame si sottraggono al «bas 


so profilo» di CUI SI é accenna 
lo SI tratta di operazioni svolte 
a Bologna Milano e - il mese 
scorso - m molte zone con 
temporaneamente che hanno 
consentito I arresto di 28 per 
sone Le aree più int^essate 
dal terrorismo «tossii sono ri 
Nord e sul Tirreno Lazio e 
Campania Fra 1 latitanti alcuni 
hanno trovalo riparo alleste 
ro ma la relazione dà scarso 
credilo ai collegamenti inter 
nazionali che definisce »una 
mera ricerca di solidarietà nei 
tentativo di restituire prr^l 
tualtia alla lotta armata che 
potrebbe sfociare tuHal più 
in unione tallKa di miiilanti e 
non m una o^anizzazione so 
vranaz tonale» 

Estrema destra La confi 
gurazione del terrorismo d 
estrema destra è «molto com 
posila» C è si un «progressivo 
esaurirsi dell esperienza delio 
spontaneismo armato • ma 


la mancanza di episodi di na 
tura lenonstica (a parie alcu 
ni attentali dinamitardi su cui 
non è stata fatta ancora luce) 
«non può tuttavia essere intcr 
pretata come scomparsa di 
una minaccia eversiva che si 
mostra tuttora persistente» W 
terrorismo di estrema destra 
vive ancora di attività illegali 
•rapine e spaccio di sostanze 
stupefacenti» m attesa presu 
mibilmente di leader capaci 
di assumerne la guida Qui la 
relazione ricorda 1 numerosi 
tentativi di far evadere gli >im 
ducibili» di maggiore spicco 
Ma in questa fase di relativo sr 
knzio vanno crescendo «gli el 
letti sinergici tra eversione di 
destra e criminalità organizza 
ta» In questa chiave è possibi 
le intej^tare «alcuni episodi 
criminosi non ancora chianti» 
e cè da preoccuparsi sena 
mente di una «tendenza evolu 
ti\'a del fenomeno» Lepicen 
Irò del terror smo nero è il La 
ZK> (29 arresti) ma tutta I Ita 
Ila centro settentrionale è inte 
cessata A margine la relazio 
ne ugnala anche 1 ricorrènti 
scoppi di violenza teppistica 
da parte >di gruppuscoli giova 
nifi aìcum dei quali carattenz 
zati da simbologie naziste» 
Questa crescente aggressività 
nei mondo giovanile è «anale 
ga» a quanto avviene già in 


numerosi paesi occidentali 

Criminalllà organizzata 

li fenomeno della delinquenza 
minorile e della microcrimma 
lità è ripreso anche nelle pagi 
ne dedicate alla Criminalità or 
ganizzala che è m «espansio 
ne» e sempre pnj strettamente 
connessa alle prime La reia 
zione descrive m questo modo 
I attività delle organizzazioni 
criminali in Sicilia aumentano 
gli omicidi «nel tentativo di raf 
forzamento del clan" egemo¬ 
ne ali interno delle famiglie 
cosiddette Vincenti a spese 
di alleati non ntenuli più affi 
dabili e di vecchi nemici tor 
nati allo scontro» Fra te pro¬ 
vince te più colpite sono Pa 
termo Catania e Caltanissetta 
In Calabna «le faide lacerano 
nuove e vecchie organizzazio 
ni- per il controllo dei traffici 
di droga dei sequestri di per 
sona e degli appalti In Cam 
pania la criminalità è concen 
trata «soprattutto a Napoli nei 
paesi del circondano con 
punte che si spingono fino al 
la costiera laziale» «vari gruppi 
si contendono la supremazia 
ne! territorio» 

Nella parte finale il docu 
mento descrive l opera dell Al 
to commissariato antimafia e 
•il calo deli attività teironstica 
di matrice mediorientale» 



Le folli acaise: 
«Ffilcontì Un Idllar 
Mandante è fi Pd» 

Nel grande intrigo scatenato dalle lettere anonime 
spedite da Palermo ai danni del giudice Falcone ogni 
giorno viene fuon un nuovo dettaglio ièri è stato resò 
noto il contenuto di almeno una delle lettere anonF 
me spedite a decine di diversi destinatan Accuserete 
bero Falcone, in accordo col PCi di avere ingaggiato 
Contorno per fare il -killer di Stato- e liquidare in 
questo modo la malia vincente dei corleonesi 


B ROMA Imputato Gio¬ 
vanni Falconi* Accusa con 
corso m omicidio con la 
vallo de) Partito comunista 
Sarebbe questo W contenuto 
farneticante deite lettere 
anonime partite da Palenno 
sfondo quanto ha anticipa 

10 ieri il settimanale ìEspres 
so che pubblicherà nel 
prossimo numero il conte 
mito dei messaggi 

Ancora pon si sa con esat 
tezza quante siano (si parla 
di 5 missive inviate però a 
più destinatari) 

Misterioso è anche il no¬ 
me degli auton 1) magistrato 
chiamalo in causa nei giorni 
scorsi avrebbe acntto (nel 
caso te accuse fossero fon¬ 
date) uno solo dei messaggi 
awefenali mentre è opinio¬ 
ne degli inquirenti che gli 
•scrivani» siano diversi Una 
bella squadretta affiatata che 
lavora per un unico padro¬ 
ne 

Discutibile è anche il 
ti^o usato dagli uomini del 
làlto '^èommissanato per 
giungere al presunto respon 
sabile ed anche il modo in 
CUI è stata divulgato li nsulla 
todell indagine 

In questo clima di •noti 
zie» incerte il settimanale I £• 
spresso ha anticipato di po¬ 
tere nvelare I accusa delle 
lettere anonime Eccola 
Giovanni Falcone sarebbe • 
imputato» di concorso in 
omicidio ed anche «di esser 
SI messo nelle mani dei co¬ 
munisti» per I SUOI rapporti 
con Gerardo Chiaromonte 
presidente della commissio¬ 
ne Antimafia e con Luciano 
Violante vicepresidente del 
gruppo parlamentaTe Se¬ 
condo quanto riferisce il set¬ 
timanale il giudice Falcone 
daccordo con il capo della 
polizia Vincenzo F^nsi e con 

11 dirigente della Ciiminalpol 
Gianm De Gennaro avrebbe 
oiganizzato il nentro del su 
perpentito Totuccio Contor 
no in Sicilia non per infiltrar 
to nelle cosche ed ottenere 
cosi informazioni ma per uti 
lizzarlo come •killer di Sta 
to» cioè per sparare e ucci 


dere l corteonesi Tutta lo- 
perazione sostiene laulcxe 
delle lettere sarebbe stata 
decisa con I avallo del Para¬ 
to comuniitk ) 

Per denunciare questo «ti- 
segno* gli anonimi autopf 
delle lettere avrebbero c<w 
scritto al presidente Cossiga, 
all alto commlssanato per la 
lotta alla mafia a diversi tri¬ 
bunali della Sicilia Contem¬ 
poraneamente gli stessi «uà- 
toni avrebbero •messo in a| 
tarme» il Pci sull inaffidabilil|à 
del toro oetnissarto» con alti^ 
lettere ugualmente denigra 
torte sull attività de) gludiòe 
Falcone ma di segno oppo¬ 
sto Ecco ad esemplo, ateu- 
ni stralci del messaggio giuri¬ 
lo al segretano del Pci Oc 
chetto a) giornalista Giam 
paolo Pansa e a Cannine 
Mancuso leader del cocMdi 
namenio antimafia «Se an 
cora non fo aveste compri 
so, Palcdf^ ha deciso ol 
prendere le distanze dal Pci. 
attribuendo,^ come dice agli 
Intimi 'tutte n sue disgrazie 
(bocciatura per consìgiiefo 
istruttore e alto commissanii 
lo) alta vicinanza a tale par 
tifo vicinanza che coipe og 
gl sostiene lo ha tcnìditafo 
ali esterno detenninaMo la 
reazione delle altre foin n^ 
litiche ed m paiticotare^lia 
De e del Psi che sono oggi 
quelli che contano» Falco¬ 
ne è scritto ancora nella let¬ 
tera «Si è venduto per un po¬ 
sto da procuratore aggiun¬ 
to» «Piega ta testa al potere 
per ricevere in cambio lo 
zucchenno di un incarico 
che egli sa bene non gli ser¬ 
virà a nulla dovendolo d o|^a 
m poi usare nell interesse e 
comunque senza danneg 
giare gli interessi di chi qu^l 
I incarico gli ha conferito 
Ma Falconè ben sa che le 
cambiali si pagano e gli esat 
tori SI presentano puntual 
mente e al momento oppc» 
tono nel bel mezzo di un ih- 
dagine sul terzo livello o su 
un omicidio politico Sat^ 
Lima gli ricorderà il debito 
contratto e Falcone dovrà ar 
rendersi» OC ^ 
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IN ITALIA 


InMghi 

a^Palazzo 


Una nuova ipotesi investigativa 
sta prendendo eoipo in queste ultime ore: 
un unico centro di potere occulto 
dirige l’anonimo e là «talpa» eccellente 



!Si|jlò sfondo un’unica centrale occulta; con lo- 
•biettivo finale di eliminare Falcone. Ma con un 
massaggio intermedio: creare i presupposti per de> 
Inigrare un magfetràio antimafia che aveva' 
lda(o dai sudi ruoli Jstitùzionali. A questo puntava 
il’anonimo che chiama in causa Falcone accusan- 
Idolo di aver dato carta bianca al pentito Contor¬ 
co; tn altre parole /icenza d’uccidere. 


. OALI.A NOSTRA REDAZIONE 


iipPAt^l^O. Non c'è un 
tòivo solitario che spedisce 
ijuna raffica di lettere anonime 
Iquttsr'qhbedérido a un impul- 
‘so ìlfrési^tìbilé, Non c’è una 
ItalfiaVsolitària che gira à chi di 
jido^i^ le notizie'sugli sposta^ 
Imèriif d'r Oiovanni Falcóne. 0i 
(pid: Còrvo e talpa possono an* 
iché-avére agito Incorisapewl* 
partecipando comun* 
|qué a^ri disegno unico, pio- 
;gr&riir^'at0'aa uri Cèntro di pò- 
|le^';qc!culi6'con finalità desta- 
{bitistìaiiti! È !à nuova ippiesi 
jinvildigativa che sta prendèn- 
Mo ^p^o Ih qiieste ore. È dilli- 
^cDri/Che sia una coincidenza.- 


ma l'aho commissario Sica, 
annunciando che le sue inda* 
ginì suU'anonimista hanno 
coito nel segno, informa che 
invierà gli atti al procuratore 
capo di CaltanUsetta Salvatore 
Celesti. E Celesti - come è no¬ 
to - è il titolare delle indagini 
sul fallito attentato contro Fal¬ 
cone. 

Tutto avrebbe quindi fun¬ 
zionato secondo lo schema 
Cfàssià) è còtiàudatiuimo dei 
grandi deliltl di Palermo. 
Obieitlyo numerò uno; li di¬ 
screditò, la calunnia, l'isola- 
mèrito professionale e morate 
della' vittima designala. E 


3 uindi, anonimi e veleni, 
ibiettivo numero due: l'elimi¬ 
nazione fisica, avendo già 
precostituito, una lesi difensiva 
inqppt^nabiie. Quella .dirVha 
vittima non proprio al di sopra 
di ogni sospetto. Senònché 
Falcone è rimasto vivo. E que¬ 
gli anonimi si sono rivelati un 
boomerang. Potrebbe rivelarsi 
un boomerang però anche 
per la talpa. Nei prossimi gior¬ 
ni si v«drà. 

È un fatto che dietro l'atten¬ 
tato a Falcone si muovano in¬ 
teressi finanziari gigantéschi. 
Lui stesso ha puntato il dito 
contro il riciclaggio. Che una 
centrale occulta sda facendo 
di tutto per sbarrare tt passo al 
m^istraio antimafia volendo 
im^irgli di varcare^ alcuni 
santu^ bancari, sta diventan¬ 
do molto di più che un'ipotesi 
di lavoro. Banche svizzere, Ri- 
dcla^io di narcodollari. An¬ 
cora una volta r e vedremo 
perché - l'ombra dì «don* Vito 
Clanclmino, ex sindaco de¬ 
mocristiano di Palermo. Il mo¬ 
lo (importantissimo) di. Leo¬ 
nardo Greco, boss di Baghe- 


ria. Uno strano movimento di 
due milioni e mezzo di dolla¬ 
ri. Compoitarhenti molto di¬ 
scutibili di alcuni spezzoni dei 
servizi spreti'ftaltani proprio 
In; riferimento i; questa storia 
(g^àntesca) di atta mafia che 
irrompe nell'alta finanza. Pro¬ 
cediamo con ordine. Ainlo di 
panenza ì'affaire Kopp. O. se 
si preferisce, ì'affaire Shakar- 
chi. Un'inchiesta svizzera sul 
ridklaggio di mille miliardi di 
narcodollari, condotta dal 
procuratore di Beltinzona, 
Oick Marti, provocò - nel no¬ 
vembre '88 - te dimissioni dei 
ministro della Giustizia Elisa¬ 
beth Kopp. Il motivo è sempli¬ 
ce: U marito deUa signora, 
rawocato Hrùis Kopp, era vi¬ 
cepresidente della Shakarchi 
Trading, una società emana¬ 
zione di un creso libanese, fi¬ 
nita al centro deirinchiesta sui 
narcodollari. Hans Kopp fini 
ih manette; Il governo distico 
sfibrò la crisi. 1 banchieri di 
Zutiiò fecero quadrato e. per 
un momento, allontanarono 
lo spettro che il flusso di capi¬ 
tali si indirizzasse verso 


un'Austria meno chia^hiera- 
ta. Ma anche in Svizzera ì tem¬ 
pi stanno cambiando: sé fino 
ad oggi it hctcfàttio nori viet 
ne considerato un reato, fra 
breve li codice penale dèi pa¬ 
radiso fiscale per éccetlenza 
dovrebbe adeguarsi. Ed ecco 
dalle indagini sulla Shakarchi 
Trading saltan fuori (pot^ 
essere diversamente?) I rict- 
clatorì sicKiani e mafk»!. 

Figura prìncipaie, Leonardo 
Greco, bOM di Bavetta, oggi 
detenuto aUUcctodone (so¬ 
spettalo anche di appartenen¬ 
za alia cupoh di Cosa No¬ 
stra), e da anni in affari con 
Tr^noli, industriale bresciano, 
redeiuindlnldi ferro. Per anni 
Leonvdo Greco é stato U rap¬ 
presentante degli interessi di 
Tognoii nella Sicilia occiden¬ 
tale. Per agire indisturbato Ut 
regime di monopolio, To^li 
avrebbe ^naio di tan¬ 
genti. Ed ecco cosi die in un 
inso^tUd)iie conto svizzero, 
sotto un nome di fantasia, sal¬ 
tan fuori due milioni e mezzo 
di dollari, qualcosa come tre 
miliardi di (ire. 



tingresso delta vHfa di Fatoone, i Mondano, dova venno ritrot^ 
una borsa eon detl'espiosivo_._. 


A patrocinare l'operazione 
è Leonardo Greco, che stoma 
quel capitate dalla banca alla 
quale si appoggiano sia lui sia 
Togiioii, ad un altro Istitiitò di 
credito. Non si esclude che il 
nome fantasia riconduca pro¬ 
prio a Vito Ciancimitìò. Non si 
esclude neanche che il terzet¬ 
to Greco-TogiioH-Ciancimlno 
abbia utilizzato I conti in ban¬ 
ca di imprese pulite per rici¬ 
clare milioni e milioni di dolla¬ 
ri provenienti dal traffico Inier- 
nazvonate dell'eroina. Bene. 

Può essere utile sapere che 
quando i giudici svizzeri Carla 
Dei Ponte e Claudio Leman 
sono giunti in Siciiia per la ro¬ 
gatoria di Leonardo Greco ti 
sono portati al seguito - la¬ 
sciandoli poi a Falcane -- i vo¬ 
luminosi incartamenti deirin¬ 
chiesta sulla Shakarchi Tra¬ 
ding. Segno evidente che 
queU'indagine. . che aveva 
scosso dalle fondamenta il re¬ 
gime politico elvetico - c^i - 
e tutt-aluo che un ramo secco. 
Ma una talpa ben addentro al¬ 
le vicende patermitane segna¬ 
lò agii esponenti di Cosa no¬ 


stra un'occasione favorevole, 
forse Irripetibile, per eliminare 
Falcone. Sarebbe una talpa 
eccellente, questa volta non 
togata. Un uomo di primo pla¬ 
no dei servizi segreti italiani? 
(tertàmente un alto funziona¬ 
rio cosi informato su sposta¬ 
menti e contenuti delle Indagi¬ 
ni del magistrato antimaria da 
poter offrire preziosi consigli 
alle cosche. I^trebbe trattarsi 
di quello stesso funzionario al 
quale ha fatto riferimenio To¬ 
gnoii. L'industriate bresciano, 
attualmente detenuto, avreb¬ 
be dato segni di pentimento. 
La sua iniziale latitanza • ha 
confessato - fu resa postibiie 
dalla soffiata di un amico afro- 

lOODfO. 

Falcone, ritrovando un ban¬ 
dolo comune a storie appa¬ 
rentemente scollegate, era sul 
punto di scoperchiare qui in 
Sicilia centinaia e centinaia di 
conti bancari sospetti: motivo 
forse non indifferente se si vo¬ 
gliono capire le ragioni della 
sua eliminazione (fortunata¬ 
mente andata a vuoto). 

ns.L 


Annivérsaiio 
Boris Giuliano 
fu ucciso 

10 anni fe 

■ PALERMO. Nella chiesa 
dei Rimedi, a Palermo, è stata 
celèbratatieri a dieci anni del- 
rastiissirUO una messa te me- 
morta dei vicequestòre JBÒris 
Giuliano, il capo della squa¬ 
dra mobile uccìso il .21 luglio 
1979. Fu uno dei primi delitti 
che inaugurarono la serie de- 
glÌ:a|guati^Contro investigato¬ 
ri,; mègistriiti.ppliUci. Al rito 
funebre hanno partecipato la 
vedova, Maria Leotta, il figlio 
del funtionario, Alessandro, i 
fratelli e alcuni amici. Cerano 
pure il questore Mario Jovine, 
funzionari, di polizia, ufficiali 
dei carabinieri e diversi.magi¬ 
strali. 

Al termine della messa, il 
sindaco , di Palermo Leoluca 
Orlando e il questore Ferdi¬ 
nando Masòne hanno depo- 
slo corone di norì davanti alla 
lapide che ricorda li delitto, In 
via Francesco Paolo di Siasi. 

Boris Giuliano fu . ucciso al- 
i'intemo dei bar Lux da un si¬ 
cario che non è stalo mal 
identificato nonostante anni 
di indagini. 

11 delitto è stato ricondotto 
ad una strategia maliosa volta 
a decapitare le istituzioni e gli 
apparati investigativi impe¬ 
gnati nella lotta contro le co¬ 
sche. Per Tuccislone del vice- 
questore sono stati accusati e 
condannati {componenti del¬ 
la cupola», ma sulla sua fine 
rimane il dubbio sui veri man¬ 
danti che ordinarono l'ucci- 
. sione di un investigatore che 
si era rivelato «scomodo». 


Rodotà 



chiarezza» 


B A conclusione della pri¬ 
ma riunione del «governo om¬ 
bra», il «ministro delia Giusti¬ 
zia» Stranio Rodotà ha rilà- 
sciato alcune dlchlBrazioni sul 
•caso Palermo». «Abbiamo va¬ 
lutato con grandissima preoc¬ 
cupazione - ha detto Rodotà 
- il fatto che molte indagini e 
molle Iniziative che avr^bero 
dovuto svolgenti in sede giudi¬ 
ziaria Si.Bpno syolte in sedi Im- 
prof^. Rodotà ha definito 
«di assoluta gravità te stesse 
iniziative, almeno stando atte 
dichiarazioni che abbiamo 
appreso, di taluni alti magi¬ 
strati che doserebbero te in¬ 
formazióni'ih base alle oppor¬ 
tunità pòiitlché, Abbiamo ap‘ 
prosò ad^ - ha aggiuntò 
Rodotà che il presidente 
delia Repubblica ha sottoli¬ 
neato fa necessità che le Inda¬ 
gini tominò nelle sedi propri^ 
cioè nelle sedi giudiziarie. E 
chiaramente un’importante 
presa di posizione; una presa 
di distanza da ciò che è avve¬ 
nuto finora, in qualche mlHira. 
una condanna di questo il» 
molto torbido, che ha favorito 
sicuramente vicende come 
quelle che ci preoccupano 
oggi». 

Rodotà ha inoltre ribadito 
la necessità che le inlocmazìo- 
ni vengano inviate tempestiva¬ 
mente e le indagini svolte ra¬ 
pidamente «perché gli altri 
soletti che legittimamente 
possono entrare In campo lo 
possano fare correttamente. 
Mi riferisco - ha spiegato Ro¬ 
dotà - al Consiglio superiore 
della magistratura dal quale ci 
aspettiamo un chiarimento 
sulle gravissime dichiarazioni 
del procuratore Conti». 


Ifianno fatto volare il “corvo” per depistard» 


intervista a Di Lello, giudice 
qel'pool antimafia: «Questa 
è strategia della confusione. 

La stessa del caso Insalaco 
«.dello “scontro” Meli-Falcone» 

I imwni-;,-.’. '-ttAuCA'NOStflA RgOWlONE'' 

i .,1.,,^;. ^ 'SAVimO'LODATO ^ / 

WflÙM'Ò. '.Sisma' 

éenza 'di una strategia sottile, 
che ei polveroni, a se- 
mlnaré confusione pur di non 
affrontare.! problemi veri della 
fotta alla mafia». Questa cam¬ 
pala di depistaggio, a parere 
ji\ Oluróppe Di Lello, giudice 
latmtiore appartenente al pool 
antimafia, dura esattamente 
da un anno. 0 meglio; da un 
tenne questa strategìa ha avu- 
'totrnodo di manifestarsi aper¬ 
tamente. Incontriamo Di Lelio 
fn un palazzo di giustizia atio- 
!nllo,' sconcertato dalie rivela¬ 


zioni giòmàlistiChe Che tlrànp 
in balio il sostituto procurato¬ 
re Alberto Oi Pisa, quale auto¬ 
re di una raffica di lettere ano¬ 
nime. Il giudice istruttore è 
netto: «questa operazione del 
COIVO é di un'illegittimità pale¬ 
se. Le conclusioni di quest'in¬ 
chiesta non sono destinate ad 
avere sbocchi giudiziari: né 
per chi ha Indagato né per il 
modo in cui si è indagato. Si è 
voluto sollevare un polverone 
- lo ripeto - che serve a copri¬ 
re altro, a distrarre l’attenzione 


dell'opinione pubblica. 

Di Lello sembra quasi ricor¬ 
dare a sé stesso: 

«Nell'estate 88, quando si 
verificò uno scontro fra diverse 
linee giudiziarie, fra due anali¬ 
si del fenomeno mafia qualcu¬ 
no fece di tutto per rldune la 
portata delle divergenze ad un 
dilemma personalisticò Meli- 
Falcone. Avevàmo atteltiUq al¬ 
l'Identico copione ih occéslò^ 
ne dell'omicidio di Giuseppe 
Insalaco. SI fece di tutto pur di 
ignorare la valenza politica. It 
grande spessore di quéU'omi- 
cldio. S) arrestarono due gior¬ 
nalisti, ti scatenò, anche allo¬ 
ra. la caccia alla talpa. Altri 
episodi, successivamente, si 
sono inseriti In scenari comu¬ 
ni. Perché laccio riferimento 
anche alla vicenda del cowo? 
Perché ho la spiacevole sensa¬ 
zione che questa storia si risol¬ 
verà ancora una volta In un'o¬ 
perazione di denigrazione del 
palazzo di giustizia di Palermo 
nel suo insieme e. in particola¬ 


re. in un altro brutto colpo ad 
uno dei pochi speuoni dello 
Stato che si ostinano a fare il 
loro dovere cóntro la mafia.» 
Dottor IH LeUOfdfacda re- 
■enptò di tu proUeat tra- 
laaeialo • aeèrillcato «dl'al- 
tanddpòMraal 
Oggi R problema centrate 
rotate 

clc^deiiVmafla npiralt^ljj^^ 
u,-4^ilarnN, già 
di annl fa, venne lanciato dair 
la guardia di finanza. In que¬ 
sta direzione si è fatto nulla, o 
quasi. E questa circostanza 
che avrebbe ..dovuto natural¬ 
mente ritoìcenì contro il go¬ 
verno, per la sua scarsa atten¬ 
zione ai fenomeno, parados¬ 
salmente é stata usata dal go¬ 
verno stesso. La Banca d'Italia, 
te denunce del ministro Cava 
nelle ultime settimane... La Fi¬ 
nanza - è questo che voglio 
sottolineare r aveva dello co¬ 
me stavano le cose in tempi 


non sospetti. 

SI parla meiio del dovuto lo 
questi giorni, deD'atteatato 
fallito coatro U gindtee Fo¬ 
cone. Softo serpeggiate ri- 
ecive, olente di nfflclale, 
per eaittà, foU'atrtnitldtà 
deQ'tgguato tieeio. Qaat'è 
UaoaoplBioaeT 
Quella era una bomba-desti- 
nata.éd uccidefe.‘Ndirpt»sò-‘ 
no esserci dubbi in ptqp;miUK 
L'attentato é-^;^l)^ÌE^ à : 
quel particotire momélite: i 
killer haimo cercato di appro¬ 
fittare del primo varco che si 
apriva nella difesa d( falcone. 
Del primo cambianròruo il 
trasferimento alla residenza 
estiva - nel sistemi di sicurez¬ 
za. Perché FaiccNte? è (a con¬ 
ferma del fatto che Falcone 
rappresenta la punta di dia¬ 
mante delia lotta contro la 
mafia, quella seria, quella ve¬ 
ra. 

Ma il pool BOft esiste ornai 
sote sulla eirti, di latto dod 


èstatoMiaiiIdlato? 
Formalmente esiste ancora. In 
realtà i più consistenti proces¬ 
si per mafia sono stati atomiz¬ 
zati. Voglio farle un esempio 
recentissimo. Il duplice omici¬ 
dio contro i fratelli Puccio. 
Uno ucciso in carcere, a colpi 
di bistecchiera. L'altro a colpi 
di pistola; in un cimitero. Be¬ 
tte- Le indriginfàonb state atft- 
dat^ a.due magistrati dtverai- 
C(M). questa spiegazione for¬ 
male; nel primo caso gli autori 
del delitto sono conosciuti, ne) 
secondo si procede contro 
ignoti. 

Torna h> q»ettro deUa Cas- 

sazlone imiBWfasrpteme? 
Se in qualche processo (ti ter¬ 
rorismo la Cassazione ha di 
fatto assolto ad una funzione 
garantista, non -a||relianlo si 
può dire per alcuni processi di 
mafia. Non è possibile, non è 
pensabile, che tutti i magistrali 
di merito - In Sicilia, ma an¬ 


che in Calabria > non capisca¬ 
no nulla né di diritto, né di 
mafia. 

tln'nltlDa domanda: Falcia 
ne ha chlaniato in causa 
«entri occulti» e ■menti ni- 
liaatlfaliiie» che tRuchereb- 
bero con gli cqNmeiitl di 
Coen nostra. CoedMde que¬ 
sto gludiiio? 

Se lo dice Falcone è così, An¬ 
che perché l'ipotesi quadra 
ftertel^amente con^A^^f Mi* 
tràdècennate di mafia e {^té- 
re. U tazzina di caffè di Ga¬ 
spare Pisciotta, la tazzina di 
caffè di Michele Sindona, e 
ora la tazzina di caffè dei giu¬ 
dice Alberto Oi Pisa... La storia 
politica di questi quarant'anni 
é costellata da tazzìner di caf¬ 
fè... Fuor di metafora voglio di¬ 
re che questi strumenti sono 
sempre serviti per tirar fuori 
dail imbarazzo il potere poiiU- 
co mafioso, il che costituisce 
esattamente il contrario del- 
Taccertamento limpido e uni¬ 
voco della verità. 





ItliudIcé'GfovannI Falcone 


20 giugno ’89, dinamite sugli sex^i 
Anatomia deU’attentato a leeone 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 È diffìcile immaginare 
quale sarà il futuro di Giovan¬ 
ni Falcone fra cinque o dieci 
anni. E diffìcile immaginarlo 
come un eterno guerriero soli¬ 
tario, ma perennemente agli 
arresti domiciliari, perché al dì 
là della retorica è questa la 
sua condizione di giudice re¬ 
cluso e blindato. Moltiplican¬ 
do le auto di scorta, aumen¬ 
tando 11 numero degli elicotte¬ 
ri, irrobustendo la cintura di 
sicurezza attorno alla sua per¬ 
sona, il ministro degli Interni 
Cava forse metterà a posto la 
sua coscienza, si sentirà a 
prova di inteirogazione parla¬ 
mentare ma la questione re¬ 
sterà aperta. E il problema ve¬ 
ro non ci sembra solo quello 
di tenere in vita un giudice 
simbolo, ma soprattutto quel¬ 
lo di assicurare la continuità 
di indagini incandescenti, lo 
sviluppo di indagini ad altissi¬ 
mo rischio, e non popolate 
esclusivamente da protagoni¬ 
sti mafiosi. 

Sono le indagini di Falcone 
sul grandi delitti di Palermo. 
Da Maltareda a La Torre, da 
Reina ad Insalaco. Sono le In¬ 
chieste che sondano gigante¬ 
schi pozzi neri dove, con ogni 
probabilità, c'è di tutto. Cosa, 
esattamente, Oggi nessuno è 
in grado di dire. Ma quésto 
giudice istruttore ha dato l'im¬ 
pressione (anche al più scetti¬ 
ci) di non voler mollare la 
presa, per chi ne conosce l'a¬ 
cutezza investigativa non è in 
discussione l'immagine di un 


Falcone grande insabbiatore. 
Ma di un Falcone insabbiato 
re, macchiato, disposto a 
scendere a patti col diavolo 
mafioso in nome della cante¬ 
ra, qualcuno ha urgente e as¬ 
soluto bisogno. Ecco allora 
entrare in scena, secondo un 
canovaccio che si ripete da un 
decennio, i soliti untori delle 
lettere anonime. 

Niente di nuovo sotto il so¬ 
le; dieci anni fa - il 21 luglio 
del '79 - Boris Giuliano cade¬ 
va sotto i colpi di un killer soli¬ 
tario. Giuliano era it capo del¬ 
la squadra mobile di Palermo, 
poliziotto intelligente, cono¬ 
scitore esperto dei flussi inter¬ 
nazionali della droga. Per quei 
tempi ebbe un’intuizione inve¬ 
stigativa geniale; era convinto 
che nella provincia di Palermo 
fossero mimetizzate le raffine¬ 
rie dove l'oppio diventava 
eroina. Non le trovò, perché lo 
ammazzarono prima. Altri po¬ 
liziotti, successivamente, lavo¬ 
rando sulla traccia di Giuliano 
furono più fortunati. E quando 
Boris Giuliano mori, il primo 
atto investigativo fu quello di 
andare In banca, per verificare 
la consistenza patrimoniale 
del funzionarlo assassinato. 

Ecco perché Falcone rischia 
davvero la vita, Pericoli che 
già erano vertiginosamente 
aumentati con la sua recente 
nomina a Procuratore aggiun¬ 
to. D'altra parte non può sfug¬ 
gire che l'agguato del 20 giu- 


: tAVmiO U»ATO 

gno verme organizzato pro¬ 
prio aita vigilia della discussio¬ 
ne al Csm. Le cronache sicilia¬ 
ne degli armi dì sangue inse¬ 
gnano. 

Cesare Terranova venne as¬ 
sassinato quando, chiusa la 
sua parentesi parlamentare, 
era tornato a Palermo per diri¬ 
gere rUtiVclo istruzione. Gae¬ 
tano Cc^a. da pochi mesi 
curatore capo a Palermo, fu 
eliminato airindomani dell'e¬ 
missione di una raffica di ordi¬ 
ne di cattura, primo biglietto 
da visita per i clan deH'eroina 
che non ebbero più bisogno 
di altre presentazkMii. Ninni 
Cassarà fu ucciso anche per¬ 
ché stava assumeiKlo di fatto 
il ruolo di capo della squadra 
mobile, pur essendo formal¬ 
mente il vicedirigente. Se è co¬ 
si dobbiamo chiederci: perché 
l'eliminazione di Falcone è 
stala considerata indispensabh 
le proprio ora, visto che .da 
dieci anni la mafia ha motivi 
fin troppo evidenti per consi¬ 
derare questo magistrato il 
suo nem'K:o numero uno? 

Nel luglio-agosto '88. Il Csm 
si spaccò apertamente sul ca¬ 
so Palermo, afi'mdomani delta 
clamorosa ìntervlsia del giudi¬ 
ce Paolo Borsellino che aveva 
già provocalo l'intervento del 
capo dello Stato. In preceden¬ 
za si era spaccato sul dilemma 
Falcone-Meli, e a vantaggio di 
quest'uhimo. Per un momento 
sembrò possibile che Falcone 
gettasse la spugna. Poiché la 


mafia ricorre ad esrremi rimedi 
quando, naturalmente da) suo 
punto di vista, non può più 
fame a meno, l'ipotesi dì un 
Falcone passacaite, depoten¬ 
ziato. ombra di se stesso, sem¬ 
brò preferibile agli esponenti 
di Cosa nostra a quella di un 
Falcone eliminato ai culmine 
di una azione militare. È altret¬ 
tanto indicativo che. fino all'o- 
micidio Insalaco (gennaio 
'88) la consegna tacita era 
stala quella di non turbare con 
altri (jelitli eccellenti l'anda¬ 
mento del maxiprocesso, 
mentre - nell’estate '88 - ini¬ 
ziava una partita provvidenzia¬ 
le per la mafia. Cosa nostra in¬ 
fatti rimase alla finestra spe¬ 
rando che le spaccature all'in- 
temo del Csm le garantissero 
un risultato pieno con il mini¬ 
mo prezzo. Ma Falcone rima¬ 
se a Palermo, rimase nel suo 
ufficio. 

Pur sconfitto al Csm, diresse 
con successo le indagini sfo¬ 
ciate nella colossale operazio¬ 
ne Iron Tower, fra Palermo e 
gii Usa. Indagò sui clan di 
Camporcale e Roccamena, 
clan satelliti del clan dei cor- 
leonesi. Continuò a fiTmare 
mandati di cattura. Né è sfug¬ 
gito in certi ambienti politici 
(non solo siciliani) che Falco¬ 
ne è poco propenso a credere 
alla lavoletta ài una mafia au- 
tatchica in tutte le sue manife¬ 
stazioni. £ ancora: potevano 
esserci dubbi su) fatto che 


questo giudice testardo, se so¬ 
lo lo avesse Voluto, non avreb¬ 
be dovuto faticare granché per 
trovarsi un seggio a Suasbur- 
go? Macché. Uno dopo l'altro, 
i sogni di chi voleva liberarsi di 
Falcone in maniera possìbil¬ 
mente indolore sono svaniti 
nel nulla. Cosi la mafia (ma 
solo la mafia?) si è ritrovata al 
pu.ato di partenza. Non poteva 
più consentirsi lussi isf//u.'/o- 
nofi. come nell'estate '88. Ed è 
stata costretta a mettere in 
conto l'inevitabile (quanto 
prevedibile) controffensiva 
dello Stato, organizzando un 
agguato spettacolare. Per for¬ 
tuna i killer hanno fatto cilec¬ 
ca. 

Questa circostanza singola¬ 
re, in una città dove lo Spìrito 
Santo e Cosa nostra hanno in 
comune il dono dell'infallibili¬ 
tà ha finito col provocare in¬ 
terrogativi sulla reale volontà 
dì uccidere Falcone. Anche in 
ambienti colti, al di sopra di 
ogni sospetto, ha fatto breccia 
l'interpretazione che non si 
trattasse di un agguato vero 
bensì di un avvertimento più 
minaccioso del solito. Per tre 
settimane il tam-tam di mafia 
ha accreditato questa versio¬ 
ne. Solo allora Falcone ha rila¬ 
sciato la sua intervista a l'Uni- 
là. Lo ha fatto rendendosi 
conto che era in pieno svolgi¬ 
mento una strisciante opera¬ 
zióne dì delegiltìmazìone che 
non lasciava presagire nulla di 
buono. Come nulla di buono 
aveva fatto presagire - nell'e¬ 



state '82 - ì'operazione Corto 
Alberto. 

Trovandosi neH'insoIita po¬ 
sizione di un giudice che è an¬ 
che l'oggetto principale della 
sua Indagine, Falcone ha scel¬ 
to di ragionare a voce alta sui 
possibili moventi del suoi kil¬ 
ler falliti, ha voluto lanciare un 
segnale poderoso. I diari del 
giudice Rocco Chinnicl, l diari 
dì Carlo Alberto Dalia Chiesa, 
rappresentarono testimonian¬ 
ze a futura memoria. Falcone 
ha reso noto il suo diario da 
vìvo. Ma è un diario natural¬ 
mente pieno di omissis, pro¬ 
prio perché il suo autore vuol 
continuare ad indagare. Trop¬ 
po intimamente magistrato 
per essere solo semplice testi¬ 
mone, ma testimone al tempo 
stesso di un fatto abnorme Ou 
decisione di altri esseri umani 
di togliergli la vita), Falcone 
ha replicato con freddezza. 

Quando l'ho inten^istato 
nella sua villa dell'Addaura 
non mi sono trovato di fronte, 
come qualcuno ha cercato dì 
insinuare un uomo con i nervi 
a fior di pelle. Esattamente il 
contrarlo. Non per questo un 
robot, o un marziano. Falco¬ 
ne. è facile intuirlo aveva tra¬ 
scorso tre settimane sgradevo¬ 
li. Se la considerazione non 
fosse macabra, diremmo che 
ha avuto l'occasione di parte¬ 
cipare al proprio funerale. E 
non gli è piaciuto. Non gli sarà 
piaciuto avvertire sulla propria 
pelle la lentezza, la farragino- 
sità de! modo dì essere della 
giustizia italiana. Sapendo che 
qualcuno gli aveva piazzalo 
sotto casa 58 candelotti di ge¬ 
latina non avrà gradito 1 se, i 
forse, i ma che mettevano in 
discussione l'autenticità del 
disegno criminale. Si sarà stu¬ 
pito del fatto che nessuno, ai 
massimi vertici, sentiva it biso¬ 


gno di convocarlo per cono¬ 
scere i risultati acquisiti inda¬ 
gando sui grandi delitti, di Pa¬ 
lermo. 

A rileggerta oggi, mi sembra 
che sia questo (hù che il te¬ 
ma della solitudine di un ma¬ 
gistrato - il passo decisivo del¬ 
la sua intetvìsta a tVnilà: <Cì 
troviamo di fronte a menti raf¬ 
finatissime che tentano di 
orientare certe azioni della 
mafia. Esistono forse punti di 
collegamento tra 1 vertici di 
Cosa nostra e centri occulti di 
potere che hanno altri interes¬ 
si. Ho l’impressione che sìa 
questo lo scenario più attendì¬ 
bile se si vogliono capire dav¬ 
vero le ragioni che hanno 
spinto qualcuno ad aasanl- 
narmi». La mafia ha cercato di 
fare la sua parte. Si è mena a 
disposizione per risolvere e ar¬ 
chiviare definitivamente il 
Falcóne. Come abbiamo detto 
fin qui motivi, antichi e recen¬ 
ti, ne aveva a sufficienza, Ma 
siamo davvero sicuri che ap¬ 
partenga agli esponenti di Co¬ 
sa nostra il copywrit deU’idea 
dì uccidere Falcone? 0 non si 
è piuttosto verificata una tre¬ 
menda saldatura di Interessi? 
Sarebbe stata forzata un’ana¬ 
logia con il delitto Dalla Chie> 
sa. se quei candelotti fossero 
esplosi? 

Ci piacerebbe sapere che. 
dopo il momento degli ab¬ 
bracci e delle felicitazioni per 
lo scampato pericolo, i massi¬ 
mi rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni preposte a combattere la 
mafia, abbiano rivolto a Falco¬ 
ne queste semplici domande: 
«A quali menti raffinatissime 
alludeva? Quali sono questi 
centri occulti che flirtano con 
Còsa nostra?...». Se ciò non è 
accaduto, tanto per cambiare, 
sarebbero tutti 1 poteri occulti 
a trame vantaggio. 
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IN Italia 


Locri 

Un pentito 
dietro 
il blitz 


■iiOCRi Cèunpentilodie 
tra il blitz ordinato dalla Pro 
cura di Locn contro 38 boss 
dell Anonima sequestri Lo si 
deduce dalla motivazione de¬ 
gli ordini d arresto firmati dal 
procuratore Rocco Lombardo 
e dal sostituto Ezio Arcadi che 
definiscono t operazione «una 
fase di sviluppo delle dichia 
razioni rese all autontft giudi 
ziana da un collaboratore che 
allo stato delle indagini non si 
intende nominare* Dei 38 in 
quisiti IO sono nusciti a ren 
dersi uccel di bosco e vengo 
no ricercati m tut^ Italia L ac 
cusa per tutti è di associazio 
ne di stampo mafioso fmatiz 
zata all attuazione dei seque 
di persona al rx;icla^io 
di danaro proveniente dai n 
scatti al traffico di armi e dro¬ 
ga ai controllo ed alla gestio¬ 
ne di attivitèi economiche 

Nell ordine di arresto ven 
gono anche svelati alcuni 
meccanismi per il riciclaggio 
di danaro proveniente dai se 
queslri L organizzazione pre 
stava ai giocaton del casinò di 
Saint Vincent danaro sporco 
per poi farsi restituire danaro 
pulito con un interesse del 5% 
giornaliero Inoltre da Locn 
partivano vaglia postali e bo 
nifici a favore di membn del 
I organizzazione abitanti al 
Norà che investivano le som 
me soprattutto a Parma nel 
l acquisto di servizi commer 
ciati 

Oggi dovrebbero rientrare a 
Locn i giudici Lombardo ed 
Arcadi che si erano recati a 
Torino e Milano per interroga 
re alcune delle persone arre 
siate 


Cesare Casella oggi compie 20 anni 
in una prigione dell’«anonima sequestri» 
Da F^via la mamma^tcusa: «Lo Stato 
non fa ancora tutto quel ch’è necessario» 


Compleanno in catene 
sulTA^monte 


Oggi Cesare Casella compie vent anni Da 18 mesi e 
tre giorni è in mano ali Anonima sequestri aspro- 
montana che pretende una cifra che ta famiglia dice 
di non possedere E mamma Angela da Pavia accu¬ 
sa «Lo Stato con gran ritardo e tirato per i capelli 
sta facendo qualcosa, ma molto meno di quello che 
sarebbe possibile In Italia, fino ad ora, I unica dife¬ 
sa possibile dall Anonima è tirar fuon i quattrini» 


ALPO VARANO 


■i PAVIA *È un ragazzo 
sfortunato Cesare Come si fa 
a far vent anni incatenato 
chissà dove Anche i 19 li ha 
fatti da pngioniefo Gli hanno 
rubato i! perHxio dei ncoidi 
piu belli Quando I ho messo 
al mondo non credevo che gli 
sarebbe andata così male* 
Mamma Casella è disperata A 
giugno quando piombò in 
Calabna per implorare la libe 
razione de) suo Cesare que 
sto giorno se I era immaginato 
in un altro modo a Pavia al 
tomo al tavolo nella villetta di 
via Vigentina con Cesare a 
spegnere venti candeline e 
tutti gli amici del tecnico «Sor 


doni* la scuola di Cesare in 
tomo Invece nella villetta è 
sola (ncollata al telefono in 
attesa come ogni giorno di 
uno squillo speciale che pos 
sa spezzare t liKubo «Passerò 
la giornata qui Una giornata 
come tutte le altre Sono tutte 
tembiii Ad aspettare che ac 
cada qualcosa di bello* 

Ma casa vorrebbe far sape¬ 
re a Cesare se potesse? 

Che gli voglio bene ancor più 
bene di pnma lo non nesco a 
dirlo in poche parole Gii direi 
che stiamo facendo che noi 
stiamo facendo di tutto pos 
sibile ed impossibile per tirar 


io fuon 

Anche lo Stato fi sta nuo- 
vendo 

Quel che hanno iniziato a fare 
una ventina di giomi fa avreb 
beto dovuto farlo tanto tempo 
pnma Sono amvati tardi e tra 
scinati per t capelli 
Meglio tanll che nai 
Guardi IO non so quel che 
stanno facendo m Calabna 
Non mi interessa L unica cosa 
per me importante è il ntcmio 
di Cesare 

Ma d<m la Ma partenza da 
Locri ha avato dtri contatti 
con la Crimlnalpol ed U mi 
Dfstero degUltttefnl? 

No Sono cessati tutti i rappor 
ti Qualche volta si sentono 
quelli della questura di Pavia 
meni altro Nessun segnale 
neanche dai rapiton 
Ma lei che senseriooe ha 
sull impegno ebe stanno 
mettendo per liberare rao 
ngUo? 

Certo qualcosa fanno Ma io 
non credo che stiano facerKto 
tutto quello che potrebbero 
Secondo me se avessero fatto 


veramente tutto il possibile io 
avrei già nabbr^iato mio fi 
glio e Cesare sarebbe da un 
pezzo a casa Quedo pei^stero 
è quello che nU dà |»ù dispe 
razione 

Ornai Cesare è lo mano al- 
rAsofUma da 18 mesi e Ire 
glonL Quando ha avuto le 
uUlme melile certe su di 
lui? 

A marzo quando amvòìa foto 
in CUI è incatenato con la n 
chiesta di ato miliardi un 
po ho sperato che quest ineu 
bo finisse presto Ma ora non 
mi faccio illusioni So che bi 
sognerà aspettare arKora tan 
to 

Perchè? 

È mutile girarci intano Oi 
fronte ai sequestri in questo 
paese e fino ad ora c è una so 
la difesa possibile av^ i sol 
di tanti soldi e tirar hxm tutto 
quello che loro II chiedono La 
speranza che accada qualco¬ 
sa c è sempre Ma più passano 
I giorni e più mi deprimo H se 
questro ha rovinato mto figlio 
I azienda la famiglia I quattri 
ni sono finiti Gli altri ratxc^li a 



debiti II abbiamo già offerti ai 
rapiton ma loro dicono che 
non bastano 

E la aottofcrizioiie che è sta¬ 
ta iandata per 11 riacatto? 

La gente è fredda a versare 
Non per indifferenza c è pau 
ra che poi si possa prender la 
gente anche per cento milioni 
che tantoc è chi li raccoglie 
Ma lei ri è pentlU di eaaere 
andata in Calabria? C’è ^ 
<Uee che qncnto potrebbe 
aver allungato I tempi del ri 
lasdo di Cesare 
Non mi sono pentita per nien 
te Se dovessimo capire che 


serve lo nlarei immedialamen 
te Cosi come se dovesse di 
ventare necessario anche se 
per ora non ci penso non esi 
terei ad iniziare uno sciopero 
della fame fino a conseguenze 
estreme Del resto prima di 
quel viaggio che cosa era stato 
fatto? Meno di niente Chiac 
chiare Mentre noi da soli era 
vamo alla ricerca del danaro 
Andare a Locn era I unico mo¬ 
do per muovere il cuore dei 
rapiton Se ora II si fa qualcosa 
è perché c è stalo que) viag 
gio Perché ci siete stali voi 
giomalisu Perché la gente è 
uscita dalle case e mi ha nem 
pilo di solidanetà ed affetto 


' È Patrizia Moroni di 21 anni 

Scompare una ragam 
(^0 in Costa Smeialda 


' Attesa per giovedì la sentenza al processo Brin 

C^ola: «No, non mi ueddo 
Q sarà un altro colpo di scena» 


Pov'è Imita Pattizia Moroni, la giovane tunsta mi¬ 
lanese scomparsa due settimane fa dalla sua villa 
in Costa Smetaldat Dalla denuncia presentata dai 

K ri della ragazza potrebbe nascere |l «giallo 
late» nel tempio delle vacanze Vip b'ultima 
tete^ata a casa, una settimana fa per annuncia- 
Wcm improvviso viaggio a Parigi Poi II silenzio Si 
indaga tra yacht e discoteche 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI Per ora è solo 
una pratica fra le tante denun 
ce d) «persona scomparsa» fi 
nite sui tavolo del commissa 
nato di pubblica sicurezza 
Una vicenda di ordinana am 
ministrazione se non fosse 
per te particolari circostanze 
di luogo e di tempo che la ca 
ratterizzano Patrizia Moroni 
21 anni figlia secondogenita 
di un mdustnale milanese è 
infatti scomparsa all improwi 
so nel bel mezzo delie vacan 
ze In quello che è considera 
to \\ tempio vero del turismo 
dorato la Costa Smeralda E 
già SI fanno strada ipotesi sug 
gestiva e fantasiose tra panfili 
di sceicchi Vip e awentunen 
Ma per i) momento sono ap 
punto solo fantasie 
li primo atto di questo «gial 
io* d estate risate alla notte fra 
il 7 e 18 luglio Patrizia Moroni 
è a Porto Cervo già da una 
ventina di giorni in vacanza 
assieme alla sorella più gran 


de Stefania e al fratellino 
Gianluca Una tunsta come 
tante la mattina a) mare la 
sera al club con gli amici 
qualche volta in discoteca 
Come appunto la notte del 7 
luglio venerdì Accompagna 
ta da un giovane balla e beve 
fino a tardi da «Sotto Vento* a 
Porto Rotondo All alba toma 
alla villa si cambia d abito ed 
esce nuovamente Senza por 
tare niente con sé 
Le tracce di Patnzia Moroni 
SI interrompono qui Ifamilian 
aspettano una settimana pri 
ma di denunciarne la scom 
parsa Ma la polizia fa appena 
in t npo ad iniziare le mdagi 
ni che già la denuncia viene 
ritirata i Moroni ncevono m 
fatti nella loro casa a Milano 
una telefonala rassicurante di 
Patrizia «Sono diretta a Parigi 
ho trovato lavoro da Yves 
Saint Laurent Non preoccu 
patevl VI fatò avere mie noli 
zie* Tutto risolto allora*^ No 


perché nonostante la promes 
sa non aravano più notizie E 
Indagando in propno gli sies 
SI geniton scoprono che nella 
casa di moda francese Patrizia 
non è mai arrivata E che U 
suo nome non nsulta tra i 
seggért di nasi e aerei in que 
ste ultime settimane Da qui 
la seconda denuncia che na 
pre ufficialmente il caso «Sia 
mo preoccupati - hanno spie 
gato > temiamo che qualcuno 
labbia costretta a seguirlo 
forse in un giro balordo dal 
quale non sa come venire fuo- 
n* Ma per quale motivo'’ l ge 
nitori escludono un sequestro 
a scopo di estorsione («Ho so 

10 una piccola attività* ha 
spiegato il padre) e anche la 
pista della droga Forse una 
«fuga d amore* ma anche su 
quest ipotesi le perplessità so¬ 
no parecchie 

Le indagini ripartono così 
praticamente da zero Gli 
agenti di polizia stanno cer 
cando di ricostruire nei delta 
gli quella serata m discoteca 

11 7 luglio scorso e di identifi 
care il giovane che accompa 
gnava Patrizia Moroni Le in 
dagini a quanto pare non ri 
sparmiano i numerosi panfili 
e yacht ormeggiati a Porto 
Cervo dove si dice potrebbe 
trovarsi la soluzione del miste 
ro della scomparsa Da qui le 
Ipotesi più svariate e suggesli 
ve nessuna delle quali però 
trova per ora conferma 


«Io non ho perso la fiducia, sono tranquilla credo 
mollo nel presidente della Corte e negli avvocati II 
colpo di sceT|a arriverà» Gigliola Guennoni, anche 
dopo la requisitoria del pm che ha chiesto per lei 
sola la condanna all ergastolo, non rinuncia alt otti¬ 
mismo e smentisce qualsiasi intenzione suicida II 
(tròceSso ittlanto va avanti con le afhnghe dei di- 
fenson La sentenza prevista tra una settimana 


ROSSBLLA 

H GENOVA Una giornata di 
molle lacnme per Gigliola 
Cuennoni all indomani della 
requisitona del pubblico mini 
stero Alberto Landòlfi che nel 
processo m Corte d Assise a 
Savona per I omicidio del far 
macista di Cairo Montenotte 
Cesare Bnn ha chiesto per lei 
sola la condanna all ergasio 
lo Molti I momenti di sconfor 
to dell imputata mentre nel 
1 aula per la prima volta semi 
vuota disertata dal pubblico 
cunoso comirKiava la tornata 
delle arringhe e i difensori dei 
coimpulati «minori» prendeva 
no a npercorrere dal loro 
punto di vista i se iieri com 
plicati e lanagmosi dell istrut 
tona «Non un gramo di carce 
re in più* è arrivata a dire lei 
«ho già fatto due anni ingiù 
stamente» Una minaccia di 
suicidio’’ Gigliola Guermoni 
smentisce spiega che a so 
spettare una cosa del genere 
è sialo piuttosto il personale 
del carcere che la notte sue 


MICHimil 

cessiva alla requisitona Iha 
sottoposta ad una vigilanza 
continua {deceduta da una 
perquisizrane personale accu 
ratissima Lei da parte «ja 
ammette solo che qualcosa 
nel suo umore non va che 
non mangia che piange pen 
sando a sua figlia Ma dell ipo¬ 
tesi suicidio sorade sfoderan 
do la solita gnnta «Ho k^se 

I aspetto di una che vu<^ uc 
cidersi^ Anzi veglio tornare m 
libertà ai più presto e su que 
sto sono tranquilla ho fiducia 
net presidente della Corte e 
nei miei avvocati Vedr^e il 
colpo di scena arnverà Ai 
due anm di carcere ho Teisti 
to bene perché dovrei piegar 
mi propno adesso'’* 

E con ) umore risollevalo 
torna per i imputata la voglia 
di battibeccare di parlare a 
ruota libera di sé stessa ma 
gan di stupire un poro gli in 
(ertocuton di chiunque st trat 

II nell atmosfera nlassata del 



GigKota Guetinont 


laula durante le pause tra 
un aranga e ) altra E se qual 
che battuta è in contraddizio¬ 
ne con la precedente pazien 
za il personaggio Cuennom è 
fallo cosi «Ho fatto voto di ca 
stità* dice ad esempio «se 
uscirò dal carcere basta con 
gli uomini Tornerò a Cairo 
napnrò la galleria la gente mi 
accetterà di nuovo Ho avuto 
degli amanti ma ho anche la 
coscienza a posto Anzi sono 
cc«ne Petrarca che era un li 
bertmo ma era anche creden 
te 11 pm ha detto che sono 
amorale che trascuravo mia 
figlia perché avevo degli 
amanti Ma il pm dovrebbe sa 
pere che quando una donna 
ha degli amanti si dedica an 


cora di più ai suoi tigli perché 
ha dei sensi di colpa lo per la 
mia bambina ho fatto ) impos¬ 
sibile anche dal carcere* 

Su come ha afhpntato fino¬ 
ra il processo stalla propna 
orgogliosa e un po assurda li 
nea difensiva I imputata non 
ha dubbi né npensamenti se 
potesse nfare tutto lo nfareb- 
be allo stesso modo ha un 
solo vero cruccio che nella 
stona dell omicidio Bnn sia 
stato tirato in ballo d suo ma 
tnmonio con Pino Gustini che 
addinttura la si accusi di avere 
fatto monre anche hn «È stato 
luomo • spiega - che ho 
amalo di più nella mia vita Si 
può dare il corpo a mille per 
sone ma I anima a una sola 

10 1 anima I ho data a Pino» 
Intanto il processo va avan 

11 Ieri la parola è toccata ai 
I avvocato Fenuccio Barnaba 
del foro di Genova che difen 
de I ex vice questore Raffaello 
Sacco 1 unico reo confesso 
tra gli imputali ■minori* forse 
il più «pittoresco» dei perso 
naggi che hanno animato la 
scena del processo Anche lui 
secondo il difensore irretito e 
traviato dalle malvage arti se 
dutiive della Guennoni La di 
fesa sparerà le ultime salve al 

i inizio della prossima settima 
na con gli avvocati dell impu 
lata Po\ I giudici entreranno 
m camera di consiglio e la 
sentenza è prevista non pnma 
di giovedì 
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Resta a Palmi 

Findagine 

sul clan dei Pesce 


Inflitte solo lievi condanne a personaggi minori 

Scandalo dell’Uri di Torino 
Assolti anunìnistratori e politid 


M PALMI l magistrati della 
procura di Locn dovranno 
continuare ad interessarsi del 
te indagini e del processo 
contro la cosca dei Pesce di 
Rosamo La decisione è stata 
presa dalla procura generale 
della Corte d appello di Reg 
gio Calabria che ha respinto 
le istanze con cui i giudici di 
Palmi avevano chiesto di non 
occuparsi più di quel proces 
so La clamorosa richiesta era 
stata avanzata dal procuratore 
di Palmi Agostino Cordova e 
da lutti I SUOI sostituti dopo 
che la prima sezione penale 
della Cassazione aveva annui 
lato 37 ordini di cattura contro 
1 boss accusali di essere ahi 
Itati alla cosca maliosa dei Pe 
sce di Rosamo Secondo la 
procura generale non ci sono 
le condizioni previste dalla 
legge perché la stessa procura 
generate avochi a sé I inchie 
sta 

1) gesto di Cordova non ave 


va precedenti ed è sub lo ap 
parso duramente polemico 
contro la Cassazione che con 
la sua sentenza ha voluto dra 
sdcamente togliere credibilità 
al pentito Salvatore Marasco 
che aveva consentito la raffica 
di arresti contro il clan di Ro 
sarno 11 pentito secondo la 
procura di Palmi aveva invece 
fatto luce su 18 omicidi a 10 
dei quali aveva confessato di 
aver direttamente partecipato 
E dietro la polemica indiscre 
ziom inquietanti il pentito 
avrebbe tirato in balio un po 
lentissimo personaggio roma 
no che dopo la sentenza del 
la Cassazione che ha tolto 
credibilità a Marasco non do 
vrà piu affrontare alcuna in 
chiesta sul proprio operato 
Sulle istanze di astensione 
presentate dai sostituti è com 
petente a decidere lo stesso 
Cordova che vistasi rigettare 
la sua istanza ha respinto 
quelle dei suoi sostituti 


■■ Lo scandalo della sanila 
torinese non è mai esistito 
Tutt al piu c era qualche epi 
sòdio di corruzione spicciola 
Cosi hanno deciso i giudici al 
termine del maxi processo per 
gli esami «dirot ali presso ta 
boralon privati Assolti tutti gli 
uomini politici ed i pubblici 
amministratori implicati Su 51 
imputati solo 13 (impiegale 
dell Usi litoiari di laboratori) 
hanno avuto miti condanne fc 
COSI che un altro degli scan 
dall che negli scorsi anni fece 
ro tremare i) mondo politico e 
te pubbliche amministrazioni 
torinesi è staio clamorosa 
mente ndimensionato in sede 
di giudizio 

Dopo la vici nda legata ai 
nome del -faccendiere» Zam 
pini conclusa con una sfilza 
di assoluzioni in appello è 
stata ieri la volta dello «scan 
dalo dell Usi di Tonno Al ter 
mine di un maxi processo 
con 51 imputati il Tribunale 
ha assolto tutti gli uomini poti 
tici e gli amministratori pub 


blici tncnmmati infliggendo 
soltanto 13 lievi condanne 
(per complessivi 14 anni di 
reclusione) a personali mi 
non II pubblico ministero 
Stella Caminiti che ha già 
preannuncialo il ricorso in ap 
pelk) aveva chiesto 42 con 
danne per un totale di 132 an 
ni 

Tra coloro che sono siali 
prosciolti con formule ampie 
(per non aver commesso il 
fatto o perché il fatto non sus 
sisleì figurano 1 ex presidente 
de)J Usi 1 23 (che compren 
deva tutto li comune di Tori 
no) il democnsliano Govan 
ni Salerno I ex coordinatore 
amministrativo deli Usi Guido 
Masante I ex assessore alia 
Sanità della Regione Piemon 
te 11 socialista Aido Ollvien il 
consigliere comunale sociali 
sta Salvatore Gallo I ex-coor 
dmatore dei servizi di base 
deli Usi Valfean Grassuu te 
mogii di Satemo e Masante 

E stato dunque smantellalo 
il castello accusatorio costui 


lo dal pm Caminiti e dal giudi 
ce istruttore Sebastiano Cuva 
con cinque distinti procedi 
menti poi numti in un solo 
processo L accusa principale 
nvolta a politici ed ammini 
straton era di aver favorito il 
dirottamento di pazienti biso 
gnosi di esami cimici dalle 
strutture pubbliche a laboro 
raion convenzionali con la 
Regione (m particolare ai la 
boratono «Miiahon») che a 
loro volta avrebbero «subap 
pattato* gli esami a laboratori 
non convenzronati 
Il pm aveva chiesto con 
danne fino a sei anni per reati 
gravissimi che il tribunale 
non ha ritenuto tali II pecula 
to é ^alo derubricato in imifa 
semplice senza neppure I ag 
gravante del grave danno 
L as^Kiazione per delinquere 
serondo i giudici non sussiste 
vd È caduta anche I accusa di 
falso m atto pubblico nvolta 
ai gestori del «Mirafiori* per 
ché usavano moduli m triplice 
copia la prima destinata al 


paziente portava i nomi di 
tutti gli istituti non convenzio 
nati CUI erano affidati gli esa 
mi mentre te altre due desti 
nate all Usi avevano solo il 
nome «Mirafion* 

Per truffa sono stati condan 
nati ad un anno Luciano Mi 
chclozzi amministratore del 
) istituto «Mirafiori* ed a pene 
comprese tra sei mesi ed un 
anno e mezzo un gruppo di 
medici e soci di latoraton di 
analisi Serafino Barbaro Lo¬ 
renzo Capussotti Carlo Casa 
te Manuela Cervini Omelia 
Chietfi Filippo Visconti Ro¬ 
berto Salerno Enzo Benvenu 
to Mano De Michelis Ad un 
anno s 10 mesi per corruzio 
ne sono stale condannate 
Vincenza Amoretti Antonia 
Guarini e Rita Felice tre im 
piegate dell Usi addette all uf 
ficio prenotazioni ed autonz 
zazioni che accettarono rega 
Ile (vestiti gioieUmi somme in 
danaro) dai titolan dei labo¬ 
ratori pnvati A tutti é stata 
concessa )a condizionate 



Omicidio 
tifoso romanista 
Le motivazionf 
della sentenza 


È stato un inf^o la causa della morte del tifoso romanista 
Antonio De Falchi (nella foto) il quattro giugno scorso da¬ 
vanti aito stadio di S Siro A provocarlo furono ia paura e lo 
sforzo per sfuggire agli awersan milanisti che poi Io rag¬ 
giunsero e lo colpirono con pugni e calci Per i Muditi della 
quarta corte d assise di Milano che nei giorni scoisi haruiò 
condannato a sette anni di reclusione per omicklio pn^ 
rmtenzionaie Luca Bonaida e prosciotio Antonio Lamiran 
da e Damele Formaggia per insufficienza di pròve, la re 
sponsabihtà della morte va quindi attribuita a tutti gli inse- 
guiion anche se te singole responsabilità devono essere 
provate Dopo soli sette giorni le motivazioni della senten^ 
za 115 p^ine m tulio sono state depositate ) altro Ieri e 
spiegano il perché della condanna e delle due assoltUKMiik 
Le lesdmonianze hanno provato, secondo i gludteL te vo¬ 
lontà degli uiirà milanisti di picchiare i tifosi della squadra 
awersana 


Consiglio 
dei ministri: 
non diminuirà 
prezzo benzina 


Il prezzo della benzina non 
subirà vanaziom nonostante 
sia maturato un nbasso di 
oltre 14 lire per litro sulle ta 
nfie de) mercato intemazio¬ 
nale Il Consiglio dei mini 
stn in una riunione durata 
poco più di mezzora ha in¬ 
fatti deciso di fiscalizzare il ribasso aumentando la relativa 
imposta ti ministro delie Finanze Emilio Colombo ha spie¬ 
gato poi che grazie a questa decisione che assicurerà un 
ulteriore gettito di 85 miliardi di lire «si disporrà dei mezzi 
finanzian per mantener mvanalo il prezzo attuate tino a di 
cembre dato che i! saldo tra te riduzioni e gli aumenti FmcM 
intervenuti avevano detenninalo un piccolo defìcit per I e 
rano” 


Brindisi 
«ingiuste 
ie accuse 
di Formica» 


Ancora polemiche sulla si 
reazione bnndisina Alle ac¬ 
cuse rivolte t altro len sera 
dal ministro del Lavoro For¬ 
mica ai sindacati regimali 
pugliesi hanno replicato ieri 
le sesreterie r^ionali di Cgil 
e Ciri «Le accuse di Formi¬ 
ca sono fuon luogo e ingiuste - ha detto la Cgil ' perché il 
blocco dei lavon di costruzione della centrale di Cerano 
non è dovuto ad una decisione dei lavoratori ma ad «tè 
amministrativi assunti da autorevoli organi dello Statot Nel 
quinto giorno di mobilitazione degli operai gli scenari del- 
I agitazione sono diventati tre Un gruppo di operai ha con- 
tinuató a bloccare ogni accesso alla cenOaìe di Brindisi 
nord un altro ha seguilo i lavon del Consiglio comunale 
convocato d urgenza un terzo greppo infine ha partecipa¬ 
lo ad una manifestazione sindacale (organizzala da Cgi) 
Cisl e Uil) svoltasi a Ban dinanzi al palazzo della Re^ne 
dove era in corso una nunione del Consiglio regionale 


Comunicazioni 
giudiziarie 
a controilori 
di voio 


Otto comunicazioni giudi 
ziarie sono stale inviale dal 
la procura deUa Repubblica 
di Tonno a controllon di vo¬ 
io dell aeroporto di Caselle 
Lo ha confermato un rap¬ 
presentante della Lieta (Le- 
ga Italiana del controllori 
del traffico aereo) il quale ha aiKhe specificato che In una 
delle comuntcazioni si fa rilerimenio al reato di «divulgAzk^ 
ne di notizie false e tendenziose» e precisamente alla diffu 
sione della notizia secondo la quale la chiusura del radar di 
Caselle di sera avrebbe rischialo di provocare alcuni mesi 
fa una collisione tra due aerei Le altre comunicazlonv ri¬ 
guardano 1 reati di *trufla allo Stalo» e iinterruzione di pub¬ 
blico servizio» controllon di volo si sarebbero messi in ma 
fatila con la dichiarazione di medici compiacenti A questo 
proposito * secondo il delegalo delia Licia - altre comuni 
caziom giudiziane sarebero state inviale ai medici e a due 
ispettnci della Usi Lo stesso rappresentante sindacale ha 
comunque negato che quest ultimo fatto sia da mettere in 
nfenroento con la precettazione dei controllori di volo deci¬ 
sa dal ministro Saniuz in occasione di uno degli ultimi kÌo- 
pen 


Il farmacista 
è in ferie 
Senza medicine 
un intero paese 


Da un paio di settimane gli 
abitanti di Castelteone di 
Suasa uncenUoa^coiodi 
circa 1 bOO abitanti della 
provincia di Ancona se vo¬ 
gliono un cachet devono 
farsi un bel po di strada per 
raggiungere > viani comuni 
dt Connaldo o San Lorenzo in Capo Questo perché il fari 
maoista titoiare dell unica farmacia comunale del paese è 
in ferie li fatto è stato sottolineato dal deputato missino 
Giuseppe Rubinacci (che da qualche giorno occupa per 
protestare contro te decisione di chiudere «per ferie» i re¬ 
parti di chiru^ia degli ospedali di Connaldo ed^Orira gli 
uffici di presidenza della Usi 8 di Senigallia) è qu^ ha 
scritto al sindaco Alvaro Casagrande invitandolo ad assu 
mere con delibera un farniacista che sostituisca quello as¬ 
sente per tene Lon Rubmacci ha anche aftennato ette, in 
caso contrario potrebbe presentare alte magistratura una 
dununcia per interruzione di pubblico servizio 
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Comincia la festa di «Cuore» 

Nove giorni a Montecchio 
tra musica, giochi e politica 
airinsegna delFecologia 


■I MONTECCHIO A Montec 
chio nel parco sul fiume En 
za che fa da confine tra le 
province di Reggio e di Par 
ma comincia questa sera la 
festa nazionale di «Cuore* 
l inserto dell Unirò del lunedi 
Niente paura tutto funzionerà 
regolarmente perché gli orga 
nizzatoTi sono sempre quegli 
stessi che già pnma avevano 
fatto funzionare le feste nazio 
nai) di «Tango» e pnma anco 
ra la «normale* festa dell Um 
là di Montecchio dove per 
normale deve intendersi una 
delle tante feste emiliane che 
hanno dimensioni metropoli 
tane Gente collaudata e al la 
voto o^anizzativo e alle attivi 
là più o meno strambe dei sa 
linci di Paolo Hendel David 
Riondmo di Seigio Starno di 
Vincine ediMicheteSeTTa 
La festa si snoderà fino a 
domenica 30 con un program 
ma nel quale c è un ut tut 
to dai dibattiti sull esistenza di 
Dio ai problemi dell informa 
zione alla questione giovani 


le alla politica il segretario 
generale del Pci Achflte Oc 
Ghetto sarà inteivisteto da Mi¬ 
chele Serra (l iniziativa si svol¬ 
gerà all esterno deite festa, 
perché nchiamerà motta gen 
te trattandosi della pnma 
uscita pubblica del segretario 
dopo le elezioni del 18 giu 
gno) 

E stala programmata per ve¬ 
nerdì ma potrebbero esserci 
variazioni La testa ha un nu 
mero di telefono lo 0522 
865389 al quale potrete chie¬ 
dere ultenon informazioni an 
che per trovare alloggio nel 
campeMio sistemato nel par¬ 
co len^erano già ì primi arri¬ 
vi li pnmo saccopelBte é 
giunto da Casteltemare di Sta- 

In linea col colore «verde* 
dell inserto per nduire 1 inqui¬ 
namento acustico gli oigante 
zaton imporranno severi limiti 
afili amplificatori non più di 
60 decibel Un sempio cite sa¬ 
rebbe opportuno seguire an 
che nelle feste del) Unitd. 


rUnllà ^ 
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IN ITALIA 


n governo ombra ha dedicato gran parte 
Isrf della sua prima riunione airAdriatico 
.m E sulla questione si è convocato di nuovo 
' “ pèr venerdì prossimo a Rimini 


«Evitare gli sprechi. Le misure 
devono aiuto conaetamente 
le categorie colpite» 

Conferenza scientifica sui mali del mare 


Adriatico, spendere bene e presto 


La (Proposta $ stata di Occhetto La pnma nunione 
del gOY^pto ombra si è apeitaicon una discussione 
e con proposte sulla questione Adnatico È stato 
Chicco Testa (Ambiente) ad intiodurre e anche a 
ihlormare i giornalisti sulle decisioni Si tratta di mi¬ 
sure u breve e medio termine E per cominciare 
Spendere presto, ma bene senza spreco alcuno i 
soldi stanziati dalla Camera su proposta pci 


MMILLA ACCONCMMIUA 


ì 

■i ROMA prossima nu 
filone il governo ombra la 
terrà a RImihj venerdì 28 iu 
|lio Verterà ancora sulla 
gran^^ emergenza Adriatico 
Neil occasione i ministn co¬ 
munisti s incontreranno con 
f rappresentanti delle cate¬ 
gorie Si opera dunque dai 
^vo Ieri la riunione nell au 
tetta dei gruppo pel del Se¬ 
nato addobbata dì fion ros 
ha fatto il punto della si 
luaziohe e avanzato le prime 
proposte Ai giornalisti te ha 
riferite Chicco Testa respon 
sabile per I ambiente «La 


pnma richiesta è che i fondi 
che )a Càmera ha stanziato 
su nostra iniziativa vengano 
spesi presto e bene Niente 
provvedimenti a pto^a 
niente sprechi ma misure 
concrete per le categone 
colpite Devono essere misu 
re selettive che aiutino con 
cretamente i produttori 
(operaton tunsticl pescato 
rì)H Per I Adriatico > ha ag 
giunto Testa - «il governo ti 
telare Si è presentato m ma 
mera disastrosa con un de 
crete di poche lire e con 
scarse misure Si è inoltre 


opposto alla nostra nchiesia 
che è poi diventala della 
commissione Ambiente del 
la Camera» 

Andando ancor più nei 
concreto II gpvemo ombra 
ha stabilito che bisogna n 
considerare le cause del di 
sastro Ci sono troppe con 
traddizioni troppe posizioni 
diverse Si propone percib 
una conferenza scientifica su 
Po e Adnatico che dovrà 
svolgersi sotto I egida del go¬ 
verno o del Parlamento C 
per affrontare le questioni 
ecologiche li dicastero Am 
bienle del governo ombra si 
doterà di un comitato scien 
tifico che sarà presieduto da 
un ambientalista di prestigio 
lamencano Barry Gommo 
ner 

Altro punto discusso e ap¬ 
provalo è )a decisione di 
procedere alla riconversione 
produttiva soprattutto dell a 
gncoltura e delta zootecnia 
E stato Reichlin a queste 


proposito a porre la questio 
ne e la necessità di «allarga 
re» ) esame e te misure alla 
Pianura Padana è alia ridi 
stnbuzione della produzione 
nel quadro pii^ vaste di un 
nequilibno Nord Sud U 
questione Po Adriatico è 
davvero questione naziona 
le li governo ombra si è po 
sto ovviamente anche it 
problema dei fincinziamenii 
Dice Chicco Teda «Cè il 
problema di nuove entrate 
Per quante riguarda gli im 
pianti di depurazione pro¬ 
porremo il pagamente del 
canone anche nelle città do 
ve non ci sono (ora pagano 
solo gli abitanti delle città 
fomite di questi servizi)» i 
fondi raccolti andranno per 
la costruzione degli impianti 
L esempio più chiaro e Mila 
no dove non esiste un solo 
depuratore II pagamento 
dei canone darebbe una c> 
fra di 100 miliardi I anno» 
Una domanda era d obbli 


go presenterete nuovi 
emendamenti al decreto che 
stanzia forKft per I Adriatico 
e che ora toma atta Carne 
ra^ La risposta è chiara «Il 
decreto va convertito cosi 
comè Non si può perdere 
altro tempo occorre evitare 
ntardi nelle misure per lA 
driatico che sono urgenti» 
Quello che emerge da 
questa prima riunione è ra 
pidità e concretezza «Evitare 
per f Adnatico il modello Ir 
pinta o Napoli - aggiunge il 
ministro omt»’a dei! Ambien 
te Le misure devono essere 
efficienti e non concedere 
nulla allo spreco Conre/ppo- 
raneamente occorre Mudiare 
il modo di acceterare a) mas 
simo I provvedimenti di spe 
sa» I soldi instMTima devo 
no andare a cht servono e 
rapidamente Ed essere ^si 
in opere compatibili con 
1 ambiente Chi già pensava 
a cementificare 1 Adriatici 
lasci stare II governo ombra 
non lo permetterà 



Indagini su Ustica 

I magistrati hanno raccolto 
le deposizioni 
di Formica e Lagorio 


L’Enimont spenderà 130 miliardi (20 in più del previsto) per il risanamento 

Accordo rag^unto per fAcna di Cen^o 
Ma rultìma parola spetta al ministro 


■i ROMA II ministro dei La 
voro Rino Formica e il presi 
delite della commissione Dife¬ 
sa dì Monteciteno Lelio Lago 
rio sono stati ascoltati come 
testimoni nell ihchiesta sul di 
àastro di Ustica del 27 gnigno 
1980 In particolare i due uo 
mini politici - che all epoca 
dei fatti rieopnvano le cariche 
di ministro dei Trasponi (For 
mica) e delta Difesa (Lago¬ 
rio) ^ hanno riferita ai giudice 
Istruttore Vlltono Bucarelll ed 
al pubblico ministero Giorgio 
^ntacràoa le inleiative' prese 
all indomani dell abbattimen 
te del De 9 dell Itavia 
Rino Formica ha ncordato 
che alcuni giorni dopo il disa 
fitro si era incontrato con il 
presidente dei Registro aero¬ 
nautico italiano 11 generale 
paverio Rana il quale gli riferì 


che dopo 1 controlli effettuati 
dal Rai sulla manutenzione 
aerea non si poteva scartare 
I ipotesi che il De 9 potesse 
essersi inabissato a seguito di 
un impatto esterno e non sol 
tante per un. presunto guasto 
meccanico II ministro sociali 
sta ha poi aggiunto di aver n 
ferito questo colloquio al mi 
nistro Ugorlo 

Da) canto suo Lello Lago- 
rio confermato di aver ncevu 
10 la segnalazione da parte 
dell on Formica ha spiegato 
che trattandosi però soltanto 
di sospetti non attivò i «servi 
ZI» Al nguardo è da ricordare 
che alla commissione Stragi lo 
stesso ex ministro della Difesa 
aveva dichiarato di non esser 
SI nvolto ai servizi perché non 
SI fidava 


M ROMA Raggiunto I altra 
notte un accordo tra Eni 
mont Acna organizzazioni 
sindacali e presidente del 
comitato paritetico Stato-Re 
gioni per la fabbrica di Cen 
gio Ora I accordo dovrà es 
sere esaminalo dal mmisten 
dell Ambiente e della Sanità 
I quali formuleranno alle Re¬ 
gioni Liguna e Remonte le 
definitive proposte per la re 
dazione dell attedi impegno 
integrativo II ministro del 
l Ambiente prowederà poi 
a convocare il comitato Sta 
to Regioni entro i tempi ne 
cessar! per consentire un 
giudizio di parte delie Regio¬ 
ni li ministro Ruffolo dispo 
se il 6 luglio scorso la chiù 
sura delta fabbnea per sei 


mesi Dovrà essere il comita¬ 
to Stato-Region se soddi 
sfatto a proporre al ministro 
di riaprire lo stabilimento 
anche pnma de! termine fis 
salo È quello che si augura 
1 Enimont e anche i sindaca 
li Per ) Enimont che spen 
derà per li nsanamenio del 
I impianto 130 miliardi (ven¬ 
ti in più dei preventivati), 
«1 accordq ripAfo ^ 
in Europa che dà un conte 
bufo alla conservazione del 
{ambiente L Acna-aggiun¬ 
ge l Enimont - può diventa 
re il simbolo di come si può 
risanare» Polemica la Lega 
ambiente «In base alle noti 
zie di agenzia - ha dichiara 
to Renata Ingrao segretana 
nazionale della Lega - U 


contenuto deUìntesa n<Hi of 
fre alcuna garanzia sull effe! 
tiva compatibilità ambienta 
le dell Acna a parole da tut 
ti richiesta Quello che nte 
marno stupefacente è che 
non SI nesca a capire se 
questo piano sia condiviso 
dal ministero dell Ambiente 
o sia butto di un intesa tra 
sindacato e azienda Veglia¬ 
mo ricordare che solo a) mi 
nistro che ha emesso 
nanza di chiu^ra dell Acna 
per sei mesi spetta la re 
sponsabilità di decidere 
un eventuale napertura 
Confidiamo che Ruffolo se 
verrà riconfermate ministro 
non avalli una simile ipotesi 
che senza risolvere I prcRile 
mi di degrado e d inquina 
mento delia Val Bormida n 


^schia di trascinare ne) tem 
po una situazione di disastro 
ambientale e di grave disa 
gio sociale» 

I punti pnncipali dell ac 
cordo per il nsanamento 
dell /V:na prevedono un 
programma di riduzione dei 
microinqumanti degli scan 
chi un percorso per la co- 
stmzione dell ineenentore 
Rq-Sol per cui non è neces 
sana la valutazione di Impat 
to ambientale Interventi sui 
cict) produUiv) e modihca 
delle produzioni per render 
le più compatibili con i am 
brente 

L azienda inoltre dovrà 
redigere una relazione tecni 
ca da CUI risulti i idoneità 
dell inieTO sistema d\ conte 


nimento del percolato La 
questione più ardua quella 
de) controllo dei micromqui 
nantt è stata affrontata rag 
gruppandoii in quattro fami 
gire ed indicando per eia 
scuna famiglia i tempi per 
arrivare al limite ouimaie 
Tempi abbastanza lunghi fi 
no a cinque anni 
L impianto di recupero 
aolfab il Re Sol saràiocaiiz 
zaio dove già stabilite ej la 
von commeeranno entro 15 
giorni Altro nsullato che i 
sindacati giudicano soddi 
sfacente è ) impegno dei 
1 Acna a non riversare più gii 
scarichi nel fiume Bormida 
ma ad avviarli attraverso 
una maxicondutlura al de 
puratore d> Savona 


È Pentrella, contro il parere del consiglio di amministrazione 

La Bono Panino mette un «fedelìs^o» 
£dla sovrintoidenza di Firenze 


L’esodo al via: 
sulle autosbrade 
cantierì chiusi 


li suo incarico è agli sgoccioli ma il ministro Vin 
ceiiZa Bono Pamno ex preside di Alcamo non 
perde tempo Ogni giorno infligge un colpo ai Beni 
culturali che istituzionalmente dovrebbe difendere 
L ultima a farne le spese è la sovnntendenza ai be¬ 
ni ambientali e monumentali di Firenze D imperio 
contro il parere del consiglio di amministrazione 
ha nominato un suo «fedelissimo» architetto 


MATILDE PASSA 


■i ROMA Firenze ha un 
nuovo sovrintendente ai Beni 
ambienlalì e architettonici 
fresco fresco di nomina mini 
sleriale Ruggero Pentrella ar 
chitetlo nessuna esperienza 
di direzione in qualche sovrin 
tendenza ma una grande pra 
lica come uomo di fiducia nel 
gabinetto di Vincenza Bono 
Parrino ministro per i Beni 
culturali Un nuovo pasticcio e 
mal li patrimonio storico e ar 
listlco Italiano ne ha dovute 
ingoiare tante Contro il pare 
re del consiglio di amministra 
zlone a pochissimi minuti 
dallo scadere di un mandato 
che oimai sono in tanti ad au 
gurarsi che finisca al più pre 
sto la Bono Pamno ha deciso 
di nominare il cinquantenne 
architetto alla guida di una 
delle Sovrintendenze piu pre 
stigiose d Italia Lo ha fatte 
con una «decisione d impeno» 
passando sopra ai voti contra 
n de) direttore generale Sistn 
ni del due ispettori centrali di 
un direttore centrale e dei sin 
dacalisll l,.a riunione si era 
svolta il 21 giugno Ma il mini 
sito Twn SI è fermato di fronte 
a queste opposizioni Le ha 
cancellate con un colpo di 
spugna e 1 altro giorno ha fir 
mate la nomina 
Poteva farlo? Secondo il 
gruppo parlamentare «verde* 


ci sono gli estremi di un prò 
cedimento per «abuso di potè 
re- e m tal senso Annamaria 
Procacci ha presentalo un 
esposto alla Procura mentre il 
mondo culturale resta ancora 
una volta aitomlo di fronte al 

I arroganza dei ministro E 
dell altro giorno la scandalosa 
decisione di affidare al con 
sorzio Bonifica (Italstal) di 
Orvieto la gestione dei cento 
miliardi per i restauri dei mo 
numenti della città che erano 
della Sovnntendenza Ancora 
icn la Cgil funzione pubblica 
ha invialo un indignato comu 
meato di protesta nei confron 

II dell operazione E di qua) 
che mese fa fa nomina in deli 
calissimi «luoghi» del mmiste 
ro (come il comitato di setto 
re per i beni monumentali e 
archileltonici) di personaggi 
che hanno il solo mento di 
provenire da Alcamo paese 
del ministro o di avere simpa 
Ile socialdemocratiche come 
pare dimostn il neo sovrmten 
dente di Firenze 

Vincenza Bono Pamno di 
fronte al divampare delle po 
lemiche se la prende con la 
stampa e risponde che Rugge 
ro Pentrella ha vinto i) concor 
so e può essere nominato 
che ci sono ancora molte sedi 
da «nempire» È vero tante so 
vnntendenze vacanti (tra que 



ste Roma e Napoli) ma le no 
mine dovevano avvenire con 
testualmente con una sene di 
spostamenti che eleggessero 
nei luoghi piu «caldi- persona 
Iiià che già avevano esperien 
ze una camera alle spalle 
Per Firenze ad esempio tutti 
si aspettavano che la scelta 
cadesse sull attuale responsa 
bile della sovnntendenza di 
Siena I vincitori di concorso 
in attesa di sede sono sette 
ma il mnacolato è solo 1 archi 
tetto Pentrella Solo per lui la 
sede e solo per Firenze I ur 
genza Sarà perché in questa 
città SI addensano operazioni 
di restauro e immobiliari che 
hanno messo m mote interes 


si enormi’^ 

Con lo stile che la conirad 
dslingue il mnistro ha invia 
to una minaccia neppure ve 
lata a coloro che si sono mo 
strati sorpresi dalla sua deci 
sione Dice infatti nel comu 
n calo che si -appresta ad av 
viare un ispezione finalizzata 
ad accertare eventuali respon 
sabilità civili e penali per 
ouanto attiene ai lavori su 
piazza della Signoria e possi 
b li ed eventuali frazionamenti 
artificiosi delle penzie di spe 
sa» Che sign f ca tutto ciò’ E 
noto che sulla pavimeniazo 
ne di piazza della Signoria si è 
scatenato il solilo can can 
Che la scelta fatta dalla sovnn 


tendenza sul modo di r pavi 
mentare la piazza era piaciuta 
fino a cinque giorni fa alla Bo 
no Pamno la quale all im 
prowiso CI ha r pensato e ha 
bloccalo tutto In attesa forse 
di affidare o concedere a 
qualcun altro come ha (atto 
con Orvieto il pavimento di 
una delle piazze più famose 
de) mondo’ E se i ciottoli on 
ginali sono spanti fa responsa 
bifiia è semmai del Comune e 
non della sovnntendenza Mi 
nacce insomma a chi osa 
contrastare le decisioni della 
preside di Alcamo Non resta 
che appettarsi come fa «Italia 
Nostra» al presidente incari 
cato mai più un ministro cosi 


Nonostante la rimozione sulle autostrade dei grandi 
cantieri di lavoro che per molti tratti restringevano )a 
carreggiata in tutte e due i sensi di marcia traffico 
ancora convulso da ieri a lunedi dieci milioni di vei 
coll Oggi giornata cruciale Potrebbero essere sbar 
rati gli ingressi ad alcuni caselli Consigli utili per gli 
automobilisti attenzione ai limiti di velocità alle se 
gnalaziom a non rimanere a secco di carburante 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA Traffico cntico og 
gl sulle autostrade nonoslan 
te la chiusura di 35 grand» 
cantien per nstrutlurare via 
doUi ponti gallerie dissemi 
nati un po dappertutto spe 
ere sui trailo appenninico del 
la Bologna Firenze Quest ulti 
ma notizia ci viene data dal 

1 esperto di traffico dell In En 
nco Benvenga che ci informa 
anche che gli altri 150 piccoli 
caniien votami fermi per que 
sto fine settimana lo saranno 
anche dal 26 luglio al 7 ago 
sto e dal 17 agosto al A set 
tembre Resteranno invece in 
funzione quelli per )e terze 
corsie anche se qualcuno ver 
rà smobilitato Entro la prossi 
ma settimana infatti verranno 
aperti a tre corsie U tratto Pon 
le C^lio Brescia che porta a 
Venezia e il Bologna Rimint 
Ciò awtene alta vigilia dei 
grande esodo estivo previsto 
dal 27 luglio ai primi d agosto 
quando sulle autostrade Italia 
ne circoleranno m media oltre 

2 milioni e mezzo di auto ai 
giorno mentre li traffico mer 
c per favorire lo sfxisiamento 
per le vacanze è stato sospe 
so sulle strade e sulle auto 
strade ininterrottamente dalle 
16 di ieri aile 24 di domani 

Secondo Un ta chiusura 
sc^lionata dei cant en li 


blocco dei Tir nei giorni piu 
critici una maggiore coscien 
za degli autemobiiisti scrviran 
no a garantire un più ordinato 
esodo Quello dei cantieri e 
una grossa questione Ogni 
cantiere comporta limitazioni 
di carreggiata restringimenti 
deviazioni Quindi la decisio¬ 
ne di chiudere i cantieri piu 
grossi non può ovviamente 
che migliorare il traffico ab 
bastanza caotico per 1 alto nu 
mero dei veicoli cvrcotanli te 
n lenendo conte che circola 
vano gli autocarri i veicoli 
hanno superato i due milioni 
e mezzo Ci sono stati ingor 
ghi e rallentameni) Ad esem 
pio nel pnmo pomeriggio co¬ 
de di 7 km da Brescia in dire 
zione di Milano per i lavori 
deih terza corsia Traffico 
molto intenso con incolonna 
menti a Milano Sud verso Bo 
logna verso Venezia e sulla 
tangenziale di Milano Terraz 
zano verso i laghi e verso IA 
Soie Traffico intenso da Rimi 
ni verso Bologna e mollo viva 
ce verso la riviera ligure 
Anche oggi le previsioni 
parlano di più di due milioni e 
mezzo di veicoli Insomma 
da len a lunedi saranno in cir 
colazione complessivamente 
dieci milioni di veicoli Per 
fronteggiare I ondala nelle 


Bimbi senza seggiolini 

Se dice sì anche il Senato 
800 miliardi buttati e-. 
intascati dai produttori 

y 

Per Ferri, ministro in disarmo la legge sulle cinture 
di sicurezza è rimasta inalterata dall'intervento della 
Camera Ma per migliaia di famiglie non è andata 
propno cosi Disfarsi dei seggiolini appena comprali 
non è un idea che entusiasmi è come buttare 800 
miliardi (tanto è stato il business di tre mesi) Nel 
frattempo il Senato a cui spetta l'ultima parola la 
sapere che ha intenzione di modificare la legge 


LILIANA ROSI 


H ROMA Le famiglie Ralla 
ne sono in cnsi la decisione 
della Camera dei deputati di 
eliminare dai sedili postenon 
delle auto i seggiolini per i 
bambini è stata una vera doc 
eia fredda Dopo essersi al 
irezzati con uno o più dei si 
sterni di ntenuta per il pKColo 
e aver sborsate dalie 150 alle 
500miia lire mamma e papà 
SI guardano scoraggiati negli 
occhi «Sono tutti pazzi E 
adesso che ce ne facciamo 
dei seggiolini’» Neanche a di 
re che li devolvano ai bimbi 
bisognosi di qualche paese 
straniero I Italia è ( unica na 
zione che li ha adottati per 
legge Ma ai genilon confusi 
dall accavallarsi delle norme e 
imtati per la spesa affrontata 
può essere utile ricordare che 

1 ) I seggiolini sono ancora in 
vigore ^)D se anche li Senato 
approverà (emendamento i 
bambini saranno esonerati 
dall uso dei sistemi di ntenuta 

2 ) comunque vadano le cose 
un bambino in macchina sta 
molto più al sicuro se è tratte 
nulo Tutto sommato quindi 
la spesa del seggiolino non è 
cosi inutile 

Il vero scandalo in tutta 
questa (accenda è fuso che 
ministn panamenlan com 
missioni e tecnici hanno fatto 
di decreti circolari ed emen 
damenti In tema di sicurezza 
stradale dallapnie 88 sono 
stati emanali 5 decreti legge 3 
decreti ministenali e innume 
revoh circolan Ognuno de! 
quali modificava trasformava 
vanava il precedente Con il ri 
saltato di confondere invecd 
di chianre ìe idee aita gente 
E non solo alla gente Anche 
vigili urbani e polizia stradale 
hannó il loro daffare per di 


lire e calcolando che spesso i 
seggiolini acquistati per sva 
nati motivi sono stati più di 
uno I Unione consumatori sti 
ma che iri (re mesi gii italiani 
abbiano speso per attrezzarsi 
dai 750 agli 800 miliardi «Un 
vero affare - scottene Ema 
nuete Ficcan - giocato sul 
buoni sentimenti della gente 
Un provvedimento mirato aita 
emotività delle persone che 
ha mascherato sostanziosi m 
teressi senza voler puntare il 
dito su nessuno» Secondo 
1 Unione consumatori «ci sono 
delle lobbies che hanno agito 
per accellerare i tempi della 
le^» Ben venga dunque 
quasi mutile dirlo ) emenda 
mente che abolisce i seggioli 
ni «Un tardivo ripensamento 
- secondo Piccarl - ma ben 
accetto» 

Di tutt altro parere il depu 
tato comunista Vilmer Ronza 
ni membro della commissior 
ne Trasporti detta Cerniera che 
I altro ieri ha votate contro 1 e 
mendamento «Lasciare i 
bambini senza seggiolini co¬ 
me ha proposto il de Useiiini 
vuol dire abbassare la soglia 
della sicurezza Cosi si dere 
golamenta lutto*. Ogni anno 
sulle strade italiane muoiono 
più di mille bambini «Per un 
attimo di sollievo provalo 
quali costi dovrà aobbaccarsi 
la famiglia che perde un fi 
glio’» 

intanto dal Senato dove (ra 
breve sarà presa ta decisione 
definitiva il presidente della 
commissione Trasporti 
nardi fa sapere che a lui 11 
dea di lasciare I bimbi «ìiberi»- 
in macchina non piace per 
niente Anzi giudica «assurda» 


la decisione presa dalla Ca 
- - mera «Con tutto 1) rispetto p 

(itónt. alluM 

- dite Bernardi 

. ■ ■ ■ ■ ' 

butta uno guardo all enorme 


business che «1 operazione 
seggiolini» ha rappresentato 
per le aziende produUnct 
Ogni anno nascono in Italia 
dai 450 ai SOOmila bambini 
Considerando un prezzo me 
d )0 dei seggiolini di lOOmila 


incomprensibile )^ 
gazione di una norma già vi 
gente Quale salvaguardia a 
queste punte la legge offre ai 
bambini’* E cosi viste le pre^ 
messe si può prevedere che 
dal Senato la legge esca nuo¬ 
vamente modificata Queste 
volta cosa si inventeranno? 



grosse barriere d ingresso 
specie nel Nord ad esempio 
Milano Sud ed Est per Vene 
zia potrà rendersi necessana 
anzi è prevedibile I «opera 
zione mbinelto» cioè la chiù 
sura agli automobilisti di alcu 
ne porte d entrala E prtferibi 
le - spiegano i dirigenti deile 
autostrade - un incolonna 
mento «controllato» al mo 
mento della partenza a un 
blocco selvaggio della circola 
z one per 1 eccesso di traffico 
che espone gli automobilisti a 
snervanti tempi di attesa e al 
pencolo di tamponamenti 

Resta il problema dei ritorni 
dal mare In questo caso le 
«operazioni rubinetto» sono 
già programmate nei caselli 
della costa adnatica e di quel 
la ligure 

Qualche consiglio? Li la 
sciamo a Benvenga Lasciare 
sempre sgombra sottolinea 
l ì corsia d eme^enza Per le 


soste anche d pochi minuti 
utilizzare le piazzole le aree 
di parcheggio (di recen e ne 
sono stale attrezzate 13) e 
quelle di servizio Fare rifornì 
mento di benzina prima che 
la spia segni rosso consiglio 
nor inutile visto che più dei 
10 % degli interventi di soccor 
so stridale effettuati dailAci 
116 riguardano automobilisti 
rimasti privi di carburante Ri 
manere senza benzina nel 
mezzo della carreggiala signi 
fica incidenti turbative del 
traffico e pencolo di incolumi 
là anche per gli occupanti 
Per le informazioni prima 
di entrare nelle autostrade o 
durante la marcia guardare 
attentamente i cartelli eteuro- 
nici ì messaggio vanabile 
Possono comunicare rraffico 
normale rallentato bloccato 
ecc Infine pnma dì partire 
telefonare al centro informa 
zione 06/43632121 
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... ' Politica Interna . . 

Il vertice dei 5 segretari Resta fuori il titolare del Tesoro 

ha dato lo scontato vìa libera Alla Direzione de di oggi 

La querelle del ministro Uds: la sinistra promette battaglia 

Romita entra solo se passa al Psi sul programma del governo 

«Tutto bene quel che finisce bene» 

Craxi plaude ad Andreottì e scarica Amato 


la riunione collegiale dei cinque segretari della 
maggioranza ha dato via libera al governo Andreot- 
ti Samatbna ti presidente incaricato parteciperà alla 
Direzione de, poi completerà la lista dei ministri e, 
quasi certamente in serata, andrà al Quirinale «Tut¬ 
to bene quel che finisce bene», dice Craxi' Martelli 
farà il vicepresidente del Consiglio, Oe Michelis an¬ 
drà agli Esten, Amato resta fuon 


MUOIO CRISCUOLI 




■■ROMA 11 seMo governo 
Andreotii che poi è it dodice 
simo a inaggioranza di penta 
paletto è pionlo al varo con 
elusi gli ultimi ritocchi stasera 
Il presidente incaricato porte 
là a Cossiga ta lista dei mini 
s|n II vice di Andreottì sara 
Claudio Martelli esordiente di 
rango L Italia sarà rapprescn 
tata all estero da un altro uo 
mo del PsI Gianni De Miche 
)is Al Tosoro salvo sorprese 
andrà lex governatore della 
Banca d Italia Guido Carli Per 
Il resto ta compagine gover 
nàiiva non presenta grandi 
rtovità il prc^ramma ^ come 
denuncia la stessa sinistra de 
è come tutli «i programmi di 
Andreottì» che «lasciano aper 
ti sempre molli problemi per 
ché puntano più alla gestione 
che alle enunciazioni prò 
grammatiche» in altre parole 
un pfc^ramma conservatore 
ànedalQ con qualche obietti 
vo di riforma appena Indicato 


L adesione del Psi è squil 
iante «Tutto bene quello che 
finisce bene» ha detto Craxi 
uscendo dalla nunione colle 
giale dei segretan della «nuo¬ 
va» maggioranza e ha preci 
salo che «il governo avrà il 
pieno sostegno dei socialisti 
che vi parteciperanno con 
una rappresentanza panico 
larmente qualificata» Ma che 
differenza c é Ira il governo di 
programma di De Mita e que 
sto^ Craxi ha mandalo giù la 
domanda e ha sfoderato un 
sorriso «Questo è il governo 
Andreottì • E quanto durerà^ 
«L impegno dei partili che 
concorrono alla maggioranza 
è realizzare i) programma 
concordato quindi senza li 
miti di tempo» la nsposta è di 
Forlani che si è dichiarato 
«soddisfatto» Andreottì ha ag 
giunto che questo pentaparti 
to resterà anonimo perché «le 
definbioni é meglio darle do¬ 
po quindi tra qualche anno» 





Vertice dei segretari con Andreottì. In alto Guido Bodrato 


La Malfa che sulla durata del 
governo aveva posto una pre 
giudiziale si è accontentato di 
poco per cantar vittona «Na 
sce un governo che ha come 
obiettivo la preparazione del 
nostro paese all Europa del 
92 con I impegno dei partili 
di andare avanU finché è pos 
sibite» e per il segrelano re 
pubblicano questo è «un chia 
nmenio fondamentale» Più 


sobnamenie Altissimo con 
stata che ci sono «le condizio¬ 
ni per andare avanti» 

La posizione di Cangila me 
rita un capitolo a parte II se 
gretario socialdemocratico ha 
agito Imo all ultimo da gran 
lottatore non arretrando sul 
<aso Romita» il leader degli 
scissionisti del ^i che vor 
rebbe fare il ministro con k> 
sponsor di Craxi Cangila ha 


insistito se non è iscntto al 
Psi o quantomeno al gmppo 
parlamentare socialità non 
può entrare visto che il suo 
gruppo (lUds) rum centra 
col pentapartito «È una que 
slione di pnncipio* ha npebi 
to incurante del sospetto che 
stesse puntante in realtà ad 
alzare il prezzo sul peso dei 
ministeri da far assegnare al 
Psdì La querelle ha occupalo 


gran pane della giornata di 
Andreottì In mattinata dopo 
che la direzione socialdemo¬ 
cratica aveva minaccialo di 
restar fuon dal governo il pre 
sidente incancalo ha rvuio un 
faccia a faccia con Cangila E 
nel pomeriggio quando si 
pensava che la questione fos 
se stata in qualche modo ap¬ 
pianata se n è invece nparla 
to a lungo durante la riunione 
collegiale Craxi si è rassegna 
to a un mezzo cedimento ha 
vergato su un loglio un soien 
ne «hianmenlo» in cui rx:or 
da che Romita è stato eletto 
nelle liste socialiste che fa 
parte del gnjppo parlamenta 
re socialista euroj^ e che la 
conlluenza di tutta lUds nel 
Psi avverrà senz altro alla fine 
dell estate Ma non è bastato 
e Cangila infine ha vinto 
«Avendo espresso ta mia in 
soddisfazione - ha dichiarato 
len sera ~ il presidente del 
Consiglio incaricalo d accor¬ 
do con i cinque partiti ha sta¬ 
bilito di non indieare ai capo 
dello Stalo mmistn parlamen 
tan che non siano iscntti ai 
gmppi parlamentan dei cin 
que partiti della maggioranza 
di governo» Bisogna dedurre 
che le possibilità ora sono 
due o Romita (^gi stesso si 
isenve al gmppo socialista di 
Montecitorio oppure nnuncia 
a fare it ministro Non è una 
vicenda da consegnare alla 
stona forse ma intanto il se- 



La prima seduta ieri pomeriggio a palazzo Madama presieduta da Occhetto 

^tteamo del governo ombra 
«Podii temi, per indicare soluaoni» 



Il neonato governo ombra ha compiuto ieri i pn* 
mi passi La pnma seduta dei ministri comunisti e 
indipendenti di sinistra si è tenuta a palazzo Ma¬ 
dama nella sala del direttivo de) gruppo comuni¬ 
sta, Un lungo tavolo ornato di un cesto di fton 
rossi e lillà A capotavola Achille fDcchetto e il 
coordinatore Gianni Pellicani Politici economica, 
caso Falcone, Adriatico aiTordine del giorno 


QlUSf PPIP. MENNCUA 


Scola e Segre alla prima riunione del governo ombra al Senato 


M ROMA Per i fotoreporter 
è [occasione per il primo n 
tratto di gruppo Per i ministri 
del governo è il momento più 
delicato far partire davvero 
una struttura che avrà bisogno 
di rodaggio e di esperienza 
Quasi tre ore la prima seduta 
per discutere quattro argo 
menti le questioni organizza 
Uve del governo ombra (strut 
ture collaboralon sedi bud 
gel rapporti con i gruppi par 
lamentar!) la politica econo 
mica 1 emergenza Adrial co 
1 inquietante vicenda degli uf 
fici giudiziari di Palermo 
A fare gii onon di casa è il 
neo rieletto presidente dei se 


nalon comunisti Ugo Pecchio- 
Il che prenderà parte alla se 
duta con Bassantni presiden 
te dei depuiati delta Sinistra 
indipendente 11 pnmo mini 
stro-ombra a giungere é Ser 
gio Segre titolare della politi 
ca comunitana Poi Alfredo 
Rfiichlin Stefano Podolà Etto¬ 
re Scola e vià via luttt gli altn 
E grande ressa di giornalisti 
operaton tv fotografi Poi te 
porte SI chiudono e la discus 
sione - mifoduzioni di Oc 
chelio e Gianni Pellicani - 
può iniziare Dirà alla fine il 
segretario presidente «Molto 
interessante questa discussio¬ 
ne abbiamo affrontato pochi 


problemi con serietà come se 
fossimo stati nelle condizioni 
di applicare le neutre decisio¬ 
ni» Ed m verità sembrava wn 
sera che anche lo s^ile delle 
discussioni accenna a cam 
biare mtervenli più brevi oc 
chto alle compat^iiilà econo¬ 
miche di questa o quella pro¬ 
posta conclusioni operative 
Facciamo due esempi 
Il pnmo nguarda leeone 
mia II Parlamento non chiù 
derà i battenti dopo aver dato 
la fiducia ai costituendo go 
verno Andreottì Oltte ai de 
cren da smaltire le aule do 
vranno discutere e votare il 
documento di programmazio 
ne economica che getterà le 
basi per la redazione delta 
legge finanziaria del 1^ 
Già ma quale documento di 
scuterà il Parlamento^ La que 
sitone la pone Alfredo Reich 
Im tilolare all economia 
Quello presentato a ma^io 
dai ministro del Tesoro Giulia 
no Amato (e a quel dtea^ero 
SI sta operaiKlo il cambio del 
la guardia)^ Ma è vecchio 


(«decrepito» dirà Pecchioli ai 
giornalisti) Rapido giro di in 
ferventi Napolitano Oaravini 
Occhetto Pecchioli Bassani 
ni Pellicani Bo^hini Visco e 
poi ancora Occhetto che tira 
le fila 

I ministn ombra finanzian 
prenderanno posizione per 
chiedere (motivando e argo¬ 
mentando) che il nascmtuTo 
governo presenti un nuovo 
documento di. politica econo 
mica Dal canto sub il gover 
no ombra redigerà un quadro 
macroeconomico alternativo 
a quello del governo e sarà 
autore - a suo tempo - di una 
coniTolmanziaTia E allora co 
mincerà in concreto il con 
fronto con li governo effettivo 
Un giomalista chiede ad Oc 
Ghetto che effetto la misurarsi 
con un presidente de) consi 
glK> come Andreottì «Vedre 
mo come Andreottì si misure 
rà con i problemi concreti» è 
la nsposta 

II secondo esempio nguar 
da I Adnatico La relazione è 
di Chicco Testa Situazione al 



Ai ferri corti 
Intini 

e Pannella 
sulla droga 


■Pannella ormai ^ra abitivi in liberti senza più aleuna 
attenzione alla realtà» I) portavoce delia segreteria sociali 
sta Ugo Intini critica i) leader radicale che aveva parlato di 
un «diktat craxista» sulla droga rivolto ad «assicurare erga¬ 
stoli e a minacciare la criminalizzazione di centinaia di rni» 
gliaia di personei» «Noi - a^iunge Intini - npn pensiate 
affatto alla carcerazione dei tossicodipendenti» Immediata 
la replica di Marco P^nneUa (nella fCtto) «1 crgxlstl sunno 
cercando di imporre Al paese la cnminaluOazic^e de/con- 
sumaton delle droghe proibite quali che esse siano» 
Questa posizione aggiunge è «volta a incrementare sem¬ 
pre più l immenso potere finanziano sociale e poiiUco della 
mafia» 11 Psi conclude «sìa imponendo il recupero del le¬ 
sto unico di Ps del 1930 che potremo d ora m polchlamare 
testo unico di-Ri» 


grelano di un Psdì di cui Craxi 
solo pochi mesi fa aveva de 
cretato la liquidazione è nu 
setto a prendersi una rivincita 

La nunione collegiate di ieri 
pomeriggio rappresentava 
I ultimo scoglio (più virtuale 
che reale) per la formazione 
del governo «I segretan dei 
cinque paniti - ha dichiaralo 
Andreottì uscendo - hanno 
dato un giudizio favorevole 
Se domattina la direzione de 
espnmerà lo stesso avviso sa¬ 
rò in condizione subito dopo 
d| dedicarmi qualche ora alla 
composizione del governo e 
poi di andare dal capo dello 
Stalo» La Direzione de ovvia 
mente approverà ma I unani 
mttà stavolta non è scontata 
visto che la sinistra democn 
stiana nunttasi len si è di 
chiarata insoddisfatta del pro¬ 
gramma 

La lista dei ministn è quasi 
completa Le ultime previsiom 
danno Cirino Pomicino (de) 
al Bilancio Porxnica (psi) alle 
Finanze Maitmazzoli (de) al 
la Difesa Mattarella (de) alla 
Pubblica istruzione Sterpa 
(Pii) al Rapporti col Paria 
mento Bemini (de) alle Po 
ste I mmistn repubblicani re 
sierebbero invariati Donai 
Callin infine dovrebbe ireste 
nrs! al Lavoro per lasciare la 
Sanità al liberale De Lorenzo, 
ma recalcitra teme di nm 
piangere le campagne oscu- 
rantisie sufi aborto e sull Aids 


Legge sulla Una legge che dia regole a 

/>AmiiniraTÌAii« comuni- 

COmillllCdZIOIIv cazione e che garanlisca ùn 

CQiI SCnV€ duplice pluralismo quello 

MÀndmotti dell impresa e quello del 

au WlOreOul messaggio È la richiesta 

xhe la CfliI ha rinnovato al 
presidènte Iricancato An- 
dreotti con una lettera inviala dal segretario confederale 
Edoardo Guanno La Cgi) ricorda 1 13 anni trascorsi Invano 
nell attesa della legge di regolamentazione e indica gli eie 
menti portanti di una buona legge centralità della tv pub¬ 
blica equilibrata distnbuzione delle risorse re^sionè della 
legge per l'editona nuove norme per la tv via cavo e a pa¬ 
gamento costituzione di un organo di governo de) snierna 
della comunicazione 


In Sicilia Il presidente della Regkme | 

wl» Ia Sicilia Ririo Nlcolosi avr» 

vnieaeiegne cherà a sé le deleghe dei 
3 dll6 assessori Bem culturali e degli Enti lo- 
In^rimlMaH cali dopo la incnminaziqne 

lllvnilllMII dei due assessori preposU \\ 

socialista Raffaele Gentile e 
li democristiano Francesco 
Canino Nicolosi ha annunciato la decisione mattina 
durante la conferenza dei caplgruppo Di conseguenza il 
Pci ha ritirato la mozione di sfiducia nei confronti ^ 
ammimstraion e il Msi e i verdi arcroaleno te lord interpèL 
lanze 


Giunta Una nuova amministrazione 

HI cinictrA composta da Pci ni f^i e 

• Pii guiderà II Comune di San 

3 Sdii GlOVdnni Giovanni Rotondo in provin 

Rntnnrfa Sindaco « il 

Kownau socialista Azzanno Rni U 

giunta è stata eletta I altra 
notte a conclusione di ufM| 
lunghissima seduta del Consiglio comunale e può coniare 
SUI voli di 17 consiglien All opposizione 1 13 de 11 nuovo 
governo mette Ime a una gestione commissanate che dura¬ 
va da diversi mesi La precei|enie amministrazione compo¬ 
sta da De Psi e Psdl (sindaco i) democnsliano Nicola De 
Bonis) era entrata in cnsi più di un anno fa A San Giovanni 
Rotondo SI è votalo il 28 maggio scorso 


Osservatorio È Stalo insediato ieri mattina 

iIaI Pri Botteghe Oscure I «Os- 

uci ru seivptono per la quespone 

SI1II3 qUCSuOIIB religiosa e per i rapponi tra 
r^Hnioca lo Stato e le Chiese» llnuo- 

■ ^■■Sfivsa organismo, coordinalo 

da Giuseppe Chiarente (se- 
greiena di Francesco De- 
mitiy) SI propone come hanno spiegato gli organizzatori, 
di avviare m modo organico e sistematico una attività di co¬ 
noscenza e di studio dei fatti religiosi Particolare attenzio¬ 
ne sarà dedicata alla presenza cattolica o di altre confessio¬ 
ni cristiane L osscrvatono vuole anche promuovere iniziati¬ 
ve di confronto e di collaborazione con i gruppi religiosi su 
temi specilici di natura culturale etica e politica 


tarmante proposte concrete e 
un nuovo appuntamento a Ri 
mini il 28 Se Ettore Scola è 
autore di una proposta che in 
vita alla riflessione (la cultura 
le grandi città) RìippoCavaz 
zuU ministro ombra del Teso¬ 
ro fa il suo dovere e richiama 
tutti a tener presente - quan 
do SI propongono interventi 
che hanno un costo - te com 
palibilità finanziane («se si di 
cono dei si bisogna dire an 
che dei no») È un invilo che 
trova terreno (ertile Nessuno 
ha voglia di fare facile propa 
ganda 

Gli allarmi e le preoccupa 
zioni di questa pnma seduta 
de) governo ombra non si ii 
mitano all Adriatico cé tm 
quietante vicenda di Palermo 
Stefano Rodotà (Giustizia) di 
segna uno scenario inquinalo 
(e annuncia iniziative di cui 
parliamo in altra parte del 
giornate) dove bisogna nsta 
bilire il «nspetto delle compe 
lenze» e dove necessitano «in 
dagini rapide e informazioni 
corrette» 


Demitiani 1 dieci consiglieri de deH're- 

ciiirAvAiitinA confronto» che si n- 

■I chiama alle posizioni di CI 

3113 RSOlOnE naca De Mita hanno con 

C3niD3nÌ3 fermato la loro posizione 

vaiiipaiiia «aventiniana* assunta ai mo¬ 

mento de) varo della huova 
giunta De Psi Pri e R) alte 
Regione campana Ieri non hanno partecipato alla votazió¬ 
ne di una delibera di venazione di bilancio che mette a di¬ 
sposizione dell amministrazione mille miliardi I) provvedi¬ 
mento ha ottenuto 23 si e 17 no del Pci de) Psdì, di Dp e 
del Msi I socialisti hanno criticato duramente il corepwta- 
mento dei dieci consiglieri scudocrociati 1 quali però han 
no spiegato che la «situazione di precarietà e di confusione 
nella quale nacque la giunta non si è chiarita ma anzi é sta 
la aggravata» e hanno ribadito il loro «distacco» preannun- 
ciando iniziative «nelle sedi istituzionali e di partito» 


ORBOORIOPANI 


L’annuncio dato da Casellari (Pri) in una lettera. Lunedì il Consiglio 

«Ven^a rinuncia all’E^qx) 2000» 

Ma i sodalìsti attaccano il indaco 


Bogianckino rieletto sindaco da Pei, Psi e Psdi 


Firenze, escono i lìbereli 
Tripartito fino alle elezioni 


L Expo 2000 non si farà a Venezia len il sindaco 
e quallio partiti di maggioranza (il Pci il Pn il 
Psdl e I Verdi) hanno giudicato «impossibile» per 
la città «ospitare in qualsiasi (orma tate manifesta 
zione» Una dura lettera del Psi chiede le dimis 
sioni del sindaco ma preannuncia «un profondo 
ripensamento» Lunedì il Consiglio comunale de 
cide in via definitiva poi la giunta si dimetterà 


■■ VENEZIA Venezia sull or 
lo della crisi I «onda d urto» 
del concerto dei Pink Floyd a 
piazza San Marco sabato 
scorso ha investito in pieno 
I ipotesi di organizzare nella 
città lagunare l Expo 2000 e 
ha portato con sé le dimissio¬ 
ni della giunta Lunedi matti 
na U Consiglio comunale si 
riunirà per decidere definitiva 
mente suII£rpo Al termine 
quasi sicuramente le dlmls 
stoni dell amministrazione le 
ri il sindaco Antonio Casellati 
repubblicano ha invialo una 


lettera alla presidenza del 
Consiglio al ministero degli 
Esteri e alla Regione Veneto 
(che sull Expo dovrebbe deci 
dere martedì) per comunica 
re ufficialmente che «non esi 
ste una richiesta di Venezia a 
candidare li proprio territorio 
come sede anche parziale di 
un Esposizione universale» Il 
precario accordo raggiunto 
dai cinque alleati (Pci Psi Pn 
Psdl e Verdi) dopo un infuo 
cala nunione del Consiglio 
comunale durata oltre dieci 
ore nella notte Ua lunedi e 


martedì é andato dunque in 
Irantumi li documento votato 
dai cinque precisava che -il 
tessuto delia citta storica ha 
dimostrato di non poter regge 
re i impatto di grandi folle* un 
no appena dissimulato a quel 
\Expo 2000 vagheggiala da 
De Michelis e che avrebbe 
portato sulla laguna milioni di 
visitatori Ma il Psi veneziano 
aveva considerato il docu 
mento "interlocutorio e non 
vincolante m attesa di un 
nuovo pronunciamento del 
Consiglio comunale 

Proprio per accelerare la 
decisione e per rendere espli 
Clio li "no“ delta città all Expo 
comunisti sociaidemocratici 
repubblicani e Verdi vista la 
lettera del sindaco hanno 
presentato ieri m giunta un 
documento in cui si dichara 
«evidente al di là de! mento 
specifico dell idea e delle 
proposte che sottendono il 


progetto Expo 2000 I impossi 
bilità per la città di Venezia di 
ospitare in qualsiasi forma tale 
manifestazione* Ma i «accele 
raz one» delta decisione ha 
portato con sé la crisi prcan 
nunciata m I pomeriggio da 
una lettera del Psi a) sindaco e 
concordata di fatto m serata 
al termine della riunione di 
giunta Lune di dunque li Con 
sigilo comunale si riunirà per 
decidere sull Expo ma anche 
sul futuro dslta giunta «Le di 
missioni - dice it vicesmdaco 
comunista Cesare De Piccoli - 
a questo punto mi paiono co¬ 
munque opportune per nsta 
bil re un tc pporto di fiducia 
con la città» L importante ag 
giunge è che il dibattito av 
venga come il Pct ha voluto 
sull Expo ( non su astratte 
•verifiche» 

E il Psi’ La lettera scritta len 
a Casellari ha due tav.ee Da 
un lato i socialisti chiedono 


esplicttamenle le dimissioni 
del sindaco reo di aver «rove 
sciato I ordine del giorno ap 
provalo dal Consiglio comu 
naie nei giorni scorsi e di aver 
compiuto -un atto di rottura 
della solidarietà che comporta 
una testone deli attuate mag 
gioranza» «La inviliamo dun 
que come noi facciamo - 
scrivono 1 socialisti - a trarre le 
inevitabili conclusioni della 
vioiazione degli impegni pre 
Si Dal) altro lato però 1 ) Psi ' 
accetta di buon grado 1 ) dibat , 
rito in Consiglio comunale sul | 
I Expo e parla di un -prolondo 
ripensamento delle proprie 
posizioni che prenda atto del 
grave disagio patito dalla cit 
ta Per Walter Vanni segreta 
no del Pci veneziano si tratta 
di -un passo avanti nlevante- 
per riconoscere I impiossibil 
td dell Expo La parola ades 
so è a) Consiglio comunale 
Ma il destino dell Expo sem 
bra ormai segnato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVU BIONDI 


■1 FIRENZE Pace falla a pa 
lazzo Vecchio (eri sera a 
conclusione di un tormentato 
consiglio comunale Massimo 
Bogianckino socialista è sta 

10 riconfermalo sindaco di Fi 
lenze Guiderà una giunta tn 
partito Pci Pst Psdl che sosti 
luira la giunta di programma 
tn canea dall 85 e in cnsi da 
21 giorni Net passaggio dal 
vecchio al nuovo governo so 
no usciti di scena 1 liberali 

Dopo ta svolta del Pci che 

11 26 giugno ha bocciato ) ope 
razione Rat Fondiana 1 prò 
getti urbanistici nella piana a 
noid ovest della città la nuo¬ 
va giunta SI è trovate d accor 
do su un programma di ime 
iegisiatura incentrato sull im 
pegno ad approvare il nuovo 
p ano regolatore ed a poten 
z are I aeroporto di Perelola 
Riconfermati quasi tutti gli as 
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sesson in canea ad eccezione 
del liberale Scartino e del co 
munistà Stefano Bassi che in 
questi quattro anni ha gestito 
I urbanistica In sostituzione 
due nuovi ingressi comunisti 
Thea Albini e Antonio Moretti 
ni gastroenterologo Ma sulla 
nuova npaitizione delle dele 
ghe è ancora discussione 
aperta li Pci ha proposto il vi 
cesindaco Michele Ventura 
come titolare dell urbanistica 
Al Psi invece andrebbero le 
«spoglie» deli assessorato libe 
rate commercio polizia am 
ministrativa e metropolitana 
Un accordo (ormale sotto 
senno dalla delegazione de! 
Psi ma messo messo poi in 
discussione da Valdo Spini 
che rivendica I assessorato al 
) urbanistica per la propria 
corrente e candida Giorgio 
Morales ex assessore alla cui 
tura 


Sul programma cè invece 
un accordo sostanziate tra Pti 
e Psi 11 Psdl che esprime un 
solo consigliere il vicesmdaco 
Nicola Cangila si limita a defi 
nire la pace «un accordo mini 
mo per un governo che ha 
pochi mesi di vita» Il manda 
to infatti scade agli inizi del 
90 e sia i socialisn che 1 so 
cialdemocralici vogliono ave 
re le mani libere per il dopo- 
elezioni Nel programma di 
conseguenza sono elencati 
pochi punti svolgimento dei 
referendum cittadini sullo svi 
luppo urbanistico della città 
(previsti per dicembre) ap 
provazione del nuovo piano 
regolatore generale potenzia 
mento dell aeroporto nquaii 
ficazione del centro storico 
realizzazione dei parcheggi 
(su CUI incombe la scadenza 
delia legge Tognoli) 
il documento che sancisce 
I accordo ha nchiesto giorni e 
ciomi di serrala trattativa Iter 


approvarlo 1 socialisti a cui te 
decisione comunista di boc 
Giare t intervento di 4 milioni e 
SOOmila metri cubi nella piana 
tra Firenze e Sesto Fiorentino 
non è piaciuta hanno dovuto 
ingoiare più di un rospo A 
nord ovest nelle aree di pro¬ 
prietà della Fiat e della FOn 
diana sarebbero dovuti soige- 
re lì nuovo palazzo di Giusti 
zia un poto espositivo un 
centro direzionale un parco 
metropolitano residenze e 
servizi Ma i comunisti a po¬ 
chi giorni dall approvazione 
in consiglio comunale detta 
vanante hanno fatto marcia 
indietro Contro la vanante 
nata nell 83 con il pentapartl 
to SI erano mobilitali infeltet 
tuali urbanisti amblentaflsd e 
i giovani comunisti Uno 
schieramento che aveva prò 
vocato un ampia discus^ne 
nel Pel sfociata nello stop del 
26 giugno e nella crisi a pafaz 
zo Vecchio 
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Politica Interna 


Piàl^^^tagonìsti 
d4iìùovo corso 



Trentanove anni, un figlio col nome di Gagarin 
dair85 alla guida del Comune di Sesto San Giovanni 
«La sfida è salvaguardare occupazione e ambiente 
Perché neirappamto pubblico serve una rivoluzione» 




inaisi 



«Da noi si dice la parola sindaco, e si pensa a un 
buon uomo con rana da padre di famig)ia.~Queira> 
ria 11 <mi ^ difficile averla...»: scherza così Rorenza 
Basso)), donna graziosa e ferrea, dairss sindaco co¬ 
munista di Sesto San Giovanni. Una «Stalingrado» in 
crisi,, per chiusura o riconversione tecnologica delle 
fabbriche. Contro la crisi un progetto: «Farcela, a Se¬ 
sto, è coniugare occupazione e ambiente». 

OAL NOSW INVIATO 

^ MARIA SIMNà PAUmi 



m SESTO SAN GIOVANNI. Po¬ 
che setlimane fa. durante una 
polemi$:9 ppst*eleUorate, Luigi 
Cdrt^l Lha definita «migtlori- 
stav.^Dà’ parte sua evidentOf 
menff‘.uh complimento, un 
po' Ihterestoto (^rché gli ser¬ 
viva .a‘';*spiegare* il successo 
del pBi^aSesto: più 0,7%. Fio- 
Rin%'fia99oli è ipigllorista? 
•No.jjS'defestaque^d modo di 
ragionale», reptiu. ^^orri-. 
spoi^ a un modQ.di vivere la 
politica per fronti ideologici 
che ìirtaxon la mìa esperìen- ' 
zé. Dai. *71, quando sono di¬ 
ventata, ventunenne, consi¬ 
gliere comunale, sono impe¬ 
gnata. neirarnministrazione di 
quesjia dtU. Ecco, per me es-' 
sére comunista è stalo sempre 
connesso alla necessita di la¬ 
vorare su progetti e alleanze, 
giorno per giorno pragmatica- 
mente, senza l'impaccio di 
etichette». 

L'iiffìcio del «primo cittadi¬ 
no»,.qui a Sesto, è dentro un 
PalaZtsQ costruito negli anni 
Sessanta daii'architetto Botto¬ 
ni: tfn edificio piuttosto sor¬ 
prendente per chi arriva da 
fuori. SI Copipone d'una torre- 
chnlhlcia con scritta rossa che 
svetta, «Il Con)une», e d'un cu¬ 
bo ricoperto di mosaico prima 
nerol po^ fiamma, in alto gial¬ 
lo; ihsomtha, slamo dentro la 
rappresentazione quasi pop 
di un altoforno, il simbolo del¬ 
la città operaia. Dai fineSlronl 


si vedono le yà\ìe garbate della 
Sesto che era, neH'SOO, luogo 
di villeggiatura per ricchi mila¬ 
nesi, addossate a condomini 
a dieci piani. In mezzo, ordi 
natissimo sia che si tratti di un 
fazzoletto che di mezzo ella 
ro, il «verde pubblico». Il sin¬ 
daco ci spiega, anche, che 
nelle zone più periferiche dei 
fax fanno da tramite fra citta¬ 
dini e anagrafe. Sesto manda 
dunque tut|i l segnali e^riori 
di quel Welfare che, a ogni la¬ 
titudine. è «mania» delle giun¬ 
te di sinistra. Ma poi, ecco il 
dramma, ed ecco la scom¬ 
messa: gli orti su un Lambro 
avvelenato, e, dietro, palizzate 
lUrighisslme, ptemeiie minac¬ 
ciosi i SOOiOOO rnetri quadrati 
di «aree dismesse» dalle fab¬ 
briche che fecero di Sesto la 
città delle tute blu. la Faick- 
Vulcano, la Sieda, la Redaelli. 
la Marelll. Qui c'è anche lo 
stabilimento Faick in cui, il 17 
giugno, è morto un operaio 
nello scoppio di un forno. Fio¬ 
renza Basràli (che è nata in 
Emilia a Reggiolo, è immigra¬ 
ta in Lombardia con i genitori 
nel '53. ha un diploma da pe¬ 
ritò chimico ottenuto ai corsi 
serali) ci potrà spiegare cosa 
irigniflca dover andare oltre la 
•buona amministrazione». Az¬ 
zardarsi, cioè, a governare In 
concreto la «modernità*. 

•In effetti II mio esordio in 
questi panni è avvenuto in 


trincea: l'BS ha registrato l'ac¬ 
me della crisi per l'occupazio¬ 
ne. in cifre significa che su 
90.000 abitanti ce n'erano 
12.000 mandati a spasso dalle 
fabbriche, e quella delia crisi 
finanziaria dell'ente locale, 
^giungici il divorzio fra so¬ 
cialisti e comunisti, dopo 40 
anni, e il Bei, col suo 36%, che 
mette su una giunta monoco¬ 
lore luna di giovani ed ele^ 
un rindaco donna», ricorda. «11 
monocolore è durato nove 
mesi, poi ì socialisti sono tor¬ 
nati in giunta. Ma sono stati 
nove mesi che ancora oggi mi 
sembra siano stati importanti. 
Il primo rebus era: come ri- 
sparmi£ue in una città che è 
abituata a un livello buono di 
servizi? E poi si è trattalo di af¬ 
frontare la scommessa che 
dura ancora oggi; come impe¬ 
dire che questa città diventi 
sempììceniente un'appendice 
di Milano? Pure visivamente, 
vedi, Il dramma sembra com¬ 
piuto, perché l’urbanizzazione 
più recente ha cancellato quei 
pezzi di prato che cl divideva¬ 
no dalla penfena milanese. £ 
quegli ettari di terreno che le 
fabbriche hanno ‘'dismesso" 
chiudendo le lavorazioni, op¬ 
pure riconvertendosi in senso 
tecnologico, significano: crol¬ 
lo dell'occupazione, necessità 
per gli abitanti di aridare fuori 
a lavorare, il paesaggio cittadi¬ 
no che si degrada, Sesto San 
Giovanni che diventa unAcittà 
senza vita, un dormitorio. Ci 
chiediamo se, in fondo, sià 
una questione di campanile, 
No, non io credo. È questione 
di vita deila città. È di demo¬ 
crazia: la vivibilità è legata alla 
possibilità dei cittadini di par¬ 
tecipare al governo, cosa pos¬ 
sibile solo se le dimensioni 
dell'abitato sono umane». 
Quali soluzloiil avete trova¬ 
to? 

L'investimento maggiore è sul¬ 


le «eree dismesse». Sono già in 
corso i lavori negli spiazzi e 
nei vecchi capannoni che era¬ 
no della Redaelli, delia Marelll 
e della Breda. Deve decollare 
un progetto dello studio Gre- 
gotti sulla ex Faick-Vulcano. 
L'idea è crearci un «polo eco- 
l(^ieo» e tecnologicamente 
avanzato, favorendone uno 
sviluppo guidato ^lla mano 
pubblica. Significherà che II, 
nei templi antichi deH'ihdu- 
stria pesante, ìà farà riceica. » 
produrranno impianti o appa¬ 
recchiature di controllo per fi¬ 
ni ecologici e si commercializ¬ 
zeranno. Inoltre si formerà un 
personale preparato in tecno¬ 
logie dell'ambiente, che. ben¬ 
ché necessario allo Stato, è 
ancora introvabile. Tutto intor¬ 
no. spazi di verde aperti ai cit¬ 
tadini, diciamolo, sotto sotto 


educatm: la pista ciciabile, 
meglio di un divieto, può in¬ 
durre l'abitudine a lasciare 
(^ni tanto la macchina in ga¬ 
rage. 

L'Iaddeate alla Ftkk però 
ha rip w po ato proprio qtd 
fronttero più antkte di que¬ 
sta «rteoamilose eeoiogtea 
defl’ecoBOoria»: itenrezza 
aaibleatale e dirittt noD hio- 
li, ma dentro la fàbbrica. 
Qaal è aOora la «ttoderoltà» 
che 11 M deve affrontare? 
Gli armi delle grosse ristruttu¬ 
razioni aùendali hanno fatto 
si che il sindacato, e pure i co¬ 
munisti. si siano arroccati sulla 
difesa del posto di )avcm>. S è 
creduto che la tecncriogia n- 
solvesse da sola i problemi 
deH'ambiente di lavoro e ù- 
gnificasse nello ^esso tempo 


maggiore democrazia, nei ter¬ 
mini di una partecipazione 
consapevole. Era una visione 
rosea, un'illusione. Ce lo dico¬ 
no pure I fatti Alfa o Fiat, ri- 
spmto ai quali è essenziale la 
campagna» avviata dal parti¬ 
to. Il cittadino insomma è tale, 
con ì suoi diritti, fuori o dentro 
il posto di lavoro. Un filo che, 
nella mia esperienza, conti¬ 
nua, quando mi dico che nella 
pubblica amministrazione bi¬ 
sogna fare una ^luzione, 
trasformare i cittadini da 
■utenti», sudditi parsivi di un 
monopolio cioè, a clienti*. 

D'M e le tluM àBBlql- 
atratfve: ceme/MsogBa an- 
. daicall'appuntaiMBtoF 

il risultato più importante del¬ 
le elezioni m^ropee accanto al 
nostro mi sembra l'mnzata 
dei Verdi. Credo che dobbia¬ 
mo puntare su un rapporto 
più stretto con loro e il fti. An¬ 
che se. certo, i socialisti sono 
interlocutori credibili nella mi¬ 
sura in cui escono dall’Impas¬ 
se in cui si trovano oggi. I) fat¬ 
to vero è che la De è invece 
decisamente un interlocutore 
inesistente, per quanto riguar¬ 
da il governo delle aree metro¬ 
politane: l'anomalia di una 
giunta come quella di Palermo 
non mi sembra esportabile 
quando il problema è gover¬ 
nare lo sviluppo, non rimedia¬ 
re all'assenza dello Stato. C'è 
una forza che può derivarci 
dal valorizzare l'esperienza di 
governo dove l'abbiamo già 
fatta e c'è una rifiesstone che 
dobbiamìo proporre a noi sles- 
a e aU'opimone pubblica: sul 
rapporto tra difficoltà degli en¬ 
ti locali e degrado della vita. 
Quanto ha influito sulla quali¬ 
tà di essa, in questi anni, una 
politica dilatoria che ha rinvia¬ 
to le riforme istituzionali, ava¬ 
ra perché ha tagliato le spese 
a chi amministra, accentratri¬ 


Pecchioli eletto capogruppo 

Occhetto ai senatori pd: 
«Il rinnovamento non è 
scontro tra generazioni» 


ce e parcellizzante insieme, 
se. per costruire dei parcheggi, 
bisogna aspettate il decreto 
per i Mondiali di calcio? 

Tu credi che l'apparilo del 
Pd aia io gndOt cod com'è, 
di tenero allo prova del 
«uovo cono»? 

No, è vecchio e rìgido. Sarà or¬ 
ganicismo. il mio, ma credo 
che tai l'intreccio fra mo¬ 
mento delta visione generale e 
della strategia e momento del¬ 
la verìfica su) campo dei pro¬ 
blemi sia fondamentale. Con¬ 
sente di intervenire in tempo,' 
in questa società che si muove 
in Irelta; sia la sezione temati¬ 
ca, sia la capacità di metter su 
un gruppo d'inieiveQto per 
un'emer^nza ambientale, ò 
dei servìzi pubbttcì... Un parti¬ 
to orizzontale organizzato per 
sezioni, federazioni, comitati 
regionali, Direziofìe è il con¬ 
trarlo, trìvece, di quello che ci 
vuole. 

n scili una iCOBiiiiUta del¬ 
la Carta delle donne»? 

Guarda, l’idea dell'apparte¬ 
nenza di sesso come una ric¬ 
chezza. non come un handi¬ 
cap. mi è stala indispensabile 
per non tremare quando mi 
sono trovata seduta dietro 
questa scrivania. 

Hai un IH61e che li cidiina 
YntL Perché qncoto nome? 
Non perché è nato a «Stalin¬ 
grado»... Yuif come Gagarin. 
Se era femmina, il nome sa¬ 
rebbe stato Valentina, in 
omaggio alla Tereskova. È' 
nato quando ancora la con¬ 
quista del cielo» suggeriva 
quell'idea che si potesse an¬ 
dare su per lo spazio di là dal¬ 
le paure. E poi, diciamola tut¬ 
ta; Yun era il pnmo uomo che 
io lanciavo nello spazio, per¬ 
ché era un bambino desidera¬ 
lo, atteso... 


Ugo Becchioli è 
stato eletto ieri - a scutinio se¬ 
greto - presidente del greppo 
dei senatori comunisti. Sugli 
85 parlamentari che compon¬ 
gono il gruppo di palazzo Ma¬ 
dama, hanno votato in 80. I 
favorevoU sono stati 71 
(r88,75 per cento): i contrari 
uno; gii astenuti €; 2 te schede 
bianche. Per Ugo Pecchioli ^ 
tratta di una rìcoriferma: era 
già stato efelto neìl’aprile del 
1986 e poi - in appura dì le- 
glsiatura - nel luglio del 1987. 
L'elezione è avvenuta a com¬ 
pimento del primo biennio 
delta legislatura, cos) come 
prescrive il regolamento del 
greppo. 

All'assemblea dei senatori 
la candidatura è stata presen¬ 
tata (a nome de) Comitato 
centrale) dal segretario del 
Pei Achille Occhetto. Nella 
breve introduzione. Occhetto 
ha !>ottolineato «le indubbie 
capacità parlamentari» di Pec¬ 
chioli e «il modo in cui egli ha 
diretto il gruppo» in questi tre 
anni di ptesidienza. Il segreta¬ 
rio generale del Pei ha poi ri* 
cordalo il contnbuto fornito 
da Pecchioli «alla diilicile fase 
che abbiamo attraversato: una 
fase di necessario rinnova¬ 
mento e di avvio del nuovo 
corso per ricollocare il Fti in 
una sinistra europea davvero 
moderna». È un processo di 
rinnovamento * ha crmclttscr 
Occhetto > che •nchiede i) 
concorso di tutte le generazio¬ 
ni. Il nnnovamento non è utk> 


scontro tra generazioni, ma 
capacità di tutti dì parWeipare 
alla costruzione del' nuovo 
PcU. 

Torinese, 64 anni, Pecchioli 
è stato partigiano in Val d’Ao¬ 
sta e nel Canavese con il gra¬ 
do di capo di Stato Mafi^iore 
delta seitantasèttesima Brigala 
Garibaldi (è ^taio anche de* 
corato al valor militafe)- C^iri* 
gente della FgcI nàziohale e 
poi della Federazione comu» 
nista forine e del Comitato 
regionale piemontese. Ffec- 
chioii è entralo nel Comitato 
centrale nel 1959 e nella Dire¬ 
zione nel 1962. Parlamentare 
dai 1972, cipè da cinque legi¬ 
slature. è vke presidente de) 
Cortsiglid d'Europa. 

A) greppo comunista di pa* 
lazzo Madama > eletto il pre¬ 
sidente - resta da rinnovare la 
presidenza (vice presidenti e 
segreian) e il comitato direttL 
VD. Nella stessa giornata di fe* 
ri, l'assemblea dei senatori ha 
proceduto su proposta di 
Pecchioli - a nominare una 
commis^one elettorale com¬ 
posta da Rodolfo Bollini, (Ar¬ 
mine Carolalo. Franco Giusti- 
netti. Luciano Lama, Eletta 
Salvato. Ciglia Tedesco. Clau¬ 
dio Vecchi. Anche le votazioni 
per l'ufficio di presidenza e 
per il comitato direttivo si 
svolgeranno a scrutinio segre¬ 
to. come prescrive II nuovo re¬ 
golamento del greppo. Si pre¬ 
vede che le i^lezlom si iran¬ 
no nella prima settimana di 
agosto. 


‘'' : Oggi Cupeflo al meeting Fgci 

4 colorì ddla lazza» 
alla festa di Etnopolìs 


Oggi al Meeting di chiusura della Festa parla il se¬ 
gretario nazionale delia Fgci Gianni Cuperio. Wal¬ 
ter Velhoni interviene all'ultimo dibattito, tema il 
cor^ del nuovo Pei e i giovani. Parlano i rappre- 
sentànti dei siringueiros deirAmazzonia, presenta¬ 
ti iep con una conferenza stampa. «Sull'impegno 
della sinistra», incontro con Livia Turco. Filippo 
Qentiioni» Edo Ronchi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■. ' MARIA R. CALMHÒNÌ 


^ MopENA, «1 tasmaniani 
ora estimi òhe allattavano ca¬ 
ni, r buniap che misurano II 
coraggio con il grande salto, ì 
gluaro che fan piccole le te¬ 
ste. i nuba che han sacra la 
cénere, i guaito che scavano il 
s^le. i masai che hanno 700 
frasi per parlare delle loro 
vacche, i lasaday che non co¬ 
noscono il ferro, gli eschimesi 
dalla notte uguale al giorno, i 
giamaicani che fumano l'er¬ 
ba, i tahliiani che raccolgono 
il pane dagli alberi». E gli xik- 
rin. i shilliik, ì campa, i micro¬ 
nesiani, i lacandoni. i cayapa, 
gli atmara, i pigmei, gli indiani 
del grande fiume, gli yao che 
discendono da un cane, i viet- 
namiU. i figiani, gli herero. i 
coreani dal cappello, i tibeta¬ 
ni, i cinesi, i mongoli a caval¬ 
lo, 1 turchi danzarotì, i lappo¬ 
ni, gli arabi, l sioux detta pra¬ 
teria, i tuareg del deserto, gli 
americani dei grattacieli, i 
Iranc^sì. i tedeschi, gli inglesi, 
i ryssi. i greci, gli italiani, gli 
spopoli toreri e... 

,E cosi, come una breve, in¬ 
tensa poesia il video «I colori 
delia razza» che la cooperati¬ 
va teatrale Koinè di Carpi, con 
la sponsorizzazione della CgiI, 
presenta qui ad Etnopolìs, 
dentro una specie di teatro- 
mobile dove, In soli dieci mi¬ 
nuti, è consentito godere di 
un piccolo capolavoro, musi¬ 
ca parole immagini - aria ter¬ 
ra acqua fuoco - poeticamen- 
le e indissolubilmente legate 
all’Infinito corpo della umana 
razza, unica e identica nette 
sue diversità sotto ogni latitu- 
dirie. 

Poco più in là il banchetto 
di Anagremba con le «petiies 
afflòhes» di Melchionne é un 
altro punto eccellente, qui 
l'associazlòne gruppi musicali 
di base, appunto Anagremba, 
cerca di illustrare il proprio 


pregrareme, ira luccicanti n- 
tratti mignon Òl tutte le star 
del frmamento rock caro ai 
ragazzi, U2 e Sting in testa, tra 
orecchini fosforescenti tipo 
•smile» e porlarilralli a spilla 
brevetto originale. «Per la mu¬ 
sica, con la musica», quelli di 
Anagremba hanno una rego¬ 
lare tessera, una organizzazio¬ 
ne decentrata al massimo e ci 
tengono in modo assoluto a 
proclamarsi autofmanziati. 
Nati nemmeno due anni fa, 
hanno già prodotto un disco 
live e messo m piedi oltre 50 
gruppi locali. «L'idea - dice 
Massimo Pomari - è di prova¬ 
re ad unire e magari rendere 
visibile una realtà esistente di 
giovani musicisti, segnata dal¬ 
la evidente solitudine di grup¬ 
po e dall'assenza di ogni rico¬ 
noscimento formale e spesso 
anche di funzione sociaic e 
culturale». 

Arcobaleno e suoni, lo stre¬ 
pitoso James Taylor Quarte! 
ha scatenato l'entusiasmo di 
migliaia di giovani dentro la 
ormai celeberrima arena spet¬ 
tacoli e il «solito» pubblico di 
1500 persone ha seguito il di¬ 
battito sull'ambiente con Gio¬ 
vanni Berlinguer, Rodotà, pa¬ 
dre Melandri. Ma Etnopolìs, 
Città Intelligente, parla anche 
un suo linguaggio interno, ori¬ 
ginale. materializzato ogni 
mattina su un foglietto di carta 
riciclata in pallidi colon sep¬ 
pia o verdino. Un tam tam che 
segnala e trasmette gli umon. 
le idee e le passioni del vitalis¬ 
simo Parco. «Non siamo mica 
nati ieri, capataz, non siamo 
mica nati per restare qua, 
dentro la stella di questa bella 
mondanità», proclama il foglio 
Etnopotis con la canzone di 
De Gregorì. E la politica è «la 
voglia di stare insieme, non 
solo clientelismo o gioco delle 
poltrone»; e «la bellezza dei 


vent'anni» è anche quella di 
cui paria Jannacci, «é poter 
non dar retta a chi pretende 
di spiegarti l'avvenire e poi il 
lavoro e poi l’amore»; e la ra¬ 
gione è quella dalla parte del¬ 
l’indiano, «prendetevi le terre, 
prendetevi te tradizioni, o sol¬ 
dati di Cnsto, ma per la mise¬ 
ria lasciatemi l'anima mia». 

Etnopolìs batte pensieri per 
Mandela «che compie... troppi 
anni in carcere», per tl nero 
«preso a calci dalla polizia in¬ 
catenato a un treno da un fo¬ 
glio di via», per li Valore det- 
l'Altro. i bambini di Gaza, la 
Fratemité. cosi «orizzontale e 
antigerarchica» e cosi poco 
applicata, per i) diritto allo 
studio. E per quei missili, che 
sono chiamati «i “guardiani 
della pace" quando sono 
pronti ad uccidere». 

Già, la maglietta, quella di 
semplice cotone bianco e di 
tono Craxi-imverente che è 
inopinatamente salita agli 
onori della cronaca, fatta se¬ 
gno di sdegnato trafiletto sui- 
l'oigano del Psi e di cospicui 
titoli su vari quotidiani La ma¬ 
glietta che non è di Bobo ma 
d) Elle Kappa, e che non è af¬ 
fatto la più venduta al parco, 
se proprio di magliette si deve 
parlare Se proprio di magliet¬ 
te Si deve parlare, allora qui 
vanno a ruba quelle con clas¬ 
sica stella rossa, quelle di Ne¬ 
ro e non solo, Sos racisme, 
quelle detta leva dimezzala 
con Tolò soldato e Palestina 
nel cuore. E nel fantasioso 
stand dette edizioni Garbo, 
inesauribile pozzo di San Pa¬ 
trizio di manifesti e «santini di 
sinistra», rimmaginano dei ra¬ 
gazzi qui consuma ancora 
mollissimo Che Guevara, Co¬ 
lomba di Picasso, Bandiera 
rossa che sventola sul penno¬ 
ne più alto del Reichstag, Ber¬ 
linguer un grande italiano, Le¬ 
nin 1919, Marx 1848 espulso 
dal Belgio, ChapUn Dittatore, 
Fratelli Cervi, Gramsci, anche 
il Bobo di «Bel lavoro compa¬ 
gno Deng». 

■No, nessuna impostazione 
antisocialista - ha detto il por¬ 
tavoce detta Festa Fedeli È 
forse più questione di un po' 
di humour Però un confronto, 
anche duro, coi compagni so¬ 
cialisti io avremmo ospitato 
voientien Se si fossero fatti ve¬ 
dere, naturalmente». 
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Azienda Gas Acqua 
Cansorzfele 

Reggio Emilia 



Al stnsi d«H'arl 6 della legga 25 febbraio 1987. n. 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al conti consuntivi degli 
anni 1987*1988 (in milioni di lire) 

I) la Hllili nlitin il ciali niiiiIco uh li iiimtl: 

COSTI RICAVI 


Denominazione 


ANN01987 ANNO 1388 


Denominazione 


ANNO 1987 ANNO 1988 


Esistenza Iniziala di asarcizio 

4.293 

3.985 

Fatturato per vendita beni e servizi 

129.349 

134.729 

Peraonala 






Retribuzioni 

14.469 

13.899 




Contribuzioni sociaH 

5.686 

6.354 




Accantonamento al T.F.fl. 

1.297 

1.429 




Totale 

21.452 

23.682 




Oneri par prestazioni a terzi 

... 

... 

Contributi In conto esercizio 

... 

... 

Lavori, manutenzioni e riparazioni 

49.007 

33.514 




Prestazioni di servizi 

6.432 

7.014 




Totale 

55.439 

40.528 




Acquisto materie prime e mater. 

78.296 

77.827 

Altri proventi, rimborsi e ricavi 



Altri costi, oneri e spese 

2.642 

4.572 

diversi 

4.648 

5.286 

Ammortamenti 

21.659 

22.483 




Interessi su capitala di dotaz. 

1.116 

1.093 




Interassi sul mutui 

2.778 

3831 

Costi capitalizzati 

50.908 

31.926 

Altri oneri finanziari 

1.215 

235 

Rimanenze finali di esercizio 

3.985 

5.693 

Utile di esercizio 

... 

— 

Perdita di esercizio 

... 

... 

TOTALE 

188.090 

177.838 

TOTALE 

188.880 

177.636 

2) le letizie ralitlie alle italo pitrlBonlile sene le ngseall: 





ATTIVO 



PASSIVO 


Denominazione 

ANNO 1967 

ANNO 1988 

Denominazione 

ANNO 1987 

ANNO 1988 

Immobilizzazioni tecniche 

305.905 

336385 

Capitale di dotazione 

32.212 

32.649 

Immobilizzazioni Immateriali 

6.807 

7.867 

Fondo di riserva 

... 

... 

Immobilizzazioni Rnanzlarie 

... 

... 

Saldi attivi rival.ne monelaila 

19.137 

19.137 

Ratei e risconti attivi 

17.383 

20.689 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

... 

- . . 

Scorte di esercizio 

3.985 

5.693 

Fondo di ammortamento 

96.496 

118.806 

Crediti commeiclali 

27.126 

27.518 

Altri fondi 

75.492 

86.348 

Crediti verso ente proprietario 

... 

... 

Fondo trattamento fine rapporto la- 






VOTO 

6.307 

7.365 

Altri crediti 

20.824 

13.529 

Mutui e prestiti obbligazionari 

91.673 

102.225 

Liquidità 

19.478 

459 

Debiti verso ente proprietario 

1.431 

1.369 

Perdita di esercizio 

... 

... 

Debiti commerciali 

14.417 

16.062 




Altri debiti 

17.780 

10.314 




Utile di esercizio 

... 

... 




RATEI E RISCONTI PASSIVI 

46.563 

16.065 

TOTALE 

401.506 

412.348 

TOTALE 

401.800 

412.348 


Questi bilanci consuntivi, relativi agH anni di asarei* 
zio 1987*1988, vongoiio pubblicatt dall'Azienda Cte 
Acqua Consorziale di Reggio EmUia al sensi dalla 
legga 25/2/1987, n. 67 ed In conformità al modello 
previsto con DPR n. 90 del 15/2/1989. 

l'ABM! rllliH littnis Hgiitm, pu ni alillin ni- 
gnuitizliii dalli mRi dill’MiMi II ni III Mail 

lihraulon dri cItMIiI, piUllcin iicn i UfwU 

diti: 

Servizi gestiti n. 4; 

- Distribuzione gas metano; 

* Produzione e distribuzione acqua per usi Givi* 
N e produttivi; 

* Teleriscaldamento urbano e produzione ener* 
già elettrica; 

* Depurazione delle acque provenienti da scari¬ 
chi civili e (In parte) produttivi. 


1967 


1961 


Comuni consotiIsH 

Aria lervita (tutta li provincia di 

Reggio Emilia) 

Utenze aegua (In 44 comuni su 

«) 

Utenze gas (In 3B comuni su 45) 
Utenza depurazione (In 4$ comu¬ 
ni su 45) 

Utenze teleriscaldamento (nella 
citte di Reggio Emilia) 

Acqua distilbutta 


45 45 

Kmq 2291,34 Kmq 2291,34 


93.646 

119.909 


115.051 

79.471 


90,427 


Acqua depurata (*) 

Calore prodotto (*) 

Energia elettrica prodotta 
Investimenti enettuaP |ln milioni) 
Ammortamene (hi milioni) 
DipendeneoccupaU 


5.355 5.714 

me 29.740.519 mc 30.078.403 
*271.462.585 ‘ 270.142.540 
* 38.639.000 ■ 37.673.000 
Gcal 66.937 Gcal 79877 
Kwb 8485.000 Kwh 9802.780 
52.420 30.534 

21.659 22.483 

530 532 


(*) I da» comprendono la guanti il acque ptonne cadute 
In due anni In quanto le stesse alllulscm al Oa/ùaiiiri 
tramila II sistema Ugnarlo 


IL PRESIDENTE OELU COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 
Friiea Pidroil 



l’Unità 

Sabato 

22 luglio 1989 














Estesi a tutti i bacini 
i punti deiraccordo del Kuzbass 
Ma sono ancora trecentomila 
i lavoratori in sciopero nel Donbass 


Ancora grave la situazione 
in Abkhazia dove gli estremisti 
attaccano la polizia 
per impadronirsi delle armi . 


imm 


Hi 




Tutti i minatori deil'Urss si apprestano à festeggia¬ 
re la vittoria dopo fa dichiarazione di^ieri del mi¬ 
nistro del carbone che accetta il pacchetto delle 
rivendicazioni. In tutti f bacini verrà adottata l'au¬ 
togestione ecOnomiba. L'intesa siglata in Siberia 
verrà estesa agli altri consòrzi del paese. Ancora 
grave la situazione in Abkhazia; i morti sono di¬ 
ciannove. In fuga i turisti. 

DAL NOSTRO'CORRISPONDENTE 

•noiowMi 


4 '“ 

fc„wg ; 


_ , 1 ,' 

4' 4 . / '-sié*'? 


M MOSCA. Dalla piuza del¬ 
la Vittoria di Prokopiévsk, la 
vittoria dei minatori di tutti i 
bacini carboniferi deil'Urss in 
lotta. È stata ammessa dal fni* 
nìstro del carbone, Mikhail 
^dov, il quale ha accolto le 
richieste delle migliaia di lavo¬ 
ratori che sono ancora in scio¬ 
pero in diverse Reputoliché, 
dall’Ucraina al Kazaldtsian. 
L'esponente del nuovo gover¬ 
nò deil'Urss (il ministro è 
rientrato a Mosca dopo aver 
partecipato alle trattative con¬ 
dotte in Siberia dalla commis¬ 
sióne guidata da Nikolaj 
Sjiunkov, membro del Politbu- 
ro e responsabile dei proble¬ 
mi economici) ha approvato 
la pubblicazione della lista di 
richieste che erano state avan¬ 
zate dal comitato regionale di 


lotta del Kuzbass, il bacino 
della regione di Kemerovo. e 
accolte dalla commissione: 
«Queste decisiohi ha detto 
Shadov - si applicano in iden¬ 
tica misura a tutti t bacini mi¬ 
nerari dei paese*. 

La dichiarazione del mini¬ 
stro sancisce il clamoroso suc¬ 
cesso dei minatori ch€..con la 
loro mobilitazione, hanno ca- 
raterizzalo questa difficile fase 
in cui è entrato U processo ri¬ 
formatore. Lo sciopeio, tutta¬ 
via. non é ancora rientrato. 
Nel Oonbass 300.000 lavorato¬ 
ri sono ancora in lotta, feri la 
Pravda, con preoccupazione, 
titolava che era in corso una 
complicata riceica per una 
soluzione» e riferiva che erano 
ancora deserti i pozzi di Do- 
netsk (Ucraina), di Karagan- 


da (Kazakhstan). di Rostov 
sul Don e di nella Re¬ 

pubblica russa. Ma, evidente¬ 
mente, t minatori non erano 
stati informati detla vituma dà 
loro compagni dei Kuzbass. 
l'avanguardia .della storica 
battaglia per migiiori OMXli- 
ztoni di vita («^iavmare meglio 
per vivere megliò», è sialo il lo¬ 
ro slogan). È probabile, ades¬ 
so, che lo^aciopero'vetra rò> 
speso.nel resto delle miiùerè 
' dopo che il ministro, secondo 
ii dispaccio dell'agenzia Ta». 
ha accettato l'impwtante prin¬ 
cipio deH’autonomia econo¬ 
mica. 

Quella dàl'autonomia era 
una delfó rivendicazioni di 
principio dello piattafórma 
operaia che é sfociata alia fine 
dèlia trattatK^ nel (goccilo 
in 35 punii che pcma la hrina. 
di Sliunkoi', di VoRmin, vice- 
preridente del psorigtio, 
Shataviev, il capo dei sindaca¬ 
ti. Inoltre dal primo agosto te 
miniere e te altre imprese col¬ 
legate avranno il diritto dì ve¬ 
dere a prezzi negoziati e non 
più fissi, sia in Uiss sia all'este¬ 
ro. tutta la produzkMteche an¬ 
drà òHie il piano fissato dal 
centro. Dal prossimo primo hi- 
glio, invece, saranno aumàt-'’ 


tate del 40 per cento te inden¬ 
nità di lavoro nòittimo e. del 
20 per cento quella del lavoro 
serale, mentre veiranno assi¬ 
curati risàicimenti Immediati, 
alle famiglie colpite dalia mor¬ 
te per incidénlO^; del loro con¬ 
giunto e garantito il permésso 
alte madri lavoratrici di assi¬ 
stere I propri figli sino al com¬ 
pimento del terzo anno di età. 

Se si sta per chiudoe iàyer- 
lenza, o almenDicósI.séntbra,. 
rimane sempre ih pl^i l'acu^^ 
to, violento problema, etnico. 
Dalla Repubblica dell'Abkha- 
zia la notizia di uh altro mòrto 
che ha fatto salire à 19 il nu¬ 
mero degli uccisi negli scontri 
scoppiati la scorsa, doménica 
a Sukhumi e dilgati per Unterò 
territorio tra i georgiani e la 
popolazione locale che si era 
opposta aH'apeitura di una 
succursale déirUniversità di 
Ibilisi. La situazione è tutt'al- 
tro che normalizzata. L'agen¬ 
zia Tass ira le righe di uno 
stesso dispaialo ailerma, da 
un lato, che il >90 per cento 
dei negozi alimentari e dei 
magazzini è aperto», dall'altro 
che «il rifornimento di generi 
alimentari rimane difficile a 
causa dei problemi di traspor¬ 


to». Si riferisce, poi, che gli 
■estremisti continuano ad at¬ 
taccare le postazioni della mi¬ 
lizia nel tentativo di impadro- 
nlisi delle armi*. In un altro re¬ 
soconto « afferma che «molte 
industrie e le linee di trasporto 
sono in sciopero per il quarto 
giorno» e che i tiaggi dei turisti 
che intendevano recaci sul 
Mar Nero sono stati limitati in 
■r cons^uenza delia comples¬ 
sità della situazióne socio-po- 
litipa». 

In verità, non solo i turisti 
non vanno più verso le stazio¬ 
ni balneari dell’Abkhazia e 
delle zone limitrofe, ma fuggo- 
no. L'abbandono delle vacan¬ 
ze è ammesso dalle autorità 
che, tuttavia, si premurano di 
assicurare che I vìlte^ianti 
non hanno subito alcun dan¬ 
no dagli scontri a colpi di armi 
da fuoco. A questo proposito 
la Tass volutamente sottolinea 
il fatto allarmante che «la po¬ 
polazione è ancora in posses¬ 
so di armi nonostante le trop¬ 
pe del ministero dell'Interno 
continuino a confiscarne». 
Forse, implicitamente, si vuol 
denunciare un rifornimento 
clandestino. Ma da parte di 
chi? 


Sfida £®)erta a (k)rbadov 
I eonservatori all’attacco 


Sfida aperta, a Gorbaciov da parte del conservatori 
del Comitato centrale. Qualcuno propone di no¬ 
minare un «numero due» del partito. Discorso di 
opposizione di Ligaciov. Gorbaciov replica dura¬ 
mente: decidemmo insieme che sarebbe stata 
uria rivoluzione. Ó (frisavate che fosse una pas¬ 
seggiata? E rincara: occorrono cambiamenti a tutti 
i livèlli, incluso il Politburo. 

1 OAl NOSTRO CORRISPONOENTE 

“ oìuuirfociiiiiA 

ÌB MOSCA. È ormài lotta rilanciando su tutto it fronte 

aperta dentro il partilo. Aperta l'idea di un necessario «com- 

e pubblica, perché la decisio- promessoN con il paese reale 

ne di pubblicare gli interventi e invitando il partito a muo- 

pressoché integrali non solo versi rapidamente in sintonia 

del segretario generale ma an- con In speranze suscitate dal- 

che degii intervenuti nelle riu- la perestrojka. La risposta ve- 

nlonl di partito, sta diventan- nuta da molti dirigenti di pri- 

do una norma. La riunione al mo'piano é stala una sfida 

Comitato centrale di martedì rabbiosa, aperta, al limite di 

scorso - Io si è capito ieri leg- una dichiarazione di sfiducia, 

gendo la Pmvda - non era un Al punto che il primo segreta- 

plenum. Ma é stata la prose- rio della regione di Sverd- 

cuzione del drammatico pie- lovsk, L, Bobykln, ha proposto 

num che segui il clamoroso ri- la nomina di un vice-segreta- 

sudato elettorale del 26 mar- rio generale del partilo (<hla- 

zo. Cerano quasi tutti gli stes- miamolo come ci pare, ma mi 

si protagonisti. Molti, allora, pare occona»). E perché non 

ancora sotto choc per la scon- ci fossero dubbi sul candida- 

(itla loro inferta dagli elettori, to. un altro primo segretario. 

Oggi sconvolti da una serie di A. Ponomariov, di Belgorod, 

colpi non meno pesanti: la li- ha ivolio un peana a Liga- 

quidazione del primo segreta- ciov, denunciando con indi¬ 
rlo di Leningrado. JuriI Solo- gnazione* gli attacchi contro 

viov. la prima sessione del di lui durante il Congresso dei 

Congresso dei deputati del deputali, 

popolo, l'inizio dell'ondala di Gorbaciov ha concluso la 
sciopero dei minatori. Corba- riunione con una micidiale re- 
ciov aveva aperto la riunione quisitoria. Il grosso dei partito 


non capisce la portata dei 
cambiamenti in corso, è supe¬ 
rato dagli sviluppi sociali, cer¬ 
ca di difendersi dallo «stato 
d'assedio» in cui si trova fa¬ 
cendo disperato appello ai 
vecchi metodi del comando, 
«che non funzionano più». Si 
grida al ristabilimento dett’au- 
torità del.partito - ha.deUo .. 
Gorbaciov - ma c'è un solo 
modo per ottenerlo: «Un parti¬ 
to che si rinnova non pud es¬ 
sere sostituito da nèssuno». 
Ma, appunto, deve rinnovarsi. ' 
«Altri metodi per conquistare 
autorità non vi sono e non vi 
saranno. Se qualcuno conta 
su altro, costui si sbaglia». Il 
dibattilo, come vedremo, mo¬ 
stra che sono in molti, in que¬ 
sto Comitato centrale, a pen¬ 
sare ad «altri metodi» per fare 
fronte alla situazione. E Gor¬ 
baciov lo sa. Tant’è che an¬ 
nuncia, secco; «C'è bisogno di 
rinnovare i quadri, ci vogliono 
forze fresche. Per la precisio¬ 
ne: a livello dei coliettlvi dì la¬ 
voro, di zona, di città, di regio¬ 
ne, del Comitato centrale, del 
Politburo». 

È l’annuncio che i mesi a 
venire saranno caldi sul fronte 
del partilo. Perché non c’è più 
bisogno di leggere tra le righe 
per capire che proprio lassù, 
nel vertice, ci sono uomini 
che ormai hanno capito che, 
se non fermano Gorbaciov. 
non potranno più fermare il 
paese. Non sono soltanto i 


Bobykin o 1 FV>storonko (nu* 
mero uno di Jyano-Franicovs- 
kii), i Ponomariov (Ba^rod) 
e i Mesiats (regione di Mo¬ 
sca), tutti scatenati contro la 
giasnost, cpntrp laattempa, da 
rimettere iaunedlatainente 
«sotto il controllo del partito», 
tutti a chiedere che venga sta¬ 
bilito .«un canfme.;p^so.tcaiU-. 
pluralismo di opinioni e la 
propaganda dì ideologie 
estranee che apertamente di*- 
sorganizzar^ te sbéietà». Non : 
sono glì^^UdiiAi àrrivati. ma 
membri del Comitato centrale 
del Pcus. I discorsi di Zaikov, ' 
di Ligaciov, di Vorotnikov - 
seppure con accenti diversi - 
vanno chiaramente nella stes¬ 
sa direzione. E questi sono 
anche membri del Politburo 
del PCus. Tra questi discorsi, 
che non nascondono ormai 
un'ostilità più o meno esplici¬ 
ta al leader sovietico e un ri¬ 
fiuto sempre più categorico 
dei cambiarriènti dirompenti 
che si stanno sviluppando nel¬ 
la società e altri (quello del 
responsabile ideologico. Va-. 
dUn Medvedev, aiKhe lui mi¬ 
traglialo dagli attacchi dei 
conservatori, quello del primo 
segretario del Ka jkhslan N. 
Nazarbaev, quello del premier 
Nikolaj Rizhkov, quello del 
primo segretario estone, Vai¬ 
no Vialias), lo spartiacque è 
netto. 

Gorbaciov replica: dove 
eravate quando annunciam¬ 



mo che stavamo per iniziare 
una rivoluzione? Pensavate 
che tutto scorresse tranquilla¬ 
mente? Ora chiedete al centro 
di trovare soluzioni ai prà>le- 
mi. «Ma qui io sento l’eco del 
verxhio. l'eco di un parassiti¬ 
smo durato decenni». Spetta a 
voi ritrovare il rapporto cron la 
gente, in fretta, perché, certo, 
in caso contrario «em^ono 
forze che, ved«Kk> che il par¬ 
tito rimane indietro, cercano 
di prendere l'iniziativa». Ma 
l'intervento più duro - e sottile 
- é venuto da ^or Ligaciov. 
La critica, apparentemente 
generica, si rivolge però al 
centro e si colora dei senti¬ 
menti della gente; abbiamo 


promesso, troppe cose In bre¬ 
ve tempo, ma «la realtà ha 
mostrato altro». E, ali'impiov- 
viso, l'ex numero due del par¬ 
tito esalta la «raggiunta parità 
slrategica» con l'Occidenle. Ci 
è costata ~ dice - «ma biso¬ 
gnava farlo». E anche c^gi ab¬ 
biamo un dovere: «Curare il 
nostro glorioso esercito, for¬ 
nirlo delle armi migiiori, ele¬ 
vare le sue condizioni di vita, 
accrescere il suo prestigio so¬ 
ciale, difenderlo da ogni ge¬ 
nere di attacchi». L'eco delle 
ovazioni della maggioranza 
del Congresso al reduce af¬ 
ghano Cervonopiskij è fin 
troppo udibile. resto del di- 


Praga 
dice «no» 
al visto d’uscita 
per Dubeek 


Le autorità cecoslovacche Harihò ^àtò à'DìibÉéll thellà 
foto) il pérmes$p dì récaR}Ja M3^^ P^^ P^h^lp^^^ Vri 
seminario suite relazioni fra Est-Ovest. Lo ha détto atte «As¬ 
sociated ness« la mefite del leaderdelte Primaverau 11 rifiu¬ 
to del visto per Dubeek fa seguito ai recènti pròw^imenii 
adottati contro l'ek ministrò degli Esteri Hayek e dèlia mo¬ 
glie dei drammaturgo Vaclav Havel. cui è stato ritiralo il 
passapòrto; L’éx;a^retàrio dèi f^.cecostovaccO^aveva otte¬ 
nuto Il visto pà Itetia, ali!ùm'<ret«te^^di Bologna, 

per ricevere lina laurea ad honorem, htel marzo di que¬ 
st’anno. invece, gli fu negata te possibilità di partecipare al 
congrèsso del Pei. 


Gbpppn^ Dopo 34 anni-alte guida del 

alU iimA note governo giapponése, il Par- 

fllIC.UniC.wVr ijjQ conservatore Hberalde- 

nnnOVSriB il mocratlco, scosso dai re- 

CÀilatA ‘ centi scandali finanziari, PO- 
aw/g a«l KIMIU irebbe pagare un caro prez¬ 

zo alle elezioni di domenica 
prossima. Oli elettóri vote¬ 
ranno per il rinnovo, triennale di metà dei 252 séggi della 
Camera dei consiglieri;(réquÌvatente .del nostro Senato). 
Secondo i sondaci il partitó socialista alì’opimsizione può 
conquistare venti sej^i in più mentre II partito conservatpre 
ureirébbedintezzàtoda queste. etezionipai^teliT ' 


Migliorano 
le oóniilirtoiii 
di Censcher 


Hans Diètrich. Genschell^' 

(nella fóto) è fiiori ^liòch 
lo. Il ministro.degli Esteri 
della Gèimante federate, 
colpito giovedì da uh lieve 
infarto al miocardio, é ricoverato nel reparto di terapia In¬ 
tensiva delta clinica di Bonn jn cui è stato sUbltd trasporta¬ 
to. Mia secondo uh pi^Qit^ min^eriàle. llri^^ 
parto ài tetepià intensiva còstituiscé soltanto Uba RtlsuVa 
precauzìonàlé. Nel settembre di un anno fa Genuhér ebbe 
un collasso durante una visitain Npivegia. 



DrOQP» li pittore Inglese .. Detrick^ 

un Gregory. 39 anni, coi^ 

UH iiijiinc nato a morte per traffico di 

iinpiCCmO eroina, é Stelo impiccato ieri 

In litetAcla mattina a Kuata LumtAir. 

Ili PMieua Gregory, Il primo ìngiefe 

giustiziato In ,Maiesià,_ era 
stato arrestato nel, 1^2 if- 
l'aereporto di Penang. Secondo te testithontenzé deite póli- ' 
zia, un agèntè aveva tròteto che rion riuscivi a camtnlnai^ 
normaiiriénte. Per questo venne teimato e perquisito è hè| 
suoi stivali furono trovali qiiattordici pacchetti di erÓlria. A 

satyaTlO dalia severi^me tetti màl^l contro II trallteo ffi 

stupefacenti non è stato sufficiente neppure l'appello della' 
regina Elisabetta che aveva chiesto una commutatone del¬ 
la copdanna amofte inflittagli dal tribunale. 


yUCdltv-s./'"'» Due'-’póiiiwtii’wià'itóM'ìiie- 

in riltfi ‘ ■ cisi alte undici di slamane, 

in ^ w te diciasseue in Italia, a p» 

dll|K ,à^ ^ fi «iv. pi passi dal ceniroLdtsSv „ 
«Gkrahliifirasn'Uagodadueéòi^mandosdiv 
estremisti. Lo hanno re» 
noto fonti dei <03180106105», 
che hanno precisato che 
cinque tenoristi.l che si trovavano a bordo di un’autOi han- 
no crivellato di pallottole Jaime Parrà, 26 anni e Ramon Sa- 
las, 23 anni, mentre un altro gruppetto, a piedi, si é avvici¬ 
nato ai due agenti, impossessandosi delle loro armi. 


I minatori di Prokopjevsk (in alto) mentre ascoltano il discorso di Gorbaciov. Dopo dieci giorni di 
sciopero la situazionB è tornata normale. Qui sopra una immagine del leader sovietico al Congresso 


scorso è la sintesi della varian¬ 
te conservatrice della pere- 
stroika, sernpre più «variante» 
e sempre più •conservatrice». 
Si stanno formando «forze po¬ 
litiche di opposizione», cresce 
te criminalità, si offende la 
storia del nostro paese. La 
stampa non fa il proprio dove¬ 
re e, dunque, «bisogna pren¬ 
dere misure concrete». E per 
quanto riguarda la democra¬ 
zia, l'idea di «pone il partito 
sotto il controllo dei Soviet è 
inconsistente sia sotto il profi¬ 
lo politico che sotto quello 
giuridico». Due lìnee, troppo 
diverse per trovare una conci¬ 
liazione. 


StrdSbUryOy n capo delegazione dei Psì 

Il PsI «app^ 

il nuovo gruppo della polìtica estera del Pei. 

HaIIa «intdra Giorgio NapOliteho, hanno 

ueiiH >mì9Ua concordato nei giorni scorsi 

. un incontro, a Strasbuigo 

per definire te iwocedure e i 
tempi di una consultazione tra socialisti e comunisti italiani 
sui temi della politica eureka. Lo riferiscono fonti sociali¬ 
ste. Il Psi apprezza te decisione del Rei di cosliluire un nuo¬ 
vo groppo della sinistra, in ^ropa e auspica che la prpgres*,. 
siva collaborazione fra socialisti e.comuriistì sul pìairó èuro- ^ 
peo trovi il suo pnmo punto convincente di réalìzzazione in 
un rapporto più disteso fra Psi e Pei. 


kElROINIA LORI 


Confeipenza sulla Cambogia 

Il principe Sihanouk 
vuole i Khmer rossi 
nel futuro governo 


Ossessiva campagna di «rettìfica» in Cina 


«La democrazia è un’illuaone» 
Pechino attacca ^ studenti 


I duri criticano il «salvataggio» 

L’appog^o a Janizelski 
divide Solìdtumosc 


■i PARIGI, il capo della resi¬ 
stenza cambogiana, il prìnci¬ 
pe Norodom Sihanouk, ha di¬ 
chiarato ieri a Parigi che non 
escluderà i Khmer rossi dal fu¬ 
turo governo delta Cambogia. 
•Si sono seriamente impegnali 
a rispettare la pluralità delle 
forze e non possiamo lasciarci 
sfuggire questa occasione», ha 
dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa. La presa 
di posizione del leader delle 
(re formazioni che combatto¬ 
no contro il governo filo viet¬ 
namita di Hun Sen, non man¬ 
cherà dì suscitare polemiche 
soprattutto a livello intemazio¬ 
nale. È ancora troppo vivo il 
ricordo delle atrocità com¬ 
messe dai Khmer durante I tre 
anni del loro governo, con le 
repressioni in massa, la dis¬ 
sennata politica di svuota¬ 
mento e di impoverimento 
delie città, e i lager di rieduca¬ 
zione nei quali vennero mas¬ 
sacrali milioni di cittadini. Ma 
Sihanouk ha assicurato che 
«durante ia conferenza inter¬ 


nazionale di Parigi i khmer ac¬ 
cetteranno di essere stretta¬ 
mente controllati da un orga¬ 
nismo internazionale e dalla 
forza di pace Onu per diversi 
anni, cinque o dieci se neces¬ 
sàrio». li 30 luglio, data della 
conferenza intemazionale, 
che riunirà attorno ad un ta¬ 
volo le cinque partì interessate 
al conflitto, i cinque paesi 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu, 
sarà l'occasione per verificare 
se la proposta avrà possibilità 
di successo. La resistenza, in¬ 
tanto, ha respinto la proposta 
dei primo ministro tailandese 
di una immediata cessazione 
delle ostilità, impegnandosi a 
combattere fino a quando l’ul¬ 
timo soldato vietnamita non 
avrà abbandonato il paese. Il 
completamento del ritiro do¬ 
vrebbe avvenire entro il 30 set¬ 
tembre. una scadenza che 
Sihanouk giudica «uno strata¬ 
gemma»; all’Interno delle for¬ 
ze armale cambogiane vi so¬ 
no ancora ISOmila consiglieri 
vietnamiti. 


Il giro di vite in Cina prende ì connotati di un'en¬ 
nesima campagna di «rettilica» sul piano ideologi¬ 
co. Mentre la stampa tende a mettere la sordina 
sugli arresti (che tuttavia continuano in modo 
massiccio), si scatena l'attacco contro il «liberali¬ 
smo borghese» e l’«anarchia» degli studenti. Si la 
ossessiva la richiesta di rafforzare il «lavoro ideo¬ 
logico» e di studiare i classici del marxismo. 


■«PECHINO. Chiedevano de¬ 
mocrazia. ma non sapevano 
nemmeno di che si trattasse: 
in realtà, erano «anarchici che 
volevano precipitare il paese 
nel caos» gli studenti della 
Tian An Men che hanno scon¬ 
volto la Cina. Cosi, ieri, il Quo¬ 
tidiano del pofMio ha ripreso, 
rendendola più virulenta, la 
campagna contro i giovani, 
operai e studenti, protagonisti 
delle grandi manifestazioni dì 
Pechino. L'armamentario pro¬ 
pagandistico che viene riesu¬ 
mato dall’organo del Pcc ri¬ 
corda i tempi più bui delio 
stalinismo: in Occidente, scri¬ 


ve il quotidiano, la libertà c'è 
ma solo per i capitaiisti, men¬ 
tre le dimostrazioni della clas¬ 
se operaia «sono represse nel 
sangue», in Cina c’è democra¬ 
zia per chi vuole il socialismo, 
«ma verso ì suoi nemici si de¬ 
ve applicare la dittatura». Del 
resto, se in Cina ci fossero ele¬ 
zioni a suffragio universale «ci 
sarebbe un partito per ciascun 
cinese e sarebbe ia guerra ci¬ 
vile». 

Autore di una cosi singolare 
concezione della democrazia 
è un certo Zhang Lin. Ma a 
perorare l'urgenza del raffor¬ 
zamento dei lavoro ideologico 


soprattutto fra i gioroalisti che 
nei mesi scorsi avrebbero avu¬ 
to un ruolo «fuorviante» sono 
scesi in campo sia il premier 
Li Peng che il segretario del 
partito Jiang Zemin, che sono 
intervenuti nel corso di una 
riunione di funzionari preposti 
ai lavoro di propaganda nelle 
cellule dei partito. Una deile 
lezioni che si devono trarre 
dalla «ribellione controrivolu¬ 
zionaria» degli studenti, ha 
detto Jiang Zemin. è l'impel- 
lente necessità di rafforzare il 
lavoro ideolc^ico. con l'obiet¬ 
tivo primario di condurre a 
fondo ia lotta alla «liberalizza¬ 
zione bo^hese» di matrice 
occidentale. Oggetto della 
campagna di «rettifica» ideolo¬ 
gica dovranno essere, ha indi¬ 
cato Li Ruihuan, membro del- 
l'ufficio politico indicato come 
successore di Hu Qili quale 
responsabile della propagan- 
da. operai, studenti, giornalisti 
e funzionari, i quali dovranno 
studiare d'ora in poi le opere 


di Marx, Lenin e Mao Zedong. 

In attesa che tornino ad 
orienlarsi secondo un giusto 
indirizzo ideologico, le autori¬ 
tà di PechirK) hanno allonta¬ 
nato dalla direzione di alcuni 
importanti quotidiani ed arre¬ 
stalo un numero imprecisato 
di giomaiislì'- secondo un quo¬ 
tidiano di Hong Kong, sareb¬ 
bero stale colpite in particola¬ 
re le redazioni dì Technology 
Daily, del Guangming Daily e 
del China legai System. 

Continua intanto l'ondata di 
arresti, anche se la stampa 
non ne parla più, a differenza 
dì quanto era avvenuto nei pri¬ 
mi tempi dopo ia repressione 
della protesta giovanile. Alme¬ 
no 365 persone sono state ar¬ 
restate a Canton durante un'o¬ 
perazione della polizia fra il 
13 e li 15 luglio. Retale dello 
stesso genere sono avvenute 
nelle regioni dello Shanxi e di 
Fujan, ma non si sa quanti de¬ 
gli arrestati siano accusati di 
reali polìtici e quanti di delitti 
comuni. 


I H VARSAVIA. Quei trentaset- 
te voti che hanno risparmiato 
a Jarukeiski l'umiliazione di 
una bocciatura bruciano den¬ 
tro Sotidarnosc. La ragion di 
Stato che ha ispiralo coloro 
che si sono astenuti (diciot¬ 
to), sì sono assentati (undi¬ 
ci), hanno votato in bianco 
Csette) o addirittura a favore 
(uno), non è condivisa dall’a¬ 
nima radicale deH'opposizìo- 
ne che accusa i deputati che 
hanno o^anizzato il «salva¬ 
taggio» di aver tradito la vo¬ 
lontà popolare. 

Il dibattito è aperto ma l'at¬ 
teggiamento moderato di una 
parte dei parlamentari eletti 
da Solidamosc radicalizza i 
più critici dentro e fuori il sin¬ 
dacato. Il vicepresidente cat¬ 
tolico del Senato, Andizej 
Wielowieyskl, che ha sostenu¬ 
to in prima linea l'elezione del 
generale, ha spigato senza 
remore i motivi di una azione 
che va contro il mandato po¬ 
polare. Secondo Wielowieyski 
poco prima delia votazione i 
partiti alleati del Poup (quello 
dei contadini e quello demo¬ 


cratico) avevano fatto sapere 
che dalle loro file sarebbero 
usciti molti «no» alla candida¬ 
tura Jaruzeiski e si presentava 
il rischio concreto di una boc¬ 
ciatura. L'alternativa, ha spie¬ 
gato il senatore ai parlamen¬ 
tari deH'opposizione, era un 
secondo turno che Jaruzeiski 
avrebbe rifiutato o U passag¬ 
gio alla candidatura del mini¬ 
stro degli interni Kìszczak che 
- sostiene Wielowi^ki - 
avrebbe avuto minori possibi¬ 
lità di essere eletto. Una circo¬ 
stanza del genere avrebbe in¬ 
nescato una crisi istituzionale 
dai contorni imprevedibili, 
lunga e pericolosa. È la stessa 
tesi che sostengono tutti i par¬ 
lamentari di ^tisamosc che 
hanno evitato la sconfitta di 
Jaruzeiski, appoggiato dai più 
moderati per scongiurare una 
situazione senza via d'uscita. 

Gli altri non ci stanno. Alcu¬ 
ni, come Karol Modzelewski, 
rispettano il «coraggio civile» 
di chi ha volato scheda bian¬ 
ca, sottolineando però che la 
volontà degli elettori era 


un’altra e che andava rispetta¬ 
ta furo alle ultime coiR^uen- 
ze. Altri vannb più lontano 
chiedendo con quale diritto ì 
parlamentari che hanno «gra¬ 
ziato» il generate hanno decì¬ 
so «per il bene del paese» di 
eleggere Jaruzeiski alla masri- 
ma carica istituzionale della 
Polonia. 

La domanda naturalmente 
non è secondaria nel momen¬ 
to in cui si deve decìdere cosa 
fare con il gr^mo. Solidar- 
nosc è contraria a far parte dì 
un esecutivo di «unità nazio¬ 
nale» ma potrete proporre 
un'altra soluzione. Anche H 
consigliere di Walesa, Gere- 
mek, è diventato posabiliste. 
E, in una inteivìsta aU'^^nàa 
•Pap». afferma che nell'oppo¬ 
sizione si discute tra due ipo¬ 
tesi: restare fuori dal governo 
o propone un esecutivo tutto 
dì Solidamosc, eccetto Difesa 
e Interni. Il prossimo 28 luglio 
si riunirà II plenum del Oc dei 
Pova per discutere ia succes¬ 
sione di Jaruzeiski alla guida 
del partito. 



















NEL MONDO 


Somalia Beimi 

Pudlati Pioggia 

cin$:ìanta di razzi, 
dinfosttanti 12 morti 


Giorni di tensione 
nella capitale britannica 
Rubinetti a secco 
per una settimana 


Proseguono gli scioperi 
Metrò fermo, Bbc muta 
uffid comunali chiusi 
Emergenza nei parchi 


■i MOOAOISCIO. (}u»ttlO- 
cento morti, centinaia di te¬ 
liti, canliannatl ttelMjArade; 
coiplidi cannone e di mitra¬ 
gliatrice aiploii contro le (i- 
neatrò itè^qìiàitieri'i^pQlari, 
caM.Vk!>!Wg,fittoci^ 
deciti^ iti (jonne viQleiitate 
dai sèidali; « questo il bilan¬ 
cio itella durissima repres¬ 
sione dèi: rogimeilliSiadBar-. 
re dòpo lè manilestazioni 
delloiscono 13 luglio. Lo ri- 
ferlsde J’iAlltcà. Waiph Hti- 
man, Rigjtls»; rtìrgantóàiiipi ; 
ne cHe d bàtte per II dà^ltb 
dei diritti umani nel cónti- 
nenie a)ri(0o. E là prtma e 
più clainótosà;Sménttia elle 
notizie dllliise,dal leginieso- 
maló che ha sémpie parlato 
di soli 23 morti e 59 (etiti, 
tentando in questo mòdo di 
salvate la faccia del regime 
sullo scenario intemaziona¬ 
le. 8àiTe.!Che da oltre 25 an-, 
ni goveiqa il ; paese, non 
vuoif compipmetlere l ,ra(H . 
porti, coir i paesi che torni¬ 
scono alla Somalia-aiuti per 
lo sviluppo. La scintilla- che 
provoco i disoldini lu llanc- 
sto, àvvehuto il 13 luglio, di ; 
alcuql leader della comunità 
musulmana e di un certo -, 
numero di cMli.' Nel-timóre 
di reazioni, unità dell'eserci¬ 
to clreondarono i principali 
templi dove i, fedeli si erano 
riunijl pregHii»jnì. del. 
Sabtìath islamico. Al lancio 
di pietre dei dimostrami i 
milUari risposero sparando 
all'irnpazsma arrche corv 1 
cannoni dei carrarmati, e 
dandosi suocessivarnente a 
^lènllssirtie ópemzlòrtl di 
rastréllamdrito. Tonti lòcali; 
inoltre, rivelano che una cin> 
quamina.di ciyili> ritenuti re> 
sponsablli: dei. disordini,, tu^ 
tono arrestati è fucilati senza 
alcun processò. ^prio iaU 
tro èri uri gruppo di senatori 
corriunisti ha chiesto ài mi- 
nisiré degli pateri d) sospen¬ 
dere ogni cdllàbòràzlone 
militare Con la Somalia. 


mi 


BEIRUT. Il settore musul¬ 
mano di Beirut devasto dai 
•liombanlarnenti è un deserto! 
la popolazione nella sua qua¬ 
si lolalilè è fuggita per recarsi 
nel più sicuro Ubaiio mendiO' 
nella valle delta Bekaa e 
nel nord del Libano. Dopo i 
bombardamenti dei giorni 
scorsi, una nuova pit^ta di 
razzi e colpi di aitigHena pro¬ 
venienti dall'eserctra cristiano 
> a sua volta bombardato dai 
smani - si e abbattuta la scor- 
s^iiotte con inaudita wteTua 
sii! settore ovest délla càpitale 
libanese inducendo là ^po- 
latiòne airesbdo per la terza 
volta in pochi mesi. ... 

Secondo la poììzla, il bilan¬ 
cio delie vittime causato nelle 
ultime quarantotto ore 6 di 
dodici motti e 100 feiiU nei 

due settori, musulmano e cri¬ 
stiano. di Beirut. Ora Beirut 
ovest è una città di léritasmì», 
ha detto Haèap. Yé|Ssih, uno 
dei pochi àyianti ilmaèii nella 
Beirut musulmaria. 

Raggiunto al telèfono, Yas- 
. sin ha detto: «Abbiamo paca¬ 
to due nòtti hèli'unìcó ùmido 
rifugio dormendo sui pavi¬ 
mento e avendo come cuscini 
alcuni libri trovati casualmen¬ 
te, L bambini piangiamo a 
caiisa dèi buio, dovuto alla 
rnancahza di elettricità in tutta 
làCltlà. Ci mancava l'àna per¬ 
chè iri Ulto spazio mollo ridot¬ 
to si trovavano tutti gli abitanti 
dèi Tutti erevamo 

lerrorlzzàti e prima ancora del 
sorgere del sole tutti sono 
scappati dalla cìlià«. 

Intanto, nel Libano merldio- 
nàte, il poftavoce della fona 
di ,pace delle hiazioni unite 
•Urittii». timor Gòltaél.annun- 
clàvà che un soldaio delle iso¬ 
le di Rgi è rimasto ferito quan¬ 
do miliziani anhàtti hanno at- 
taccato;ta sua postazione nel¬ 
la città dÌTUo, a 6Ó chilometri 
uda Beirut. 

per oltre venti minuti, i sol¬ 
dati deÌr«Unifil» hanno ingag¬ 
giato una. battaglia con gli 
sconosciuti atiaccanil, ha 
giunto il portavoce. 


senzacqua 


Emergenza acqua in Gran Bretagna dopo un'ondata 
di caido tropicale. Un milione di londinesi è ridotto 
atta sete. In alcuni distretti camion-cisterna sono ap¬ 
parsi agli angoli delle strade dove la gente fa la co¬ 
da Con secchi e bottiglie. In altre parti del paese dai 
rubinetti sono uscite delle piccole larve .insapori». 
Tensione nella capitale: scioperi -del metrò, della 
Bbc, degli uffici comunali. La: Thatcher sotto accusa. 


ALFIO BBRNABEI 


■1 LONDRA. Un'ondata di 
caldo, che si estende dalle 
sperdute isole Ebridi, al largo 
della Scozia, fino alla capitale 
inglese, ha superato i 30 gradi 
ed ha lasciala più dì un milìo- 
né-di.persone senz'acqua. Oa 
due giorni interi distretti nel 
Sud di Londra sono con i rubi¬ 
netti asciutti o appena sgoc¬ 
ciolanti e le amministrazioni 
locali hanno avvertito la po¬ 
polazione che il rifornimento 
idrico non potrà essere riatti¬ 
vato per almeno una settima¬ 
na. Un appello speciale è sta¬ 
to diramalo ai proprietari dei 
grandi edifici per avvertirli di 
prestare panicotare attenzió¬ 
ne al pericolo di incendi: la 
pressione dell’acqua è infatti 
troppo bassa per garantire il 
funzionamento delle pompe 
d'emetgenza. 

Nelle contee del Sud del- 
ringhilterra le amministrazioni 
locali hanno vietato' l'uso di 
acqua per anriafflafg l giardini 
fino a metà agolto.ed un simi¬ 
le bando é stald aèplicatb nei 
Galles. «È Incredibile che In 
un paese dove piove sempre 
si debba giungere at raziona¬ 
mento dell'acqua*, ha detto 


un parlamentare laburista, 
«chiaramente. l'Ente acqua 
non ha preso adeguati prov¬ 
vedimenti*. 

L'attuale preoccupazione 
degli utenti si aggiunge a 
quella procurata dalla notizia 
che in alcuni distretti di Lon¬ 
dra dai lubìnetti sono emerse 
delle larve che .hanno la pro¬ 
porzione di minuscoli girini. 
L'Ente acqua .del Tamigi ha 
cercato di rassicurare i consu¬ 
matori dicendo che le larve 
sono insapori e non creano 
danni alla salute. 

(ncidenli di questo genere 
danno forza alle critiche che 
la commissione europea ha ri¬ 
versato sul governo britanni¬ 
co, accusato di non aver at¬ 
tuato le misure per migliorare 
la qualità dell’acqua potabile 
giudicàta al di sotto delle nor¬ 
me comunitàfiè. La settimana 
scorsa, la commissione ba da¬ 
to at governo' britannico due 
riicsi di tempo per prntdere 
provvedimeniù pena la de¬ 
nuncia davanti alla Corte eu¬ 
ropea. Cònteihporaneaménte 
alVultimatum, si è avuto noti¬ 
zia di un rapporto medico che 
stabilisce un t^ariie fra t’aita 


' ^!* 






La stazlOM ferroviaria londinese di Victoria Station 


quantità, di nitrati contenuta 
nell'acqua inglese e l'inciden¬ 
za dei tumori allo stomaco 
specialmente in quelle aree 
dove le tubature sono aixiora 
di piombo. Fra due mesi il go¬ 
verno intende procedere alla 
privatizzazione dett'r^qua; i 
laburisti hanno accusato il se¬ 
gretario ail’Mibtente Niklas 
Rklley di minimizzare ti grave 
staio in cui si ttovànò le acque 
potabili, per evitare di creare 
apprensione fra I potenziati 
acquirenti. Il governò ha re¬ 
spinto uri emendamento che 
chiedeva al futuri proprietari 
gararizie ecologiche. 

La scarsità d’acqua che ora 


colpisce il paese rischia di ali¬ 
mentare una nuova ondata di 
critiche, soprattutto nei riguar¬ 
di delle ingenti somme che 
sono state spese in questi me¬ 
si neila campagna pubblicita¬ 
ria per creare l'impressione 
che l'acqua è un'ottima fonte 
di investimento azionario. 
C^ni sera spot televisivi cerca¬ 
no di persuadere il pubblico 
che le risorse naturali fra te 
nuvole possono andare ad ali¬ 
mentare la sicurezza dei pro¬ 
pri figli. 

Mentre il bollettino meteo- 
rolc^ico continua a prevedere 
almeno un’altra settimana di 
caldo che mette gli inglesi, co¬ 


si poco abituati alle alle (em- 
peràture, in uno stato di tor- 
porè, prosegue l’ondata di 
scioperi che sta paralizzando 
la città da settimane. Lo scio¬ 
pero dì tre giorni dei dipen¬ 
denti comunali ha chiuso gli 
uffici d’assistenza sociale, bi¬ 
blioteche e piscine. Ieri la Bbc 
è stala colpita da un altra fer¬ 
mata che ha tolto al pubblico 
il conforto del soliti program¬ 
mi e, per la settimana prossi¬ 
ma, è previsto un sesto scio¬ 
pero nazionale dèi dipendenti 
delle ferrovie. Due àÈ\ tre sin¬ 
dacati Interessati sono anìvati 
ad un accordo con la Britìsh 
Rati che é stala costretta a da¬ 
re soddisfazione alle loro ri¬ 
chieste. Ma il terzo 6 più nu¬ 
meroso, Nur, continua a resi¬ 
stere per strappare ulteriori 
garanzie sulle procedure con¬ 
trattuali nazionali. Mercoledì, 
Londra verrà colpita da un 
nuovo sciopero di 24 ore nel 
metrò, ti tredicesimo a partire 
dairìnìzio dell'anno. Come è 
già avvenuto durante gli scio¬ 
peri precedenti, migliaia di 
londinesi ne approfitteranno 
per cercare pace e ristoro nel 
famosi parchi della capitale. 
Ma neppure qui potranno di¬ 
menticare i segni dell'«emer- 
genza*. I) governo ha ordinato 
all'esercito di preparare par- 
che^i supplementari, mentre 
I tagli alle spese pubbliche 
hanno ridotto II numero delle 
sedie a sdraio sulle quali un 
tempo gli inglesi sedevano 
con la loro pacilica aria com¬ 
punta. Oggi sono semplice- 
mente stesi sull’erba. 


Sconfitta al Senato americano una tnòzione ultraconservatrice 
Si voleva (^stringere Bush a chiudere i colloqui ai Tunisi . 

b. il lialoéo nbiMlÉmé 


GII :Llsà continuerannb a dialogare con l'Olp. Pur¬ 
ché gli interlocutori palestinesi hòn si siano resi 
colpevoli di atti di tenorismo contro cittadini ame¬ 
ricani, Con questa soluziolie di compromesso vo¬ 
tata al:^riato viene àcohfUta la manovre con cui 
gli ultré filò-Shaniir volevano costringere in pratica 
Bush a chiudere iì canale dei rapporti diretti con 
l'otganizzazione di Arafat in Tunisia. 

DAI, NOStttO COnniSPONOeNTE 

■■■OMUNO oiNnma 


^ *lr 


■INEW VORK. Il giovane e 
ancora fragile dialogò tra Usa 
e Oip.^hedatmsl attirà i ful¬ 
mini di'SIhaYriif e della pàrie 
più ioltràrizlàta (non di iuttà) 
della «lobby» filo-israeliana in 
America, ha superatò. rosta- 
colo pariatTieniar.e che minac¬ 
ciava di interromperlo. Sia pu¬ 
re grazie ad un compromesso 
che aggira l'ostacolo anziché 
affrontarlo di petto. Una pro¬ 
posta del senatore Jesse 
Helms. repìibblicano ultra- 
conseivatore del North Caroli¬ 
na, ché.pretendeva che la Ca¬ 
sa Blanèà <ertifiéaisse» che I 
palestinési con cui diatogà 
non hanno avuto nulla a che 
fare con il terrorismo, è stata 
bocciata a maggioranza. 

Al suo posto è stato appro¬ 
valo un emendamento più 
blando che prevede il taglio 
dei.finanziamenti per colloqui 
con rappresentanti de.H'Olp 


•se il presidente viene a cono¬ 
scenza del fatto che 1 rappre- 
•èntanti in questione hanira 
partecipato direttamente alla 
prog'^'tazione ò all'esecuzio¬ 
ne di un-atto (erroristìco diret¬ 
to contro cittadini degli Stati 
Uniti, e se comunica (questa 
conoscenza) al Senato*. Nella 
(orrnul&zione sembrerebbe 
una (indizione restrittiva al 
dialogo diretto Usa-Olp in cor¬ 
so a Tunisi. Nella sostanza 
consente che prosegiia» la¬ 
sciando ogni scelta alla Casa 
Bianca. 

A mettere nei pasticci Bush 
èra stato un parlamentare 
•amico», repubblicano, cioè 
uno di quelli dei suo partito. E 
18 dei ^ voti contrari atta so¬ 
luzione di compromesso pas¬ 
sata ieri in Senato sono venuti 
da parlamentari conservatori 
repubblicani. A tirarlo fuori 
dai pasticci è stato invece un 



•avversario», il leader della 
maggioranza democratica in 
Senato George Milchell. che 
ha proposto l'emendamento 
alternativo. 

La questione rischiava di 
mobilitare pesantemente l'o¬ 
pinióne pubblica Usa contro i) 
dialogo con l'Olp perché 
coincideva con una campa¬ 
gna di stampa, chiaramente 
promossa dagli oltranzisti del 


George Bush 


governo israeliano, secondo 
cui uno degli interlocutori del- 
l'ambasciatore Usa Pelletreau 
a Tunisi, Saleh Khalel (nome 
di battaglia Abu Jiyad), sareb¬ 
be stato, in quanto leader di 
-Settembre nero» n^li anni 
70. coinvolto nel massacrò di 
11 atleti israellarii al villaggio 
olimpico di Monaco nel 1972 
e nett'assasSinio deH'amba- 
sciatore Usa in Sudan nel 


1973. 

Nel corw del dìbaiiifo U Se¬ 
nato aveva ricevuto una lette¬ 
ra di Bush in cui si avmtiva 
che l'approvazione dell'emen¬ 
damento avretòe «pesante¬ 
mente. interferito, se non di¬ 
strutto completamnte gli dmzi 
della Casa Bianca per |m>- 
muovere un processo pratica¬ 
bile alta pace in àfedio Clien¬ 
te* e lo si definiva «anticosti¬ 
tuzionale* rtelia misura in cui 
timitava prerc^ative di pctittica 
'estera che spettano al presi¬ 
dente. E mercoledì scorso II 
porcavoce di Bush. Rtzwater. 
'' aveva deito chiaro e tondo 
che la scelta americarta è di 
parlare con l'Olp e non si può 
pretendere che sla Washing- 
. ton ad indicare all'Olpchi de¬ 
ve rappresentarla o meno. 

La Casa BiaiKa semim 
soddisfatta di come è andata. 
Il senatore Helms è furibondo 
perché l'enrendamento che 
ha sostituito il suo sarebbe 
«una foglia di fico che permet¬ 
te al D'tpartimenU) di Stalo di 
continuare a fare esattamente 
quel che stanno facendo*. 

Intanto il premier israeliano 
Shamir ha assicurato il presi¬ 
dente Usa Bush che Israele 
non modificherà lo status del 
territori occupati fino a quan¬ 
do non ci sarà un accordo ne¬ 
goziato sulla (oro condizione 
permanente. 


Tensione a Cipro, 108 gred in mano turca 


m NiCOSIA. II confine tra la 
Cipro greca e quella turca é 
improvvisamente tornato ad 
essere tra 1 focolai di tensione 
più caldi del Medio Oriente. 
Quindici anni dopo la guerra 
che oppose le due comunità 
e fece migliaia di morti, la re¬ 
pubblica greco-cipriota si è 
rivolta ieri all’Onu chiedendo 
un intervento urgente volto 
ad estate che glV avvenimenti 
delle ultime ore possano far 
precipitare la nuova, inattesa, 
crisi. 

E successo, infatti, che lOS 
cittadini greco-ciprioti, tra 

a uesii 11 vescovo di Larnaca. 

ue giornalisti e moltissime 
donne, sono stati inaspettata- 


mente prelevati con la iorza 
da agenti dì polizia e militari 
turchi durante una manifesta¬ 
zione in «letra di nessuno*, 
cioè quella fascia smilitariz¬ 
zala che separa le due comu¬ 
nità rivali. E ora si trovano in¬ 
carcerati nella Cipro turca in 
attesa dì giudìzio senza che 
sia loro permesso di mettersi 
in contatto col mondo ester¬ 
no. 

Le autorità tuico-cipriote li 
accusano di aver violato il 
confine e minacciano di 
comminare toro pene durissi¬ 
me. mentre quelle greco-ci¬ 
priote hanno Immediatamen¬ 
te sollecitato gli ambasciatori 


di Stali Uniti, Unione Sovieti¬ 
ca. Francia, Gran Bretagna e 
Cina (i membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza dei- 
rOnu) a compiere un inter¬ 
vento a favore dei detenuti, 
ostaggi di una Repubblica 
che la comunità internazio¬ 
nale non riconosce. 

La Cipro greca si? vivendo, 
sbigottita e preoccupata, ore 
di grande tensione. 

Dal canto loro, i turco-ci¬ 
prtoti del nord lasciano filtra¬ 
re col contagocce le notizie 
relative alla situazione dei 
108 prigionieri, che rischiano 
di trovarsi al centro di una 
crisi internazionale. Due gior- 




10 


naiiste. un'inglese e una 
olandese che si tro\'avano nel 
gruppo, sono state rilasciate 
ieri ed hanno riferito che po¬ 
lizìa e militari turchi hanno ri¬ 
servato alle donne catturate 
un trattamento «molto violen¬ 
to». trascinandole spesso per 
ì capelli, spulando loro ad¬ 
dosso e anche colpendole 
con manganelli attraverso cui 
passa corrente elettrica. 

I 108, dì cui solamente una 
decina sarebbero uomini, 
hanno trascorso la prima not¬ 
te dopo l'arresto in una pale¬ 
stra del settore settentrionale 
di Nicosta (la città è divisa in 
due dalla «linea verde» con- 
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trottata da una forza multina¬ 
zionale deirOnu) e solo suc¬ 
cessivamente sono stati tra¬ 
sferiti in uno o più carceri. 
Migliaia di donne greco-ci¬ 
priote che avevatvo dato ini¬ 
zio ad un sit-in nella lascia 
smilitarizzata per chiedere il 
rilascio del prigionieri hanno 
deciso di rinunciare alla di¬ 
mostrazione «onde evitare 
che la situazione possa dege- 
rrerare è mettere in pericolo 
vite umane». 

intanto davanti aH'arcìve- 
scovado di Larnaca, nel sud 
dell'Isola, uomini e donne 
pregano per la liberazione 
dell’arcivescovo Crisòstomo. 




Il jet precipitato a Manila. Si prestano i primi soccorsi ai passepssfl 
del velivolo caduto rtei pressi deli'aefoporto della Ospitate lilippina.: 
Otto persone hanno perso (a vita_■ - 


Aereo caduto negli Usa 

I sopravvissuti SODO 186 
Un altro jet precipita 
nelle Filippine: 8 morti 


■I SIOUX CITY. L’improvviso 
guasto di un motore posterio¬ 
re avrebbe causato l'inciden¬ 
te di mercoledì al bc 10 della 
compagnia aerea americana 
«United Airliniró». Lo hanno 
dichiaralo alcuni esfrertl della 
comrriissione gpvernàtiva che 
cerca di far lucè sulle cause 
deirinciderite. Rottami del¬ 
l’aereo sono stati trovati nei 
campi presso la cittadina di 
NHà, a più di cento chilometri 
dall'aeroportò di Sioux. City. 
Potrebbe trovare conferma l'i-, 
potasi deU'esplosione in volo. 
Quaranta minuti prima de) 
tr^ico aitetraggio à bordo si 
è sentita un’esplosione e i) pi- 
Iota ha comunicato di aver 
perso l'uso sia de) motore po¬ 
steriore che dei controlli 
idraulici. Per motivi di sicu¬ 
rezza tali controlli seggono 
all'interno tre diversi percorsi 
ma i frammenti del motore di 
coda esploso hanno tagliato i 
condotti e provocato la perdi¬ 
ta di lutto n iluìdo de) sistema 
idraulico di comando. 

C'è ancora incertézza sul 
numero delle vittime. L’ente 
governativo per la sicurezza 
aerea paria di 109 morti e 
186 superstiti, tra essi i tre uo¬ 
mini dalla cabina di pilotag¬ 


gio e otto hostess. 

Il governatore dello Stato 
deil’IOwa, luogo dqll’inciden- 
te. Teny Branstad, ha fatto Vi¬ 
sita in ospedale al capitano 
del DC 10, Haynes. Ha avuto 
per lui e per il suo equipag¬ 
gio parole di. ammirazione 
per aver pilotato un velivolo 
con finterò: sostenta idraulico 
fuori usò. avvalendosi solo 
dèi motori rimasti in funaio» 
rie. . 

Questi sono purtroppo 
giorni neri per l'avriazione ci¬ 
vile; ieri a Manila, nelle Filip¬ 
pine, un bimotore di linea 
ifiac 1-11» delta «Phiìlphìne 
Airlines», ha mancato la pista 
dell’aeroporto finendo sul¬ 
l'autostrada. Ha travolto quat¬ 
tro macchine uccidendo o(to 
persone. Fra i passeggeri.del 
velivolo ci sono circa trenta 
feriti, nessuno versa in gravi 
condizioni. La scarsa visibilità 
può aver provocato l'inciden¬ 
te. Nella zona dell'aeroporto 
di Manila pioveva a dirotto in 
quel momento. If bimotore 
della compagnia di bandiera 
filippina era decollato dalla 
città di Zamboanga, distarne 
. dalla capitale circa ottocento 
chilometri. 



Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 

Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest’anno, Arcigola 
ha in serbo per voi: il grande concorso 
"Ristoranti In Festa", nelle Feste dell’Unità". 
Lo scopo del concorso - che terminerà II 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che, con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana. 

Con» partecipare 

Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100.000 lire - telefonando a ARCIGOLA - 
Bra - Tel. 0172/426207. 

Ma attenti! Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara, verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell'Unità. 

E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità, i 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio: 
esprimeranno poi un punteggio globale. 

Vincono tutti 

Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio- 
sa "Guida ai Vini d'Italia '89". Inoltre, al 1° 
classificato andranno 2.000.000 in lire, 
1.000.000 al 2° e 500.000 lire al 3°. 4° e 5°. 
Ma non è tutto! Per la prima volta, saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri¬ 
storanti di ciascuna regione. 

Sulle pagine de L'Unità potrete seguire 
l’andamento del concorso. 


Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità. 14-12042 Bra (CN) 
Tel. 0172/426207-421293 
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QlMoM 


Il via libera airaccordo 
con Paribas non ha sciolto 
gli interrogativi sul futuro 
della prima banca deiriri 


Continua la girandola di piani 
e contropiani, perno Mediobanca 
L’interesse di Agnelli e soci 
per un colosso privatizzato 


Comib ^enao, al lavoro 


Tesoro 

Regole 
0 nuove 
spartizioni? 


ÀNOIM> DI MATTI* 

■i Nel vn/o dei meicanteg 
giamenli »ulle nomine banca 
rie fra i cinque partiti deita fu 
tura maggioranza e più m ge 
nerale sulle aree di influenza 
nel sistema finanziario ecco 
profilarsi in dirittura di amvo 
la nomina del senatore Carli a 
ministro dei Tesoro Tralascia 
mo le posizioni dell ex gover 
natole della Banca d Italia sui 
rapporto banlca industna net*^ 
tamenie contrarie alla separa 
fezza La normativa antitrust 
approvala in Senato registra 
un solo voto contrano quello 
appunto di Carli, accompa 
gnalo da durissime dichiara 
zioni 

Limitiamoci alle nomine 
Quando era governatore m 
via Nazionale Carli non eser 
citò mai (I potere di proposta 
per le nomine ai vertici delle 
Casse di risparmio sostenen 
do j infondatamente - che 
era «tato superato glund^^ 
merde e «he comunqu|yn^ * 
era giustò entrare in 
colllftione con una generica 
<lasse politicai Per Una ven 
delta della stona il^asoyolle 
che fra te ragioni per cut Carli 
si dimise dalla canea vi fosse 
anche I indignazione per la 
nomina lottizzata di un prov 
veditore (direttore generale) 
dei Monte dei Paschi ntenuto 
dei tutto inidoneo al compito 

Il successore Paolo Baffi im 
presse una netta svolta e defi 
nen<;lo I autonomia di Bankita 
Ha ripristinò il potere di prò 
posta attraverso i| meccani 
smo delle rose di candidature 
tuttora esercitato m aulono 
mia II governo m casi ecia 
tanti (si pensi alla notte dei 
coltelli del Comitato del credi 
lo del 21 novembre 1986) si è 
dIscDSlato dalle rose proposte 
Per gli esponenti di alcune 
banche pubbliche il Comitato 
del credito si è invece autoim 
posta la disciplina di vararne 
la nomina solo se non vi sia il 
parere contrario del governa 
(ore f^iché gli attacchi di 
Carli contro la lottizzazione 
bancaria sono stati molto (re 
quentl - anche se poi ne ha 
tratto i assurda conclusione 
che le banche pubbliche van 
no privatizzate touKourI per 
tagliare alla radice le possibili 
là di Infeudamenti - cè da 
chiedersi come si regolerebbe 
Carli se diventasse ministro 
del Tesoro Egli troverà un co 
spicuo pacchetto di cariche in 
prorogano Ci troveremo un 
mmistro che rivendicherà l e 
sclusiva potestà governativa 
nelle nomine'^ Le conseguen 
ze sarebbero ovvie Carli non 
può Ignorare che il governo 
AndreottI nasce già come 
spartitono per feudi c che sul 
la grande abbuK ita pentaco 
lore di cariche bancarie e fi 
nanziane vonebbe fondare 
una rivincita elettorale Già si 
parla di marchiare Forlani An 
dreotti tutti i banchieri de Già 
sì sussurra che i) presidente 
del San F’aolo e del Monte Pa 
schi potrebbero essere non 
confennali perché demitiani 
Che ne sarà delle altre cariche 
scadute (due istituti di d ntlo 
pubblico ventuno Casse di ri 
sparmio molti isti uti di credi 
to speciale)’ E delle nuove 
cariche nelle prossime aggre 
gazioni bancarie’ 

A questi interrogativi non 
potrà sottrarsi di nspondere il 
nuovo ministro del Tesoro 
Così come si stanno mettendo 
le cose cè da preoccuparsi 
parecchio E le nomine po 
irebbero essere per Carli a 76 
anni una bella buccia di ba 
nana 


Il Via libera all operazione Comtt Panbas non ha 
sciolto alcuno dei nodi che aggrovigliano il desti- 
no e li ruolo delle partecipazioni bancarie dell In 
il no alla privatizzazione è assai poco convincen¬ 
te Anche perché tutto si svolge nella più totale 
opacità I comunisti chiederanno che il nuovo mi¬ 
nistro delle Partecipazioni statali si presenti alla 
Camera per rendere noti strategie e obiettivi 


WALTEM OONDI 


■i ROMA. Il presKfente dell 1 
ri Romano Prodi ha impiega 
to una pagina intera del quoti 
diano della Confindustria di 
ieri per spiegare le ragioni che 
hanno portato 1 Istituto al risa 
namenlo e al rilancio interna 
zionale Prodi ha invece dedi 
calo pochissime parole alle 
partecipazioni bancane dell i 
n cioè - dopo la cessione del 
Banco di S Spinto alla Cassa 
di Risparmio di Roma - le tre 
banche di interesse nazionale 
Commerciate Credito Italia 
no Banco di Roma Non può 
essere stata una dimenlican 
za anche perchè si tratta di 


istituti che SI collocano ai ver 
Ilei del sistema creditizio na 
zionale piuttosto di una votu 
ta omissione La quale appare 
tanto più ingiustificata all in 
domani delle aspre polemi 
che che hanno accompagna 
to una operazione come lo 
scambio azionano tra ta Co¬ 
mi! e la merchant bank trance 
se Panbas E mentre continua 
lo stillicidio di vcx:i messaggi 
Cifrati indiscrezioni più o me¬ 
no fantasiose intorno al desti 
no della stessa Comit (per 
non parlare del Credito Italia 
no che ha in piedi un contro¬ 
verso tentativo di «scalata sai 



Giacinto Militello presidente dell Inps 


Estate tranquilla 

Finnato il contratto 
dei piloti: aumento 
di 16 milioni all’anno 


■i ROMA È Stato firmato ieri 
il contratto per i 1 824 piloti 
de) gruppo Alilalia Per le 
parti erano presenti il vicedi 
rettore generale dell Intersind 
Ettore Attolini il direttore ge 
nerale del gruppo Alitalia 
Luigi Bonazzi i presidenti dei 
sindacati autonomi deli An 
pac Andrea Gariup e del 
I Appi Rodolfo Rolli ed i rap 
presentanti dei sindacati 
confederali di categoria 11 
nuovo contratto che avra la 
durala di quattro anni sca 
drà il 30 settembre 1991 Le 
parti hanno concordato una 
nuova procedura per le pros 
sime vertenze che prevede 
] inizio delle trattative sei me 
SI prima della scadenza del 
contralto di lavoro 
Tra 1 punti economici e 
normativi del contrailo firma 
to ieri un aumento annuo 
delle retribuzioni di 16 milio 
ni a regime con un mere 
mento del 26 per cento circa 
SUI valori medi dell 86 intro¬ 
duzione di nuovi gradi di co 
mandante senior e di primo 
ufficiale senior e dei corri 
spettivi valori degli stipendi 
con scatti di anzianità uno 
specifico accordo per le atti 
vilà di addestramento dei pi 


Ioti proroghe di un anno del 
] accordo in materia di con 
trattazione aziendale 
«Siamo soddisfatti anche 
se non lutto è andato come 
volevamo noi chiedevamo 
un aumento del 35 per cento 
invece abbiamo raggiunto un 
accordo per il 26 per cento» 
Questo è il primo commento 
del presidente dell Anpac 
Cariup dopo la firma «della 
parte generale del contratto 
che - ha detto Gariup - non 
specifica comunque tutti i 
contenuti normativi» 

L associazione professio 
naie dei piloti di linea 
(Appi) ha auspicato in una 
nota «che si traducano in (atti 
le intenzioni oggi finalmente 
condivise ed affermale anche 
dalle aziende dopo ben 2 an 
ni e 9 mesi dalla avvenuta 
scadenza del contralto dei 
piloti Italiani L Appi - con 
elude la nota - rivolge un nn 
graziamento e un saluto a 
quella parte dell utenza che 
coinvolta suo malgrado nel 
I annosa disputa ha dimo 
strato comprensione e soli 
danetà wrso una categoria 
di professionisti meritevoli di 
affermazione» 


vataggio> nei confronti della 
Banca Nazionale dell /^ncol 
tura) non è ancora chiaro se 
una quota del Banco di Roma 
sarà ceduta all In mentre la 
tedesca Commeizbank pare a 
sua volta interessata a entrare 
nel capitale delta Bin romana 
È probabile che il professor 
Prodi ritenga sufliciente aver 
approvato in consiglio di am 
ministrazione una mozione 
che impegna 1 In a non cede 
re quote delle tre Bin che lo 
facciano scendere sotto il 
51% 

Detto cosi sembrerebbe un 
discorso chiuso In realtà, te 
cose sono molto più compii 
cate Qualche mese fa. quan 
do SI discusse della cessione 
del S Spinto il vertice dell In 
senti il bisc^no di naffermare 
pubblicamente che non 
avrebbe ceduto la maggioran 
za assoluta delle Bin Non per 
questo sono cessate le pole¬ 
miche intorno alte ipotesi e ai 
progetti di privatizzazione del 
le Bm e della Comi! in partico¬ 
lare Per anni si disse che mai 


(e Bm avrebbero ceduto !t 
controllo di Mediobanca E 
puntualmente I istituto di via 
Filodrammatici fu privatizzato 

Il fatto è che f^odi è giunto 
alia scadenza del mandalo e 
continua a dire dt non voler 
essere prorogato È un fatto 
comunque che la sinistra Oc è 
scota sconhtta al congresso e 
De Mita cacciato da Palazzo 
Chigi Non c è dubbio che la 
presidenza deli In è entrata 
nel gran catdertMve delle no¬ 
mine che Forlam e Craxi in 
tendono ^riini Dunque 
Prodi se mai ha OMito un pro> 
getto strategico per te banche 
deli Iri ora non può dte la- 
sciario nel cassetto Questa è 
comunque una questione dai 
ta quale non $t può prescinde¬ 
re 

Quale strategia per te ban 
che dell In? E per quali obiet 
tivi? Da anni ormai si vive in 
un clima di totale oscuntà 
che lascia campo libero alte 
più vane pressKMti sottraendo 
aliopmimie pubblica à dintto 
di c<HX»cere cosa sta awe 


nendo m un settore fonda 
mentale per l economia • e 
per la stessa democrazia - del 
paese 

Ora si è dato il via libera ai 
Io scambio del 2% delle azioni 
con Panbas che consente 
uno sviluppo della Comit sul 
piano inlemazionate All In n 
mane il 57% del capitate' che 
SI farà de) 6% che resta per ar 
nvare alla soglia de) 51%’ Il 
socialista Pini ha avanzato 
molte ipotesi mentre il suo 
compagno di partito Franco 
Piro ha sostenuto che «non si 
cava un ragno dal buco» se 
non SI cede una quota di Co¬ 
mi! all altra banca francese la 
Lazard che è in stretti rappor¬ 
ti con la Fiat e con i) «grande 
vecchio» di Mediobanca Cnn 
co Cuccia Lo stesso al quale 
da più pam viene attnbuilo il 
progetto di privatizzare la Co- 
mil per poitarla nell orbita 
della Fiat Un precetto che 
passerebbe per il confenmen 
to del novello Banco Ambro¬ 
siano Veneto (nato dalla fu 
sione tra Nba e Cattolica de) 


Veneto) e sotto stretto con 
trolio di'Oemina alla Comit 
medesima Una Comit priva 
lizzata e controllata da una al 
treitanto privata Mediobanca 
entrambe sotto I egemonia 
della Fiat costituirebbe un po¬ 
lo finanziano di inaudita po¬ 
tenza tate da rendere I eco¬ 
nomia Italiana sempre più di¬ 
pendente da una oligarchia E 
tutto CIÒ alla faccia delle leggi 
antitrust e delle normative sul 
te separatezza banca indù 
stna 

Appare dunque assai singo¬ 
lare che in questi giorni ci si 
stracci te vesti per »! innaturale 
connubio» di cui parlano i ver¬ 
tici confirxlusinali a proposito 
del nascente «polo» Bnl Ina 
Inps ma non si dica nulla di 
operazioni come quelle che si 
stanno tentando sulla Comit 
A meno che non abbia ragio¬ 
ne chi ntiene che questo sia 
uno dei prezzi da pagare per 
il nascente «asse» Roma Ton 
no che ha per protagonisti 
Forlani Craxi Andreolti e I av 
vocalo Agnelli 


«Il Parlamento convochi i sindacati sul polo Bnl-Inps-Ina» 

Tnentin e Del Turco: «Non potete 
aseettare solo Pinìnterm» 


■i ROMA. A sostegno del 
•polo» Bnl Ina Inps e dette 
buone ragioni etye t Istituto di 
previdenza ha per diventarne 
parie costitutiva scendono in 
campo le confederazioni sin 
dacali li spretano e segreta 
no asfliunto della CgiI Trentm 
e delTuico hanno scrìtto una 
lettera al presidente della 
commissione Finanze e Teso- 
ro detta Camera chiedono di 
essere ascoltati dalla stessa 
commissione «Le confedera 
zioni sindacali - osservano 
Trentm e E)el Turco - espn 
mono la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
dell Inps e ne indicano tf pre 
sidenle Chiediamo di essere 
ascoltati almeno allo stesso li 
tolo con li quale si è procedu 
lo alla audizione del presiden 
te della Confindustna li qua 


te come è noto si è espresso 
contro il varo dei «polo» 

Lo scontro » ta dunque 
sempre più serrato mentre 
emergono con più nettezza te 
ragioni vere tUtte politiche e 
di interesse economico de) 

I opposizione all ingresso del 
I Inps nell operazione e nella 
previdenza integrativa La co¬ 
sa più sconcertante è che si 
voglia ora mettm in mora 
una operazione fc^emenie 
voluta dal ministro del Tesoro 
il socialista Giuliano Amato (e 
da molto pnma che il governo 
SI dimetter) e dal governa 
tore della Banca d Italia Ciam 
pi che non a caso ha parieci 

g ato insieme ar presidenti di 
ni Ina e Inps alte firma dette 
•lettera di intenti» ccm (a quale 
si è dato il via allallearua 


Della questione si è occupalo 
ien anche il consiglio di am 
ministrazione dell mps che è 
stalo mfomiato del voto favo¬ 
revole espresso dal comitato 
esecutivo (contrana la Con- 
findustna) all ingresso nel 
•polo» il presidente delUstitu- 
lo Giacinto Militello toma 
sulla vicenda con una intervi 
sta che comparirà sul pressi 
mo numero di «Rinascita* Re¬ 
plicando ad alcune delle con 
testazioni che gli sono state 
mosse egli afferma che «la 
Confindustna continua ad m 
lemdere la previdenza mie 
graiiva e volonlana non come 
aggiunta a quella obbligatona 
ma come sostitutiva Linps 
costituisce un ostacolo all af 
fermazione di questa imposte 
ziorre» Dopo avèr affennqto la 


ntevanza strategica dellope 
razione «polo» Militeiio soslie 
ne che la chiave dell innova 
zione è costituita dal «patto di 
sindacalo» fra Tesoro Ina e 
Inps per definire gli indirizzi 
strategici della maggiore ban 
ca del paese- «Il tesoro la 
sindacato con altre istituzio¬ 
ni pubbliche non più solo a 
favore dei o con t privati» 
Quanto all offensiva di questi 
giorni il presidente dell'lnps n 
leva che il tentativo m aito è 
quello di svuotare e ndurre a 
poca cosa 1 intera operazione 
■Prevede - dice Militello - che 
la controffensiva conservatrice 
SI svilupperà su due punti 
bloccare la formalizzazione 
del patto di sindacalo e m 
grasso deli Inps non tanto nel 
poto ma nella previdenza 
integrativa» OWD 


298mila lire medie in più, fondo di produttività 

Accordo per i 25()iiiìla statali 
L’ìmpie^to non più anonimo 


Accordo per gli statali L intesa siglata len da Pomict 
no e dai sindacati dovrà essere ora «recepita» dal 
nuovo governo A settembre poi ci sara la consulta 
zione tra i lavoratori Le conquiste dell accordo 
298mila lire d aumento e molte iniziative per gli 
utenti come I apertura pomendiana degli uffKi In 
più gli impiegali avranno un tesserino con su senno 
il proprio nome La gente saprà con chi sta trattando 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA Contralti del pub¬ 
blico impiego taglialo ieri il 
secondo traguardo Nelle set 
limane scorse era stala siglata 
1 intesa per i parastatali Un 
accordo importante cerio ma 
soprattutto «un segnale» in 
fondo riguardava una catego 
na di TOmiIa d pendenti lido 
cumento firmato ieri a palaz 
zo V doni è invece ben p u 
importante dal punto di vista 
sindacale dovrebbe chiudere 
la vertenza dei 250mila statali 
Si usa il condizionale solo 
perchè manca 11 «si» dei lavo 
raion dei ministen che pur 
troppo - visto che le ferie so 
no già iniziale - non potrà ar 
nvare prima di settembre 
Comunque sia len alla 
presenza dell ex ministro - or 
mai SI può chiamare cosi - 


F^?mlCl^o i segretan dei tre 
sindacati di categona (Gran 
di Cgil D Antoni Cisl e Fon 
tanelli Uil) hanno firmato 
I accordo dei ministenali Ac 
cordo che npercorre te strada 
aperta dai parastatali Cosa 
cé nel documento’ La parte 
economica innanzitutto A 
quelli che una volta si definì 
vano «mezze maniche» an 
dranno 298 mila lire medie 
L aumento sullo stipendio ba 
se sarà di 242 mila tire Altre 
24mila lire dovrebbero amva 
re - SI usa il condizionale e 
vedremo perchè - dagli in 
cernivi prc^uttivi e altre 44mi 
la lire dal recupero di mecca 
nismi d anzianità «Un buon 
nsultalo» dice Grandi Anche 
se - e su questo il sindacato 
non è soddisfattissimo - que 


SII aumenti saranno scaglio¬ 
nati cosi dai luglio 89 i lavo¬ 
ratori ne prenderanno il 65% 
Solo dal luglio 90 gli mere 
menti raggiungeranno il «tetto» 
massimo II problema vero è il 
■pregresso» (li contratto è sca 
duto dall 88) Per quest anno 
trascorso senza accordo i la 
voralon avranno un aumento 
solo del 12% Si è detto che 
I intesa firmala ieri ripercorre 
va quella dei parastatali Que 
sii hanno portalo a casa però 
314mtla lire gustatali 298 (ci 
Ire medie) La differenza si 
spi^a COSI i dipendenti dei 
dicasteri sono inseriti in quali 
fiche piu basse llivelli retnbu 
iivi di partenza sono più mo 
desti msomma e questo fa 
diminuire la media 
Ma non è certo la quantità 
di soldi il punto qualificante 
dell intesa Uno dei temi che 
Grandi tiene a sottolineare n 
guarda ii «fondo di produttivi 
tà» Cera già nel vecchio con 
tratto era un (ondo che avreb 
be dovuto incentivare it lavoro 
produttivo E servito a lutt ai 
tro in questi anni quei soldi 
sono stati distnbuiti a pioggia 
li sindacato ha deciso però di 
nìarrciare ì idea il «tondo» è 
stato accresciuto - allo 080 
del monte salan saranno ag 


giunti 24mite lire mensili e il 
•risparmio» degli straordinari 
mutili • ma è stalo soprattutto 
•riformato» Nel senso che i 
■premi» saranno dati m base a 
programmi ed obiettivi i soldi 
ci saranno solo a risultati rag 
giunti Nell accordo di ieri 
c entrano - e molto • anche 
gli utenti II sindacato ha otte 
nulo I apertura pomendiana 
di alcuni uffici (si pensi agli 
sportelli del Tesoro e ai paga 
mento delle pensioni) che 
ovviamente dovrà essere con 
tratta preventivamente Non 
solo ma SI prevede la creazio¬ 
ne d un centro informazioni m 
ogni ministero L ultima cosa 
è davvero curiosa nell accor 
do Cgil Cisl e Uil hanno chie 
sto e oUenulo che gli impiega 
ti abbiano un tesserino di n 
conoscimento ben esposto 
L utente dunque saprà con 
chi sta trattando burocrazia 
un po più «umana» Se ci si 
mette anche il nuovo spazio 
(le nuove matene) che sono 
state delegate alla contratta 
zione articolala si capisce 
perché Allii.ro Grandi segre- 
tano egli SI dica «soddisfatto» 
Ora la stagione contrattuale 
pubblica è davvero decollata 
•E il nuovo governo dovrà per 
forza stnngere i tempi» 



lnrosso>h 'A' 

per 300 miliardi 
bilancia 
pagamenti 
di giugno 

Tornano in rosso \ coi\U con I estero a giugno la bi¬ 
lancia dei pagamenU (a differenza della bilancia c0mme^ 
ciale comprende i seivizi e il giro del caprtali) è risultala 
negativa per 300 miluidi, a boide un avanzo di 548 fatto 
registrare nello stesso mi^ dell 80. Se ri prende però In 
consideiuvone llpéitodoc^nipHno^a genitale ghigno 8 
saldo è positivo pqr S2S mlliaidi. conno il disavanto di 
2823 dell anno scorso 

Al Venezuela Le banche conunerciali dei 

te hs■■rha industilallzzati hanno 

non riducono nezuela di riduzione del 

n AMài% S0% del debito estero. Il pie- 

UVDIIU sidente venezuelano Cairtos 

Aiunes Peréi t» criticato il 
nfiuio. emeiao al vertice dei 
7 ad una trattetwa globale col Terzo mondo LatrattatlVt 
caso per caso imposta dagli americani a Fangi indeboli¬ 
sce infatti i paesi poveri 


Primo accordo 
invece 
tra Angola 
e Oub di Parigi 


L Angola ha oHenuio dal 
rappresentanti dei 10 paesi 
crediton la rinegoziazione 
del suo debito L accordo» 
annunciato dal ministro 
francese dell Economia, è 
stato raggiunto durame un 
incontro del Oub di ItengI il 
grappò informale che esamina te richieste dei paesi in diffi¬ 
coltà Non è stato reso noto I ammontare delie cifre in que¬ 
stione È la prima volta che FAngola chiede un alleg^ri- 
mento dei debito 


Sme, 

Consorzi e Coep 

insieme 

per il catering 


Novità nell agtoallmentue 
(blibxo aneMe dell* Smci 
della FedeiconsoRi della 
Lega della Gonfcoo|wtatne 
e dell Agci « ,ono impegna¬ 
te conunigenlleinen agree- 
meni», cioè con una Mtera 
d'inlenti a verilicare la con¬ 
venienza dell inte^raÉone delle loro atnviia nel catenng il 
meicaio dei pasti pnionleeionaii Un meicata non facile 


Porto di Genova 
Funzlonil'accordo 
tra i camalli 
e l'armatore 


Funziona I accordo bo I 
portuali dalla Compagnia e 
I armatore Grimridi. che ha 
rinunciato in parto all auto¬ 
nomia concena^dbi mini¬ 
stro Prandini e ha deciso di 
àwateisi con uq aocoido 
privato, della collaborazio¬ 
ne dei portuali di Batini Alla fine del pnmo mese le parti 
hanno definito soddisfacente il tonnellaggio movimentato 
Nell accordo I avviamento al lavMo spetta alla compagnia 
ma la direzione delle operazioni al personale deil^armato- 




Mei l$d0 
Unipol 
sbarclierà^ 
a Mosca 


L 1 , 


Enbo il *90 Unipol poteebbe 
apBK u^ufficio di servizi a. 
M(|cafi>n(na tappa di una 
rótnt venture assicurativa ita- 
Kvsovtetica A loro ubila I 
sovieiKi potrebbero apnre 
una rapreesentanza in ha 
Jmi e hanno chiesto allTinl 
poi di unificare la loro iniziativa con altre due compagnie 
interessate RaseCcnerali 

Nasce Non più soh> I Islal organo 

il cict»iiua centralizzato ma un sisie- 

y*"* ma statistico articolaio nel 

SldtìStlCO territorio e Collegato a tutti i 

nte 7 Ìnnà 1 o della pubblica amroi 

iiaciviiaiis nistrazione 1) prowedim^i 

lo licenziato len dal ^nsi» 
glipdelmmtsm uniformai! 
nostro ordinamento a quello del principali paesi d Europa 
La qualità e uniformità del servizio sarà controilata da una 
commissione presso la presidenza del Consiglio 


Esselunga 
trattativa 
interrotta 
per l’integrativo 


L intransigenza deli Esselun- 
ga impedisce da 8 meahte 
chiusura dell unico accordo 
integrativo aziendale ancora 
non concluso nella catego¬ 
ria della grande dislnbuzio- 
ne In bato a questa vahita- 
zione il sindacato unitaria 
mente ha deciso imZiativedi lotte che avranno luogo da su 
bito ma soprattutto con te ripresa a settembre 

Italtel L Italtel ba istituito una bor- 

Bora di studio biennale in me¬ 

na^ MUUIW mon^ di Marisa Bellisario n- 
«I«I3I1S3 servata a neolauieate in in 

RpllUariou gegnena elettronica nel) 89 

oeiiodriu» Pomectuco di Milano, e 

delle Università dell^Uiuila 
Napoli Palermo e Pavia La 
borsa di studio consente di seguire un «master» presso una 
prestigiosa «businesaschoot» americana 


PRANeO MUZIO 


Bari, 23 luglio ore 16.00 
HOTEL JOLLY 

Contro il piano Schimberai, per lo 
sviluppo del sistema ferroviario 
in Puglia e nel Mezzo^omo, per 
una vera riforma dell'Ente FS. 

Manifestazione promossa dal Coordina¬ 
mento ferrovieri comunisti Partecipa 11 
senatore LUCIO LIBERTINI 
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l’Unità 

Sabato 
22 lugho 1989 
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Economia e Lavoro 


Usa 

Automobili 
Rallenta 
il «boom» 


m ROMA. L’MCesao di pio* 
moziORl sta laUentando U 
)3Q0ip deirAutoRM^ ne¬ 
gli ultimi anni nega Stati Uni 
aveva (atto registrate unii èe* 
Cord pér le t(e principali case 
pioduttilci Cli analin ameri¬ 
cani prevedono una leggala 
contraiione dei profitti per 11 
secondo ifimestte di quròt an¬ 
no Nei primi ire mesi di dite- 
st anno gli utili sor» aimnori- 
tati a 3 54 miliardi di dollan 
un importo secondo solo ai 
367 miliardi di-doilari guada 
gnati nel lontano M Tuttavia 
la saturaakme ha «aggiunto il 
mercato stanmHense. som¬ 
merso dalie BuloiiKri>ili supre 
proitiozronaie negli ultimi me¬ 
si per smaiiim le scorte di in¬ 
venduto Latre(grancli sweb- 
bera speso infatti in promo¬ 
zione ciiCa60Q dollan per au¬ 
to l'anno scorso e oltre 8S0 
nel rimo mmestre di quest an 
no Intanto la Cenemi Motors 
ha annunciato \a chiusura di 
un nuovo impianto e il rinv» 
della naperiura tli un secon¬ 
dò a 


Volkswagen 

Credito di 
1 miliardo 
di dollari 


HROMA Ammonta a un 
mibardo di doUari il credito 
consorziato richiesto dalla 
Vojksw^en allb filiàle tondi 
nCsedmJl* Morgan per so 
stenere le operazioni estere 
della socletA La Volkswagen 
intende lo^enere il suo ag 
giessivo programma di espan 
storie al di fuon dei confini le 
deschi La società ha annuo- 
clàìb un fwgramma decen 
naie di investimenti in Spagna 
per IO inÙlaidi di marchi 
mentre sono stali aperti nego 
ziati insieme a Daimler Benz 
per una lóint venture con 
lUrss Un interessante aspetto 
dell operazione è la scelta del 
credilo consorziato piuttosto 
che la solita linea di credito 
bilaterale cOn una banCa del 
paese La gestione finanziana 
dèlia Volkswàgne appare più 
innovati» da quando è stato 
effettuato lulhmo ncambio 
Intanto un altra tedesca la 
Opel fornirà motori per veicoli 
fuonstrada alla «apponese 
lsuzu .1 che è in tomi venture 
con la General Motors Euro¬ 
pa 


Piga denuncia i ritairdi politici 
e &entica quelli della Consob 


•Dal nuovo governo vogliamo finalmente la nfor- 
ma della Borsa» Il presidente della Consob Piga, 
m odore di cambio d incarico, scanca sul Parla¬ 
mento, che sta ancora discutendo I provvedimen¬ 
ti la mancata attuazione della riforma E prevede 
ancora un anno di tempo prima che sia ultimata 
Ma a sua volta la Consob, tra divisioni e incertez¬ 
ze, ha reso le cose più difficili 


$TEFAMO maMI MVA 


■■ ROMA Non SI sa se voglia 
restare dov è adesso alla pre 
sidenza della Consob o se 
davvero si candidi alla guida 
dell In come si dice con insi 
stenza Franco Piga nsponde 
alla domanda In pR»o$ito 
con dei sorrisi imbarazzati ed 
evasivi In ogni caso vuote iar 
terloquire cori lì governo che 
SI sta formando Ha convoca 
to 1 giornalisti per presentare 
un convegno intemazionale 
delle commissioni di controllo 
delie Borse le consorelle della 


Consob ma le domande scmo 
sulla situazione ilatiana Per 
ché la nforma della Boisa non 
amva mai^ Oi chi sono le re 
sponsabilltà^ Che ha fatto 
che lari la Consob per acce- 
lenire il procéiM? 

Pig^ non w^d^i 4^ 
quanto ci ngiiaMa abbiamo 
latto tutto il fattibile 1 nostn 
progetti sono noti e stranoti 
ma giacciono nei cassetti del 
Parlamenti^ Non è colpa nc^ 
stra se i processi decisionali di 
qufóto paese sono così lenti e 


complicati Anzi colgo I occa¬ 
sione pet fare fretta Omial la 
fase delta conoKenza è com¬ 
pletata, è anivato il tempo 
delle scelte e quelle devono 
farie Partamenlo e governo- 
Il governo nuovo? «Mi dà 
buone speranze perché sem 
bra intenzionato a mettere al 
primo pun» deirordlne de) 
giorno ) integrazione dei no 
stri ordinamenti aiia'v iegitla 
zione europeardUnque mette¬ 
rà mano alfa nforma della 
fiofu lima delie questioni più 
untiti Abbiamo davanti un 
anno di tempo per portare a 
compirriento tolti i provvedi 
menti, tda quello sultpislder 
<tuelto filli otto a 

non frx^ j>ét a^TzZàre 
delie nlòime complèsse Guai 
se poi la macchina operativa 
non fosse pronta a recepire ie 
novità t pr^o su questo 
chè stiamo lavorando» 

Una Consti con le carte in 


regola con la cdscienza a po 
sto alk>ta^()Ueìlà’che Pigà ^ 
appresta forse à lasciare? Si¬ 
curamente ie responsabilità 
della mancata nforma non so 
no solo sue sicuramente i 
contrasti sull i&litiizione delle 
sim le società di intermedia 
zione mobiliare destinata ad 
abbattere i) monopolio degli 
agenti di borsa hanno visto 
altn protagonisti Sicuramente 
sono le forze di governo che 
debbono superare freddezze 
e sordità negli ambienti flnan 
zian per la disciplina dell insi 
der trading 

Ma resta il fatto che la Coh 
sob a sua volta si è dimostrata 
incerta e divisa in più d un'oc¬ 
casione Che a sua volta si è 
rivelata gelosa del moribpolio 
de) coniro))i per es^plo ne) 
nfiutare ) ipotesi di un utilizzo 
della Finanza sull insider tra 
ding Resta il fatto che anche 
adempimenti fattibili oggi co 
me quello delie Ispezioni so¬ 


no andati avanti m tono mino¬ 
re, e Che II personale mancan¬ 
te pur creicesso non è staio 
nemmeno assunto 
Unico appuntamento di n 
torma che pare vicino anzi Pi 
ga lo ha dato per compiuto e 
solo bisognoso di sanatone 
formale quello del regola¬ 
mento SUI termini di liqtiidabi- 
Ltà dei titoli emessi da società 
straniere La liquidazione dei 
titoli stranieri avverrà tramite 
Montetitoli e non attraverso la 
stanu di compensaziotie 
«Saranno gli stranieri conclu 
de Piga con una punta d ama 
rezza,ocosinngerci a rispetta 
re regole più precise visto che 
da soli non sappiamo farlo £ 
anche per linsider trading, 
chè iri Italia da molti n<m vie¬ 
ne considerato problema rìle 
vante dovremo adeguarci alla 
sensibilità degli altn visto che 
ormai siamo rimasti soli senza 
una regolamentazione in ma 
teria- Scrii e ultimi 


Oggi tocca ai milanesi 
Cattolica del Veneto 
dice sì alla fusione 
con il Nuovo Ambrosiano 


■ VICENZA La Banca Catto¬ 
lica del Veneto si fonde con il 
Nuovo Banco Ambrosiano 
Così ha stabilito len una tor 
mentata assemblea straordi- 
nana degii azionisti dell istitu 
to veneto ed o^i la decisione 
dovtobbe resere approvata 
dagli azionisti del Nba preste 
duro da Giovanni Bazoli Ma 
conno fa fusione da cui do¬ 
vrebbe Pascere li «Banco Am¬ 
brosiano Veneto» si è battuto 
ièri • e cohtinuerà a lottare il 
comitato dei piccoli azionisti 

{ iRsieduto da Giuseppe Bago- 
an che ha parlato di «una in 
giustizia e di un danno per i 
piccoli azionisti valutabile tra i 
150 e I 200 miliardi* Come 
I ex deputalo liberale Glorio 
Ferrari, Bggolan minaccia di 
Impugnane davanti al giudice 
le penato m allé quali è 
stato stabilito 1) rappt^ di 
concambio fissato m 19 azio¬ 
ni ordinane Nba contro solo 
IO azioni Bev Questo rappor 
to è all origine del forte dissi 
dio non tanto te note senti 
mentali che peraltro non so¬ 


no mancate Contro la fusione 
hanno votato 23 dei 129 azio- 
msti presenti pari a 2 mrikMii 
745mila aztonì su un totale di 
1 IO milioni (il 2 2 per cento 
dei capitale sociale, di cui il 
50 62 per cento apparUei» al 
Nuovo Banco Ambrosianoe tt 
5 36 per cento atto lOA Se¬ 
condo Bagoian ogni aztom 
Bdv vale 15300 lire, contro to 
6140 lire di ciascun titolo 
Nba Dunque un rapporto di 
concambio del 250. non 
dell’) 9 come propMgono 1 
periti. Durante l^airemotoa è 
stato proposto un accordo gl 
ribasso <e un rapporto cH 
21 ) mailconsiglbditoniml- 
Distrazione dell'istituto veneto, 
presieduto da FelicianQ Bau- 
venuti, non ha cambiato ktoa. 
Per B^nui) si è trattato 
una scelta difficile, aoffiHto 
ma necerearia in vista del w 
Con 13mila miliardi di raccol¬ 
ta e 22mila miliardi di mezal 
amministrati, I Ambiovanèto 
diventerà \a prima banca pri* 
vaia Italiana» 


BOMA 01 MiuMO j)2j gn^ore emerge solo Ferrimi motcì reo 


coNvomoiu 


OBBUOAZIONI 


■ MILANO L indice fortemente altalenante 
nei vari comparti indica che il mercato naviga 
in acqire incerte ma non^i tratta di una fase di 
staricà, come dimbsba la discréta attività an 
chè ^ ^ dltoìlà dèlie settirham ptoCe- 

denti tè seduta di ieri è^tata alquanto Incolore 
Scarsi segnati di reazione delle Fiat che hanno 
chireo^a ipei» t,87 NèLgruppo Agnelli positi¬ 
ve sQto CtomAU e Unicem< Detroli le Fiat pnnle 
giaie (mer» 2«JA) e le Fiat ine (entrambe 
peggiorate ne) do|ró) Quàiche cenno di recu¬ 
pero invece, te (ieneraii Positivo il dopo listi¬ 
no perOflVetti (erano state slattili in chiusura) 
Nèll'ate|i Cte Benedetti calano Teknecomp e 


Gir Giubilo per le Monledison forti in chiusura 
(più 1 34) Il gruppo Ferruzzi si distingue prò 
prio perché è i unico per ri quale prevale ri se 
gno positivo quantunque limato nel dopolisti 
no Montedison fa da tramo seguono Trenno 
Auschem e Calcestruzzi (! Agricola perde il 
2 23) Sempre in progresso Alitalla privilegiate 
(più Q 98) e Imm Metanopoli Flettono sopra 
11 per cento llalgas e Autostrade privilegiate 
Tutte negative le vanazioni {ra gli assicurativi 
(meno 1 73 dei Toro migliorato nel dopo) Ri¬ 
bassi (la media è dell 1 per cento) nei batKa 
ri La tiepida schianta finale non incorarla 
certo 1 ottimismo OGUk. 
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Economia e Lavoro 


Spi-Cgil 

Il «tour» 
del chiosco 
dei diritti 


■iROMA. Pagoda, chiosco o 
gàtebo: il nóme non ha im¬ 
portanza, forse, se evoca co¬ 
munque il piacere di stare in¬ 
sième airaria aperta, di fare 
musica, magari. 0 anche poli¬ 
tica,: come in questo caso: si 
chiama chiosco dei diritti» ed 
è una proposta dei pensionati 
dello Spi CgiI agli anziani, alla 
. gente, a quelli che si trovano 
in vacanza, per parlare e per 
stare insieme. 

È uno stand a pagoda, nel- 
io stile classico degli arredi da 
giardino e farà il giro d'Italia. 
U> Spi Cgi) nazionale ne ha 
acquistati venti, e verranno 
montati e smontati per passa¬ 
re da una località turistica al¬ 
l'altra. \ posti prescelti sono 
quarantasei, in diciassette re¬ 
gioni, lutti caratterizzati da un 
grosso flusso turìstico. ■Nell’ul¬ 
timo direttivo abbiamo deciso 
di fare qualche iniziativa an¬ 
che in agosto • dice il segreta¬ 
rio nazionale, Alessandro Car- 
dùlli - ma pensavamo dì limi¬ 
tarci a un paio di settimane. 
Le adesioni però sono stale 
tante da (arci pensare ad an¬ 
dare avanti fino a settembre, 
quando il chiosco girerà per 
' le feste deH'Unità e deH’Avan- 
ti». Dentro al chiosco dei dirit¬ 
ti» troveranno posto anzitutto 
. un giornale (ne sono state 
stampate 260000 copie) dal 
titolo omonimo, il chiosco 
dei diritti», appunto, in cui sì 
. ricordano, tra l'altro, quali so¬ 
no i diritti in questione: diritto 
. ai lavoro, a una vita migliore, 
■ a una pensione dignitosa, a 
servizi sociali efficienti, a non 
pagare odiosi licket...Nel chio¬ 
sco verrà distribuito il mensile 
delio Spi, e cì saranno due vi¬ 
deo, uno sulla storia del sin¬ 
dacato e uno che ripete i con¬ 
tenuti del giornale. Il chiosco 
resterà aperto per diverse ore 
al giorno, mentre alla sera sa¬ 
ranno organizzati concerti e 
.spettacoli. In ogni località è 
previsto che il chiosco resti 
quattro o cinque giorni. 

CP.Ro. 


Fiat Sevel 

Intesa 

e assemblea 
«separata» 


B CHIETI. Assemblea ieri 
dei lavoratori del primo turno 
alla Fìat Sevel di Va) di San- 
gro. È indetta dalla Fiom: 
I.(X)0 persone. La Rm-CisI e 
la Uilm decidono però dì lan¬ 
ciare una «sfida» e convocano 
una riunione «separata». Si ri¬ 
trovano in meno di ISO. Nel 
pomeriggio il «divario» cresce; 
aH’assemblea Fiom vanno 700 
persone, a quella della CisI e 
della Dii neanche settanta. 1 
dirigenti della Cgil parlano di 
•provocazione» da parte delle 
altre <xganizzazioni. Fatto sta 
che ieri alla Rat Sevel si è vìs¬ 
suta un'altra dìtlicile giornata 
sindacale. Tutto nasce dall'ac¬ 
cordo separato che Rm e 
Uilm hanno firmato pòco tem¬ 
po fa con l'azienda (accordo 
contro il quale già si sono 
svolti numerósi scioperì). La 
Fiom-Cgil di quell'accordo 
proprio non ne ha voluto sa¬ 
pere. La situazione alla Rat 
Sevel (una jojnl venture, che 
il gruppo torinese ha creato 
con una società francese) è 
stala sempre bmtta dal punto 
di vista contrattuale. I 3.000 e 
passa lavoratori della fabbrica 
non hanno neanche lo ste^ 
trattamento normativo degli 
altri stabilimenti Fìat. Ora 
r«accordo separato» pesiera 
addirittura la situazione. Il se¬ 
gretario della Fiom nazionale. 
Tebaldi, e il segretario della 
Cgil di zona, lapico. dicono 
che adesso «l'azienda ha le 
mani completamente libere 
sulla dessibilità». Flessibilità 
non contrattata. L'accordo se¬ 
paralo, infatti prevede l'intro¬ 
duzione del «terzo turno strut¬ 
turale», quello di notte. Ma co¬ 
sa ancora pio grave, l'accordo 
dà la possibilità alla Fiat di uti¬ 
lizzare per il turno dì notte an¬ 
che te donne. Cosa vietata 
dalla legge. Per non dire che 
l'intesa «regala» un'infinità di 
sabati lavorativi. Senza alcuna 
contropartila; le assunzioni di 
cui si parla (contraiti di for¬ 
mazione) non sono altro che 
un parziale recupero del turn¬ 
over. 


Interrogazioni del Pei e La Fit-Cisl minaccia di 
della Sinistìci^ìhdipendente ria)n’ére'in ràagistràtuiB 
«Un commissedo scaduto per il blitz sui vertici 
non può procedere così» Fs nell’assolutó precarietà 



Dopo lo scontro, l'attesa. E (a telenovela ferroviaria 
continua. Schimbemi reagisce con calma al duro at¬ 
tacco di Santuz. E calmo appare anche il ministro In 
attesa di essere riconfermato nel nuovo governo al 
dicastero dei Trasporti. Una vera e pròpria tempesta 
si sta abbattendo sul commissario. Dagli «stipendi 
d'oro» ai tagli: interrogazioni da parte di.Pci, Sinistra 
indipendente e verdi deil'Arcobaieno. 


PAOLA SACCMI 


B ROMA. Un diluvio dì inter¬ 
pellanze, mozioni, interroga¬ 
zioni sugli stipendi «d'oro» e 
sui tagli ferroviari, Regioni in 
rìvolta contro il drastico ridi¬ 
mensionamento di opere fon¬ 
damentali per quelle realtà, 
minacce da parte sindacale di 
ricorrere alla magistratura 
contro il blitz che ha cambia¬ 
lo ì vertici delle Fs. Ma lui, Ma¬ 
rio Schimbemi, ieri non ha 
dato segni di preoccupazione 
o nervosismi di sorta. C'è chi 
lo dà per molto indebolito, c'è 
chi io dà per molto sicuro di 
ottenere potenti appoggi da 
parte di una Oc di cui vasti 
settori anche ieri gli si sono ri¬ 
voltati contro. 

Probabilmente il commissa¬ 
rio ora attende di vedere chi 
sarà il ministro dei Trasporti 
del nuovo governo. Ceno se 
resterà Santuz per Schimbemi 
non sarà un trionfo. L'unica 
reazione registrata ieri dalle Fs 
sono alcune frasi attribuite ad 
ambienti dell’ente da un'a¬ 
genzia di stampa che parlano 
di grande sorpr^a per i toni 
duri usati dal ministro Santuz, 
difendono i cambiamenti al 
vertice in quanto dettati da 
funzionalità e sostengono che 
i sindacati dovevano essere 


solo informati sui cambia¬ 
menti apportati da Schimber- 
ni e non consultati. Secondo 
la stessa agenzia il direttore 
generale dell'ente Oe Chiara 
avrebbe precisato che la con¬ 
sultazione in questo caso non 
c'è stata in quanto si trattava 
di provvedimenti che non mo¬ 
dificano suutturalmenie l'or¬ 
ganizzazione e le condizioni 
di lavoro. Dì avviso esattamen¬ 
te opposto è il segretario ge¬ 
nerale della Fit CisI Gaetano 
Arconti che minaccia di ricor¬ 
rere alla magiiitratura per de¬ 
nunciare la condotta «antisin¬ 
dacale» dell'ente. 

La kafehiana telenovela fer¬ 
roviaria, dunque, prosegue. E 
il grande assente in tutta que¬ 
sta vicenda è il piano per le 
Fs. Ridimensionale o sviluppa¬ 
te? Precarietà e blitz non c'è 
dubbio trovano un loro ottimo 
terreno di coltura nel gran 
vuoto che il governo ha la¬ 
sciato nelle Fs commissariate 
sine die. Il palio ferroviario De 
Mita-Craxi che partorì Schim- 
berni (paltò .evidentemente 
volto a ferrovie più piccole e 
non allineate all'Europa) or¬ 
mai è cosa lontana. E II com¬ 
missario, scaduto e non pro- 
rt^ato, è rimasto, naturalmen- 



Giorgio Santuz 


Mario Schimbarni 


te con le sue idee. Giuste: era 
assolutamente necessario ri¬ 
durre i costi d^li appalti e ne¬ 
cessario è riorganizzare )a ple¬ 
torica maorhina Fs (il prcÀle- 
ma è però - come ha detto il 
ministro ombra del Pd Se^io 
Garavini preposto ai trasporti 
- che di tutto ciò. detono di¬ 
scutere governo e Parlamen¬ 
to): sbagliate: gli investimenti ' 
sorto bloccati, i piroetti d'alta 
velocità rischiano di saltare e 
l'Europa diventa sempre più 
lontana. Ora sembra, come 
ha annunciato il senatore co¬ 
munista Libertini irwmbro del¬ 
ia commissione TrasptMti de) 
Senato, che il Parlamento si 
sìa deciso a discutere fa |m> 
pc^ta di legge di rik>rma delle 
Fs presentata da Pei e Sinistra 
indipendente. «Assistiamo ad 
uno spettacolo ìndecoro^ - 
ha affermato Libertini di un 
commissario scaduto che so¬ 
spende gli investimenti e cam¬ 
bia la struttura proprio mentre 
il Parlamento si accinge a di¬ 


scutere i) nuovo assetto def- 
l'ente. Noi da temp» sostenia¬ 
mo che Schimbemi'è un com¬ 
missario scaduto e non proro¬ 
gato e ai termini di legge non 
ha potere alcuno che l’ordina¬ 
ria amministrazione». Per 
quanto riguarda la delibera 
con la quale Schimbemi ri- 
I stitiUura i vertki. Libertini sot¬ 
tolinea che alcune scelte del 
commissario sono, comun¬ 
que, positive come la riduzio¬ 
ne del numero delle direzioni. 
Mentre attacca duramente la 
scelta di scic^liere il diparti¬ 
mento preposto all'alta veloci¬ 
tà. Libertini, infine, giudica 
poskivamenle l’intetvento di 
Santuz anche se critica «il ri¬ 
tardo con il quale si è mosso». 
Fmti critidìe a Schimbemi an¬ 
che da parte del senatore de¬ 
mocristiano O'Amelto. 

Intanto, come dicevamo, 
dagli stipendi «d'oro» conferiti 
ad alcuni dirigenti ai tagli fer¬ 
roviari, è tempesta sul com¬ 


missario. In un’inierpeltanza 
ai ministri dei Trasporti e dei 
Tesoro Bassanini e Visco chie¬ 
dono chiarimenti sul doppio 
stipèndio, in qualità di dirì¬ 
gente delle Fs e di ammini¬ 
stratore dèlia Cit, nonché am¬ 
ministratore delegato della Cit 
England, assegnalo a Stefano 
della Pietra, il discusso alber¬ 
gatore di:Malóri amico di De 
Mita. Compiti per i quali Deita 
Pietra percepisce, affermano i 
due parlamentari, uno stipen- 
(jio lordo di 154 milioni annui, 
un'indennità di 15 milioni per 
il rimborso delle spese soste¬ 
nute per il reperimento di un 
alloggio urbano, agevolazioni 
varie al familiari e, infine, 80 
milioni annui lordi con diarie 
tra le tOO e le 200mila tire per 
i suoi incarichi alla Cit. Incari¬ 
chi per i quali, sempre secon¬ 
do Visco e Bassanini, a Della 
Pietra e (amitivi viene garanti¬ 
ta l'assicurazione medica pri¬ 
vata e un'assicurazione sulla 
vita pari a circa 550 milioni di 
lire. Decisioni che i due depu¬ 
tati ritengono censurabili, 
■tanto più se. adottate da un 
commissario straordinario il 
cui mandato di tre mesi, previ¬ 
sto dalla legge 210, è ormai 
scaduto». Sugli stipendi ^'o- 
ro» contestati anche a due di¬ 
rigenti delie Fs ex Montedison 
(Vaciago e Mattiussi, rispetti¬ 
vamente secondo le Fs 240 e 
170 milioni annui) inteiroga- 
zione anche da parte dei de¬ 
putati del gnippo verde «Arco¬ 
baleno». Intanto sui tagli è 
protesta generale. Due mozio¬ 
ni sono siale presentate dai 
senatori e dai deputati comu¬ 
nisti contro il taglio di una li¬ 
nea strategica quale la Orte- 
Faiconara. Tra i firmatari Pie¬ 
tro Ingrao e Natalia Ginzburg. 


«Porta a porta»: 

diìGompta 

pofrìripenpp 

È arrivata in anticipo rispetto alla direttiva Cee: la 
«clausola di ripensamento», che darà, a chi acquista 
merci «porta a porta», 7 giorni per annullate l’ordine 
senza addél^itò, è stata introdotta dalie tre principali 
organizzazioni di veiidita, Aviàdi^p, Aie e Apipàv. 
Le organizzazioni dei consumatòn, che hanno fir¬ 
mato l’intesa, invitahd a controllare che la nuova 
clausola sia scritta nel contrattP: 

PATRIZIA nOMAaNOU 


B RCMA. Arriva la «clàùròla 
di ripensamento» per qhi com-| 
pera merce «porta a port^tJiì 
altri termini, chi firma un ordi¬ 
ne di acquisto con un venditor 
re a domicilio avrà sètte giorni 
di tempq per ripensarci e - 
senza alcuh;addebitb->aii{f)Ml» 
lare l'ordine.,iLa«CÌaMàp)a^^trii» 
pensamento è, atqta lunéa^ 
mente richiesta óaile «associa¬ 
zioni di consumatori, che cer¬ 
cano di tutelare la gente.dai 
periodici «bidoni» inflitti da 
certe organizzazioni improvvi¬ 
sate e poco serie. L'introdu¬ 
zione di questa clausola è là 
principale novità di un proto¬ 
collo d'intesa firmalo in questi 
giorni dalla Concita naziona* 
ie consumatori e utenti. c|\é 
raccoglie le principali associa¬ 
zioni italiane, e le oiganizza- 
zioni dei principali operatori 
commerciali del settore, Aie 
(Associazione ilaliaria edito¬ 
ri) Anipav (Associazione na-' 
zionale imprese promozioni 
acquisti e viaggi) e Avediarp 
(Associaztone vendite riifèUC; 
servizio cónsumatprj). 
parti produttivi interessati 
netrSS hanno raggiunto i 22ÌOO 
miliardi di fatturato, utilizzan¬ 
do una fitta rete di venditori à 
domicilio, contatti informati e 
viaggi organizzati. 1 settori 
maggiormente presenti sono 
quello editoriale, dell'abbiglia¬ 
mento e degli ogg^U per la 
casa. Dopo le vendite via ca¬ 
talogo. negli ultimi anni si so¬ 
no affermali viaggi organizzali : 
a basso costo, durante i quali 
si fa tentata vendita di merci 
varie. Il fatto di aderire alle tre 
organizzazioni citate, rappre¬ 
senta di per ^ una Sorta di 
garanzia per il consuma(cre 


, dal momento che Aie. Avedi- 
sco e Anipav da tempo si era¬ 
no date ^deì codici di «autore- 
golamentazione». Il protocollo 
d'intesa anticipa una direttiva 
Cee ancora non formalmente 
recepita, che prevede l'intro¬ 
duzione generalizzata della 
facoltà dhripensarnento a fa- 
' vote del consumatore. Inoltre, 
l'accordo impone la massima 
chiarezza e trasparenza del 
contratto, sottoposto alla firma 
deiracquirerite. d)a domani 
' sarà più difficile ta^irare i 
coommatòri - sostiene Paolo 
Landi, segretario onerale di 
Adiconsum, associazione di 
consumatori delta CisI - l'inte¬ 
sa raggiunta Infatti pone al ri- 
pam da èyenMfi iwaUti àc- 
qùisti poneiidò una s«1è di 
obbUgbi e di vìpeofi per i|,ven- 
ditore che, se non ottempera¬ 
ti, {tortano alla rescissione del 
contratto». La stessa (^aniz- 
zazione dì consumatori sta at¬ 
trezzandosi, come previsto 
dall’intesa, per predisporre uf- 
fici copipctenti per l’arhjtrato 
in cut si ^rigàno 
problèmi di córitenzioto. le 
associazioni lanciano inoltre 
un apTCllp agli utenti peithé 
usino le' diverse strutture che 
assistono Veonsumatori e gli 
utenti.' (/occhio soprattutto 
deve esercitarsi al momento 
di firmare^ un contratto: in 
quelli seri la nuova clausola 
deve essere ÌBVidehziata. L'ac¬ 
cordo sulla clausola dì ripen¬ 
samento Segue QMello etmeiu- 
so con la Sip per la «traspa¬ 
renza» delle ibollefte, casi co¬ 
me il ricorso al Tarper i ticket: 
le assqciazkmi affermano un 
ruoto positivo, di proposta e 
non solo dì protesta. 





IL 9 SEnEMBRE. 


A S WM»’' 






IL SALVAGENTE. 
lENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL GIHADIND. 


l’Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 


13 


1 . 





















Lehere e Opinioni 


La^pfeend» 
diFiijenie 
e l|:ilÌscussione 
nemrtito 

! Tr V 

IfB ; Caro direttore, le recenti 
vicende^ sulla variante Fìat- 
Fondiaria, e le conseguenti 
decisioni assunte in sede di 
Federazione fiorentina del Pei, 
mi spingono ad alcune consi¬ 
derazioni. Non ho mai avuto 
sìmpàlla per componenti, mi- 
gìioratiste o meno, tese a polì¬ 
tiche anendevotì o compro- 
mi^rìe oltre limile, nè sono 
favorevole a speculazioni o 
rese alia rendita. Ma quanto 
sta accadendo in questi giorni 
mi sembra nasconda qualco¬ 
sa di pia grave e confuso; la 
ncerca di una identità politica 
nuova, di un «nuovo corso» a 
scapito forse del futuro di 
questa città. Ollreiutto, con il 
ritorno a metodi centralistici 
Un ^’^bniiall. che con nuo^ 
corsi hanno poco a vedere. 

Nel merito: ogni pretto, e 
le scelte conseguenti per la 
sua realizzazione, è legittima¬ 
mente discutibile ed esposto a 
critiche e possibili mediazioni. 
Ma non si possono azzerare 
^nni di discussioni, di scelte 
anche dolorose, quando l'o¬ 
biettivo,re in parte il risultato, 
è un dignitoso quadro di pro¬ 
gramma a medio termine, te- 
^ a disimpegnare un insieme 
di attività economiche e am¬ 
ministrative da un centro stori¬ 
co soffocato, e quindi non 
un grado di sostenerle. Quan¬ 
do ollretutto quelle attitntà so¬ 
no strettamente legale al tipo 
di sviluppo che Firenze, bene 

3 male, ha avuto ne! concreto 
ella sua storia, e che non 
credo siamo in grado di co- 
reggere solo con volontarismi 
iliuminìstici. 

Si. accetta insomma che 
questa città è il poto terziario 
più importante per la Tosca- 
ha. vetrina espositiva e scena¬ 
rio degli scambi? O intendia¬ 
mo^ cariceliare questo dato 
dalla lavagna perché non ci 
piace? Nel qual caso abbiamo 
in tasca la strategia alternativa 

S ronia? Tiriamola fuori rapi- 
amente, perché le cifre della 
Toscana e di Firenze dicono 
Che non sappiamo quanto an¬ 
cora siamo in grado di regge¬ 
re se la situazione resta immu¬ 
tata. 

Mi sembra, per dirla con 
schiettezza! che un certo en¬ 
tusiasmo da neofiti cl stia por- 
^ndp.ia, sposare forme di am- 
bientallgmo conseivalorìsta. 
Che mal si conciliano con la 
dòmanda« e la necessità di 
lutti, di lavorare, avere luce in 
casa, spostarsi con la minore 
fatica possìbile. Vivere, insom¬ 
ma, da esseri umani, il che 
non significa affatto mirare 
per forza al profitto o alla di¬ 
struzione ambientale. Cosi per 
me ambientalismo, ecologi¬ 
smo significano accordo del- 
Tuomo con l'ambiente, ma 
nella logica che neirambiente 
ci slamo anche noi, senza mil¬ 
lenarismi ed autoflagellazioni. 

' Ai dunque, mi si può obiet¬ 
tare che la variante Fiat-Fon¬ 
diaria è l'avanguardia di 
un'invasione di cemento, di 
una distruttrice e vorace legio¬ 
ne di barbari speculatori. È ve¬ 
ro, il rischio esiste, gli specula- 
ion esistono, e sono proprio 
aggressivi, noi d'altronde dob¬ 
biamo coesistere e governare 
con altre forze politiche e so¬ 
ciali. Ma non è questa la de¬ 
mocrazia, il confronto e la ri¬ 
cerca di mediazioni ai livello 
più alto? in questo senso, il 
cammino polemico e rischio¬ 
so, che hanno condotto i 
compagni direttamente impe¬ 
gnati in questa trattativa, ha 
ottenuio risultati, per quello 
che è valutabile dai documen¬ 
ti, di rilievo in termini di con¬ 
trollo sull'operazione e di in- 
wstimenti sociali. 

Mi sento di affermarlo, non 
avendo risparmiato critiche al- 


III Ixuanto indde sulle decisioni 

di un ufficiale delle foize annate 
il timore di entrare in coiffiitto con i superiori 
quando adotta soludoni funzionali?» 


Comandanti, dovere e servilismo 


■i Caro direttore, sarebbe interes¬ 
sante poter quantificare quanto in¬ 
cìde in percentuale, sulle decisioni 
di un comandante militare italiano, 
il timore di dover entrare in conflitto 
con i superiori gerarchici diretti, an¬ 
che quando opera lecitamente in 
una sfera d'azione a fui riservata; 
ovvero, quanto pesi su di esso il pe¬ 
rìcolo di interrompere un continuo 
atteggiamento dì adulazione, pur 
mentre compie un gesto autonomo 
pienamente legittimo. 

In verità non credo esista nei 
Paesi a democrazìa consolidata un 
sistema come il nostro, in cui i con¬ 
fini che segnano lo spazio d’azione 


consentito dei comandanti, senza 
rischiare ripercussioni sulla camera, 
siano cosi labili. L'attenzione di 
questo ufficiale, dalle grosse re¬ 
sponsabilità, è sovente distolta dagli 
obiettivi di sostanza da preoccupa¬ 
zioni attinenti la possibilità di com¬ 
mettere «sgarbi» ed irritare così il 
suo superiore. La certezza del dirit¬ 
to è ancora una chimera: cosi tocca 
allinearsi; perché, se si dovessero 
subire danni evidenti nella carriera, 
non c'è verso di aver riconosciuta la 
ragione riconendo ad un arbitrato 
obiettivo, che è praticamente inesi¬ 
stente. 

Fatto sta che questa usanza ci 


porta davanti al dubbio di aver 
spesso a che fare, anziché con co¬ 
mandanti-manager. con coman¬ 
danti pavidi e soggiogati dalla logi¬ 
ca della carriera. Infatti stiamo pa¬ 
tendo sempre più frequentemente 
l'incapacità nei comandanti di de¬ 
nunciare le cause reali dei disservi¬ 
zi. Questa condizione, per e^re 
contrastata nelle sue influenze ne¬ 
gative, richiede quadri ufficiali con 
(unzioni dirigenziali con un livetk> 
alto di forza morale. Forza che deve 
essere data dall'esatta coscienza 
dei propri diritti e doveri, necessaria 
per raggiungere il fine dell effrcien- 
za e della produttività. 


Un comandante potrebbe dover 
prendere (speriamo sempre in tem¬ 
po di pace) delle decisioni Impor¬ 
tanti, o formulare «coraggiose» pro¬ 
poste a favore della funzionalità im¬ 
mediata o futura del reparto od En¬ 
te. Deve prendere queste decisioni 
in piena serenità e scevro da condi¬ 
zionamenti. Lo fa veramente? 

in sintesi si può dire che grosse 
remore ed una logica sbagliata im¬ 
pediscono alcune salutari denunce 
e che le «ritorsioni» possibili dei su¬ 
periori gerarchici impediscono qua- 
à sempre la prospettazione di solu- 
zicmi intelligenti dei problemi. 

Mauro RappoaelU. Udine 


l'occasione, nella mia pìcco¬ 
lissima responsabilità di mili¬ 
tante, a quegli stessi compa¬ 
gni per il dirigismo e la chiu¬ 
sura al confronto che hanno 
caratterizzato questa vicenda 
al suo nascere, come molte 
altre di questi anni, per la veri¬ 
tà. 

Questi stessi errori sono pe¬ 
rò oggi compiuti da chi crede 
di scegliere per Firenze e ia 
Toscana (e chi sarà più al si¬ 
curo?) senza attivare discus¬ 
sioni nel partito e fra la gente, 
per ottenere il massimo di 
consapevolezza. Consapevo¬ 
lezza che non credo sia patri¬ 
monio solo della Fgci o di Ita¬ 
lia Nostra, il cui ambientali¬ 
smo mi ricorda un po’ lo sno¬ 
bismo di certi turisti alia ricer¬ 
ca della miseria «pittoresca», 
da cui fuggono dopo poche 
ore. naturalmente in aereo, o 
che osservano dalle loro case 
sulla collina. 

Darlo Roaai. Firenze 


L’influenza 
del modello 
sovietico 
a Cuba 


H Cara Unità, ho letto l'arti¬ 
colo di lutino «Su Cuba ho 
sbaglialo. Parola di un amico 
di Castro», de) 30 giugno, e mi 
dichiaro completamente d'ac¬ 
cordo con lui, perchè è l'ora 
di dire tutte quelle cose. 

Lo stalinismo è una brutta 
malattia, da cui è difficile gua¬ 
rire. Magari quelli che ne sono 
portatori si indignano se sono 
accusati di essere tali, ma nel 
fondo dell'animo e nel com¬ 
portamento I segni del male ci 
sono. 

Anch'io ho fatto la mia 
esperienza con Cuba, non 
profonda come quella di luti¬ 
no, ma già col secondo viag¬ 
gio, ne) 1976 (il primo era sta¬ 
lo nel 1973) come vicepresi¬ 
dente nazionale dell'Associa- 
znne llalia-Cuba, avvertii che 
la freschezza, lo spinto e la 
spigliatezza rì\oluzionaria 
avevano lasciato lo spazio al 
burocratismo, al comando ed 
ai primi segni dcH'arroganza 
del potere In altre parole, i di¬ 
rigenti andavano assorbendo 
tutta la prassi schematica del 
modello sovietico e con ciò ia 
Rivoluzione cubana, il cui va¬ 
lore storico appariva e resta 
grande, è andata perdendo 
quel valore se non dì esem¬ 
pio. almeno di stimolo ai mo¬ 
vimenti progressisti dell'Ame¬ 
rica Latina. 


Poi 11 coinvolgimento non 
più soHanio in Angola, terra 
dei padri di molti di loro im¬ 
portati dagli schiavisti, ma in 
Etiopia, ha consolidalo la r^i- 
dìtà dei potere autoritario. 

La graMlà di ciò che lutino 
denuncia, culminato nel pro¬ 
cesso al generale Ochoa e la 
sua fucilazione, non consiste 
soltanto in un fatto di comi- 
zione, che in qualunque so¬ 
cietà può sempre avvenire, 
ma significa che c'è un tipo di 
potere che può consentire ca¬ 
si cosi clamorosi. 

Si addice durK]ue l'allarme 
dato da Togliatti, dopo il rap¬ 
porto di Kmsciov: «Il gruppo 
dirigente si deve domandare 
come mai il sistema abbia po¬ 
tuto consentire tali gravissime 
deviazioni-. 

Do atto a lutino, che è sta¬ 
to fra i più colli ed entusiasti 
amici della Rivuluzione cuba¬ 
na, di aver dato ora un onesto 
contributo alla sollecitazione 
di lutti i comunisti per una to¬ 
tale presa di coscienza di 
quanta ci sia da rivedere, o 
cambiare, netl'esperienza di 
tutti I «socialismi reali«, pur 
nelle loro varianti. 

Quanto ha detto il segreta¬ 
rio della Fgci all'incontro dei 
giovani a Piongyang costitui¬ 
sce una testimonianza che i 
giovani hanno chiara coscien¬ 
za del nuovo scenario mon<‘ 
diale, dei nuovi’valori‘e dei 
nuovi impegni che ci attendo¬ 
no; ma tale compito non deve 
essere lasciato soltanto a loro. 
Anche i comunisti della mia 
generazione, a tutti I livelli, 
devono dare il loro contributo 
per affermare il nuovo Pei. 
che non è «un altro» partito, 
bensì un partilo che si evolve 
nella stona. 

Orazio Barbieri. 

Del Comitato regionale toscano 
di Garanzia. Firenze 


Andreotti 
la «volfw» 
e il perìcolo 
comunista 


■ Cara Uniid. nel numero 
del 12 luglio leggo una frase 
di Andreotti che dice cosi: 
«Per fortuna ora i comunisti 
italiani non sono più un pen¬ 
colo» Ma questo eminente 
personaggio cosa intende dire 
con questa frase^ Pericoiosi 
perché, per chi e quando? 

lo sono legato al Pci dalla 
clandestinità, ho conosciuto i 
comunisti da ragazzino, li ho 
subito stimati per la loro coe¬ 


renza, per i sacrifici ai quali 
da sempre sono stati sottopo¬ 
sti, per il loro antifascismo di 
fatto e non di sole parole, per 
il loro contributo dato ovun¬ 
que per fare questa Repubbli¬ 
ca, per fare e difendere la no¬ 
stra Costituzione democratica, 
e mai, dico mai hanno man¬ 
cato rispetto alle leggi dello 
Stato nato dalia lotta di Libe¬ 
razione. 

E Andreotti (la «volpe») 
queste cose le sa meglio di 
me. 

GloaeppeMlnelll. 

Crespellano (Bologna) 


Hlm ecologico 
Festival 
malriuscito 
a Varano 


■i Signor direttore, si è svol¬ 
to a Varai!» Sesia (Ve) dal 
28-6 ai 2-7 u.s. ii «t Festival in¬ 
temazionale de) film & video 
ecologico - Parco Mondo 
2000»; prornotnee la locale 
comunità montana e sotto il 
patfocifua^^apche organizzau-, 
TO dlyai^^ipubbticle^^T 

il titolo, fortemente 
gnativo e i temi proposti netle 
«tavole rotonde», riguardando 
anche le... «strategie ecologi¬ 
che negli anni 2000», proble¬ 
mi quindi di carattere planeta¬ 
rio e di sopravvivenza, aveva¬ 
no sollevato interesse fra colo¬ 
ro che SI occupano della ricer¬ 
ca socio culturale e ambienta¬ 
le. Anche noi avevamo voluto 
dare il nostro modesto contri¬ 
buto a quelita lodevole inizia¬ 
tiva in>riando un «mediome- 
Iraggio» (aUtoflnanziaio) in¬ 
centrato sull degrado fisico e 
culturale della montagna con¬ 
seguente l'abbandono ormai 
pressoché totale degli antichi 
residenti e commentalo dalla 
viva voce dei valligiani che 
soffrono sulla {..opria pelle 
questo decaffimento 

Forse uh po' ingenuamen¬ 
te. avevamo visto questa ma¬ 
nifestazione come occasione 
positiva per discutere m loco 
con gli interessati dei proble¬ 
mi ambientali e ci aspettava¬ 
mo che. a partire dai proble¬ 
mi dei Parchi naturali, si di¬ 
scutesse anche dei problemi 
della Valsesia, problemi em¬ 
blematici e comuni a tutto 
l'arco alpino ove l'antropizza- 
zione e le culture derivanti, 
ovunque basate su modelli di 
forte austerità, non hanno ret¬ 
to. nelle ultime generazioni, il 


confronto ailettanre con il mo¬ 
dello consumistico dominan¬ 
te. 

Ciò non è avvenuto e ne 
siamo molto delusi, arrche in 
relazione alla scarùssìma par¬ 
tecipazione di pubblico ^ al¬ 
ia .totale assenza deita città di 
Varallo nelle sue associazioni, 
net gruppi detta realtà locate, 
nei singoli valligiani, nei gio¬ 
vani... 

La proiezkme dei fìbn e dei 
video, nelle 3 sale cìUadicie al¬ 
l'uopo predispc^e, si è svolta 
nel pressoché vuoto totale, 
mentre le numerose opere 
presentate, di cut alcune già 
viste, e sahti alcune eccezio¬ 
ni, avrebbero meritato ben al¬ 
tra partecipazione. 

Evidentemente, nonostante 
la notevole pubblicità data a) 
Festival sul piano n^lonale 
ed intemazionale, l'infrHma- 
zione a iivello locale m stata 
scarsissima, pressoché nulla. 

Mentre ciò accadeva a Va¬ 
rallo, a Ferrara si svolgeva la 
•Seconda Conferenza nazio¬ 
nale degli assessori alta Cultu¬ 
ra degli enti krcalt» att'intemo 
della quale riscuoteva grande 
consenso (vedi Unità del 2/7 
U.S.). l'idea forza che «...ncm 
più grandi iniziative culturali, 
mollo pubblicizzate ma slega¬ 
te dai reali interessi delie co¬ 
munità locali, ma investimenti 
nella propria storia...». 

Emergeva inoltre la «...ne¬ 
cessità di pensare alla dimen¬ 
sione intemazionale sulla ba¬ 
se della cura delia propna 
area locale, grazie al riemer¬ 
gere di un nwfvo bisogno di 
memoria e di radici...». 

A que^o punto ci dtmian- 
diamo non senza perplessità 
se l'impostazione di «I^ico 
Mondo 2000» non sia obsoleta 
e se l'adozione delle più ag¬ 
giornate metodologie indicate 
dal convegno di Ferrara iK>n 
sarebbe stala più coinvolgente 
e produttiva non solo a livello 
culturale ma anche a livello 
economico e turistico. 

arch. ^io P. Ferri, 

prof. Graziella Bevilacqua. 

Montano Lucino (Como) 


Nel Teizo mondo 
«non hanno 
la pelle 
sensibile»? 


■I Signor direttore, le scrì¬ 
viamo perché profondamente 
indignati da quanto affermato 
net servizio «Economia dietro 
il miracolo», trasmesso duran¬ 
te il Tg2-ore 13 dell'S luglio II 


giornalista Arnaldo Plaleroti, 
autore del seivizio, ha presen¬ 
tato con Ioni entusiastici ia 
nuova realtà deirindustria ita¬ 
liana. che si starebbe «sprovin¬ 
cializzando» grazie al ricorso 
ai semilavorati prodotti nei 
Paesi del cosiddetto «Terzo 
mondo». 

In particolare, riferendosi 
aH'industrìa tessileie conciaria 
ed alla tossicità dei rifiuti da 
essa prodotti, egli ha afferma¬ 
to che la suddetta tendenza 
alla sprovinciaiizzazione è e 
sarà di grande aiuto alia riso¬ 
luzione del problema ecolt^i- 
co: infatti «i Paesi del Terzo 
mondo non hanno la pelle 
tanto sensibile a problemi tipo 
quelli deiririquinameiìlo» 
(sic!). 

Un^ailennazione simile si 
commenta da sola. 

A^iungiamo solo che il tut¬ 
to ci è parso doppiamente 
inaccettabile, in quanto pro¬ 
veniente da un servizio pub¬ 
blico come la Rai-Tv, e per 
giunta da) Tg2. nel quale è 
stata addirittura creata una ru¬ 
brica dedicata aH'informazio- 
ne antl-razzismo... 

Luciana Preden 
t Mtehl Di Corpo. Roma 


Caso Rosenthal, 
che figuraccia 
peri dirìgenti 
dell’Udinese 


■i Caro direttore, che brutta 
storia questa dei calciatore 
israeliano Rosenthal a Udine 
e che figuraccia per i dirigenti 
dell'Udinese! La vicenda è no¬ 
ta ed anche la sua conclusio¬ 
ne. La società friulana acqui¬ 
sta il giocatore per rafforzarsi, 
dopo la promozione in Seria 
A. e subito sul muri cittadini 
appaiono scritte antiebraiche 
di matnee nazista. Generale 
indignazione La società bian¬ 
co-nera annuncia solenne¬ 
mente che terrà l'atleta, che 
respinge ìe minacce ecc. ecc. 

Passano solo due giorni e, 
con la scusa di una visita me¬ 
dica che lo dichiara in non 
perfette condizioni fisiche 
(per un malanno congenito 
che non ha impiediio a Rosen- 
Ihal di giocare in tutti questi 
anni, tanto bene che l'Udine¬ 
se era disposta a spendere Ire 
miliardi per assicurarselo ), 
annulla il contratto e rispedi¬ 
sce il giocatore al mittente 

Brutta stona perché ha mes¬ 
so in luce sottofondi non sopi¬ 
ti di antisemitismo e di razzi¬ 
smo che SI trasferiscono addi- 


nttura nello sport, cioè in 
un'attività che, più di ogni al¬ 
tra, dovrebbe affratellare: fu- 
guracce per ì dirigenti dell'U¬ 
dinese perché hanno dimo¬ 
strato dì aver timore di quelle 
scritte e praticamente, aval¬ 
lando il razzismo, obbedito a 
chi ingiungeva loro di caccia¬ 
re Rosenthal. Credo, infatti, 
che nessuno, in Italia creda 
alia «gherminella» deila visita 
medica, usata evidentemente 
come alibi. 

Mollo meglio si sono com¬ 
portati i dìTigenti del Rangers 
Glasgow che hanno resistilo 
ad un'offensiva simile (quello 
è un caso di fanatismo religio¬ 
so) con la quale minacciosa¬ 
mente si sosteneva che il cat¬ 
tolico Mo Johnston non avreb¬ 
be mai potuto giocare in una 
squadra «protestante» come i 
Rangers. Speriamo che quello 
di Udine sia un fenomeno iso¬ 
lato. altrimenti, alla luce di 
certi rigurgiti cui assistiamo 
(^gi in Italia, chissà dove an¬ 
dremo a finire... 

Nedo Cànetti. Responsabile 
del Pei per lo sport 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che ia loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osseivazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Enrico Peyrelli, Torino; Li¬ 
curgo Mescoli, San Benedetto 
Po; Giulio Adamo, Milano; 
Walter Bigi, Bagnolo in Piano; 
Giovanni Zampieri, Barzanò; 
Giorgio Pacchin, Modena; li 
comitato direttivo della sezio¬ 
ne «Gramsci», Lucca-S. Anna; 
Mauro Ciullini, Firenze; Giu¬ 
seppe Pisu, Quartucciu, Dovi- 
lio Tabarronì, Castelmaggiore; 
Donato Carissimo e Antonio 
Torlo, Vimodrone; Franca 
Dell'Acqua, Ginevra; Prof. Al¬ 
berto Tacconi, Rimini; Mario 
Orlando, Milano; Massimo 
Campagnoli. Modena, Adria¬ 
no oattagni, Vicenza; Mario 
Altollino, Bari; Carlo Manfredi- 
ni, Reggiolo; Domenico Sozzi, 
Secugnago. 

Luciano Falcioni, Scandiccì 
{dt problema de! "voto inqui¬ 
nato" tornerà certamente in 
gioco e con forza maggiore 
nette amministraiive del 1990. 
Forse sarebbe utile fame un 
punto prioritario, inserendolo 
nello lotta alla corruzione poli- 
tka e mofios») ; luigi Bonan- 
din, Laveno Momtello (■// 
Portilo comunista è come uno 
quercia e non basiano eserciti 
di formiche per abbatterlo»). 

Michele lozzelli, Lerici (•So¬ 
no molto dispiaciuto per la 
morte dì Fortebraccio: gli ho 
scritto qualche volta e lui tro¬ 
vava sempre il tempo per ri- 
SfMndermi e dare dei saggi in¬ 
dirizzi»)-, M.B. (•A differenza 
dei socialdemocratici tedeschi, 
i socialisti francesi e quelli ita¬ 
liani sono forze di nessun affi¬ 
damento rinnovatore»)-, Felice 
Morini, Modena («Vi é nella 
genie io iiofontò di essere pro- 
tagonisla, di rifiutare qualsiasi 
polilicadel "camper" o del fur¬ 
gone») 


Scrivete lettere brevi, indican¬ 
do con chiarezza nome, cogno¬ 
me e indirizzo Chi desidera eh m 
calce non compaia il promrio no¬ 
me ce lo precisi Le lettere non 
firmate o siglale o con firma illeg¬ 
gibile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di > non ven¬ 
gono pubblicale, così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad alln giornali. La re¬ 
dazione SI riseva di accorciare gii 
scritti pervenuti 


I comunisti della CNA siciitana par¬ 
tecipano al dolore del compagno 
Pietro Polena per la perdila della 
madre 

EUSABHH MARCIUUa 

Palermo, 22 luglio 1989 


Irene e Federigo Argentieri con Giu¬ 
lia e Tommaso sono affettuosa- 
mente vicini a Pietro Polena per la 
morte della mamma 

EUSABCTH MARCIUUa 

Roma, 22 luglio 1989 


Le compagne ed i compagni della 
commissione Sani -i della Camera 
della settima ed ottava legistatura. 
Abbiali, Amone, Berlinguer, Bru¬ 
sca, Catonacl, Carkmi, Chio^^ni, Co¬ 
lomba, Di Giovanni, Fabbri, Giova- 
gnoli, Lanfranchi, Marraffini, Mila¬ 
no, Palopoli, Pastore, Tagliabue, 
Tessa», Trìva, profondamente col¬ 
piti dalla Komparsa del compa¬ 
gno 

EGIZIO SMIDOMENICO 

ne ricordano con vivo rimpianto 
l'indimenticabile carica di saggio 
ottimisino e di simpatia che accom¬ 
pagnava il MIO ngoioso ed inlelli- 
gente lavoro politico e si strìngono 
commossi intorno alla famiglia. 
Roma. 22 luglio 1989 


A funerali avvenuti i compagni del¬ 
la sez. Bruno Clapiz sono vicini al 
compagno Gualtiero Bianchini e 
porgono ìe più sentite condoglian¬ 
ze per la morìe de) 

FIUTEUO 

E sonoscrivono per iVnilà. 

Milano, 22 luglio 1989 


Nel anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

SEBASTUNO BRlGHEMn 

la moglie lo ncorda con affette e 
rimpianto 

Tortona (Al). 22 luglio 1989 


I nipoti Giuliano Buffagni e Marinel¬ 
la Quaresimi partecipano al lutto 
della compagna Graziella Fìnesa) 
per l'improvvisa scomparM del 
compagno 

RENZO COPUNDUUJ 

SiradellB (Pv), 22 luglio 1989 
È morto il compagno 

BEPPE TAGUAFERRI 

t compagni \^gi!i urbani delia zona 
centrale nel dame il triste annun¬ 
cio lo ncordano a quanti lo hanno 
conosciuto e stimalo per le sue do¬ 
ti umane e formulano ai familiari le 
piu' sentile condoglianze. I! funera¬ 
le si terrà oggi alle 16 dalle Cappel¬ 
le del commiato di Careggl. 

Firenze, 22 luglio 1989 
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ETNOPOLIS 

ARCOBALENI E SUONI DELLA SOLIDARIETÀ 


1989 MODENA 13-23 LUGLIO - PARCO NOVI SAD 
FESTA NAZIONALE FGCI 

Sabato 22 luglio 

Ore 18.30 Meeting di chiusura della Festa 
GIANNI CUPERLO 

Ore 21 Spazio Citth dei Popoli 
«Salviamo l’Amazzonla» 

Ralmundo Barros 
Carlos Frederlco Marea 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

Michele Sem, Walter Veltroni, Emanuela 
Giordano commentano schegge televisive 
di dubbio gusto 

Ore 21 Arena Spettacoli 
Equipe ’84 
Timorla 
Casinò Royal 

Domenica 23 luglio 
Ore 21 Stadio Braglia 

ZUCCHERO in concerto 1 

Ore 21 Atena Spettacoli 

Esibizioni di ginnastica ritmica con la Na- 
ilòriale Bulgara, amplonc del mondo 

Ore 22 Spazio Le Notti Bianche 

ADDIO ALU FESTA 

- - 

La Cooperativa 
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CHE TEMPO FA 



IL TIMFO IH ITALIA: calma piatta e caldo aio¬ 
so sono li risultato della presenza deli area di 
alta pressione che comprende tutta la nostra 
penisola Tuttavia questa cellula anticiclomca è 
insidiata ad Ovest dalla presenza di perturba¬ 
zioni e di origine africana e di origine atlantica, 
perturbazioni che per il momento si muovono 
da Nord-Ovest verso Sud-Est ma che tendono 
ad attraversare lentamente anche verso levante 
cioè verso l'Italia Dopo I azione di queste per- 
tubazioni che molto probabilmente riusciranno 
temporaneamente a neutralizzare l'azione del- 
I alla pressione dovrebbe venire avanti l'antici¬ 
clone atlantico, anticictone tanto atteso e che fi¬ 
no ad ora non è stalo in grado di dare un im¬ 
pronta alla stagione estiva 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della pe¬ 
nisola e sulle isole H tempo sarà caratterizzalo 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso, Lungo 
la fasci alpina specie il settore occidentale si 
potranno avere fenomeni di variabilità caratte¬ 
rizzate da formazioni nuvolose irregolari co¬ 
munque alternate a schiarile Caldo ed afa si fa¬ 
ranno sentire un po su tutte le regioni e in par¬ 
ticolare su quelle meridionali 
VENTI: generalmente calma di vento. 

MARI: calmi tutti I man italiani 
DOMANI: sull'arco alpino e le località prealpi¬ 
ne la nuvolosità tende ad intensificarsi e duran¬ 
te Il corso della giornata può dar luogo a qual¬ 
che fenomeno temporalesco Annuvolamenti e 
qualche piovasco possono estendersi tempora¬ 
neamente anche verso le regioni dell Italia set¬ 
tentrionale Per quanlo riguarda il Centro il Sud 
e le isole it tempo nmarra buono e sarà caratte¬ 
rizzato da cielo sereno o scarsamente nuvolo¬ 
so 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

17 

30 

L Aquila 

15 

26 

Verona 

te 

31 

Roma Urbe 

17 

33 

Trieste 

19 

27 

Roma Frumre 

16 

28 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

19 

30 

Bari 

15 

28 

Tonno 

19 

28 

Napoli 

20 

32 

Cuneo 

19 

25 

Potenza 

15 

27 

Genova 

22 

28 

S M Leuca 

19 

29 

Bologna 

22 

28 

Reggio C 

18 

31 

Firenze 

te 

31 

Messina 

23 

31 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

22 

29 

Ancona 

17 

28 

Catania 

19 

32 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

18 

32 

Pescara 

16 

32 

Cagliari 

18 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

17 

29 

Londra 

18 

29 

Atene 

21 

32 

Madrid 

22 

37 

Berlino 

op 

np 

Mosca 

13 

25 

Bruxelles 

18 

29 

New York 

20 

23 

Copenaghen 

12 

22 

Parigi 

n p 

n p 

Ginevra 

np 

n p 

Stoccolma 

16 

21 

Helsiot» 

9 

24 

Varsavia 

8 

16 

Lisbona 

18 

31 

Vienna 

14 

25 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Progrf/nmi estivi notiziari ogni ora Galle 7 alte 12 e Galle 
1530 allelB30 

Ore 730 Rassegna stampa S30 l veleni Gì Palermo Parla 
Cesare Salvi. 9 Wagner Mozart e Beethoven attraverso H 
Von Karatan 10 Ambiente inGipenGenza, diritto al futuro 
Intervengono G Berlinguer S Rodotà, padre E. Meandri, 11 
Brasile La nuova sfida del sindacato Parla &»r Meneghelli 
della Cut 1G Telecinema, 17 Quei mmon nelle carceri Paria 
Nicoletta Orlandi 


FREQUENZE IN MKz AlessanOiia 90 950 Novara 91 350 Tonno 
tot Bieta 100600 Genova 86550/ 94250- Imperia 88200 La 
Spezia 102 550/ 105200 Savona 92500 Como 87600/ 87 750/ 
96 700 Cremona 90 950 Lecco 87900 Milano 91 Pavia 90 950/ 
90100 Piacenza 90100 Vaiese 96 400 Belluno 106600 Padova 
107750 novigo 96850 Trento 103/ 103300 Bologna 94500/ 
87500 Ferrara 105 700 Parma 92 Beggio Emilia 96200/ 97. 
Arezzo 99800, Firenze 104700/ 96600 Grosseto 104800, 
Livorno Lucca Pisa. Empoh 10S60QI 9340Q, Massa Carraia 
102800/ 102 55D. Pistola 104700, Siena 94900: Ancom 
105200 Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerali 105500/ 
102 200 Pesato 106100 Perugia 100700/ 98900/ 93700. Terrì 
107 600 Fiosinone 105 550. Latina 97600 Rieti 102200; Roma 
94 900/ 97/ 1QSS50 ViletOo 970S0 LA(»iila 894W, CtvetL 
Pescara Teramo 106300. Napoli 88, Salerno 102650/ 103500; 
Foggia 94600 Bari 87600 Reggio CalaOria 89050 Catanzaro 
104500 Calanra 104400/ 107300 Palermo 107 750, Ravenna 
FotS Imola 107100 Trieste 103250^ 1D5250 

TELEFONI 06/6795412 • 06/ 6796539 



Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L. 269 000 L 136.000 

6 numeri L 231.000 L 117 OOP 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L. 255.000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n. 93020'? in¬ 
testalo all Unità, viale FuMo Testi. 75 - 20162 Mi¬ 
lano oppure versando I importo presso gli uflici 
propaganda delie Sezioni e Federazioni del F^i 
_ Tariffe pubbUcttarte _ 

Amod (mm 39x40) 
Commerciale feriale L. 276 000 
Commerciale festivo L 414 000 
Finestrella 1“ pagina fenale L. 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985.000 
Manchette di testala L. l 500 000 
Redazionali L 460 000 
Finanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L. 485 000 
A parola; Necrologle-part.-lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L 1.550 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertela 34, Tonno, lei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia IO. Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 



l'Unità lllll 

Sabato 

22 luglio 1989 
























. Hollywood 

e Q1939 aprono il festivi del dnema 
di l^rmina con la veiscHie 
restaurata del kolossal «^Tia col vento» 


■ I r\Polverigi 

uno spettacolo teatrale di BaH^erìo Corsetti 
ambientato in una fornace 
da racconti di Kaflka sulllncmunicabilità 




Chiude ristìtuto De Martino? 

La memoria 
senza fobbrìca 

Un grande archivio, una sede di studio e di dibatti¬ 
to: l'istituto Ernesto De Martino è tutto ciò. Ora ri¬ 
schia di morite, stretto tra difficoltà finanziarie e di¬ 
sinteresse pubblico. Contro questa minaccia è stato 
lanciato un appello che ha raccolto decine di firme 
di studiosi come Cirese, Genatana, Di Nola, perso¬ 
nalità politiche come Ingrao, Foa, Rossanda, Pintor, 
musicisti come Manzoni, Marini, Della Mea. 

SANOIIO PORTELLI 


■i L'Istituto Ernesto De Mar¬ 
tino, uno dei maggiori centri 
indi|>endenti di ricerca e pro¬ 
duzione culturale aitivi in Ita¬ 
lia, 6 minacciato di chiusura. 
La ragione, paradossale in 
tempi di sponsorizzazioni mi¬ 
liardarie e istituzioni di mece¬ 
nati, è semplice: non ci sono i 
soldi per pagare l'alfitto di 
una modesta sede a Milano. 

L'Istituto De Mattino é nato 
a metà degli anni '60 su inizia¬ 
tiva di Gianni Bosio per racco¬ 
gliere, documentare, studiare, 
piomuovere la conoscenza 
critica e la presenza aliemati- 
dei mondo popolare e del- 
cultura proletaria uibana. 
I|a allora, ha costruito la più 
ampia raccolta dì documenta¬ 
zione sulle culture orali con- 
lemporanee e tradizionali In 
Italia; ha contribuito al rinno¬ 
vamento radicale degli studi 
folklorici e antropologici; ha 
virtualmente fondato metodi 
di studio (come la storia ora¬ 
le) che sono oggi all'avan¬ 
guardia nella storiografia; ha 
pubblicato decine di dischi e 
libri, organizzato incontri, 
convegni (il più recente, orga¬ 
nizzato con la Fondazione Mi- 
chelctti a Brescia, è stato l'uni¬ 
co momento in cui si sia seria¬ 
mente ragionato in termini 
storici e politici sul ' 68 ). Non 
è un caso che un appello per 
impedirne la chiusura sia sta¬ 
lo sottoscritto da studiosi di 
discipline diverse, interni ed 
esterni al mondo accademico. 

Ma l'idea di cultura che l’I¬ 
stituto Ernesto De Martino ha 
praticato in tutti questi anni 
non identificava rigore scienti¬ 
fico con separatezza accade- 
niica, L’Istituto Infatti è stato 
soprattutto un centro di pro¬ 
duzione e organizzazione di 
cullura; non si è accontentato 
di raccogliere e documentare 
le culture popolari ma ha con- 
trinuilo a dar loro forma, ad 
accelerarne la trasformazione, 
la modernizzazione, la radica- 
lizzazione. E per questo, ac¬ 
canto agli studiosi e ai docen¬ 
ti, si mobilitano per impedirne 
la chiusura leghe culturali e 
centri di base-, con l’Istituto De 
Martino è minacciata un'idea 
di cultura autogestita, parteci¬ 
pata. ìndipendente, attiva¬ 
mente innovativa. Basta pen¬ 
sare aH'impatlo che le ricer¬ 
che e le ipotesi deH’lstiluto 
hanno avuto sulla scena musi¬ 
cale italiana, creando - attra¬ 
verso il rapporto organico con 
fi movimento del folk revival e 
della canzone politica in Italia 
- un legame di continuità tra 
le esperienze della musica di 
tradizione orale e gli esperi¬ 
menti di nuova musica con¬ 
temporanea, Se. per esempio. 
Giovanna Marini è oggi una 
delle musiciste più originali e 
interessanti sulla scena italia¬ 
na (e l'opera sulla Dichiara¬ 
zione dei Diritti deirUomo e 
del Cittadino, rappresentata a 
piazza Navona il 14 luglio, lo 
ha confermato) una delle 
fonti d'ispirazione e di crea¬ 
zione formale che la sosten¬ 
gono è proprio la lunga espe¬ 
rienza latta con l'Istituto De 
Martino e con il Nuovo Canzo¬ 
niere Italiano, a partire dalla 
storica «Bella ciao» messo in 
scena a Spoleto nel 1964, L’i¬ 


dea che l'Istituto De Martino 
rischi di scomparire proprio 
nei momento in cui, dopo 
una eclissi dovuta agli inspie¬ 
gabili giochi deH'indusiria di- 
scogralica, toma sul mercato 
quel patrimonio della cultura 
italiana che sono i Dischi del 
Sole, sarebbe tanto assurda 
da essere lettcralfnente incon¬ 
cepibile - se non fosse vera, 

L'Istituto De Martino ha una 
lunga, intensa storia (un in¬ 
serto speciale della rivista A Si¬ 
nistra In questi giorni ne docu¬ 
menta le immagini), ma è 
sbagliato pensarlo come un 
magazzino o un. museo della 
memoria^ i'ìdea. di memoria 
che ha retto il lavoro di tutti 
questi anni è quella di un pro¬ 
cesso creativo, sempre in mo¬ 
vimento e mutamento, mai 
statico e fissato per sempre. 
L'archivio serve per creare cul¬ 
tura nuova a partire dalla me¬ 
moria, non per preservare 
folklore in via di sparizione, 
nostalgie di età scomparse. 
Basta pensare che daH'lsiiluio 
De Martino vengono non solo 
le più audaci ricerche sul mo¬ 
vimenti sociali dell’età con¬ 
temporanea. ma anche le più 
originali analisi e raccolte di 
dati sulla rellglosUà popolare 
in età moderna, e le uniche in¬ 
chieste sul campo (documen¬ 
tate da un ciclo dì artìcoli dì 
Cesare Bermani sulla rivista / 
Cromi Cantati sul nuovo «folk¬ 
lore metropolitano» - l’imma- 
gihdrio che genera le figure 
delle babysitter cannibali, del¬ 
le aulostoppiste fantasma o le 
leggende suH'Aids diffuse in 
tutto il mondo, testimonianza 
di ritorni dell'arcaico in un 
universo postmoderno sempre 
più inquieto e spaventato. 

C'è in tutto questo lavoro 
un'idea di cultura inattuale e 
drammaticamente necessaria 
nel nostro tempo; l'idea che la 
cultura non la fanno solo i 
media, le istituzioni, gii enti e 
gli assessori, ma ia facciamo 
tutti; che la cultura non si fa in 
tempi, luoghi, media separali 
ma sempre, nella vita e nei 
rapporti di tutti i giorni. Per 
questo, l'Istituto De Martino 
continua a seguire le trasfor¬ 
mazioni dei rapporti di classe, 
a cercare di riconoscere dei 
soggetti sociali di una cultura 
alternativa. Anche grazie al 
suo lavoro, continuiamo a sa¬ 
pere che l’opposizione in Ita¬ 
lia non è solo un’idea astratta 
ma è vita e sangue di persone 
vive, di soggetti collettivi. 

Sappiamo bene che alla 
scomparsa di questi soggetti, e 
della loro presenza politica, 
attivamente lavora gran parte 
dell'apparato egemonico di 
produzione culturale - quan¬ 
do non la dichiara già consu¬ 
mata. Impedire che l'Istituto 
De Martino chiuda, impegnar¬ 
si per il suo rilancio, imparare 
ad usarlo meglio di quanto 
non abbiamo fatto in tulli que¬ 
sti anni, non è dunque solo 
una sacrosanta questione di 
beni culturali, anche se per¬ 
derlo sarebbe peggio che la¬ 
sciar sgretolare un monumen¬ 
to- perché L’Istituto non è solo 
presenza attiva de) nostro pas¬ 
sato. ma parte del progetto di 
un'Italia futura non omologata 
e non sottomessa 


CULTURAeSPEnACOLI 


I destini di Camille Claudel e Alma Mahler 

Se la donna aea 


■I «La donna fuori del co¬ 
mune dipende dalla donna 
comune». E ancora «Dei nostri 
padri conosciamo sempre 
qualche dato storico, qualche 
merito riconosciuto. Furono 
soldati oppure marinai; occu¬ 
parono quella carica o redas¬ 
sero quella legge. Ma delle 
nostre madri, delle nostre 
nonne e bisnonne, che cosa 
rimane?» si domandava una 
sessantina d'anni fa Vi^inia . 
Woolf. 

Su) tappeto, allora, erano 
«le donne e la scrittura». Due 
libri appena usciti: Alma Mah¬ 
ler 0 l'arte di essere amata di 
Francoise Giraud, Garzanti, li¬ 
re 24 000. e Camille Claudel, 
di Reinc-Marie Paris, Marsilio 
editore, lire 48.000, rilanciano 
la questione. Ora è in gioco ta 
produzione artistica. In lermi- 
' ni più generici- ta creatività 
femminile. Ammesso che non 
ci sia un pregiudizio o una 
scusante o un ^intendimento 
I determinati proprio dal modo 
I dì intendere «il femminile». £ 

! viceversa «il maschile*. 

Quanto ai libri, il primo rac¬ 
conta della bella, geniale, di¬ 
struttiva Alma Mahler. Un ta¬ 
lento dissipalo, il suo. Appli¬ 
cato a fare e disfare amon ec¬ 
cezionali- con il primo marito, 
il musicista e direttore d'or¬ 
chestra Gustav Mahler (la vi¬ 
cenda diventerà un film di 
Ken Russell); con il pittore 
espressionista Kokoschka; 
con il fondatore delia 
Bauhaus, Walter Gropius: con 
lo scrittore Franz Werìfel. 

Percorso femminile, sicura¬ 
mente. Di quel femminile e di 
quelle donne che suppongo¬ 
no di darsi valore «f^rché e 
purché» altri glielo riconosca» 
no. Glielo riconoscano aman¬ 
dola. Sperano nella simbiosi, 
nella fusione, nella compie- 
mentaretà; forse è sufficiente 
- suppongono - il ruolo della 
musa ispiratrice. Cosi si po¬ 
trebbero collezionare le epi¬ 
grafi dei libri, poste in alto, a 
destra: «A mia moglie, a mìa 
madre, a Ida, Franca. Carla, 
senza il cui aiuto non avrei 
potuto...». Consolate dall'epi- 
grafe, confortate daH’amore? 
Certo, Alma Mahler tesse rap¬ 
porti ma si trova in mano bol¬ 
le di sapone che rompe con 
inopinata crudeltà. 

Dalla metà deH'Otlocento sì 
sgrana il rosario di quelle figu¬ 
re femminili che sono le don¬ 
ne dei navigatori, degli croi; 
dei geni, geniali nell’arte di es¬ 
sere amate. Unica eccezione, 
l'Inghilterra. Gli uomini parti¬ 
vano dalle bianche scogliere 
per costruire l'Impero. Magari 
Fasciavano gambe e braccia 
nella guerra di Crimea. Alle si¬ 
gnore. casalinghe, restava la 
via del fantasticare: tra latebre 
neogotiche e voci nella tem¬ 
pesta. Mary Shelley addirittura 
partorirà un mostro; per Tana- 
grafe il nome è Frankestein. 


LITtltA MOkOZ» 



anzi per la tracimazione del- 
remoiività, Oltre che per l'ab¬ 
negazione. Oggi comincia a 
esistere una stanza tutta per 
sé. 

Dipende da condizioni me¬ 
no indecenti e da alcuni ele¬ 
menti di appoggio; case editri¬ 
ci e donne editrici (fa ecce¬ 
zione la pervicacia dell'E¬ 
spresso che nelle didascalie di 
un servizio su Inge Feltrinelli, 
insiste a chiamarla editore), 
attenzione da parte del mer¬ 
cato dell'arte, pubblico sensi¬ 
bilizzato. Ma soprattutto co¬ 
mincia a disegnarsi una ge¬ 
nealogia femminile. Alcune 
madri sioriche hanno detto, 
scritto, prodotto, creato, prima 
di questa, attuale, generazione 
femminile. E per T'attuale ge¬ 
nerazione quelle madri stori¬ 
che sono diventate immagini 
di riferimento. Non più casi 
isolati. 

Il problema diventa piutto¬ 
sto quello di sfuggire ai dilet¬ 
tantismo e insieme aìl'ecces- 
so. Di trovare rigore e un me- 
^ tro di misura nelle proprie si- 
i miti. Se il linguaggio è una 
\ convenzione sulla quale il si- 
K Sterna culturale può giocare a 
il diversi iivelli, oggi il linguaggio 
non è più privilegio di un solo 
sesso. O perlomeno c’è un ini- 
. ùo di lavoro simbolico, un di- 
I re e dunque un ordinare il 
mondo da parte delle donne. 
Questo vale sia per la scrittrice 
sia per ia matematica, nel mo¬ 
mento in cui si prende la iiber- 
là di... 


E rifiuta di essere presenza, 
disponibilità totale in ogni mo¬ 
mento. L'arma di Aima Mah¬ 
ler, la protesta di Camille 
Claudel, ma anche ratieggia- 
mento da «enfant teirible» alla 
Colette, insomma ta trasgres¬ 
sione tutta soggettiva, non ap¬ 
partengono a questa fine se¬ 
colo. 

È vero, ci sono donne che 
hanno tradito. Il tradimento è 
consistito nel fare qualcosa 
per se stesse, interrompendo 
una secolare disponibitiià. 
Questo non vuol dire, almeno 
io non credo, che una donna 
scriva In quanto donna. 0 che 
ci sia una pittura, una scultura 
femminile. Solo, ci sarà uno o 
una che scrìve. Uno o una che 
si appassiona di matematica. 
Spostare il punto di riferimen¬ 
to, regolare i propri passi, 
strangolare l'altruismo, sono 
state le prime mosse. Che con¬ 
sistono in una fedeltà al pro¬ 
prio sesso; nella scelta di inte¬ 
ressi, criteri dì valore, giudizi 
di origine femminile. 

Ma. per citare ancora la 
Woolf. anche «quando formal¬ 
mente la strada è aperta, 
quando niente impedisce a 
una donna di diventare medi¬ 
co, avvocato, pubblico funzio¬ 
nario, su quella strada si leva¬ 
no. io credo, molti fantasmi e 
molti ostacoli. Analizzarli e 
definirli è a mio avviso di gran¬ 
de valore e importanza; per¬ 
ché solo cosi il travaglio è 
condivìso, le difficoltà si risol¬ 
vono». 


L'Europa, Comùnque, non 
ebbe pietà‘d|elle'dorme.'Qual¬ 
cuna provò a reaigìre. Per 
esempio Camille Claudel. Nel 
suo caso la scelta dell'indi¬ 
pendenza o piuttosto ia vo¬ 
lontà di seguire il proprio ta¬ 
lento, si tramuterà in una sor¬ 
ta di martirio. A stare alia bio¬ 
grafia e al film, una murata vi¬ 
va tra silenzi e grida. Destino 
del genio, quando il genio è 
donna? 

(o non so se esista un genio 
uomo e un genio donna. Una 
creatività maschile e una. 
strangolata, femminile. So per 
certo che la creatività nasco¬ 
sta è stala uno spazio consen¬ 
tilo alle donne. Uno spazio 
controllato, controllabile. In 
questo senso il femminismo 
ha ragione di presentare il suo 
«cahier de doléances», mentre 
le storiche sì sono battute co¬ 
me leonesse per rintracciare 
una scienziata meridionale 
dei Rinascimento oppure una 
poetessa risorgimentale delle 
Langhe. Vengono dissotterra¬ 
te opere sconosciute; organiz¬ 
zate mostre, dibattiti, conve¬ 
gni. 

Cosi si ammira Camille 
Claudel, più che per la straor¬ 
dinaria incompiulezza dei 
suoi bronzi, gessi, terracotte, 
per aver disobbedito ai ruolo 


femminile. La prot^onista dei 
filmi Isabelle Adjani, a sua 
volta si^jdeniifka nella scultri- 
ce. «Volevano lapidanni. di¬ 
chiara. La stampa è arrivata a 
diffondere la rrotizia che ero 
maiala di Aids». 

Stampa cmdele. C<Mne la 
famiglia, gli uomini, la società 
che chiusero Camille Claudel 
per trent'anni in manicomio? 
•Mi ricordo questa giovane ra¬ 
gazza stupenda, piena di ge¬ 
nio. ma dal carattere forte, in¬ 
domabile» scriverà nel diario, 
quasi a spiegare il misfatto, il 
fratello Paul Claudel. E lo scul¬ 
tore Rodin, che in linea con 
gii intefleltualì della Belle Epo¬ 
que, circuì le quattro figlie di 
Mone!, si invaghì di Isadora 
Duncan. rubò un'amante a 
Pierre Louys, non si comporte¬ 
rà meglio. Celebrato ovunque, 
lì maturo tauno erotomane 
mostrò scarsa ìrKlinazicme a 
impietosirsi nei confronti della 
antica compagna. 

Vero è che la creazimre ha 
bisogno dì tempo da riservare 
all'opera. E siccome il tempo 
è denaro, oggi le donne han¬ 
no maggiore disponibilità di 
tempo poiché sono diminuiti 
(^arKhe se ikni sono scompar¬ 
si), gli ostacoli materiali. Oggi 
c’è poco spazio per la fuga 
autobiografica, per il travaso, 


QuelFarte incompiuta 
finita in follia 



H Un'avventura d’arte irri¬ 
petibile, una vita disperata, 
un libro, un film, qualche 
poesia e brani sparsi di ope¬ 
re letterarie, di scambi epi¬ 
stolari della più vana origine. 
Tutto questo bric à brac ap¬ 
parentemente incongruo ri¬ 
sulta. invece, organicamente 
univoco nel nome, nella me¬ 
moria di una donna indici¬ 
bilmente sola, rinserrata co¬ 
me fu porgli ultimi trent’anni 
della sua tribolata esistenza 
in un manicomio, ormai pre¬ 
da di ossessioni ostinale e 
d'una abulia pressoché in¬ 
guaribile. Stiamo parlando di 
Camille Claudel (1864- 
1943), scuUnce di irruenlo. 
gemale temperamento che. 
tra il 1882e il 1907,conforta¬ 
ta ed esaltata prima dalPami- 
cizia, dall'amore del grande 
artista dell’epoca Auguste 
Rodin e. poi, oltraggiata e 


SAURO SORELLI 

sconvolta da una separazio¬ 
ne dolorosa bruciò in una 
folgorante parabola umana 
e creativa le potenzialità pre¬ 
ziose di un'indole prodiga, 
sensibìiissima. 

Dopo travagli ricorrenti, 
tentativi vani di amici e di 
congiunti, e in ispecie del 
fratello Paul (lo scrittore, il 
poeta che tanto peso avrà 
nella cultura francese de! 
primo Novecento), di portar¬ 
le soccorso, comprensione, 
la povera Camille s’inollrò, 
dal 1910 in avanti, ne! tunnel 
oscuro della follìa più fonda, 
fino ad essere reclusa per 
(rent'anni in una casa per 
allenali, ove si spense più 
che mai sperduta tra incubi 
e ricordi strazianti net colmo 
della seconda guerra mon¬ 
diate. 

Parlavamo prima d'una 
avventura d'arte irripetibile e 


tale appare ancor oggi la pur 
esigua, disperala produzione 
di tale e tanta eroina. Un’ap¬ 
prossimata. ma probante co¬ 
gnizione di simile esperienza 
creativa si pud. ad esempio, 
acquisire visitando a villa 
Domenica, in quel di Lance- 
ntgo di Treviso (fino al 24 lu¬ 
glio) la piccola ma indicati¬ 
va rassegna di lerrecotte. 
bronzi e gessi realizzati, ap¬ 
punto. da Camille Claudiel 
Ira il 1882 e il 1905. il peno- 
do certo più fertile di origina¬ 
li ispirazioni e, insieme, dì 
travolgenti afflati passionali. 
•L'arte di Camille Claudel - 
ebbe significativamente a 
senvere il solidale fratello 
Paul -• fin dal primo sguardo 
mette in mostra i caratteri 
che le sono propri. Vi si vede 
esprìmersi magnifkamenle 
Fimmaginazione più forte e 
ingenua 


Ciò non impedì, anzi forse 
propiziò, il tracollo psichico 
conseguente alla rottura del 
sodalizio artistìco-senlimen- 
taie delia stessa Camille con 
l'incostante e, pure, grandis¬ 
simo Rodin. La vita o, peg¬ 
gio. la «non-vita» tra il 1913 e 
il '43 patita da questa donna 
alla derK'a s'é concentrata, 
via via. in una sorta di risuc¬ 
chio tragico d'ogni parvenza 
di residua dignità, di ogni e 
qualsiasi fisionomia ideale e 
morale. Sua sola, persìstente 
«stimmata» resta il rancore 
verso tutto e tutti, un risenti¬ 
mento profondo verso chi 
l'ha offesa, ferita a morte. 
Tutto ciò sì ritrova, anche 
con doirizìa di deilagti e di rì- 
fenmenti a scultori, critici, 
scrittori coevi della stessa 
Claudel, tanto nel libro inti¬ 
tolato Camtlle Claudel - 
Frammenti di un destino 


l’Unità 
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Lezioni 
di teatro 
in festival 
a Firenze 


Dacia Marami, Mario Scaccia (ne)la foto) e Bob Maichese 
sono i tre «docenti», che saliranno per la prima volta in cat¬ 
tedra. in occasione della decima edizione del festival toner- 
nazionale dell’attore che si svolgerà a Firenze dal 16agosto 
al 28 settembre. Si tratta di una manifestazione didattica 
che concilia esigenze di intrattenimento con lezioni prati¬ 
che e teoriche e cerai di perfezionamento al teatro, ideati e 
diretti da Paolo Coccherì. La Maraini terrà un breve cono 
sulla drammaturgia contemporanea analizzando i vari pro¬ 
blemi dello scrìvere un testo. A Scaccia invece toccherà un 
corso pubblico di recitazione (dall’11 al 25 settembre) lut¬ 
to condotto sull'Atoro di Molière, liberamente riadattalo • 
reinventato da Scaccia stesso. Bob Marchese infine, che è 
uno dei più noti attori provenienti dall'esperienza det Grup¬ 
po della Rocca, terrà un corso pratico (dal 21 agosto al 9 
settembre) concluso da uno spettacolo pubblico vero e 
proprio. Altri docenti prestigiosi del festiva) fiorentino sa¬ 
ranno Orazio Costa, io slavo Bt^dan Jeicovic. il polacco 
Jerzy Stuhr, il «mago delle luci» Guido Baroni. Tra gli incon¬ 
tri é prevista la presenza del regista russo Nikìta Mìchaikov 
e di Luigi Squarzina. 


Morto Si definiva «allievo ricercato- 

TcArAii/'hic ® ■censore delle vanità», 

"sU*^^**^*** dichiarando così la poca 

pittore simpatia per l’esibizionismo 

A dei suoi conterranei. Jannis 

Mxnuyraiu Tsarouchls. considera» B 

massimo pittore greco con- 
temporaneo, è morto ieri ad 
Atene all'età di 79 anni. Era nato al Pireo ed aveva per molli 
anni studiato e vissuto a Parigi. ( primi dipinti che gli <Uede- 
ro la notorietà in patria e all'estere risalgono a) 1929; i s(^ 
getti che preferiva e che più servirono ad identificaie un 
suo stile erano giovani marinai, paesaggi marittimi e 
tuali. Poco dopo intraprese una ancor più fortunata attività 
dì scenografo, le sue creazioni si caratterizzavano per so¬ 
brietà e realismo! «Il palcoscenico non è una pizza - diceva 
ai molti suoi allievi > che può essere guarnita con tanti in¬ 
gredienti diversi. Deve restare ^ombro per lasciare all’in- 
terprete lo spazio vitale per esprimerai». Tsourachis non tra¬ 
scurava neanche l’impegno letierarìo. Stimato crìtico tea¬ 
trale e cinematografico, lascia dietro di sé anche molti sag¬ 
gi crìtici ed un'autobiografia. 


Salvata Giace da due anni nel mare 

daall cnoncAr Adriatico, ad una profondità 
oagil sponsor dn-a 15 nvetrl. a sei mi¬ 

la nave romana gna al laigo di Grado. È Io 

Sk r.nAtk scafo di una nave romana, 

a UidOU }g ipdri e la^a 

5. risalente alla fine del te^ 
zo secolo, scoperto da un 
gruppo di sub di Marano Lagunare ne) 1987. Nelle prossi¬ 
me settimane, finalmente, awen’à il recupero, i due anni 
trascorsi sono siati necessari perché si arrivasse ad indivi¬ 
duare gli sponsor privati disposti a dare i 460 milioni che 
verranno utilizzati per il ripescaggio del reperto archeologi- 
co. «La nave - ha dichiarato Paola Lopreato de) museo di 
Aquileia e responsabile, per la Regione Friuli Venezia Giu¬ 
lia, dell’archeologia subacquea - riveste moltissima'impo^ 
lanza^peiché è Lunico repertp trovato nell’atto Adriatici». 
Finora, in una prima e sommaria campagna di ricema. era¬ 
no stati ritrovati materiali di vario'gehere: lina iérie di idrie, 
contenitori in vetro di acque, un braciere di brónzo, un bu¬ 
sto della dea Minerva, alcuni pezzi di una stadera e nume¬ 
rose anfore che dovevano servire per il trasporto di vino e 
pesce in salamoia. Gli altri reperti potrebbero venir ospitati 
in un museo di archeologia subacquea che sorgerebbe 
proprio a Grado. 


Xavier Cugat Il musicista e direttore d‘o^ 

rirnvoratn chesira Xavior Cugat, molto 

nvuvisraw popolare in llaiiu negli anni 

d'urgenza Sessanta quando partecipò 

in Acnoilalo con la moglie Abbe Lane a 

in uspvuaiv numerosi programmi tel«\ 4 - 

sivì, è stato ricoverato {'altro 
Ieri sera nella cllnica Quiron 
di Barcellona, li motivo, secondo quanto recita il comuni¬ 
cato medico, sarebbe un’«insufficienza ventricolare». Cugat 
è sottoposto ad una terapia intensiva ma le sue condizioni 
non destano particolari preoccupazioni, tanto che potreh- 
be essere dimesso già nelle prossime ore. Xavier Cugat ha 
89 anni, essendo nato il primo gennaio del 1900. 


Beineix Rosafyns e i leoni, il nuovo 

inSliaiira Jean-Jacques Bei- 

!■£***! conosciuto autore di 

Il iCStlVdl Diua, Lo specchio-dei deade- 

di Rabat inaugura 

w» questa sera il festival inter- 

nazionale del cinema di Ra- 
bat in Marocco, nel corso 
det quale saranno presentati 22 film provenìent'i da diversi 
paesi non solo arabi. La giuria è presieduta dallo scrittore 
marocchino Tahar Ben Jelloun e assegnerà un «gran pre¬ 
mio», un «premio della giuria» e alcune «menzioni speciali», 
riservale, queste ultime, a film dei paesi francofoni e a pro¬ 
duzioni arabe. Altri 70 film, provenienti da una ventina di 
paesi diversi, saranno presentati fuori concorso. 


«•l'abbandono» (1888), una scultura di Camille Claudel e (in alto) 
Alma Mahler in una foto del suoi ultimi anni 


DARIO FORMISANO 


d'artista di Reine-Marie Paris 
(Marsilio Editori, pp. 258, L 
48.000), quanto nel recente 
film di Bruno Nuytten (ispira¬ 
to. a sua volta, all'appena 
menzionato volume) dall'i¬ 
castico titolo Camille Clau¬ 
del. 

Interprete appassionata e 
pnvileggiata del film che ha 
riscosso in Francia un vistoso 
successo e che per contro ha 
lascialo piuttosto perplessa 
la critica internazionale allo 
scorso festiva] di Berlino, è 
Isabelle Adianì, un'attrice 
prestatasi più volte in caratte¬ 
rizzazioni ispessite da un’e¬ 
sasperata passionalità. In¬ 
nanzitutto nella memorabile, 
drammatica figura di Adele 
H. neH'omonimo film di 
Francois Truffaul e, poi. nel¬ 
l'eroina assatanata di Fbsses- 
Sion del cineasta franco-po¬ 
lacco Zulawskì e m quella 


del film di Polanski L'inquili¬ 
no del terzo piano. Presenza, 
quella delta Adjani, che pe¬ 
raltro non basta a dare vigore 
pieno, convincente credibili¬ 
tà alla seriale, enfatica tra¬ 
scrizione per lo schermo del 
libro di Reine-Marie Paris, di¬ 
panandosi la vicenda cine¬ 
matografica con stanca pro¬ 
gressione tra colpi ad effetto 
e soverchianti patetismi. 

Parlavamo ancora all'ini¬ 
zio dei richiami, dei raccordi 
pur labili tra la infelice vicen¬ 
da di Camille e gli echi, i ri¬ 
cordi, anche indiretti di lette¬ 
rati, di artisti e critici dell’e¬ 
poca. Va ricordato subito in¬ 
fatti, che Paul Claudel fu il 
più assiduo, partecipe testi¬ 
mone deirinenarrabiie 
dramma della sorella. C'è 
nella sua monumentale pro¬ 
va poetica Le soulier de satin 
(da poco portata anch'essa 


sullo schermo da Manoel de 
Oliveira) il personaggio cen¬ 
trale della sfortunata Prouhè- 
ze che adombra la reale tra¬ 
gedia di Camille. Come, d'al¬ 
tronde, la medesima Camille 
s'intravede, riconoscìbile e 
generosa in quella sua pro¬ 
fessione dì esaltante amour- 
passion, nella dolce, ma an¬ 
che risolutamente voiìthra 
Ysé di Partage de midi quan¬ 
do si offre, ormai vinta e vul¬ 
nerabile. ai suo amante Me¬ 
sa, •Dunque mi prendi e 
quantunque ia mia carne tra- 
salisai / iVon mt ritiro e resto 
come intontita, eccola dun¬ 
que colei che trooaui così fie¬ 
ra e caltiuaL./ O mio Mesa, 
non sei più soltanto un uo¬ 
mo, ma appartieni a me che 
sono una donna / E sono un 
uomo in te, e sei una donna 
con me. e colgo ìi tuo cuore 
senza che tu sappia come... • 
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Cultura e Spettacoli 


n NOVITÀ 

Baudo toma su Raiuno 
con due serate speciali 
per cinema e teatro 


■i ROMA Pippo Baudo tor 
na su Raiuno E ci toma pre 
sto domenica 30 iuglio e set 
le giorni dopo domenica 6 
agosto U) farà nel corso di 
due serate speciali dal titolo 
Una festa per tl cinema e Una 
festa per tl teatro I due spetta 
coll m onda dal Teatro greco 
di Taormina che vedranno la 
partecipazione di stelle e cele 
brità dello spettacolo sono 
stati presentati ieri nel corso di 
una conferenza stampa Ma 
1 incontro con i giornalisti è 
stalo anche I occasione per 
Baudo assieme ai dirigenti di 
Raiuno Carlo Fuscagni e Mano 
Maffucci per affrontare strale 
gic e programmi futuri Maf 
fucci capQstruttura di Ramno 
ha spttolineato come le serate 
da Taormina siano la lestimo 
nianz^ della linea editonale 
della rete dedicata ad «eventi 
speciali» e come un attenzio 
ne particolare sarà dedicata al 
teatro Sono previsti infatti uno 
special dedicato a Vittorio 
Gassman un programma di 
infprmazioni teatrali e riprese 

rn BAlUWO ore 20 30 

AirEuropa 

piace 

giocare 


■m Puntuale come il caldo 
con I estate torna Giochi sen 
zq frontiere il popolare prò 
gramma di giochi e tornei fra 
squadre di diversi paesi euro 
pel Giunto alla ventesima 
edizione quest anno vedrà la 
partecipazione di cinque 
paesi Belgio Francia Italia 
Porlogcillo e Repubblica di 
San Manno La prima puntata 
m |n onda questa sera su 
Seguiran 
otto appuntamenti gli 
Rifinii tre dei quali verranno 
frj^messi il giovedì La finalis 
alma si svolgerà il Ì4 seitem 
fcie nell isola di Madera m 
^^rtogallo Presentatore del 
etélo s^rà anche quest anno 
Oaudio Lippi 


dei principali allestimenti del 
la prossima stagione Pippo 
Baudo dal canto suo ha di 
chiarate che con quest impe¬ 
gno raggiunge I obiettivo che 
SI era prefissalo da quando 
aveva lasciato la Fininvest 
cioè quello di tornare su Raiu 
no Dopo I esperienza su Rai 
due ed il prossimo impegno 
su Ràitre col programma Uno 
dei cento in onda dal 10 otto¬ 
bre rivedremo Baudo su Raiu 
no oltre che nelle due serate 
speciali da Taormina m un 
programma settimanale che 
dovrebbe andare in onda il 
giovedì sera a partire dal 1 
febbraio del 1990 Sulla sua 
esperienza passata e sui rap¬ 
porti con Berlusconi Baudo 
ha detto di non sentirsi pentito 
delle sue scelte anche se oggi 
«bisogna riflettere sul ruolo 
della televisione privata» e a 
chi nella stessa Rai per quelle 
scelte lo accusò allora di cs 
sere diventalo un mmidanno 
ha ribattuto «Alla Rnmv&>t di 
mandanno ce n è uno solo ed 
è Berlusconi» 

H rAITBE ore 23 30 

La politica 

secondo 

Chiambretti 


M È stato 1 anno di Chiam 
bretli 11 lembile «Pienno» di 
Raitre ne ha combinate di cot 
te e di crude nelle sue ineur 
sioni nei suoi blitz televisivi 
nelle sue irriverenti interviste 
Ai bordi dei campi di calcio 
dietro le quinte del festiva! di 
Sanremo ai seguito del Giro 
d Italia ha divertito dissacra 
to qualche volta irritalo Sta 
sera Railre alle 23 30 manda 
in onda uno speciale dal titolo 
Chiambretti <fi Congressi un 
montaggio tratto das Va pen 
siero che npropone le imve 
renti incursioni del nostro nei 
congressi dei maggion partiti 
politict svoltisi nella scorsa sta 
gione Assolutamente da non 
perdere 



Al via Taormina Cinema 
con Tedizione restaurata 
^ del famoso kolossal 
«Via col vento», del 1939 

Cosi il celebre scrittore 
lavorò alla sceneggiatura 
Ma non amava molto 
il libro della Mitchell 


Il disco. Ernesto Bassignano 

Lalunaeifelò 
venuti da lontano 


Fit^erald, parole al Vento 


La nuova edizione di Taormina Cinema parte al- 
I insegna della vecchia Hollywood Si rievoca - a 
distanza di cinquant'anni - il 1939, (nitico anno 
m CUI gli studios americani produssero capolavori 
come Ombre rosse, tl mago di Oz e Via col vento 
E proprio all'edizione restaurata del kolossal volu¬ 
to da David O Selznick, e ispirato ql famoso ro¬ 
manzo di Margaret Mitchell, si è aperto il festival 

DAL NÒ5TRO INVIATO 

SAMBO SORELU 


H TAORMINA Quasi tulli 
sanno quasi tutto sul conto di 
Via col uenlo il celebre /eu<//e* 
ton amoroso epocale della 
scnttrice Margaret Mitchell 
ponato sullo schermo nel 39 
non senza tribolazioni e affan 
ni prolungali ad opera pnon 
tanamenle dell ostinato ty 
coon della produzione holly 
woodiana David O Selznick e 
m suberdine del regista Victor 
Fleming succeduto a sua voi 
ta agli esperti e pure «protesta 
tl» cineasti Sam Wood e Geor 
ge Cukor Recentemente inol 
tre la televisione ha definitiva 
mente consacrato la redditizia 
fama di questo kolossal melo 
drammatico riproponendolo 
per intiero nel corso di alcune 
serate 

Quindi non dovrebbe es 
serci piu mente da aggiungere 
su un argomento così abusa 
to Mica vero invece Que 
st anno per chi non lo sapes 
se già ricorre il cmquantena 
no della realizzazione del film 
Ovvio che qualcuno pensasse 
a solennizzare in certo modo 
I evento Non tanto c non solo 
per la cosa in sé ma anche e 


soprattutto per il particolare 
contesto storico-politico oltre 
ché specificamente produtti 
vo-creativo in cui ebbe a con 
cretarsi compiutamente I idea 
del labonoso Via co! vento 
La 35* Rassegna cinemato¬ 
grafica di Taormina ha messo 
dunque m •cartellone» allo 
scopo una intiera sene dt film 
nsalenti al 39 anno quanto 
mai proficuo e prolifico per ta 
produzione hollywoodiana 
pnvilegiando tra queste stesse 
pellicole la nproposizione in 
una copia recentemente e n 
gorosamente restaurata del 
I onginana versione cmemato 
grafica di Via col venia ( pregi 
I vantaggi di tale operazione^ 
Per I cinefili ben documentati 
sono senz altro molteplici im 
portanti ma anche per lo 
spettatore generico non man 
cano certo le piacevoli gratili 
canti sorprese 
In genere i «recupen» fre 
quenli del film di Selznick Fle 
ming cut SI è rtcoisi negli ulti 
mi anni si basavano infatti su 
<ontrotipi» e non già su copte 
tratte dalla versione originale 


«in negativo» Cosa questa che 
m forza del! usura ^1 tempo 
del logono delle molteplici 
prqiezioni aveva via via deter 
minato un abbassamento pre 
giudiztevole dei toni cromati 
CI delia forza figurativa del 
primo Via col vento Ma la sug 
gestione collettiva e la fama 
delio stesso film erano tali 
che aiKhe nproposta m mo 
do inadeguato 1 occasione 
spettacolare nsuhò ccmiun 
que e sempre coronala da 
successo 

Al di là di questi nacquistati 
pregi SI è frattanto scopetio 
che alta quasi prometeica im 
presa di ^Iznick e soci di pc^ 
tare a compimento la faticata 
realizzazione di Via col vento 
lia dato persino un marginale 
lors anche recaìatranie contri 
buco Francis Scoli Fitzgerald 
che appunto tra il 38 e 39 si 
acconciava forzatamente a fa 
re lo scene^iatore quasi «a 
cottimo» in questo senso I e 
spenenza vissuta da Fitzgerald 
r^uardo a Via col Oento è per 
sé sola estremamente embic 
matica amaramente ammae 
stratnee Ricorda significativa 
mente Roland Flamini nel suo 
dettagliatissimo libro Splendo 
ri e misteri di 'Via col vento- 
dopo aver a lungo argomenta 
lo sulle incalzanti defezxMU 
dal set di registi lecruci e col 
laboraton van «Alia catena di 
montaggio di Via cot vento 
venne allora aggiunto un altro 
scrittore con tl compito di ri 
senvere il copione di Sidn^ 
Howard Francis Scott Fiizge 






Oui sopra e in alto jlue famose scene di Via coi venta» 


rald» Di li a poco però anche 
il mirabile autore di Tenero è 
lo notte SI trovò ai ferri corti col 
dispotico Selznick pur aven 
do fornito per quei che potè 
va consigli e aggiornamenti 
piu che utili azzeccatissimi 
per il miglior esito di Via col 
Vinto 

Ollrctulto Filzgcraid si era 
accinto a quel i nero con la 
migliore disponibilità avendo 
perfettamente cognizione del 
circoscritto valore del testo let 
terano e dell esito incerto del 
la traduzione in film Scn 
ve a questo proposito lo stesso 
Fit^rald soffermandosi sulle 
specifiche componenti del li 
bro di Magare! Mitchell «Biso¬ 
gnava sfogliarlo come se fosse 


stata la Scnttura e cavarne fra 
51 che si adattassero alia situa 
zione » Però aggiungeva su 
bito dopo che pur se Via col 
vento 51 può ritenere genenca 
mente un «buon romanzo» 
nutriva «una certa pietà per 
quanti lo considerano il risul 
taio supremo della mente 
umana» Sarcasmi un po vele 
nosi a parte si potrebbe dire 
la stessa cosa del pur spetta 
colanssimo popolare lilm di 
Selznick Fleming A Taormi 
na tuttavia la suggestione 
dell imponente cavea del tea 
tro greco-romano ha sicura 
mente ispessito di nativa forza 
poetica di emozioni prodigio 
se il rinnovato incontro con 
Via col vento 


II 
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^RAIUNO RAIDUE ^RAimE 




MARATONA O'MTATR. Rassegna 
Internazionale d danza «Coppella» 




11.00 SPAIIO MUSICA. Pianoforum Con 
ceri! d V nettari di concorsi pianistici 
niernaz onal 


ri ^rara/irTìi 


14«00 RAPINA A MANO ARMATA. Film con 1300 TG80RETREDICI 

Sterling Hayden Regia di Stanley Ku - 


10.88 TOE 33. G ornale di medicina 


SAEATO SPORT. Automobilismo 
Campionato Italiano Turismo (da MIsa 
no) 

SETTE QiORNI AL PARLAMENTO 
SPECIALI CSTATI. IL SANATO 
CELLO ZECCHINO. Conduce Gian 
trancoAgus Regia di Tonino Nieddu 

ESTRAZIONI DEL LOTTO _ 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 

CHECK-UP. (f puntata) _ 

IL MAGO. Telefilm _ 

almanacco DEL GIORNO DOPO. 
CHB_TÌMPP PA. TG1 _ 




80.80 GIOCHI SENZA FRONTIERE. 1“ n 

contro tra le squadre di Francia Porto 
gallo Beig o Repubblica San Manno e 
Italia __ 

azio TELEGIORNALE 

82.80 TG1 SPECIALE _ 

83.40 8INBAD E L'OCCHIO DELLA TIGRE. 

F Im con Patrick Wayne Jane Sey 
mour Regia di Sam Wanamaker (1® 
_ tempo) _ 

0 80 T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 
0 40 SINBAD E L'OCCHIO DELLA TIGRE. 

Film (2® tempo) 




CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson Re 
già di Richard Bennet 
MENTE FRESCA. Con Marco Dané 
PATATRAC. Speciale vacanze con 
Shirne Sabat e Armando Traverso 

Reg a di Marco Bazz _ 

STAHPLIGHT ONE. Film con Lee Ma 
lOTS Regia di Jerry Jameson 

VIDEO COMIC DIN Legger _ 

T02 SPORTSERA _ 

PERRY MASON. Telefilm _ 

T08 OROSCOPO 


TELEOIORNALE. TGa LO SPORT 
COME RUBARE UN MIUONB DI 
DOLLARI E VIVERE FELICI. Film con 
Audrey Hepburn Peter 0 Tooie Regia 
di W Ulam Wyler 

TG2 STASERA _ 

TG8 NOTTE SPORT. Pug lato Cala 
mati McKenz e Titolo europeo pesi su 

perleggeri _ 

L’UOMO DAL BRACCIO D'ORO F 1m 
con Frank Sinaira Kim Novak Reg a di 
Otto Preminger 


1S.4S VEDRAI. Setleglornl tv 


14.10 TERNIS. Coppa Oavis Danimarca tta 
Ila 




TOa. METEO _ 

TELEGIORNALI RBQIONAU _ 

CICLISMO* Tour de France 


ORIZZONTI LONTANI. Africa «Il fm 
me di pietra» (3* puntata) 


NEFERTITI REGINA DEL NILO Film 
con Jeanne Cram Edmund Pordom 
Liana Orfei Regia di Fernando Cerchio 

TOa NOTTE _ 

CHIAMBRETTI A CONGRESSI. Dalia 
stagione di Ua Pensiero 
MUSICANOTTE. Concertus Musicus 
di Vienna Direttore N Harnoncourt In 
programma J S Bach Concerto Bran 
deburghese n i 
VENrANNI PRIMA 


08.00 PUGILATO. Mike Tyson Cari 
Williams Campionato mondia 
le pesi massimi 




84.00 CICLiSMO.Tour de France 


14.1S UNA VITA DA VIVERE 
1T1S MOVIM»OW. Teìef tm 


18.1S SUPER 7. Varietà 


80.80 L’OMBRA DI ZORRO. Film 

88.15 COLPO CROSSO. Quiz 

83.15 L’UOMO CHE DIPINSE I 

_ MORTE. Film _ 

1XN> M.A3.H. Telefilm 


ODBOn 


li ponte sul fiume Kwai • (Canale 5 ore 20 30) 


14*30 LA GRANDE FESTA DELL’E- 

STATE _ 

<0 30 VASCO ROSSI SPECIAL 

<0.30 SODIDOLEY _ 

82.1 S LA GRANDE FESTA DELL’B- 

STATE _ 

88.30 I VIDEO PREFERITI _ 

14>0 I VIDEO DELLA NOTTE 


17.30 GOOD MARO Tetetilm _ 

18.00 SPY FORCE. Teleflm 
18.00 IMFORMAZIOMB LOCALE 
I 20.80 COSI BELLO. COSI COR« 
ROTTO, cosi CONTESO 

I _Film_ 

I 82.30 SPECIAL 


FANTASILANOIA Telcf Im tll r cordo 
di un amore» _ 

PBYTON PLACE. Telefilm _ 

LA MOGLIE SCONOSCIUTA. Firn 
con Sai M neo Christine Carére Regia 

di Raoul Walsh __ 

O.K IL PREZZO È GIUSTOI Quiz 

Conduce Iva Zantcchi _ 

LA MARSIGLIESE. Film _ 

LA GIOIA DELLA VITA. Film _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

HOTEL. Telefilm _ 

AGENZIA MATRIMONIALE _ 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
CARI GENITORI ESTATE. Quiz 
IL PONTE SUL FIUME KWAI. Film 
con Alee Guinness William Holden 

Regia di David Lean _ 

OVIDIO. Telefilm _ 

L'UOMO venerdì. Film _ 

MANNIX. Telef Im con M Connors 


8 18 SKIPPY.Telet im _ 

10 18 LA TERRA DEI GIGANTI Teleflm 

Ilio KRONOS. Telef Im _ 

12.08 MORKBMINDY. Telefilm _ 

12.88 STREGA PER AMORE. Teieliim 

18 00 SIMON 4 SIMON. Telet Im _ 

14 00 ROBIN HOOD Telefilm _ 

14.80 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele 

_ film «Il caporale fa i nd ano _ 

1S.00 MUSICA Et Varietà _ 

18.00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 

18 00 SUPERCAR Telef Im _ 

18.00 RIPTIDE. Telef Im _ 

20 00 CARTONI ANIMATI _ 

80.80 PUGILATO. Mike Tyson Cari W II ams 
Campionato del mondo de pesi massi 

_mi_ 

81.80 LADY BLUE. Telefilm _ 

88.80 ZIO TIBIA PICTURE SHOW 

0.88 FRANKENSTEIN CONTRO L'UOMO 

LUPO.Film con Mona Massey Regia di 
Roland De Gostr e 


IN CASA LAWRENCE. Telef Im 

SOLO PER TE Film _ 

BONANZA. Telef Im _ 

HARRY O. Tetefitm _ 

CIAO CIAO _ 

PIANETA SIO BARO _ 

LONOSTREET.Tetef tm _ 

ANCIE. Telef tm _ 

CONTRABBANDIERI A MACAO 
Film con Tony Curi s Jeanne Dru Re 

g a d Rudolph Maté _ 

GENERAL HOSPITAL Telef Im 

BARBTTA. Telet Im _ 

TU SEI IL MIO DESTINO F Im con 
Doris Day Frank Sinatra Regia di Gor 
don Douglas 

ALFNEP MITCHCOCK Tetefitm 

parlamento IM _ 

IL TRAUMA. F im con Mariéne Jobert 
Bruno Cremer Regia di Dan et Duvai 

AGENTE SPECIALE. Telef Im 


RADIO 


18 00 UN’AUTENTICA PESTE 
16.00 IL SEGRETO. Teleromanzo 

1S.80 LA MIA VITA PER TE. Telero- 

_ manzo _ 

18 80 CURARE LA VITA _ 

20 88 ROSAS«*VAGCIA _ 

81.18 IL SECRETO. Telenovela 


14 00 POMBRIGOtO RAGAZZI 
18*80 CmOUANT’ANNI D'AMORE. 

_ Scenegg ato con O Colli 

18 80 TELEGIORNALE _ 

30.80 L'UOMO 01 CARTA Film con 
Dean Siockwelt regia di Wal 

_ ter Grauman 

22 80 I GRANDI DELLA LIRICA. Ni 
cola Rossi Lemeni 


16 


rUnità 

Sabato 

22 luglio 1989 


ALBA SOLARO 


■ Non ho piu carte da 
scoprire non ho piu conigli 
nei (appello mi resta solo 
questa voce bassa e un vec 
chio grillo nel cervello» Eme 
sto Bassignano ci apre così le 
porte del suo nuovo album 
La luna e i falò con noie e pa 
role da cantastorie disilluso 
ma romantico 
Siamo abituati ad incontrar 
io e vederlo come un nostro 
collega un giornalista che si 
occupa di musica e forse a 
volte CI dimentichiamo che è 
stato e resta prima di tutto un 
musicista In fondo al cuore se 
non in cima al suo curriculum 
irrequieto da persona che 
nella vita ha fatto di tutto e ha 
conosciuto tutti roba che «a 
raccontarla nei particolan po¬ 
trei essere preso tranquilla 
mente per un mitomane» dice 
E allora scenografo disegna 
tore pubbhcitano di autore 
radiofonico conduttore televi 
sivo attore e anche politico 
operatore culturale de! Pci per 
lungo tempo «Andavo dovun 
que dalla iabbnea di latte oc 
cupata alla scuola di Catan 
zaro ho partecipato a sette 
cento Feste dell Unità e cin 
que campagne elettorali» con 
tmua Ernesto ricordando gli 
ann e le esperienze divise al 
fianco di compagni come Gio 
vanna Marini ed Ivan Della 
Mca que) Canzoniere Interna 
zionale con i) quale è tornato 
sul palco lo scorso anno me 
ravigliandosi che la gente si 
emozioni ancora ascoltando 
la sua -Veniamo da lontano’ 
cosi come lui tuttora si com 
muove ripensando all incon 
tro di alcuni anni fa con Tere» 
sa Noce la vedova Longo a 
CUI aveva dedicato la delicata 
«Ma domani larà giorno» 
Quella era anche 1 epoca 
stonca del Folkstudio il locale 
romano che tenne a battesi 
mo Francesco De Gregon An 
tonello Venduti echeperBas- 
signano era praticamente una 
seconda casa dove offnre il 
suo repertorio più intimista 
che militante mnamoiato del 
la scuola genovese di Tenco e 
De Andre affinità stilistiche 
ancora adesso vivissime 


«Ma se fino all 85 era giusto fa 
re quello che ho latto in un 1 
taha che cambiava sarei dovu 
to cambiare anch io avere un 
manager, sfornare dischi fare 
promozione» E invece lui in 
vent anni di camera ha pub¬ 
blicato giusto cinque album 
distillati secondo le sue voglie 
ed il bisogno di dire qualcosa 
incurante dei ntmi dell mdu 
stna discografica Dagli esordi 
nel 73 con Ma passando 
per il bellissimo Moby Dick fi 
no àia luna e i falò gli è rima 
sto il gusto per la citazione let 
terana che mette a nudo la 
sua passione per Melville e Pa 
vese ma anche Zavailini che 
compare tra le nghe di «A ca 
vallo di una scopa» rievocar 
do il magico volo di Miracolo 
a Milano mentre Ernesto can 
la «E se a VOI vi vanno gli anni 
a me vanno le canzoni senza 
età come le note coti leià 
delle emozioni» 

Tutte e otto le nuove canzo¬ 
ni sono attraversate da mo 
menti di partecipazione auto¬ 
biografica a volte palese co¬ 
me nei ricordi d infanzia di 
Netta veranda nvestili di un 
sentimento di nostalgia non 
mesta, o nei solchi agrodolci 
di Neanche una medaglia con 
le frecciate velate all amico 
nemico Venduti «E certo hai 
vinto tu le cartoline pagano 
certo hai ragione tu a dargli 
quel che vogliono non è la vi 
la autentica a far battere le 
mani non è il sentirsi vivere 
ma solo le illusioni» Avvolte in 
una musicalità gradevole le 
parole di Bassignano traccia 
no immagini di viaggio treni 
nella notte e ragazze col sac 
co d pelo sull autostrada verso 
sud ma I essenza più intima 
del suo sentire la chiave per 
tutta la sua poetica I ha rac 
chiusa nei pezzo che dà il tuo 
lo ali album quando canta 
teommuoveisi ancora a un età 
che non so segnando Id viia 
della luna e i falò ma oltre il 
teleschermo a una dimensio¬ 
ne», per dire che la vita è vera 
quando non ci facciamo dem 
bare delta neutra capacità di 
sognare sognare sogni veri 
non certo le fantasie prefab 
bncate di questa misera era 


18.1B SPDRT SHOW. Ciclismo Tour 
_ de Frante 

18 20 PICCOLA MO* Film _ 

20 00 TMC. Notiziario 

20.80 IL GENERALE NON SI AR¬ 
RENDE. Film con Peter Sei 
lers regia di John Quillermm 


22.18 CALCIO’68. _ 

84.00 IL LENZUOLO VIOLA. Film 


18 00 SUPER ESTATE. Var età 
I 14 PO FORZA ITALIA. Spettacolo 


18.80 COLORIRÀ. Telenovela 


j 10.80 QUBSTITALIA. Attualità 

, 20*48 TRANCERS.Film _ 

28.00 ODEON NEWS. Sport _ 

28.80 RED RIVER. Film con John 
Wayne regia di George Sher 


RADIOGIORNALI GRt 6 7 B IO *1 12 13 
14 1$ 17 19 23 CR2 8 30 7 30 8 30 9 30 
1130-12 30 13 30-18 30-16 30-17 30 16 33 
19 30 22 36 GR3 8 45 7 20 9 4$ 114$ 
134$ 144$ 184$ 20 4$ 23$3 

RADIOUNO Onda verde 603 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Week-end 12 30 Giovano Fattori 14 
Prof I in bianco e nero 15 Varietà varietà si 
chiude 19 20C s amo anche noi 20 tl teatri 
no delie vent 22 Mus ca notte 23 05 La tele¬ 
fonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 
19 26 22 37 6 Animai senza zoo 12 45 Hit 
parade 1415 Programm reg onal 1$ Un 
secolo d operetta 19 SO Come al cinema 21 
Strumento sol sta e orchestra 

RADIOTRE Onda verde 716 9 43 1143 6 
Preludo 7 30 Prma pagna 7-8 30-1115 
Concerto del mattino 11 $0 George Qersh 
wn tra il mito e la stona 1$ 2C^ anni dalla 
R voluzione francese 19 Foikoncerto 21 XV 
Fest vai della Vaile d Itr a 


SCEGLI II. TUO FILM 


10.30 LA MOGLIE SCONOSCIUTA 

Regia di Raoul Watah, con Sai Mina». Qary Crokby 
Usa (1959) 95 minuti 

Non tutti I film di Walsh sono capolavori ma la tem 
pra del grande regista c è sempre Questo è un 
musical genere poco vicino alla sua sensibilità tre 
soldati SI innamorano di tre ragazze e per conqui 
starle formano un complesso musicale 
CANALE S 


14 00 RAPINA A MANO ARMATA 

Regia di Stanley Kubrick, con Sterling Havden. Co 
ieen Cray Usa (l9$6). N mInuH 

Quando girò questo titm ispirandosi a un romanzo 
di Lionel White Kubrick aveva solo 28 anni Ma il 
genio non ha età II film è un vero gioiello soprat 
tutto per la sua costruzione narrativa complicata a 
raccontarsi ma chiarissima a vedersi La stona è 
quella di una rapina alt ippodromo che avrebbe tut 
to per riuscire Ma si sa nessuno ò perfetto 
RAIUNO 


17.00 CONTRABBANDIERI A MACAO 

Regia di Rudolph Mal*, con Ton* Curila, Jeanne 
Dru Usa (1953) lOOmtnuU 
Piccolo classico del «noir» esotico Un uomo ritro¬ 
va a Macao la donna che ha tanto amato Ma ora è 
la pupa di un gangster Per riconquistarla ci scap¬ 
perà anche il morto 
RETEQUATTRO 


80.30 IL PONTE SUL FIUME KWAI 

Regia di David Lean, con Alte Guinnasa William 
Holden Gran Bretagna (1957) 161 minuti 

Kolossal bellico con un pizzico d anima come 
, sempre nelle opere di David Lean Durante la se 

i conda guerra mondiale un gruppo di soldati bri 

tannici è png omero dei giapponesi che li bistrat 
tano e li fanno lavorare come cani nella giungla 
Vinse 6 Oscar tutto sommato meritati 
CANALE 9 

80.30 TU SEI IL MIO DESTINO 

Regia di Gordon Douglas, con Doris Day Frank SI 
naira Usa (1954) 117 minuti 

Le tre figlie di un professore di musica si innamo 
rane d un bel giovanotto che ovviamente può 
sposarne solo una Ma alla vigilia delle nozze sue 
cede un fattaccio Discreta commediola con un bel 

RCTEQUATTRO 

20.30 COME RUBARE UN MILIONE DI OOLURI E VIVE¬ 
RE FELICI 

Regia di William Wyler, con Palar O'Toola. Audrty 
Hepburn Usa (1966) 93 minuti 

Film dal titolo chilometrico che ò un elogio dell in 
ganno e dei falsari Un filantropo appasslot^ato 
d arte la sua bella figliola e un elegante imbroglio¬ 
ne sono 1 personaggi belli e inaffidabili 0 Tooie e 
la Hepburn sono gli impeccabili interpreti 
RAtOUB 

0.05 L UOMO DAL BRACCIO D’ORO 

Regia di Otto Preminger, con Frank Slnatra, Kim 
Novak, Eieanor Parker Usa (19SS) 120 minuti 

Serata tutta dedicata ai fans di Frank Sinatra Dopo 
averlo visto scanzonato e canterino in «Tu sei il 
mio destino» ve to potete gustare drammatico at 
massimo in questo film di Otto Preminger Un prò- 
fess onista del poker con moglie parafiiica a cari¬ 
co entra nel tunnel delia droga 
RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


A Poteigi uno splendido Barberio 6011^ 
spetliieolo ispirato ha an^^nt^la piÉ^ 

a\Éri^^^^^ in unà fornace 

suirincomunicabilità. ' - v scon .effetto suggestivo 


Uni Nm del «Phxoto Mérat> d Matcaonl 



VQpera. Mascagni a Livorno 

Pioeolò MéBat 
glande maimm 


EMmOVAUNTI 


OKimo avvio per Inieatro '89, il festiiài di Polverigi; 
negli spazi di un'antica fornace ha debuttato Du¬ 
rante la costruzione della Mungila p’r^. bellissi¬ 
mo spettacolo di Giomio Barberìo Coatti ispirato 
ad alcuni r^onti di mnz Kafka. Si tratta di una 
copmduzioiìe intemazionale con in scena attori di 
varie lingue e nazionalità; una-parabola amara sul¬ 
le utopie mancate di questo'Une’fhillennio. 

DAL NOSTRO INVIAtO. 

nkIoU^aho 




■i LIVORNO. Tardivamente il 
primo centenario delia Rivolu* 
jlone francese (1889) fu av¬ 
vertito dai nostri compositori. 
Tardi, e in senso, dopotutto, 
negativo. Giordano se la cavò 
con un Andra Chéniet ma 
verw il 18% circolano i libret¬ 
ti ùnà Charlotte Cordày e di 
una Maria Antonietta dalla 
quale sia Mascagni che Pucci¬ 
ni sì tennero lontani. Durante 
la guerra, Mascagni si dedicò 
a Lódoktta (Puccini fu occu< 
pato dalla Rondine nello stes¬ 
so 1917) e poi incappoò in 
un «Temendo» libretto di Fór- 
zaho; Il piccolo Marat Tre¬ 
mendo: cioè brutto. Non tanto 
per la visione d’una Rivoluzió¬ 
ne che, attraverso fantatismi e 
violènze, si allóritana dai suoi 
fini sociali, quanto proprio per 
il linguaggio plateale, mirante 
aireffetlo, tétorìco, basamenle 
«sentimentale». 

Nelle opere, a volte, c’è un 
sottotitolo (*Alrrtàoiua, ossia 
l'inutile precauzione^, ad 
esemplo); U piccato Marat po¬ 
trebbe avere quello di un ou- 
uem la mamma iiberata Tutto 
si svolge per liberare una prin- 
cipesso, che è però anche 
una mamma, imprigionata 
dalla Rivoluzione, L'imprese è 
portata a termine dal principi¬ 
no, figlio affettuoso che,-si ar¬ 
ruola nel corpo dei «Màrats» 
guardie rivoluzionarie agli or¬ 
dine di CarrierXon le varianti 
di madre e mammlnai lp ’pa-^ 
rota «mamma* viene pronun¬ 
ziata, e canjaia, non meno di 
quaranta volte. Il «mammi¬ 
smo» celebra un suo trionfo. 

Al librettista chissà che cosa 
gli aveva preso, ma a Masca¬ 
gni la; mamma fa un pò da 
maschera, dietro la quale fa 
passare momenti tra i più feli¬ 
ci deH'Opera, in cui gli Ideali 
deila Rivoluzione vengono 
musicalmente celebrati con 
mediata attenzione. Dopo 
ì'exploit della Cavalleria nisti 
canp (si avvicina ai cento an¬ 
ni), Mascagni fu «condannato 
al capolavoro». Qui il capola¬ 
voro lo Interessò di meno, pre¬ 
mendogli di più una rievoca¬ 
zione della Rivoluzione in pa¬ 
gine di buono stampo cbrale e 
sinfonico, anche sospinte da 
ondate melodiche, aizzate 
dalvento della Monsiii/iesc. C'è 
in orchestra qualche allons en 
fants più volte emergente. 


Nel 1920, a Uvomq, Masca¬ 
gni eia andato a far visita al 
carijcre navale, occupato da¬ 
gli operai e ad assistere al varo 
di una nave. Fu imo scandalo; 
1 giornali parlarono di «Peter 
Mascagnoff», mutando lo stor¬ 
nellò del «fior di giagglolp» 
nella conclusione di un «Lenin 
ce n'é uno sdio». A Livorno nel 
1921 - anno del Piccolo Marat 
che poi si rappresentò a Roma 
- e non in un'altra città, nac¬ 
que il nostro Partito. 

Sia come sia, è bello che a 
Livorno Mascagni sia ritornato 
con un'opera che poi. regia e 
scene di Virginio Puecher han¬ 
no riportato al glorioso cantie¬ 
re, con una nave a vela spie¬ 
gata, che avanza verso il pub¬ 
blicò, portando in salvo «la 
mamma iiberata», e la Mariel¬ 
la, liberata anch'essa dalle 
violenze del Carrier, detto l'Or- 
co, destinata ormai a sposare 
il principio, che ha già detto 
alla fanciulla.- «la mia mamma 
sarà la tua mamma». 

un'opera «strana», con mol¬ 
te cose «curiose» nella partitu¬ 
ra che corre spedita, sempre 
carica di attese e spesso pre¬ 
ziosa. SI è eseguita aH’aperto, 
in Villa Mìmbeili, con una 
compagnia di giovani straordi¬ 
nariamente bravi, lungamente 
addestrati da Viiginio Puecher 
e da Magda Olivero, nostra 
gloriosa cantante. Per quanto 
brutto, il libretto si è sentito 
laddóve, per quanto bel¬ 
la, é ben dirètta'da Mèuiò 
Ceccantl, l'orchestra è rimasta 
impigliata in problemi di acu¬ 
stica. Il cattivo, l'Orco, ha sve¬ 
lato una voce «importante» e 
un talento scenico notevolissi¬ 
mo nella imponente presenza 
di Giancarlo Boldrìnl. La gio¬ 
vane Maria Prosperi dato un 
delicato risalto alla dolente fi¬ 
gura di Mariella, mentre eroi¬ 
camente si è affermato nel 
«piccolo Marat» il dèmone ca¬ 
noro e teatrale del tenore Do¬ 
nato Tota. Marco Chingarl, 
Maurizio Ficcloni, Silvana SU- 
bano, Antonio Montesi, Enrico 
Rotoli, Delfo Menicucci, Mau¬ 
rizio Razzautì, Luca Stefanini e 
Carlo Messeri hanno comple¬ 
tato i ruoli di questa interes¬ 
sante opera bene Inserita in 
un «Progetto Mascagni» che 
Comune e Provincia di Livor¬ 
no portano avanti, decisi a li¬ 
berare il nostro musicista da 
pregiudizi e malevolenze. 


H POLVERIGI. Era la notte 
della luna, dei veni'annl dalla 
grande rivoluzione della tec¬ 
nologia e deH’immagirlie, e la 
luna, l'alttB sera a PoIvcrigL 
non è mancata, owiatnenie. È 
arrivata sul finirò dì Durante la 
«kSfruzidrie detto Muraria Ci¬ 
nese, a rischiarare lo sterrato 
davanti al quale starano sedu¬ 
te alcune centinaia di perso¬ 
ne. In fuga verso la valle, poi, 
c'erano quattro camini di le¬ 
gno, lunghi, protesi verso il 
cielo e dal-quali non usciva fu¬ 
mo. ma urla di uomini. Sul 
fondo, c'era il profilo del ca¬ 
mino vero, quello di una vec¬ 
chia fornace. Qualche pedana 
di legno, un frammento di mu¬ 
ro, una sorta di teleferica: la 
scena di questo spettacolo 
che ha aperto il festival di Pol¬ 
verigi è tutta qui. 

Dentro, Glorio Barberio 
Corsetti ha stipalo a forza la 
solitudine senza proporzioni 
del nostro mondo. Il supporto 
kafkiano che ha scelto illustra 
la costruzione di una grande 


tMre, una babele che dovreb¬ 
be rappresentate un po' co¬ 
scienza c conoscenza della 
società. Ma questa stessa so¬ 
cietà è indecissi>insicura; me¬ 
glio aitate seconda la 
terza j^herazione percpstrui- 
fe la tórre. Chi veirà poli avrà 
sicuramente più aciensa per 
costruire una torre perfetta, li 
senso, sottolinea Barberio Cor¬ 
setti, non è.soltanto nella for¬ 
zata inutilità dlìiuesta o quella 
generazionèj quanto rieU'inca- 
paeità di vtvere.^con gli altri, 
nella vaghe^ intrinseca del 
concetto stesso di convivenza 
sociale. Cosi in scena, vedia¬ 
mo nove ragazzi in aùto nero 
e caniicia bianca (tante ripro¬ 
duzioni, quasi come gli omini 
di Magritte) che si scontrano, 
si agitano. Airinizio, come 
giocando con delle tavole di 
legno, cercqrió di costruire la 
torre. Vìa v^a;' le energie ven¬ 
gono meno: l'esuberanza dei 
nove si trasfoiroa in violenza, 
piccole ^gresslonl quotidia¬ 
ne. li tutto dosalo in scena at¬ 



«Omantè ia coslturiont della muttgiia il nuovò spattaftote di B«b>tfe Conètt 


traverso passi e ^sti reiterati: 
qualcosa Ira il mimo e ia dan¬ 
za, ma, comunque, di eiuume 
impatto emottvo. 

Eppure, in questo spettaco¬ 
lo emozionante si paria di tutti 
noi. Kafka è un f^elesto lette¬ 
rario (per altro mai tradito), 
mentre la costruzione della 
torre è un gioco scenico: ma 


ciò che si rappresenta, in fon¬ 
do, è una comunità di uomini 
e donne che hanno perso rife: 
rìmenti, che si chiùdono in se 
stessi perché non sanno più 
comunicare. L'esplosione dei 
conflitti, per Clóigio Bàrbmio 
Cùnseiti. è un trucco come un 
altro per non affrontarli, quel 
conflitti. Dentro'ognuno dei 


Danza 


Si intitola Perduti una none, è il nuovo spettacolo 
di Sosta Palmizi presentato con successo a Mila¬ 
no; una prova riuscita che quest'inverno non po¬ 
trà mancate dai cartelloni del teatro «giovane». 
'Torna in scena coq /^qf/ una/ione, |l::naclep 
serico di Sosta Pàlmlitf'dòn iiria 'd( ir&. 

vestimenti e variazioni, di citazioni e riferimenti 
tra Carolyn Carison e la pittura... 


MMINILUt OUATmmi 


con 


■ ROCCA BRIVIO. Si è ricosti¬ 
tuito anche nella suggestiva 
cornice del palazzo seicente¬ 
sco dei Brìvio, a pochi chilo¬ 
metri da Milano, il nucleo sto¬ 
rico dei danzatori Sosta Palmi¬ 
zi. Danno vita a uno spettaco¬ 
lo (firmatari e interpreti Ro¬ 
berto Castello. Raffaella Gior¬ 
dano. Glorio Rossi) che 
diventerà sicuramente, dopo 
le ultime recita di rodarlo ai- 
l’aperto (a Sanremo e a Ro¬ 
ma), una dì quelle produzioni 
che ogni teatro «giovane» vor¬ 
rà inserire nel proprio cartello¬ 
ne invernale. 

Perduh una notte, questo il 
tìtolo della nuova pièce (soste¬ 
nuta dal festival di Castìglion- 


cello), è infatti un topico 
quella «ditta» Sosta Palmi, 
che tenacemente ha imposto 
con // cortile (1985) e con Tu¬ 
fo (1986) un proprio stile 
maocheronico-poetico di tea- 
trodanza, ma più elaborto, 
complesso! Per cominciare il 
nuovo spettacolo sostituisce 
agli umanoidi ^zzì e raspan¬ 
ti del Cortile e le misteriose ci 
cale orientali sempre rasoterra 
del raffinato Tiifo con perso¬ 
naggi in carne e ossa. La loro 
schiena è ormai perfettamente 
eretta. Eppure, mutuano dai 
precedenti spettaci >1 la capa¬ 
cità di concedersi, di buttarsi a 
tana fragorosamente con effi¬ 
cace foga autolesionista. Que¬ 
sta volta, però, l'obiettivo è 


non esporre ia propria nevroti¬ 
ca, tenera o r^iMa diversità, 
bensì fM spettacpio, creare 
«teatro nel teatro* con Un ec¬ 
cesso di melò che balza ad 
on dè-Sopr a le fbttiè. 

per. i solidi profròsionistì del 
Sosta è Uh'oéèaslone per dare 
fondò a uno dei virtuosismi - 
del loro microccsmo teatrale: 
la verve ttasforiT)ista.~Ovvero. 
far trascolorare il pianto nel ri¬ 
so, lo spaesamento e l'alluci¬ 
nazione in comicità trasparen¬ 
te con Faiuto di continue en¬ 
trate e uscite, di tendaggi, por¬ 
te e, qui, dì rapidissimi cambi 
dì costume. CI troviamo, infat¬ 
ti, In una sona di teatro in di¬ 
suso. con un palcoscenico 
che pare un enorme baldac¬ 
chino arricchito sui fondo da 
una botola che si accende e si 
spegna di calda luce aratìcio- 
ne, cofttrapposta ai blu al 
neon che invece delinea fes¬ 
sure e riverberi sul legno. 

Per dare una continuità alia 
loro storia di grappo, i primi a 
capitare su que^ scena in de- 
sobfffè sono ancora due urna- 
rroidi seminudi (Castello e 
Giordano) aggrediti dal per¬ 


sonaggio che veste, irt genere, 
i panni del buttafuori, del ca¬ 
pobanda comico e rissoso. 
Qui, questo «eroe» (Giorgio 
Rossi) è una specie dimaltre 
de cirtfue con piumino in ma* 

biancè che erompe ail’im- 
pióv^ quando ia musica si 
fa smaccatamente drammati¬ 
ca. Si parte, comunque, da 
iravésiimenti più banali, più 
cauli. Giacca e pantaloni per 
un breve gioco dì cabaret fatto 
di accoppiamerrli.^di assonan¬ 
ze gestuali dorà la fèmminiiità 
languida o ag^essiva della 
Giordano sì càrfiuffa o silen¬ 
ziosamente auspica l’anoni¬ 
mato. Ma le migliori zone di 
luce della danzatrice, in que¬ 
sto spettacolo, sono quando 
in abito lungo si nutre del vo¬ 
cabolario della sua maestra 
Carolyn Carlson e lo elabora 
con padronanza e lucidità. 
Quando danza di più. insom- 
ma, facepdocl credere che il 
suo dramma punteggiato di 
rumori di temfròrale sia,qual¬ 
che rìminiròenM letteraria ru¬ 
bata 8 Charlotte Bronte. 

Nell'andirivieni delle cita¬ 
zioni, comicissima è la scena 


nove penonaggi c'è (dovreb¬ 
be esserci, almeno) un sogno: 
ma quel sogno non riesce mai 
a uscire allo servito, a in- 
contrai^ con quelli degli altri. 
Si parta di solitudini. Solttudini 
che si mascherano dietro l’at¬ 
tivismo, dietro l'incertezza, 
dietro la coscienza del presun¬ 
to insuccesso di un progetto 


rossa 


di flamenco condotta in vesta¬ 
glia rossa e scatpacce nere da 
Rossi che poi diranta, sopra 
una musteaccia ottoceritesca, 
un vigoroso triangolo Bette 
Epootte.'tmììo bene airangia- 
te nei che sìgnifice- 

nó tfecotanui,' passk>ne e gio¬ 
co. La recita; del Sosta offre 
tuttavia anche molti adagio. E 
qui che emerge, Inatteso e an¬ 
cora da mettere a fuoco, un 
prepotente aegiro pittorico do¬ 
vuto alle presenze maschili in 
porpuree gonne lunghe, 1m* 
m(ri>iii davanti allo slittare del¬ 
la figurina femminile che bi- 
sb^Ua strane tUasitocche di¬ 
stesa sopra una sedia e attra¬ 
versata da una bella luce di ta¬ 
glio. 

Il plasUcismo leirigno. che 
sollevava polvere dei Sosta 
Palmizi; acquista cosi un'oc* 
cresciuta eleganza. Sommes* 
samente, perfino il collante 
musicale (di Daniele Beitot* 
lo), che spazia dà Monteverdi 
al ghigno di un gatto in lonta¬ 
nanza, avalla l’astuzia e la sin¬ 
cerità del progetto. Perdersi di 
notte è per il tèmuo Castello- 
Giordano-Rossi un'occasione 
di ritrovata armonia e comple- 
mentarìeià. 



Toma al lavoro Chutziev, regista chiave délIUrss anni Sessanta 


Georgiano di nascita, ma moscovita di adozione. 
Marien Chutziev non è il regista sovietico più famoso 
degli anni Sessanta ma è tolse, insieme a Tarkovskij 
e Koncialovskii, il più importante. Ho vent'anni à il 
film-manifesto delTepoca di Krusciov. E ora Chutziev 
I toma al lavoro, con un film, Infinito, prodotto da 
una cooperativa di cineasti. Uno dei tanti segni del 
•nuovo corso» del cinema targato Uiss. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


Una loto di "Ho ventanni», di Maden Chutziev (1963) 


H MOSCA. SI chiama Mar- 
len. Ma suo padre era un bol¬ 
scevico, non un cinefilo. Il no¬ 
me non è un omaggio alla 
Dietrich, ma un assemblaggio 
delle prime sillabe dei cogno¬ 
mi Marx e Lenin. Marien 
Martynovic Chutziev avrebbe 
dovuto essere un predestinato 
alla causa del Soviet. Invece... 

Invece, quando Nikita Kru¬ 
sciov vide nel 1963 un suo 
film di oltre tre ore. Il basitone 
di Ilic, divenne furibondo. 
Chutziev era già un regista ap¬ 
prezzato, che aveva ben diret¬ 
to un giovanissimo Vasiiij Suk- 
sin in / due FJodor, storia del- 
Tamicizia fra un bambino e 
un soldato nei duri anni del 
dopoguerra. Ma II òosfione di 
Ilic esagerava. Mostrava una 
gioventù sovietica al tempo 
stesso troppo ripiegata sul 


«privato» (come osavano inna¬ 
morarsi. questi ragazzi mosco¬ 
viti degli anni Sessanta?) e 
troppo desiderosa di cambia¬ 
menti. E poi era un film stra¬ 
no, senza la sceneggiatura di 
feiTO tanto cara al cinema so¬ 
vietico classico (e infatti la fir¬ 
mava uno degli uomini chiave 
del decennio, lo sceneggiato¬ 
re Cennadij Spalikov, prema¬ 
turamente scomparso), con 
una narrazione che di tanto in 
tanto sconfinava pericolosa- 
mente nel documentario, in 
particolare c'era una sequen¬ 
za poi divenuta mitica (pro¬ 
prio perché in pochissimi l'a¬ 
vevano vista), èttlamata «la se¬ 
rata dei poeti», in cui il giova¬ 
ne protagonista, nel corso del 
suo «viaggio sentimentale» per 
Mosca, entrava in un teatro e 
ascoltava, per una buona 


mezz'ora di film, po^ lette 
da autori che sì avviavano a 
diventare popotari e maledetti 
come rock-star Evtusento, 
Voznesenskìj, Bella Acliróiròtt*' 
lina... Krusciov irnpose 'di' ta¬ 
gliare. Il film usci solo nel '65 
con il titolo Ho vent'anni. E 
anche cosL mutilato, era bel¬ 
lissimo. 

«Sapessi quanta gente, oggi, 
mi dice che avrei dovuto im¬ 
puntarmi. difendere la versio¬ 
ne originale», dice Marien 
Martynovic. incontrato al re¬ 
cente festival di Mosca. «Cosi II 
bastione dì IHc sarebbe uscito 
oggi, con tutti gli onori, come 
il commissario di Aske^dov e 
La storia di A^a di ftonclaiovs- 
ki), bloccati In quegli stessi an¬ 
ni. lo credo, invece, che sia 
stato comurrque un film im¬ 
portante in q>iel momento, 
anche se un po’ ammorf>idilo. 
Parlava del conflitto padri-figli, 
delle speranze dopo il XX con¬ 
gresso. Chi voleva, poteva re¬ 
cepire queste tematiche an¬ 
che nella versione tagliala. 
Ora, comunque, sto curando¬ 
ne il restauro e presto sarà di¬ 
sponibile la copia completa». 

La «serata dei poeti», da noi 
%ista per fa prima volta nell'S? 
alia retrospettiva sul cinema 
sovietico del festival di Torino, 


rimane un incredìbile momen¬ 
to di cinema «catturato» per 
strada, un irripetibile esempio 
di come un film possa affena- 
lè l'aria del tempo. «E pensare 
- racconta Chutziev-che non 
fu affatto un «documentario». 
Quelle serate furono fatte ap¬ 
posta per il film, ne organiz¬ 
zammo cinque, lunghe otto 
ore runa!, e vendemmo perso¬ 
nalmente i biglietti. Fu un suc¬ 
cessone. e ne ricavammo qua¬ 
si 3000 metri di pellicola. Se 
dovessi ricreare oggi una si¬ 
tuazione dei genere, forse 
chiamerei a raccolta un po' di 
grappi rock... Sono loro, o^i, 
i poeti dell'attualità, la loro ar¬ 
te é come una medicina, ripu¬ 
lisce l'ot^anismo, anche se 
musicalmente non mi piaccio¬ 
no. Troppo rumorosi...». 

Marien Chutziev è stalo for¬ 
se il più imi^rtante regista so- 
gaelico degli anni di Krasciov. 
Inevitabile chiedergli se le spe¬ 
ranze di quel tempo sono in 
qualche modo paragonabili a 
quelle di oggi. «Ogni epoca ha 
t suoi pregi e ì suol difetti. Al¬ 
lora c'era grande entusiasmo, 
ora c'è un'energia ma^lore 
ma anche qualche perplessità 
in più, perché sappiamo bene, 
purtroppo, come è finita allo¬ 
ra... lo ho molta fiducia in 
questo momento, sono per la 


l’Unità 

Sabato 

on loqg 


sociale. Ecco 11 fatto: qu«^ pari- 
t'icolarissimo teatro .tutt’altro 
che tradizionale al quale Gior¬ 
gio Barberio Corsetti (insieme 
ad altri) fa riferimento .da an¬ 
ni, fin qui ^ era occupalo del¬ 
le pacioni, delia sensibilità di 
una singola aerazione. Va¬ 
sta quanto , si vuolè, ma che. 
pure fifiiva per rì^h |udér$|> in 
sé; purònrò ikjfosìfitzjànede/-, 
là àfùr^A'à hon solo ! 

per l’uro diKafkia, percIVé que¬ 
sto è il terzo, àppuntarnehtp 
kafkiano rò Bartròrló Corsetti) 
allaga le t^roprie maglie fino a 
travalicate 1 confini di ùria ge¬ 
nerazione, Ù tri scena, al co¬ 
spetto di lina lima tonda da fi¬ 
ne millennio, c’eravamo uri 
po’ tutti. 

Pare sia <testino ;deli'arte;di 
quest'epocà di 4Uisi,propòsiti- 
va testimoniare l'esistente: rie¬ 
laborarlo, reriderlo inetafctra e 
riprodiirio agli. occhi degli 
stessi protagonisti dì quest'esr- 
sienie. CosL accade anche iti 
Durante la costruzione della 
Muraria Cinese, non ci sono 
proclami; irò ricevi, ^a-, 
nuali per vivere roierii. C’è^ii 
nostro mondo contraddittorio 
che si nasconde dietro a un 
dito pur di non ammettere la 
propria inutilità.' Forse anche 
per quéste, Barberìo Corsétti 
fa cadere tutte le barrierét-fà' 
cadere quel framrriento di mu^- 
ro bianco usato come scher¬ 
mo della vita, fa cadere i ca*' 
•mini dell'ultima rivoluzione in¬ 
dustriale. Alla (ine lo spazio è 
nudo e gli attóri hanno solo i 


propri gestir i propri rumoH 
per impressionareio l^p^ato^ 
re. 

E qualcosa, naturelnnenie. 
va detto aiìche degli atteìl: so¬ 
no nove, di varie riazlbnalìtl; 
parlano lingue dìveiM che 4 
rincorrono contlnualherite 
senso .e nella sòriÒrUà.! Norò 
allori che sanno lutti far lécita- 
re il pròprio corpo c<>tt ®5Ìfe*/ 
ma.maestria: ròa sono attori, 
ncin mimi nè'bàiléririìr pèTCm 
ia sèelta di linguaggio della irò 
già (a proposto: Bàibérió 
Corsetti qui è solo eutore é rò» 
gteta) riguarda tl teiàtrò è li 
sua t<^n:a narrativa. Fra toio] Ih: 
particolare; ci rònó pani per» 
fettarriénte inseriti nella com¬ 
plessità del disegno (pur cori 
mille, sfumature. prcró|1e) ^ tt 
portoghése Dùarò^;- Bàrolàìo 
Ruas e l'italiana Glovafmai 
Nazzaro, Grande rilierò» M 
hanno airòbè U mùwhèi rii 
Hany de (segnaliamo un 
tango malinconico; quui' tm 
posticcio tradotte in eléttròrii- 
ca che i nove ballano in modo 
assolutamente 

ti della follia). Che dire dr(Ari?' 
Che è uno spettacolo bellissi¬ 
mo lo abbiamo già scritto: bi¬ 
sognerà aggiui^re che nMcé 
dalla collaborauóne di atri fe¬ 
stival europei Cori la compa¬ 
gnia di Barberio Corrótti^ con 
Intèatro di Polverigi. Infatti^ 
^Durante la aystruzione delto. 
Mufaglia Qneseglrerà perriiJ» 
ta l'Europa: speriamoicheriri- 
che gli spettatori italiani ipee- 
sanovederlo.: . «i 



Sosta Palmizi in un balletto del 1965, « 


perestròjka e credo che Gor- 
baciov ce la farà. Ma dal pun¬ 
to di vista strettamente cirte- 
matografico, mi si consentirà 
dip che i miei tempi erano 
migliori. Lavorare era più diffi¬ 
cile, e quindi riuscivamo a fare 
certi film solo perché ci crede¬ 
vamo profondamente. Ora tut¬ 
to é permesso. Siamo in una 
situazione quasi di «libmtà ob¬ 
bligatoria». in molti ci specula¬ 
no e molti altri si sono abil¬ 
mente rictciaU». 

E 11 nuovo film, che segna il 
ritorno al cinema di Chutziev 
dopo Postfazione, giralo 
neir83? «È ta storia di un uo¬ 
mo più o meno delia mia età, 
che in un perìodo di crisi ritor¬ 
na nella città della propria in¬ 
fanzia. SI chiamerà Bezkonec- 
nost\ «infinite». Un vecchio 
progetto che sono quasi felice 
di non aver potute fare ven¬ 
t'anni fa. Perché parla di cose 
che allora erano puramente 
letterarie, mentre oggi, a 64 
anni, posso dire di conoscerle 
dal di dentro, sulla mia pelle. 
Cose come l'attesa della mor¬ 
te, la coroienza che ia vita non 
è eterna. La vita Individuale, 
perché la vita in senso cosmi¬ 
co non finirà mai. Cosi, alme¬ 
no. la pensavo vent'anni fa. 
Oggi ho qualche dubbio in 
più...». 


internazionale mjL. 

. Riviita trimeitialc carMM 

Edldoiie Itallua 

Le octasloiri perdute della itorUi 
Hugh P. Trevor-Roper 
Orieate c Occidente 

Giacoma Limentani. Judith Herrin, Laura De Melo 
Chi he panni ddia Rlvoludone Francese? 

Hobsbawn, Starobìnski. Konqratieva, Viola. Voltaggio 
TcatroeRlvoiBidoBC V r 
Jan Kòtt, Antoine Vitez 
Dossier teatro 

Peter Brook, Bentley, Chambers, Raban, Squarzina, Zeni 
La Spagna delle tre culture 
Juan Goytisolo 

Abbonamento annuo edizione italiana (4 nuineri).L. 3S.OOO: cumulaUvo 
con un’edizione straniera (francese, tedesca o spagnola). L. 70.000. 

Versamenti sul ccp n. 74443003 intestati a LETIBRA 
INTERNAZIONALE s-r.l.i viaXudano Manara SI - 00IS3 RoMa, 0 
con assegno allo nesso indirizzo. Anche nette principali edìròle e libfirie. 

Oltre 2 Smila persone 
hanno già aderito 
alia Cooperativa 
soci de l'Unità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l'Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 
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i^ilvètenmrio 

' R|N^<!|lfvÌRhasaivaUM^^uraf4<^eui}kt^anJ8aì^lla 
fafA^ia |Caretta<arei^ fmiu all amo palamHi dai 
paiÈaiori iMn Claude Terranova e iean Marc Magliona di 
(bfifìana che lavcxano a BeauHieu La tartaruga era 
éon l'amo della lunghezza di dieci cenlimetn 
cMfiocato nell esofago tiuando i due peKatorì ad una de 
cìm di <%i)ometn dalia costa stavailo raccogliendo tl pe 
aci^to Hanno nnunciato ad ogni ^altura e portato la taitani 
ga al Museo weanograficQ dt Monaco e poi allo studio di 
Pterrd|:ajyin Operazione riuscita convalescenza in una va 
8^ ^ Museo oceanografico mpnegasco pnma di essere 
flpoftala Iti mare aperto In Mediterraneo secondo le stime 
d^ fclenziaU sono presenti cuce duemila tartarughe ap* 
MRepenti alte famiglie delle «CarettaKaretta» e delle -Che 
tome che possono ramiungera la lunghezza di un 
nletfp e venticinque e il peso di 160 chilogrammi 


Il ^Walkman» Il primo SI chiamava -Tps- 
Im ||M L2> pesava quasi mezzo 

*!? I “ , chilo costava sui duecento 

dico dnni dollari e la Sony lo introdus* 

se sul mercato amencano 
nel luglio 1979 Dieci anni 
dopo il *TpsL2*ìia ormai 
un posto nella stori» inrlu 
striale e culturale di questo secolo con quel piccolo man 
giallastri «hi fi» senza altoparlante solo a cuffia Incominciò 
la rivoluzione del «WalHman» La legenda vuote Che I idea 
del «Walkman* sta venuta al presidente della Sony Akio 
Morite 


; A^IPdrìfll L organizzazione umanità 

slrinah* uratic rMedlci dei mondo* ha 

Mfingnc gr«U9 aperto a Pangi m via spen 
: Mf meniate un centro in cui 1 

tMSl^Amaill tossicodipendenti possono 

, «TOMMIliram ricevere gratuitamente sinn 

ahe sterilizzate insieme a 
un tampone d ovatta impre 
gnato d alcool e Un profilattico Questo per contenere la 
dif|uslone dell Aidk e anche per consentire una campagna 
d'injpnnazlone presso questa categoria «ad allo rischio» 
f^/altéhere le siringhe è obbligatona Mni tre mesi una 
equitazione coi m^ici del centro ) quali «né giudici né 
déntri* - npn avranno un compito di dissuasione ma solo 
d infemmazione Tra una consultazione e I altra i tossicodi 
pendenti possono ntlrare quante smngheMi^liono ma me 
dici psicologi e assistenti sociali si tengono In qualsiasi mo¬ 
mento a disposizione di chi desiden nccmere al loro aiuto 


VlnisAids Gli individui sofferenti di 

nlÀ atthlO sindrome da immu 

MH fiauww nodeficienza acquisita svi 

(f€| Previsto luppano nel sangue cellule 

^ ^ malate ut proporzkme mille 

^ volte supenoie a quante 

, <t era ritenuto sino ad ora 

Questo è II nsuHato di una 
rlpefca condotta di recente Una équipe di scìenzìaii dell I 
stiiuto di igiene dell Università Georgelown di Washington 
ha scoperto che nel san^ di individui colpiti da una 
cellula Ogni cento del tipo denominato *110100111 T/4* è por 
U^e del virus Ricerche precedenti condone però con 
Uria metodologia inoiietta per t accertamento dei livelli 
fall, avevano stabilite che solo una cellula ogni lOQOO o 
KIOiOOft^/4 era Infetta da virus Lascr^xmàdwrtceÉaiòfl 
dl^ashington é una verifica di un sospetto che non era 
sjaip passibile confermare hno ad oggi*^l Hvelli virali ritevati 
nette analisi precedenti non giustificavano la propagazione 
del mate nell organismo nella viiilma ed era ipotizzabile la 
presenza di altri fattori interventi nell iter morboso dell sin 
drome l risultati di questa ncerca sono pubblicati sul nu 
me/o uscito oggi della nvista «Journal Science* 


Od un piccolo paese della 
llnojniltsnlA regione d Australia più de< 

Uilfniirarag dìsboscamemo 

^ HUOm 8lb|Bn eri erosione del suolo il pri 
In Australia ministro Bob Hawke ha 

in awsimiia lanciato un plano decenna 

te per l ambiente del costo 
di 500 rnilioni di dollan au 
Streùiapi (530 miliardi di lire) Per combattere lì degrado 
del smoIq verranno tra 1 altro piantati un miliardo di alben e 
saranno proibiti entro il 1994 quasi tutti i prodotti chimici 
che minacciano la lascia d ozono Tra te altre iniziative fi 
gurano un inventario nazionale degli habitat naturali un 
programma di protezione della fauna e flora minacciate da 
^tlhzipne I istituzione di un network di informazione am 
bierrtate sgravi fiscali sulla carta nciciala e standard piu se- 
ijihrl éontro 1 inquinamento dell aria e dell acqua e quelb 
Sonoro Lex governatore generale d Australia sir Nmian 
Stephen è stato nominato primo an fasciatore australiano 
per l ambiente allo scopo di rappresentare tl paese sull are 
na intemazionale e per consulenza su qceslioni ambientali 
internazionali 


I _ OABWELLA MECUCCI _ 

Boom della miopia 

In aescita i bambini 
che portano occhiali 
Più del dieci per cento 


■■ «Occhio di lince» non va 
le per i giovani almeno se 
condo le ultime statistiche sa 
miarie che registrano anche 
ua iricremento del consumo 
di occhiali specie nella fascia 
di età che va da 25 ai 44 anni 
e rigorosamente firmati dal 
«mace in Italy» 

Il 10 4 per cento dei bambi 
ni italiani lino ai 13 anni por 
ta gli occhiali da vista questa 
percentuale è di poco inferio 
re pegH Stati Uniti con il 98 
percento ed in Giappone con 
U IO Questa percentuale ere 
sce |n modo esponenziale se 
si prende in esame la fascia 
dei giovani che va dai 14 ai 24 
anni Nel nostro paese il 24 2 
per cento porta gli occhiali da 
vista più che in Giappone 
(21 3) ma decisamente meno 
che negli Stati Uniti (36 1) 
aumenti si registrano poi per 
la fa^ia di età che va dai 25 
ai 44 anni da noi la percen 
tuale é dei 33 in Giappone 
del 38 7 e negli Stati Uniti sale 
addirittura al 65 7 


Scienza e Tecnologia 


Il pianeta rosso 
è più abbordabile 
di Venere 
per atmosfera 
e temperatura 
Una vita almeno 
nel passato? 



Alla spedizione 
annunciata 
da Bush 
vuol partecipare 
anche lltalia 
Future imprese 
spaziali 


In un Ulustiuione M piogetto Nana un asiranauta 
scende su PMios, una della due lune di Marte 


Su Marte, ma perché? 


■1 Dopo la Luna Marte 
Marte è il pianeta dei sj^ema ^ 
solare che ha sulla sua super 
fiele condizioni ambientali 
che possono essere affrontate 
con ma^iore facilità dalla 
rrostra tecnica per protesele 
gli eventuali astronauti che $1 
posassero sul suo suolo Ve 
nere ha condiziom ambiente 
li assai più proibitive I atmo 
sfera venusiana è molto spes 
sa e al suolo la sua tempera 
tura raggiunge 1 400 gradi cir 
ca mentre la pressione è 
cento volte m^giore della 
nostra sulla Terra Marte inve 
ce senza presentare un clima 
appetibile possiede un atmo¬ 
sfera tenuissima con una 
temperatura al suolo di circa 
SO gradi sotto zero e una 
preuione che ammonta solo 
a qualche millesimo di quella 
terrestre Tutto ciò indica 
quanto Marte dal punto di vi 
sta dell ambiente è assai più 
affrontabile di Venere Non 
solo ma Marte è più piccolo 
della Terra avendo un raggio 
che è circa ta metà di quello 
terrestre e una massa circa 
un decimo per cui la gravità 
ai suolo é un po meno della 
metà di quella terrestre Un 
uomo di 70 chilogrammi sul 
la Terra ne pesa circa 27 su 
Marte Venere é invece più 
gròsso di Marte e da qu^to 
riuhio di visla più slmile alla 
Terra la gravità al suolo è po¬ 
co meno di quella terrestre 
circa nove decimi e un uo 
mo di 70 chili ne peserebbe 
63 Queste differenze valgono 
a dare un idea del peiché 
una eventuale spedizione è 
più facile su Marte che non 
su Venere tenendo conto an 
che dei problemi relativi al 
l attenaggk) di arrivo e alla 
partenza di nlomo A questi 
molivi pratici va aggiunto che 
Marte presenta motivi di ca 
ratiere scientifico assai inle 
ressanti non solo per quanto 
riguarda il suo stato fisico at 
luate (sul quale d altra parte 
ci hanno fornito importanti 
informazioni te vane missioni 
dei Mariner 4 6 7 9 con i lo 
ro voli a distanza ravvicinata 
e dei Viking l e 2 che si posa 
tono sul suolo) quanto piul 
tosto per le informazioni che 
un ampio esame consente di 
avere circa ta stona passata 
del pianeta con particolare n 
guardo anche all attività vul 
carnea e te sue conseguenze 
specie per la composizione 
chimica dell atmosfera e la 


sua meleorotr^ia Le missio¬ 
ni spaziali predenti hanno 
spazzato via ogni sostegno 
all idea che su Marte vi siano 
quei canali* che avevano 
creduto di individuare gli 
astronomi nostn predecesson 
e alle relative fantasie che li 
avevano fatti nlenere opere 
di essen intelligenti a scopo 
di imgazione tuttavia è molto 
probabile che siano tuttora 
evidenti i segni lasciati da 
corsi d acqua che in epoche 
passate mollo probabilmente 
rendevano più vivace anzi 
più vivo«il suolo marziano In 
tal caso è anche probabile 
che nei tempi trascorsi la 
stessa meteorologia del pia 
nela sia stata più attiva e ca 
pace di tenere la temperatura 
al suolo più elevata tanto da 
consentire all acqua di trovar 
SI allo stalo liquido Alla lem 
peratura attuale laequa se 
esiste non può che essere ai 
lo stato di ghiaccio forse al 
I equatore durante le ore più 
calde la temperatura poireb 
be arrivare anche a sciogliere 
un po di ghiaccio In genera 
le però ciò non accade e il 
ghiaccio é ricoperto da poi 
vere trasportala dal venti che 
nonostante I aria molto tenue 
(oggi prevalentemente costi 
tuita di anidnde carbonica) 
sono assai attM e non rara 
mente anche assai violenti 
Oi particolare interesse sono 
le calotte polan dei pianeta 
costituite superficialmente da 
anidride carbonica allo stalo 
solido (il cosiddetto ghiaccio 
secco) la quale durante le 
state marziana si scioglie e in 
tal modo può lasciare sco 
perto il sottostante strato di 
ghiaccio d acqua che in quel 
te zone naturalmente rimane 
tale Tutto ciò indica come 
sebbene al momento attuale 
sia praticamenle certo che 
sul suolo marziano non vi è 
alcun segno di vita organica 
non SI può escludere che nei 
tempi trascorsi siano apparse 
alcune forme di vita e una 
eventuale scoperta in tal sen 
so magan fino a livello di po 
teme stabilire il grado di 
complessità avrebbe un valo¬ 
re scientifico di pori a note 
vote non solo per la biologia 
ma per tutta la scienza Natu 
Talmente anche un eventuale 
risultato negativo dovrebbe 
essere considerato importan 
te specie se sarà possibile 
avere dati su cui ncostruire 
con attendibilità la stona am 


Il presidente degli Stati Uniti ha an¬ 
nunciato che luomo, anzi, che un 
amencano andrà su Marte La pnma 
domanda perché il pianeta rosso’ In 
questo articolo Alberto Masani spie¬ 
ga m dettaglio perché questa spedi¬ 
zione è la più semplice e a che cosa 
può servile nella conoscenza delle 


origini della vita e del sistema solare 
L Italia è molto interessata a parteci¬ 
pare alla spedizione lo ha allermato 
ieri il presidente dell’Agenzia spazia¬ 
le, Luciano Guerriero «Del testo - 
spiega - già negli espenmenti del 
Tethered a cui partecipiamo, si sta 
lavorando a questa prospettiva» 
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Futurs magtque 1982 un disegno di Moebius 


bientale del pianeta e si do¬ 
vesse riconoscere che duran 
te qualche era passata la si 
tuazione ambientale è stata 
meno proibitiva di quella at 
tuale Dai punto di vista deila 
passata possibilità della vite, 
sia pure in forme elementan 
Venere appare assai più proi 
biUvo di Marte speclaimente 
dopo I dati ottenuti con le 
sonde sovietiche dei Venera 
Decisamente proibitivi sono 
gli altri pianeti come Mercu 
no Giove Saturno qualcuno 
ha creduto di considerare 
aperta qualche possibilità ftei 
confronti di Titano ii marto¬ 
re dei saielli di Saturno m 
quanto é I unico fra i satelliti 
del sistema solare che possie¬ 
de una atmosfera con una 
pressione al suolo come 
quella terrestre con nubi e 
una certa attività meteorolo¬ 
gica ma la sua temperatura 
di circa 200 gradi sotto zero 
rende la cosa da escludere 
anche nei confronti di epo¬ 
che passale sia pure even 
tuaimente meno rigide 
L esplorazione spaziale 
non ha tl solo compito di 
contnbuire alla soluzione del 
problema della vita cè an 
che il piobtema della forma 
zione del sistema planetario 
solare a cui tate esplorazione 
può portare un notevole aiu- 
tq anche se è bene precisare 
che una‘gran parte s^di 
a questo nguardo possono 
essere condotti sulla base di 
studi ottenibili da terra e dal 
satelliti ieirestn che osserva 
no te stelle II problema ha 
vaste proporzioni e é già sta 
to portato avanti notevolmen¬ 
te dalla ncerca spaziale fino¬ 
ra condona specie nei rtguar 
di dell evoluzione stellare di 
CUI il nostro Sole in quanto 
stella é pure partecipe È evi 
dente che problema 
scientifico ha la sua impor 
tanza per i) pregresso dell u 
maniià ma è bene tener pre 
sente che a nostro avviso la 
ricerca che è possibile con 
durre mediante sonde spazia 
li dirette sul suolo di Marte 
non costituisce dal punto di 
vista strettamente astronomi 
co un motivo da collocare al 
primo posto nel lungo etervro 
dei problemi che sono cggi 
sul tappeto Tanto più se si 
pensa all enorme sforzo mtel 
ieltuale e di mezzi che si n 
chiede per attuarlo Iter anda 
re su Marte non si può s^i 
re la via geometricamente più 


breve che sarebbe pur sem 
pre di sessanta milioni di chi- 
tometn m opportune epoche 
occorre seguire una strada 
più complessa proprio dal 
punto di viste delia maggiore 
economia di carburante che 
può essere valutata in trecen 
lo-quattrocento milioni di 
chilomejn con tempi di vofo 
dell ordine di cinque o sei 
mesi Per lo stesso motivo 
non si può ntomare subito a 
Terra appena arrivati perché 
occorre aspettare che Marte e 
la Terra nel loro nvolvere in¬ 
torno al Sole SI trovino nella 
posizione reciproca più op¬ 
portuna CIÒ comporta una 
permanenza su Marte di di 
versi mesi occorrono poi altri 
cinque o sei mesi di viaggio 
di nlomo Tutto ciò comporla 
di inviare un missile capace 
di garantire la vita degli astro¬ 
nauti per almeno due anni 
non solo ma i] modulo per 
posarsi su Marte e ripartire 
non può essere come quello 
usato per la Luna perché la 
gravità su Marte è più dei 
doppio di quella lunare 
A conti fatti occorre co- 
stnine un missile te cui prò 
porzioni sarebbero proibitive 
se dovesse panne da Terra 
dove la gravità è elevata, i u 
neo modo è partire dalla Ul¬ 
na dove la grav^^ è assasi mi¬ 
nore Da queste osservazioni 
st possono valutare le enoriM 
proporzioni dell impresa che 
Ci SI accinge ad affrontare e 
di CUI Bush ha dato notizia Si 
tratta certamente dell impre 
sa d) gran lunga più colossale 
fra le molte pure colossali, 
che la scienza e la tecnologia 
hanno messo in cantiere ne 
gli ultimi anni C era proprio 
bisogno di essa in questo 
momento*^ F/a i van problemi 
che l umanità ha bisogno og¬ 
gi di nsolvere é pnontano un 
tate viaggio su Marte^ Lu ri 
sposta appare negativa anzi 
tanto più negativa in quanto 
il clima dì distensione che 
abbiamo vissuto negli ultimi 
anni sembrava non rendere 
più necessano ti tamburo del 
la grancassa propagandistica 
della smisurata forza di una 
superpotenza L umanità ha 
davanti a sé ancora milioni di 
anni di vita su questa Terra e 
deve come prima cosa curare 
che questa possibilità natura 
le non abbia a ndursi drasti 
camenle per non essere stata 
capace di programmare il 
propno progresso 


Anno 2000: dagli States parte il «lunabush» 


Naturalmente con il trascor 
rere dell età gli •utenti* degli 
occhiali aumentano ma que 
sto è un fatto definito «fisiolo 
gico» dai medici oltre 1 65 an 
ni in Italia gli anziani che met 
tono gli occhiali sono il 77 per 
cento m Giappone il 90 e ne 
gli Stati Uniti it 94 3 Cinque le 
causè principali del maggior 
consumo di occh ah registrato 
soprattutto negli anni 60 al 
lungamente della vita media 
incremento demograiico 
maggior cura della salute 
maggiore utilizzo de la vista 
•effetto moda» e quindi mag 
gior consumo 

«La miopia è in aumento 
per due motivi precisi - sotto 
linea il dottor Franco Verzella 
spécialiste di mterochmirgia 
deilocchio a Bologna - sia 

K rché I miopi si sposano tra 
o generando figli miopi 
sta perché la miopia «minore* 
é proporzionale alio sforzo 
che II nostro occhio compie 
quotidianamente per fare 
mille cose 


■i La molla agli inizi degli 
anni 60 fu la competizione 
QudUa polilico-mildare con 
I Unione Sovietica La molla 
che invece spinge gli Sati Uniti 
all inizio degli anni 90 a prò 
gettare il ritorno sulla Luna 
(per nmbalzare verso Marie) 
è la competitività Quella lec 
nologica con I Europa ma 
soprattutto col Giappone 
Geo^e Bush ha deciso di da 
re un accelerata ai piani dalia 
Nasa l agenzia spaziale Usa 
sperando che lo scossone sve 
gli il gigante americano che 
sta per addormentarsi mentre 
la gazzella europea e la pan 
tera giapponese corrono .^elo 
CI verso la conquista dei mer 
cati dell alta tecnologia 
Possibilità economiche a 
parte per molti Marte è anco 
' ra un miraggio mancano an 
I cora troppe esperienze pre 
I ziose per poter intraprendere 
il viaggio verso U Pianeta Ros 
I so II nlomo sulla Luna è inve 
' ce una promessa concreta Le 
I conoscenze sono piu che sul 
' fidenti per poter rendere opc 
raliva nei primi anni dei pros 
' simo secolo una base perma 
nenie sulla Luna La Nasa fin 
dal 1986 ha già pronto un pia 


no di colonizzazione del satei 
lite preparato dalla Commis¬ 
sione nazionale sullo spazio 
presieduta da Thomas Paine 
E un piano a tappe la pnma è 
la costruzione di •Freedom» la 
stazione spaziale m orbita ter 
reslre II progetto è operativo 
e lo ha confermato io stesso 
Bush sara portato a compì 
mento come previsto entro la 
fine del secolo in cotlabora 
zione con i Agenzia spaziale 
europea (Esa) Sono state 
propno le polemiche sorte in 
torno alla slazone spaziale 
che hanno forse convinto 
George Bush a rilanciare Una 
buona fetta delle commesse 
per costruire la stazione spa 
ziale e proprio nei settori a 
tecnologia p u avanzata sono 
andate inopinatamente ad 
az ende giappones L il Giap 
pone si sa è I incubo che 
rende insonni le noit del gi 
gante Usa che teme di perde 
re la leadership mondiale nel 
1 «high lech» 

A far la spola tra la Terra e 
la stazione spaziale sarà chia 
mata una nuova generazione 
di «space shuttle» le astronavi 
riciclabili che hanno sostituito 
1 Saturn t polenti miss li a per 


Andremo su Marte Ma pnma ntome 
remo sulla Luna stavolta per restarci 
Lo ha detto Bush prendendo m pre 
stito lo slogan lanciato anni fa dallo 
scienziato Thomas Paine La Nasa ha 
già pronti i piani esecutivi per la sta 
zione spaziale «Freedom» sarà ope 
rativa entro il 2000 e i progetti per il 


riportare 1 uomo sulla Luna all inizio 
del 21^ secolo L obiettivo è quello di 
creare una base permanente e auto- 
sufficiente E di il spiccare il salto 
con poca spesa energetica verso il 
Pianeta Rosso Molti negli Usa sono 
àceUici l idea è affascinante ma do 
ve trovare 400 miliardi di dollari’ 


dere delle missioni Apollo II 
secondo passo sarà la costru 
i one di una stazione orbitan 
le in orbila lunare Gii Orbitai 
transfer vehictes- p cecie 
istronavi con funzioni navcl 
ta assicureranno ad uomini e 
mezzi li regolare collegamen 
te tra «Freedom» e la stazione 
m orbila lunare Ed eccoci fi 
naimente alle ultime tre tappe 
sul suolo lunare Tappe dolo 
mitiche In grado di fare la se 
lezione Eh sì perché pere 
stroika permettendo anche \ 
sovietici hanno un loro piano 
di espkKazione lunare che li 
catapulti verso Marte £ previ 
sta per il 1992 la pnma delle 
missioni sovietiche che con 


PIETRO GRECO 

sonde automatiche dovrebbe 
ro raccogliere immagini ad al 
ta definizione e dati sulla 
composizione chim ca e fis ca 
della superficie e delie rocce 
lunari Mentre anche 1 Istituto 
delio spazio e deile scienze 
astronomiche del Giappone 
intende esordire nel settore 
aerospaziale magan mandan 
do qualche uomo nel cosmo 
e puntando subito dopo 
(1994) alla Luna 
Ma ntomiamo al «Pionee 
nng thè space fronlier» il pia 
no della Nasa La prima tappa 
) naie il tempo massimo in 
d calo da Bush scade nel 
2010 è la creazione di avam 
posti Partendo dalla stazione 


in orbita piccoli veicoli simili 
ad «Eagte» il modulo lunare 
che portò Armstrong e Aldrin 
sulla Luna nel 1969 traspone 
ranno tutto i) necessario per 
costruire con la stessa tecnica 
modulare usata per la stazio 
ne spaziale ta prima base lu 
naie permanente Poi la se 
conda la terza e cosi via Imo 
alla realizzazione di una rete 
completa Non sono uno 
scherzo le difficoltà 
Una disciplina tutta da m 
ventare l mg^nena civile l j 
nane dovrà essere in grado di 
costruire infrastrutture capaci 
di resistere alla forte escursio 
ne termica quasi 300 gradi 
tra i lunghi giorni e te lunghe 


notti (15 giorni terreste eia 
scuno) che distinguono le 
giornate del nostro satellite 
Questi primi avamposti somi 
gitano alle colonie cartaginesi 
un manipolo di uomini che si 
incarica di esplorare li «nuovo 
mondo» e di assicurare la 
continuità dei traffici con la 
madrepatria Tappa successi 
va è quella di creare basi pm 
affidabili dove poter vivere la 
vorare e addestrarsi alla lunga 
permanenza lontano dalia 
Terra Le derrate ancora am 
vano dal pianeta madre ma 
nella basi lunati di seconda 
generazione già si mettono a 
punto te tecnok^ie necessarie 
per sfruttare le risorse lunari 
Ottenere prezioso ossigeno 
(un elemento che è i) 40!fc m 
peso delle rocce lunari) da 
usare come propellente ma 
soprattutto per respirare Poi 
vetro e silicio e ancora ferro 
alluminio titanio manganese 
cromo Se it processo di estra 
zione è facile la colonia po 
Irebbe anche cominciare a ri 
fornire la madrepatna il viag 
gio dalla Luna alla Terra co 
sta in termini di eneqtia 20 
volte meno che in senso op¬ 
posto 


Ed eccoci infine (sarà pos¬ 
sibile prima del 2020^) all ulti 
ma tappa la costruzione della 
prima base permanente a ci 
do chiuso Una colonia che 
come quelle greche in Sicilia 
e in Asia Minore certo man 
tiene i contatti con la madre 
patria ma che è completa 
mente autosufficiente produ 
ce da sé cibo ossigeno e ma 
tenali ricicla i propri rifiuti E 
magan ha un bilancio import 
export in attivo È da queste 
basi tratte dai romanzi da 
fantascienza e catapultate net 
progetti Nasa che partiranno 
forse I viaggi verso Marte 
Sempre a causa del guadagno 
energetico per vincere la de 
bole gravità lunare un lancia 
loie brucia il 5'\ de) carburan 
te consumato per abbandona 
re la Tetra. Qualcuno però ha 
già calcolato il prezzo della 
sfida lanciata da Bush (sbarco 
su Marte compreso) 400 mi¬ 
liardi di dollari «il sogno di un 
giorno ha commentato dal 
suo scranno di presidente del 
la sottocommissione senato¬ 
riale sullo spazio Albert Gore 
senatore democratico «Mei 
moso come un film di George 
Lucas» 


18 i 


l’Unità 

Sabato 

22 apnie 1989 













jgfj ^ tninima 17* 
iOk nwHÌmaSS* 



, Oititi II Mie scHge alle 5,54 

III nuovi iBIICil., e tremolile èlle 20,38 

ÌÓ#|iM#LANeiA. ... ■ 


Dà Tokio interviene Renzo Tange 
«Sitate presto le convenzioni 
per il Sistema direzionale orientale 
1 miei progetti sono pronti» 


La redazione è in via dei Taurini, 19 ■ 001 SS 
telelono 40,49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 1.1 alle ore 13 
e delle ore IS alle ore 1 


Orìtico il Pd SliÉe sollecit^oni 
«Non sarà^ Gornmissariri aydeci^^ 
anche se l^tatetat^io vorrebbe 
Per far pre^ si voM^a ottobre» 


Da Tot^ si rifà vivo il «grande saggiò», Kenzo Tan¬ 
ge, che insieme a Cassese e Sciméni-dovrebbe se¬ 
guire la progettazione dello Sdo. in un'intervista al- 
rAnsa TaichTletto chiede di accelerare i tempi per la 
Arma della convenzione con il Comune e illustra al¬ 
cune sue idee sullo Sdo. «lina strana tempestività - 
awértonp i comunisti -. Perche pmprio orai col 
' commissario, ci si vuol sbrigare?*. 


Il progetto idelilgt 
deirarchitetto giapponese 


■1 «L’amminls(rd 2 ione do* 
vrebbie andarsene dal Campì* 
doglio, fesìiluendo airetemiìà 
un limile tesoro archilettoni* 
co. (1 “nuovo Campidòglio’' 
poim lO^eK nel centro del¬ 
l'ex aeroporto di Centòcelle. 
nel cuore delio Sdo». Kenzo «il 
•aggio» non demorde* I venti 
di crisi, giunti dal Campido* 
l^io lino airimpeio dei Sol le* 
vantò, non hanno demoraliz¬ 
zato l'architetto giapponese 
incaricato, insieme a Sabino 
Cassese è Gabriele Scimenl. dì 
pro^lare lo Sdo. Anzi, Kenzo 
Tange è impaziente di metter¬ 
si subito all'opera per realiz¬ 
zare li più grande progetto 
della sua itlusire carriera. «Ro¬ 
ma, cosl come è. sarebbe de¬ 
stinata alla morte certa » afler- 
ma Tange Occone decon* 
géstionàie il cenno storico e 
creare nuove forme di mobili* 
td e soluzioni per i collega* 
menti». L’architetto ha parlato 
delle sue preoccupazioni e 
delie sue speranze con il cor¬ 
rispondente dell’Ansa, a Tok* 
yo, svelando anche alcune 
dette sue idee di quello che 
sarà la futura città degli affari 
«degli uffici». 

' Ma come sarà lo Sdo? Motti 
particolari sono ancora «top 


secret», ma un’Istantanea è 
già possitele. «Dovrebbe esse¬ 
re una città per ISOmila abi¬ 
tanti, costiuita lungo grandi 
viali il più Inibite rettilinei, 
aperti sólo ài pedoni - rispon¬ 
de alla curiosità dei romani 
Tange Le strade correranno 
in tunnel, per le auto, e una 
rete di meiiopotitane e strade 
devono intuire la “nuova 
città" ai centro storico». E gli 
uffid, te strutture direzionali? 
■i contenitori dei ministeri e 
degli affari * ricade Varchi- 
tetto - soderanno ai margini 
dei vìaioni, quasi nascosti ma 
ben inseriti nel nuovo tessuto 
urbano. Guai a costruire un 
nuovo Eur, avulso dal resto 
della città». Un «programma», 
insomma, che si inserisce nei 
progetti di recupero della pe¬ 
riferia orientale, ricostniendo 
un rapporto corretto tra que¬ 
sta fetta di città e il centro. An¬ 
che se, aimenò a prima vista, 
l'idea dei viaioni diritti contra¬ 
sta con l'ipotesi di rete strada¬ 
le che rilessa e ricomponga la 
viabilità edslente. 

Da Tokyo le novità non so¬ 
no finite. Il saggio giapponese, 
che sidiohlara allievo dei due 
più grandi aichiteili moderni. 






CAMPIOOQUO 


CITTA' 

DEL 

VATICANO 


colosseo: 



S. GIOVANNI 
IN 

LATERANO 

lo 



Michelangelo e Le Corbusier, 
ha un ambizioso progetto. 
•Andrebbe spostato il Campi- 
dr^lio - propone - o meglio 
andrebbe "sfrattata" la giunta 
capitolina e io splendido sce¬ 
nario michelangiolesco resti¬ 
tuito aireteiTìità.cui appartie¬ 
ne. Un “nuovo Campidoglio" 
sorgerà nel cuore dello Sdo. 
nelt'area dell'ex aeroporto di 
Centòcelle». E poi un'idea, 
non ancora ben definita; «Una 
strada in linea retta dovrà col- 
legare i due Campidogli - sor¬ 
ride il saggio Dal Vaticano, 
al Campidc^lio, al Colosseo e 
a San Giovanni, fino al nuovo 
Campidoglio». 

•Spero che si faccia presto 
- ha affermalo riferendosi alla 
crisi romana Tange Soprat-. 


CENTÒCELLE 

"NUOVO 


tutto nell'interesse di Roma. 
Non vediamo l'ora di avviare li 
progetto delio Sdo». Così Ren¬ 
zo Tange, uno dei prot^oni- 
sti detl'architettura contempo¬ 
ranea, mòrde il freno e non 
vede fora di rimboccarsi le 
maniche di fronte a quello 
che lui stesso definisce «il più 
grandioso lavoro dei miei 42 
anni dì architetto. Mi auguro - 
ha aggiunto > che non debba 
abortire proprio per motivi p<> 
litici 0 per conflitti ammini¬ 
strativi. A Napoli e a Bologna, 
le altre due città dove ho lavo¬ 
rato per centri direzionali, tut¬ 
to è andato per il meglio. Lo 
stesso dovrebbe accadere a 
Roma, una città che appartie» 


U direttrice 

che dovrebbe unire ^ 

fi Vaticano < 
al nuovo Campidootio 

ne at mondò». 

«Perché Tange rilascia pro¬ 
prio ora queste interviste, lui 
che non ha mai voluto affron¬ 
tare le questtbni legale alla fir¬ 
ma della convenzk>ive?», - ^ 
chiede il consigliere comuna¬ 
le comunista Waìter Tocci, 
esperto di urbanistica. «Non ci 
saranno forature Oeli'llalsiat 
che vuol chiudere la prima 
partita Sdo col commissario?». 
Per il Fti «to'Sdo nbné'un ter* 
feiBÒto. un'emefgenui da af¬ 



frontare», Se si VU 9 I far presto, 
sosiengoito. si a ottobre e 
si elegga il consiglio. «C'è inol¬ 
tre un equivoco di fondo • so¬ 
stiene Tocci La delibera del 
consiglio non parlava di una 
convenzione per progettare lo 
Sdo, ma di una consulenza da 
parte dei saggi. La solerzia e 
l'impegno di Tange sono am¬ 
mirevoli, ma fuori dà ogni in¬ 
dirizzo del['^minìstr^wne». 


Bassoiino a piazza I^ese ricorda gli obblighi dì lègge e dièé: «Presto ìt nuovo consiglio» 

Bsrtfbato frena: «Elezioid? C’è tempo. 


La data delle elezioni? «Mi sembra una questione di 
lana caprina. Meuiatnoct prima tutti d'accordo. A 
parlare così è Angelo Barbato, il commissario prefet¬ 
tizio arrivato in Campidoglio a) posto dì Giubilo. Ma 
tutti i partiti che hanno cacciato il sindaco de chie¬ 
dono che si vada alle urne in autunno. «Questa è la 
questione essenziale, il problema principale», sostie¬ 
ne Antonio Bassolino, della segreteria del PCi. 


•TWANO Ql IIICNII.S 


■■ «Non sono ancora entra¬ 
lo qui dentro, che già mi do¬ 
mandano: ma quando te ne 
vai? Mi pare un po' esagera¬ 
to», Seduto alia scrivonta fino 
a tre giorni fa di Giubilo, un 
vestilo chiaro e leggero. Ange¬ 
lo Barbato, commissario pre¬ 
fettizio in Comune, sorride iro¬ 
nicamente. E non sembra ave¬ 
re nessuna fretta. Ma quando 
si volerà, allora, dotlcM’ Barba- 


Palaspoirt 

Congresso 
dei testimoni 
di Geova 


■■ «È vicina la liberazione 
per le persone di santa devo¬ 
zione». E per >libera 2 ÌDne» in¬ 
tendono la fine de! mondo. 
Sono i Testimoni di Geova, 
che per parlare appunto di «li¬ 
berazione». «devozione» e «fi¬ 
ne dei mondo», si riuniranno 
nel Palazzo dello sport dai 28 
a) 30 luglio. Gli organizzatori 
prevedono una presenza di 
circa 15.000 persone, ma 
quella di Roma sarà soltanto 
una delie 47 assemblee che si 
terranno in 27 città italiane 
nel corso dell'estate. Secondo 
i responsabili,dell'associazio¬ 
ne religiosa il tema delia «san¬ 
ta devozione» è stato scelto 
per «esortare 1 congressisti a 
manifestare nella vita religiosa 
devozione e fede, qualità 
sempre più rare oggi». Sempre 
secondo gli organizzatori, i 
delegati arriveranno anche da 
Rieti, Viterbo e Grosseto. 


lo? «Mi sembra una questione 
di lana caprìiia, che non è ora 
il caso di sollevare - risponde 
h'ima o dopo si volerà, 
l'importante é che ci sia ar¬ 
monia e concordia tra lutti. 
Elezioni, giunta, sindaco.... 
mettiamoci d'accordo prima. 
La legge che mi ha portalo 
qui ha un suo obielUvo: quello 
di far decantare la situazione. 
Per il momento mi pare che la 


situazione non solo non e de¬ 
cantata. ma neanche ha co¬ 
mincialo a decantare», (eri, 
per ii commissario Barbato, è 
stato il primo giorno di vero 
lavoro. E' arrivato in Campido¬ 
glio presto, pochi minuti dopo 
te 8 . Ha lavorato fino alle 
14,30, una corsa al ministero 
degli Interni (è direttore del 
seivizio civile), poi alle 17 di 
nuovo nell'ufficio del palazzo 
senatorio. Ha firmalo una pila 
di mandati di pagamento, di 
ordinanze di ricovero, di assi¬ 
curazioni patrimoniali. Dietro 
la sua poltrona, su un tavoli¬ 
no, I due volumi che raccolgo¬ 
no il bilancio preparato dal 
commissario «ad acla» che 
l’ha preceduto. «No, non Vho 
ancora visto... Sa, tra intervi¬ 
ste, cerimoniale, ho anche 
presieduto un'asta, non ho 
avuto mollo tempo. Mi ha 
mandato un telegramma an¬ 


che queiruchìtelto giappone¬ 
se, Tange. Dice che é preoc¬ 
cupato. Bist^nerà vedere an¬ 
che questo Sdo». Per oggi, ap¬ 
puntamenti fissati con inge¬ 
gneri dei traffico, dell'Amnu, 
con il suo successore al mini¬ 
stero, prefetto Farrace. Ma sì 
trova bene, dottor Barbato, su 
quella poltrona, sotto la statua 
della lupa? Si schermisce, ma 
certo non è dispiaciuto. «Lé 
cose peggiori mi capitano 
sempre d'estate», ribatte. E 
che impressione le fa il Cam¬ 
pidoglio? «Una barca che fa 
molta acqua. Risolveremo al¬ 
cuni problemi. Forse non tutti, 
e allora mi resterà un po' dì 
rammarico». 

Se II commissario prefetti¬ 
zio non mostra di avere molla 
fretta,.! partiti che hanno por¬ 
talo Giubilo e la sua giunta 
fuori da quelle stanze, torna¬ 
no a chiedere con forza che si 


voti ad ottobre. Ugo Veteie, 
senatore del Fti ed ex sindaco 
deila capitale, io hà ripetuto 
ieri mattina allo tXèssó Barba¬ 
to, durante Un inamlro. «Ho 
fatto presente • racconta Ve- 
tele - che i 90 giorni di cui la 
legge paria decOnono dai 20 
luglio e non, oxne si vorrebbe 
far credere, in modo malde¬ 
stro, dalla data deila firma del 
decreto di scioglimento del 
Consiglio da parte del presi¬ 
dente della frepttbbllca». An¬ 
che Dp, in un comunicato, 
chiede che «rieT breve 
tempo possibile, la parola sui 
futuro di qu«ta città deve tor¬ 
nare agli eiettori». 

L'esigenza dei voto ad otto¬ 
bre è stata ribadita con vigore, 
ieri sera, anche da Antonio 
Bassolino, delia segreteria na¬ 
zionale del Pei, nel discoreo di 
chiusura della festa cittadina 
deil'Unìlà a jriazza Farnese. 
«Con la cacciata di Giubilo si 


è vìnta la prima parte di que¬ 
sta battaglia di civiltà e demo¬ 
crazia - ha detto Bassoiino - 
mettendo alla porta la peggio¬ 
re De con una lotta ferma e 
intelligente». Ma ora, senza al¬ 
tri Uucchi, si deve arrivare al 
voto in autunno per idar vita 
ad una nuova classe dirigen¬ 
te». *11 preletto deve fissare la 
data delle elezioni, Cava deve 
spicciarsi a predisporre il de¬ 
creto di scioglimento da sotto¬ 
porre a Cossiga e si deve final¬ 
mente votare - ha chiesto 
Bassoiino - Questa è la que¬ 
stione essenziale, il problema 
principale». Imanto. dal 3 agot 
sto. potrebbero diventare ope¬ 
rative parte delle delibere ap-, 
provale dalla giunta de del 12 
luglio, se l) Coreco non sì pro¬ 
nunciasse prima di quella da¬ 
ta. Altre delibere, approvate 
sempre il 12 tuglio, devono in- 
\%ce ancora essere stampate 
ed inriate dal Campidoglio. 


Stilisti, «papere» e tuffi 


M «L'dpplicaziùne dell'arte 
applicala». Cosi Valentino Ga¬ 
ravani ha definito la sua colle¬ 
zione autunno-inverno 89/90, 
presentala in chiusura della 
rassegna «Alta Moda Roma». 
Un tocco da maestro-artigiano 
che ha offuscato la ceiebra- 
zìone ufficiale della settimana 
dedicala allo stile italiano, io 
spettacolo - a metà ira il va¬ 
rietà e rincontro mondano - 
•Donna sotto le stelle». Affolla¬ 
tissime le stanze di Palazzo 
Mignaneili, recentemente ac¬ 
quistate da Valentino, con le 
sarte che ancora giravano ar¬ 
mate di spilli e forbici e Ornel¬ 
la Muti che usciva da un ca¬ 
merino, forse dalla prova fina¬ 
le del sontuoso abito rosso 
che avrebbe indossato un'ora 
dopo a Trinità del Monti. Un 
ronzio di clic e flash ha saluta¬ 
to l'uscita delia prima modella 
avvolta in un lungo cappotto 
double-face e un cappello a 
grandi lese con il nastro di pe¬ 
to: sottile, femminilissima, la 
bocca rosso fuoco simbolo 
della donna-Valentino. Ac¬ 
canto alla semplicità e alla 
morbidezza degli eterni tail- 


Con il défilé di Valentino e la grande sfilata collet¬ 
tiva a Trinità dei Monti, si è chiusa la settimana 
dedicata all'alta moda. Trasmessa in diretta dalla 
Rai, la serata ha riservato piacevoli sorprese. Gra- 
ce Jones .a mollo» nella fontana della Barcaccia e 
qualche intoppo a causa di un vestito che ha vo¬ 
luto infilarsi nel tacco della modella. Ma si sa, 
questo è il bello della diretta. 


STGFAHIA SCATENI 


leur, i drappeggi delle bluse e 
dei vestiti in maglina, raccolti 
sulla spalla o sul fianco. Un 
fiocco o una coccarda sono 
l'unica frivolezza concessa al 
giorno, mentre preziosi e ma¬ 
liziosi sono gli abiti da sera. 
Ma è la serie di modelli ispira¬ 
ta alla secessione viennese 
che esatta la creatività e la raf¬ 
finatezza del grande sarto. La 
Wiener Werkstaile, bottega ar¬ 
tigiana di design delia Vienna 
inizio secolo, gli ha offerto lo 
spunto per i disegni in bianco 
e nero di giacche e tailleur: 
spirali, greche e righe, arric¬ 
chite da materiali preziosi co¬ 
me il velluto in seta e gli 


Strass. 

Sono questi 1 modelli che 
hanno aperto la sfilata multi¬ 
pla sulla scalinata di Trinità 
dei Monti, sfavillante varietà 
trasmesso dalla Rai in eurovi¬ 
sione. Un cerchio di transen¬ 
ne isolava metà della piazza, 
compresa la Barcaccia, dai 
curiosi accalcati per rimirare, 
più che i vestili, i (oro conte¬ 
nuti, ovvero le splendide mo¬ 
delle che hanno Indossato gli 
abiti firmati da sedici stilisti 
dell'alta moda italiana. Tra le 
sorprese della diretta, il pre¬ 
sentatore Giorgio Calaorese e 
le sue papere, una modella di 
Lancetti che si è ritrovata il 


lacco imp^Iiato nei ve¬ 
stito e una nw'ella Ceneienlo- 
ta, che ha abilmente rimesso 
la scarpa perduta senza dare 
troppo nell'occhio. Oli invece 
ha fatto di tutto p« farsi nega¬ 
re è stata Grace Jones, incu¬ 
rante dei divieti di balneazio¬ 
ne cittadina», che si è ttiHata 
felice nella Barcaccia ed e 
passata salieliando dagli 
.spruz» gelati dell'acqua della 
fontana ad un mcxbido e cal¬ 
do zibellino nero di casa Fen¬ 
di. Appiauditissima aiKhe An¬ 
na Marchesini, nelle insolite 
vesti di mannequin per Ranie¬ 
ro Gattinonì. che ha smitizza¬ 
to la disc^ delta grande sca¬ 
linata tra un pallone di che- 
wingum e un altro. 

•Donna sono le stelle» si è 
conclusa con un’omaggio a 
Trinità dei Monti, cmiata da 
una cascata di fuochi artlftcia- 
li argentati: un saluto anche 
alla «piccionaia». La folla dei 
non inritalì, veri protagonisti 
delia serata, che hanno dato 
una nota calda di colore a un 
ambiente alirìmenti un po’ 
freddino. 


L’alta moda di scena a Trinità dei Monti 
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OttlceMto 
ettó 
9 milioni 
di cubature 


■■ I« dfrè/Ottocento erta- 
rii uridiei milioni di metri cubi 
tr'à' resìdenzlàlé e direzionale, 
un asse attrezzato che taglia 
l'aréa dove si concentrano 
blocchi di edllici, tra la Tusco-< 
lana e la Tlbunina. separali' 
daLiesto deila periferìa infor¬ 
ma da due cortine di verde. È 
questo, fin ora, l'unico piano 
pubblico esistente per il Siste¬ 
ma direzionale orientale. Ma 
ad òwst 'di'kómà molto è 
cambiato. I progetti sotto stati 
rivisti, i modelli meglio con¬ 
frontati con la realtà, gii studi 
appioionditi. Ora to Sdo, al¬ 
meno nelle elaborazioni degli 
urbanisti e architetti più avan¬ 
zati, è, la grande occasione 
per risanare la periferia. Non 
più, soltanto, la «cittadella del 
leniario»., .... 

Ui aree Mèreisaie. La fa¬ 
scia déjlo Sdo si può divideré 
in tre settori. 1) L'area dell'ex 
aeroporto di Centòcelle: il la 
densità abitativa è molto alta, 
soprattutto a ridosso degli assi 
tangenziali Palmiro Togliatti e 
Raccordo. La tona «dialoga» 
direttamente con i comuni dei 
Castelli, suH'Appia e la Tusco- 
lana. 2 ) La zona intermedia, 
compresa^ tra via dell’Acqua 
Bullicaniq e vVìò Togliatti. È 
qué$|à)a f^ia piùprilica del¬ 
ta «degrado 

da àUeàa»’ in assènza totale di 
intqrvetth di' 'riqualificazione, 
ci si «airangià» nell aspettativa 
del sistema direzionale. 3) 
L’area Tiburtina. E quella a ri¬ 
dosso delt’Aniene. Qui è forte 
ancora l'insediamento abusi¬ 
vo, senza nessuna spinta che 
lo: strutturi in qualche modo. 
Sono molto forti, in questa zo¬ 
na. i problemi di tutela del- 
Tambiente. 

Le idee. Se questo è k> sce¬ 
nario, come fare lo Sdo? E 
questo il nodo principalé da 
sciogliere. Secondò le propo¬ 
ste del Bel, recentemente pre¬ 
sentale ad Ariccìa e sulle quali 
c'è stata grande adesione di 
gran parte degli uibanìsti. am¬ 
bientalisti e tecnici, si devono 
espropriare le aree e. sulla ba¬ 
se dei progetti edeile esigenze 
stabiiite. dal Comune, affidarle 
Pier,là coslrijzione. Inoltre è 
stala propósta là riduzione 
delle cubature a 9 milioni di 
metri cubi. È stala abbando¬ 
nata la concezione Iniziale di 
una «città d’uffici» separala: lo 
Sdo deve controntarei con la 
periferia esistente, risanarla, ri¬ 
creare un «paesaggio» urbano 
in un pezzo di città cresciuto 
deforme». . 

as:A>. 


Festa de NQsmpi 
Oggi si cottiicki 
tra strade chiuse 
ecèilihànie 


Comiribia t^i d.ctohtinuerà fino a domenica prossima ìo ‘ 
«Festa de: Noantriii/Aìcune strade resterarmoòhfuse per|^ 
mettere lo sypigimento della tradizxtrreM testa irastèvenna,’ ' 
qtièri'attrio salvata in extremis. Nel tratto tra piazza Gkrec- ' 
chiiiò ^lli e Via Oiiolamo Induno/resterà chiuso al traffico ; 
vìate Imté^re^ I capolinea del ^ e del 60 larànno sposta- ' 
ti rispèttinrarìiettte In via Bartolomeo Filipperi e in via Guita- 
vò Mbdètta.'Subiranno deviaziom le linee 26, 44, 75, 97, 

ITO. 280,710; 716. ti9.774,780 Oggi, con l'apertura della" 
festa. Verranno deposte corone di alloro SUI monumenli pio 
rappresentata di Trastevere tra cui quello, dedicato a 
GloaèòhìrìO belli. Corone dl fiori anchè Ih fttsM'Trilussa [: 
per ricordare i caduti trasteverini della prima gum mon« 
diate, i'trecettto beisaglieil morti a Sciaira SctaLnellà guerra 
di Libia, i partigiani di piazza Santa Marìa in Trastevere. ' 


iVtQlldMil La Regione spenderà cin- 

quanta miiiardi par 1 Moli* 
diali di calcio. Il pacchetto 
nlHliSlf pi ttì iniziati^ che dovrebbero, 

disìlia bAAlAii* «teere léallzzate tra it l989 
dalia Ktegipne è ri 1990; riguarda II miglio^ 
raihentò dèfle strutture della 
Fiera di Roma, Interventi tu- 
risiico-ricettìvi, realizzazione del pareo botanico alt'inelmo 
deirOrto botanico, realizzazione del parco di Monte Marto> 
e di Tot di Quinto, res^iipm di villa MàzzantL l’Iawort 
vrannoessereuittrireÌìéntroÌlmaggÌodeLl990. '' 'v 


Sflpendi d'èro Il consigliere piqyìtKlalé.: Il 

ta ^sàì^itiie»ire ' verde areobateno, ‘Lorena 

4 ,Hr, -n Paponi, ha chiesto un in- . 

VeraràìtdDllèllO contro coi prefetto Aleisu» : 

Sai nrafelln vod pw damandpm, A 

. lue suU'«n>iainne ..Mài). 

1 "" 

politica dèi presidétiic. degji aiwmii conipcl«hil 
Blupla., ha dello Lonila Papdiii pieciwndo che 
za e,giunla. euendo di dlve,^ ayyfso, hanno r^nid M ' 
mia ifchlesla dl pRuecuaione Mie Indagini a livello cdnajv 
llaie.FenantomiK>noiivpllh«lpiel4ud>. .. 


Sulla Tonre di Nsa Per la prima volta nella sto» 
nriÉna danna deiTUnivetsità 

i . i Vergata una ragazza ‘ 

Mllreili/a laureata alla facOTà di ii^' 

a Tur Vcraab ■ ^ 

" Cinque anni e si diiama 

T . . Claudia Bettol. Si è laureala 

a pieni voti in inge^eria ci¬ 
vile (tecnica delie fondazioni) con una tesi su «AnalW de»' 
gli sposiamentideite ione pendente4iPisa»f 


aTsryttiintti 


Manhi Sono stati catturali proprio' 

A fàMAAiiH mentre speravano di riscuot . 

tele ia tangente. Gioigto 
AmtSiiu Giuliani e Mauro QrfUL luid 

ftemìMMialÀtl e due di tieni'annL avevano 

. . r. .i >'«/vninaectetoiper»rtoito>M(k 
?;■ ^po'Olovannl-Prosptrlpiholi*- 

azienda perla lavoraztone'di marmi che si trova intda'Bllh 
cella. Quàrido si è trattato di prendere l'appuntamento défl^ 
nitivo. I^osperi hà avvertilo la polizia che si è fatta trovare 
sul luogo del pagamento. Dopo t’anesto del due laglleggla- 
tori, ora gli a^nti stanno cercando un terzo complice snig* 
gito alla cattura. 


Oilèggiaiàri 


t uscito di casa dopo uni 
discussione con la ipoglteié 
da allora non ha dato 
notizie. Si chiama biigl <^« : 
chi, e alto un metro e sei» 
tanta. Quando si è allonta- 
nato dalia sua abitazione in , 
vìa Grosseto ì|3 indòssarèi ^ 
una camicia verde quadri. Em il 27 ' 
e notizie può tèlefònare al numero 


Chi l'ha visto? 
tscoiugano 
dopounUtigio 
infàhiiglia 


pantalóni cóior beige e 
giughb. Chiunque àrèss 
7573893. 


Inddente Donato O’Antuono, di , 2$ | 

MuaÌARA e Paola Maresi, di 30, 

marito e moglie, sonp mqió ; 
inailul . . ieri,, mattina al pOlicUhlqb 

» moalifi Umberto I in seguito a , un 

« ■•«volito Incidente sh-adàte aVvenùto 

l'altra notte sulla via Nó- 
méntana. I due si sono 
scontrati con un’autovettura che procedeva in senra inver¬ 
so ma non si conosce ancora l’esatta dinamica dèll’incl- - 
dente. ' 



I CLAUDIA ARLVni 

Incendi nel Lazio 

Centinaia di chiamate 
Vi^li in allarme 
per le sterpàglie a fuoco 


H Hanno ricevuto almeno 
un centinaio di telefonate. E 
tutte della serie: *1' tx>schi 
bruciand, fate presto.. I vigili 
del fiiocp sono siati impe¬ 
gnati ttilla la giornata di ieri 
nel sw^here naniirie e prin¬ 
cipi .di incendi nella campa¬ 
gna laziale. Le zone più col¬ 
pite dal fuoco sono stale 
quelle nei dinlomi delle 
grandi arterie stradali: via 
Laurentina, via Cassia bis, 
via Auielia, via Pontina. Co¬ 
me tulli gli anni di questi 
tempi, la maggior patte degli 
incendi sono stali causati 
dallesteipaglie cui i contadi¬ 
ni appiccano il fuoco al ter¬ 
mine della mietitura. Nono¬ 
stante un'ordinanza del pre- 
fello Aiessandio Voci risa¬ 
lente a poche settimane fa, 
le steip^ie lungo i cigli del¬ 
le princi^li sliade non sono 
state rimosse e costituiscono 
una permanente minaccia 


d'incendio. 

Per i vigili del fuoco, urih 
giornata stressante e la pri¬ 
ma prova dell'«mergenn 
estate». Sotto oiganico. qph- 
sfanno in provincia 1 ^ill 
del fuoco in servizio .sonò 
poche centinaia per turno. 
Rispetto all'anno scorzo, ri 
corpo si trova con duecento 
persone in meno. L'ondatI 
di pensionamenti non è sta¬ 
ta rimpiazzata dall'airivo dì 
nuove leve per i ritardi et# 
cui è stato organizzato tl 
concorso. Gì orali non zi so¬ 
no ancora svolli, ci saranno 
a seliembie. La carenza di 
personale ha costretto i vMli 
dei fuoco a non atlivaiò pari 
te dei d'islaccamènh che 
ogni estate vengono orga¬ 
nizzati per fate ftpltje a 
eventuali situazioni eOiòf- 
genza. La speranza à cjfw.ai 
tratti sempre di Incendi di 
modeste proporzioni. 






















Roma 


Costruttori 

«Inastatutx) 
spiale peir 
e metrò» 


Tetro di Roma 

Ilandacato: 

«Barbato 

intervenga» 


Preso in casa dei genitori 
con mezzo Ghilo di droga 
Arrestato anche uno studente 
dopo una sparatoria 


Mille miliardi fanno: 
èilvolumed’aflferi 
dei grossi trafficanti 
collegati con ìt mafia 


Prestito par fe^J-pass 
nm restituito 
L’usia^do lo pe^ 


Giimaslica e 
In manette d 

Ginnastica e cocaina. Per Massimo Marchese Rago* 
na Alù, 35 anni, non faceva differenza. Insegnante 
di educazione fisica precario maistabile fornitore al* 
l'ingrosso di droga. Ieri è stato anestato e gli è stato 
sequestrato mezzo chilo di coca. Il suo nome lo 
avevano fatto due spacciatori arrestati in preceden< 
za. Uno di loro era stato reclutato nelle palestre del- 
l'Isef, dove Marchese aveva insegnato l’anno scorso. 

__ -■__ ' . 

MAURIZIO FORTUNA 


Un programma urgente 
di s^U^ipo p^Ronm, concor¬ 
dato fra le fòrze sociali; ec^ 
nomiche, anibiéntati e lé ani- 
minìstrazipni locali, Questa la 
proposta deirAssociaziòne 
costruttori romani, presentata, 
in pnà.conferenza stampa dal 
prèsidente Erasmo Cinqui 
con una documentazióne in* 
vìafa alle segréterie dei pàitlit 
e al cpmmi^rìò piefèttizio di 
Rotna. <i sono gravi ritardi 
nella còstnizióne delle struttu¬ 
re itesènziali per una citta nW> 
defria come dovrebbe ésseHo 
la capitale • ha detto Cinque 
-, ^a se l'iter delle procedure 
e la Volontà politica marciano 
al ritmò di questi ultimi anni, 
quando verranno realizzate lè 
nuòve òpere Mrannò già su¬ 
perate». Per questo l'Acer pro¬ 
pone uno slalutò spiKiale per 
Ro)iì| péf risolvere i casi più 
urenti: il fabbi^no delle 
abitazioni, Tamplìamento del¬ 
ia ' linea della metropolitana, 
leir^ di parcheffiio, il recu¬ 
però dchcentro storico, la ri¬ 
valutazione delle periferìe. 
«Siamo pronti a studiare con 
amministratori, sociologi e 
ambientalisti la costruzione dì 
abitazioni a misura d'uomo - 
ha-sottolineato il presidente 
deli'Acer Per ì pròssimi cin¬ 
que anni è prevista dal Cen^s 
una'richiésla di ^SO.CiOO nuòve 
càite-' Siamo disponibili à rea- 
lizi^ate pr(^ammi abitativi in¬ 
tegrali anche per quanto ri¬ 
guarda il finanziaménto e' la 
gestione dei servizi». L'Acer 
propone anche U*disinquina* 
merito del Tevere Con un si¬ 
stema di depuratori che fun¬ 
zioni 24 ore su 24 finanziato e 
gestito da privati, la costituzio¬ 
ne di un'altra società conces¬ 
sionaria per la realizzazione 
della metropolitana In tempi 
brpvi. 


■I «Intervenga il commissa¬ 
rio straòrdinarib». Il sindacato 
dello spettacpte. con una nota 
diffusa ieri, ha chiestò che per 
le vicende legate al Teatro di 
Roma si faccia avanti Angelo 
JBartrato. il commissario invia¬ 
rlo dal governo dopo la cac¬ 
ciata di Gubib; «Il teatro évi-s 
cino alla paralist*, s le^ nel 
' documento. *1 recenti tagli sui 
^ còntribùti potrebbero inegiu- 
i dicare la reàlìzzazione di spet- 
t^oU già In fase di allesllmen- 
to o dì debutò e .fomtsconò 
coperture alte responsàbitilà 
politiche di quanti consento¬ 
no il i^^essiw depaupera- 
merito e declinò di un ente 
che dovrebbe essere fra le più 
prestigiose strutture culturali 
della capitate*, pi qui. la ri¬ 
chiesta chéjnteivenga Barba¬ 
to, 

L'«appello» del sindacalo 
sbsue a ruota la^presa di posi¬ 
zione di due consiglieri del- 
l'ente, Maurizio Barletta e 
Massimo TibeH. che tré giorni 
fa sotUKcrissero un dpcumen- 
tp ’di dura critica airammini- 
siratore dedalo del teatro 
Giuseppe Pagliàocia: «È inca¬ 
pace di inleiveniré», diceva lo 
scrìtto, «non fòrmula proposte 
per alfroritare la j^ave situa¬ 
zione gestionale e finanziaria 
deirente*. 

Mentre Pagli^ia sì difen¬ 
deva definendo «pretestuose» 
lejjrfte^azipni.deLdue consi- 

gl^rVàllro giómo anche Vas- 
s«isore prpviiKialé alla Cultu¬ 
ra Renzo Càrella è intervenu¬ 
to: «La situazione é gravissi¬ 
ma, urge un incontro tra Co¬ 
mune. Provincia e Regione 
per definire il futuro assetto 
dell'ente». 


RB Durante la mattina inso¬ 
spettabile insegnante dì edu¬ 
cazione fisica, nel rèsto della 
giornata fornitore aH'ingrosso 
di cocaina. L’anno scorso. 
Massimo Marchese Ragona 
All. 35 anni, aveva insegnato 
airisef, e proprio nei corridoi 
deirisliluto superiore di edu¬ 
cazione fisica aveva reclutato 
uno dei ragazzi, che per suo 
conto, spacciavano la droga. 
Ieri sera il «professore dì gin¬ 
nastica» è stato arrestato in ca¬ 
sa dei genitori. aH'Eur, dopo 
che gli agenti gli avevano tro¬ 
vato in cantina mezzo chilo di 
cocaina purissima. Il suo no¬ 
me l’avevano fatto proprio gli 
spacciatori, arrestati poco pri¬ 
ma, al termine di un lungo in¬ 
seguimento. 

Hanno tentato in tutti i mo¬ 
di di non farsi catturare. Una 


fuga folte dal Laurentino 38 
dove erano stati intercettali 
dagli agenti,, fino in viale Afri¬ 
ca, all'Eur, dove la loro «Peu¬ 
geot 205» si è fracassala con¬ 
tro una Volkswagen. I due 
spacciatori hanno tentato di 
scappare a piedi, ma gli agen¬ 
ti hanno sparato alcuni colpi 
di pistola in aria. Solo allora 
Marco Rocca e Vincenzo 
Aprìani. tutti e due di 24 anni, 
si Mno lasciati catturare. In un 
secchiello da mare, sotto 
asciugamani e costumi da ba¬ 
gno. avevano nascosto 60 
grammi di cocaina, che ave¬ 
vano tentato di spacciare al 
Laurentino. Condotti al com¬ 
missarialo Esposizione, du¬ 
rante l'interrogatorio hanno 
fatò il nome del loro fornito¬ 
re: Massimo Marchese Ragona 
Alù, 3S armi, insegnante pre¬ 
cario di educazione fisica. 





Massimo Mar¬ 
chese Ragona 
Alù, l'inse¬ 
gnante di edu¬ 
cazione fisica 
arrestato dalla 
polizia. Gli 
agenti hanno 
sequestrato 
mezzo chilo di 
cocaina che 
nascondeva in 
cantina 


1 poliziotti sono andati nella 
casa deli’insegnàrite, in via 
Principe Eugenio, vicirio alla 
stazione Termini non 
hanno trovato nessuno. Allora 
hanno cercato l’uomo rtelia 
casa dei genitori, in ^ Pico 
della Mirandola. E qui, incen¬ 
do le proteste dì Massimo 
Marchese e dei suoi genitori, 
gli agenti hanno trovato la 
droga. L’uomo è stato subito 


arrestato. Non è la prima volta 
che il «professore di ginnasti¬ 
ca» si trova nei guai con la 
giustizia. Inquisito nell'83 per 
appartenenza ad organizza¬ 
zioni estremistiche di destra, 
Massimo Marchese è stato an¬ 
che al centro di indagini per 
ricettazione, rapine, armi e 
droga, ma. fino a ieri, sembra¬ 
vano tutte cose che apparte¬ 
nevano al passato. 


Mille miliardi l'anno. Que¬ 
sto, secondo gli irivéstigatorì, 
il volume d'atfari dei iraliicantr 
di cocaina nella capitate- H 
mercato è in mano a bande di 
nigeriani e di sùdàmericani, 
ma negli ultimi tempi la pre¬ 
senza della mafia si fa sentire 
in modo sempre più ingom¬ 
brante. Sono stati provati i col- 
legameqti fra il «Cartello dì 
Médelin», la più grossa orga¬ 
nizzazione di produzione è 
traffico di cocaina del mondo 
e la mala\à)a italiana, in parti¬ 
colare la mafia e la camorra. 
Sono stale anche individuale 
le «rotte» attraverso te quali la 
droga arriva in Italia, attraver¬ 
so la Spagna e la Svìzzera. E i 
sequestri di cocaina aumenta¬ 
no. Centinaia di chilogrammi 
ogni anno. La «drc^a dei ric¬ 
chi» sta completamente sop¬ 
piantando l'eroina. Poco più 
di un mese fa l'ultima confer¬ 
ma delle dimensioni dei tralli- 
co. La squadra mobile ha ar¬ 
restato 42 persone implicate 
in un traffico di eroina e co¬ 
caina fra la Sicilia e Roma. 
Spedizioni di decine di chili di 
droga che avvenivano tutte te 
settimane. Le indagini aveva¬ 
no ponalo proprio al Lauren¬ 
tino 38, lo stesso quaitiere do¬ 
ve sono stati individuati i due 
spacciatori catturali ieri. 


HN , Per farsi sostituire il «t^- 
pass» cardiaco dimi chiesto 
tre milioni in premito a un no¬ 
made r^iderité: in Italia. Ma 
gli interessi erano troppo ele¬ 
vali e Luigi Ciùlla non ce f'ha 
falla a rèsiituite l sòldi, diven¬ 
tati in poche settimane tre mi¬ 
lioni e settecento mila lire. Co¬ 
si l'usuraio, per punire il ritar¬ 
do, gii ha spezzato una gam¬ 
ba, insieme con due cot^pllci. 
davanti al ristorante boline- 
re dì piazza dèi Pòpolo alte 22 
delia sera. L'autore del 
staggio. Gueririo Di SiMo,' no¬ 
made delle faniigliè nirnené. 
è stato arrestato terì-matiina 
dagli agenti del primo, distret-. 
to, dopo una seghalàziòri^ 
anonima. 

La resa dei cónti tra dulia e 
Di Silvio c'éfa stata'la séra 
deli’ll liQlio; Un testimone 
aveva notalo quattro uomini 
direutere animatarnente tra di 
loro. Poi in tre avevàno aggre¬ 
dito Luigi Clulla pestandolo e 
spaccandc^Ii una gamba. 
Quel testimone aveva fatto In 
tempo a segnare su un blok 
notes anche .le prime tre cifre 
della Volkswagen, guidata da 
una donna, usata da Giulia 
per allontanarsi da piazza del 
Popolo. 

La denuncia dell'episodio è 
stata presentata però solo re¬ 
centemente. Il testimone per 
tre giorni ha cercato sul gior¬ 
nali la notila dell'^giesslo- 
ne. Ma inutilmente. Cosi « è 
rivolto per raccontare il pe¬ 
staggio al dirigente del primo 
distretto di polizia Gianni Car¬ 
nevale. Unico elemento per 
scoprire che cosa era succes¬ 
so erano le tre cifre della tar¬ 


ga: «789»; 

Dòpo una ricerui pie»^ il 
Fra, gii inquirenti sono riusciti 
a stòprìre che la Golf Volks¬ 
wagen era di proprietà di Ni¬ 
cole Ivonne ^mant, 24 anni, 
francése residente in Italia e 
amica dr Luigi Giulia. Que- 
st’UUimò è ikato trovato a casa 
dei genitori blOa:alo a letò 
con una gamba ingessata. 
Non ha potuto negare l'ag¬ 
gressione subita. «SI ò vero, 
sono stato pestato * ha detto 
—perché non ero rìuscitp a re¬ 
stituire isplÒi a un usuràio. U 
avevo chiesti un pr»tito pe^ 
ché avevo la nec^ìtà assolu¬ 
ta di cambiare il by-fMus car¬ 
diaco». 

Sfogliando te fotografie de¬ 
gli usurai più nòti della capita¬ 
te Giulia ha lìcònosciùto Gua¬ 
rino Di Silvio che é stato quin¬ 
di ammanettato. Denunciata, 
ma a piede libero per javoreg- 
giamento, la francese Armairt. 
In un primo momento aveva 
raccontato agli agenti di Pi 
una storia fantasiosa suirag- 
gressione subita da Giulia. 

Luigi Giulia è un peraoriag- 
gio già nolo alte cronache 
perché coinvolto nell'episodio 
della rapina dì un furgone còn 
2 miiiaidi. Era infatti il metrO' 
notte della Seti che viaggiava 
con Armando Novelli 112 lna^ 
zo del 1987: Scese in piazza 
Montecitorio per lina conse¬ 
gna e Novèlli se ne andò con 
il furgone blindato e piério di 
soldi. I miliardi sono stati tro¬ 
vati recentemente nel corso di 
indagini su un gruppo di falsa¬ 
ri intemazionali, L’autore del 
furto del blindato si era invece 
costituito nell’estate deir67. 



Il Pei presenta al questore le richieste per migliorare la vita degli stranieri nella capitale 
ineonfro del presidente della Provincia con i rappresentanti delle comunità straniere 




Finirà la gestione monopolistica? 


Una nuova sodetà 


Decentramento degli uffici immigrali, prolungamen¬ 
to del permesso di soggioipp .af;;plipi^po.paanno, 
blpiicd degli' sgontben dei ^ptnpl ^popiadi. senza 
ua’àltemativa definitiva. Sono akunè delle risposte 
c||ie il questore Umberto Improta ha‘dato alla dele¬ 
gazione comunista che lo ha incontrato sul tema 
degli immigrati. Un impegno per una migliore quali¬ 
tà della vita dei 200.000 stranieri in città. 


«TWAHIA 

H Mentre il presidente della 
Provincia Maria Antonietta 
Sartori incontrava ieri alcuni 
rappresentanti delle comunità 
straniere In Italia, una delega¬ 
zione di assessori e parlamen¬ 
tari comunisti slava parlando 
col questore dei problemi de- ' 
gll immigratl. Ognuna delle ri¬ 
chieste fatte dada delegazione 
ha toccato alcuni fra i proble¬ 
mi,più grari che gli slranierì 
devono affrontare ih città. Cin¬ 
que ì punti principali trattati 
con Umberto Improta; prolun¬ 
gate II tèmpo minimo del per¬ 
messo di soggiorno a un an¬ 
no; decentrare l'ufficio stra¬ 
nieri. esistente solo a via Ge¬ 
nova. a tutti i commissariati di 
zona; o^anìzzare un lavoro 
d'informazione sui diritti degli 
Slranierì; richiamare ta polizia 


tCATINI 

a un atteggiamento umano e 
corretto; costruire una rete di 
rapporti fra la questura e te 
comunità straniere. Il questore 
ha dato un' immediata ade¬ 
sione alla richiesta di decen- 
tramentp e di allungamento 
del periodò di soggiorno e ha 
assicurato che non procederà 
a nessuno ^mbero dei cam¬ 
pi sosta senza una definitiva 
sistemaziorte dei Rom in zone 
attrezzate, né sosterrà azioni 
di forza nei confronti degli im- 
Inlgrctì extraeurppei. in vista 
di tma posriblle rìchtesta cti 
•ripulitura» della città per i 
Mondiali. La questura, infine, 
si è irhpegnala a pubblicare 
una guida con tutte le infor¬ 
mazioni utili agli stranieri. Il 
Pei, dal canto suo, he costitui¬ 
to un centro di ìntenento le¬ 


gale composto da un pool di 
avvocati che aprirà a settem* 
bre a salita de' Giescénzi. Una 
risposta polìtica a gente che, > 
per ora, trova solo due punti 
di riferimento, te polizia o l'i¬ 
stituzione religiosa. Conquiste 
importanti, che sono state re¬ 
se note ieri mattina, in una 
conferenza stampa. 

«Non chiediamo case, ma 
servizi igienici fissi e attacchi 
della luce - spiega Nezdad 
Hamidovìc portavoce dei Rom 

I miei figli giocano a càlcel- 
lo con bambini italiani nella 
squadra Tevere-Roma, ma 
non li posso mandare a scuo¬ 
la puliti come loro perché non 
ci sono bagni net campo di 
San Paolo. Se non si muove 
qualcosa torneremo tutti a 
Ponte Marconi». «I presupposti 
per ia creazione dei campi So¬ 
sta - dice Franca Prisco, capo¬ 
gruppo del Pei in Campido¬ 
glio - ci sono già: il Comune 
ha in cassa i finanziamenti re¬ 
gionali e l'assessore provincia¬ 
le FVegosi ha già messo a di¬ 
sposizione alcune aree della 
provincia-. 

Teodoro Ndjock. cameru- 
nense, e Salomon Kinfe, eri¬ 
treo, mettono a fuoco la diffì¬ 
cile situazione da affrontare in 
questura. «Quando andiamo a 


rinnovare il visto, dobbiamo 
afftontare .dtié.barriere: il polir, 
zfòtò'àll’iofrri^to'e ta‘!màn- 
càriza 

c'é una baeHécav'4ové.^pùoi^'« I 
sapere qual é la procedura e 
spesso quando chiedi qualco¬ 
sa ti minacciano di stare zitto 
pena la carcerazione. 200.000 
stranieri devono rivolgersi nel¬ 
lo stesso ufficio creando in¬ 
gorghi e liste di attesa intermi¬ 
nabili. Ci vorrebbe anche un 
centro accoglienza a Rumici- 
no». Se ci fosse, farebbe co¬ 
modo ai 15 immigrati somali, 
fermati ieri aU'aeroporto no¬ 
nostante abbiano il visto in re¬ 
gola. Lo dice Salda Ali, della 
comunità dei sòmali Oham- 
bai. «È ancora più difficite ia 
condizione delle donne - in¬ 
terviene il deputato Leda Co¬ 
lombini -, spesso costrette a 
fornire ai poliziotti “prestazio¬ 
ni" non previste», «il Comune 
non ha mai fatto nulla per i 
centri di accoglienza o di in¬ 
formazione. - conc’ de Gian¬ 
ni Palumbo della federazione 
cittadina - nè un solo atto per 
realizzare i campì sosta per i 
Rom. L'accoglienza degli stra¬ 
nieri è affidata interamente al¬ 
la questura. Nel silenzio politi¬ 
co generale, questa è la no¬ 
stra prima risposta». 



In fila per il permesso di soggiorno 


Per la gestione delle acque di Fiuggi candidatura 
ufficiale di una nuova società, la «Fiuggi sviluppo». 
Il .neonato greppo, che. ha presentato,)e sue; cre¬ 
denziali; ieri, nel corso di una córiferenza staippa. 
si pioiwne di subentrare nella gestione delle ter¬ 
me ali'imprenditote democristiano Giuseppe Ciar- 
tapico. Ma con nuove regole e. garantendo al Co¬ 
mune il diretto controllo delle sorgenti. 


H Rnirà il monopolio del- 
i’imprendiiore Giuseppe Ciar- 
rapico sulle acque di Ruggì? 
Con rintenzione di rispettare 
n protocollo d’intesa delia 
giunta del centro termale, che 
prevede ta costituzione di una 
società a capitale misto, ha 
avanzato la sua candidatura 
la società «Ruggì sviluppo*. Si 
apre, quindi, ufficialmente la 
corsa alla sostituzione dell’En- 
le Fiuggi, presieduto dai nota¬ 
bile democrìsliano, che dal 
’60t ha il controllo totale delie 
acque, in base ad una con¬ 
venzione che scade nel mag¬ 
gio del prossimo anno, la 
nuova società, che si è costi¬ 
tuita rii luglio scorso, è for¬ 
mata dalla «cooperativa Ruggì 
'90», 260 soci lutti fiuggini tra 
cui un nutrito gruppo di alber¬ 


gatori locali, dalia ««Sogeaih*, 
un’azienda padovana che im¬ 
bottiglia circa 400 milioni di li¬ 
tri di acqua minerale con i 
marchi «Vera» e «Flores*, e 
dalla «Rnec», la finanziaria 
della tega delle cooperative. 
Umberto Necci, Antonio Pa¬ 
squale e Cario Cariesi, in rap¬ 
presentanza delle tre società, 
hanno illustrato la proposta 
che intendono sottoporre ài 
comune nei prossimi ^mi. 
Quattro punti fondamentali in 
cui ia «Fiuggi sviluppo* ricorK>- 
sce il controllo primario del 
Comune sulla gestione delle 
terme, a cui é garantito il 51% 
del capitate sociale, in armo¬ 
nia cori il documento sotto- 
scritto dalle forze politiche Io- 
cali, e assicura alla giunta sia 
la partecipazione agli utili che 
la corresponsione di un cano¬ 


ne annuo pari se non superio¬ 
re a quello oggi pagato dte 
Giuseppe Ciairapico. La nuo¬ 
va sodetà propone, anche, 
di mantenere gli attuali HvèM ^ 
occupazionali, coltegali airin- 
doito. 

Suite terme si conceittra il 
dibattito politico della cittadl- ^ 
na ciociara anche in vista del- ', 
te prossime elezioni ammini- 
sfrative, fissate per l'aprite del 
prossimo anna Da tempo la 
conduzione deirimprenditoie 
Giuseppe Ciarrapico. molto vi¬ 
cino a Quiio Andieoiti, su¬ 
bentrato alla guida deH’Ente 
Ruggì otto anni fa, é oggetto 
di crìtiche severe. Il fìnaiutere 
democristiano con le acque 
termali è riuscito a conseguire 
lauti affari, pagando per il 
controllo totale delle sorgenti 
un canone dì otto miliardi 
l'anno. Ma il Corounét pro¬ 
prietario dì terme e sorgenti, è 
Intenzionato alia diretta ^ 
stione deli’unica risorsa del 
luogo. Sì aprirà, quindi, nei 
prossimi mesi un confronto 
serrato, dato che Ciarrapico ri¬ 
vendica un diritto di prelazio¬ 
ne incondizionato e un credi¬ 
to di dieci miliardi per i valorì 
di avviamento maturati. 


Caeda al tesoro nel Tevere 


Censimento della Provincia sui fumi neH’aria 

«friquìnatoiì, denunciatevi 
albìmenti scatta l’anesto» 


FAllOkUmNO 


Da moderno povero ad antico miliardario. I) salto 
ne) tempo e tra i tesori i'ha fatto il fiume Tevere 
che, se di questi tempi ha perso il fulgore delle 
sue acque, è riuscito a nascondere moneti e mo¬ 
nili. forzieri e pezzi di «atlantidi» di epoche diver¬ 
se. La sua povertà archeologica è, dunque, una 
favola, dice l'agenzia Adn Kronos che riporta dati 
e itinerari per recuperare il tesoro sommerso. 


GRAZIA LEONARDI 


■i inquinatori o in regola? 
Chi produce fumi, gas non 
meglio identificati, dal 31 lu¬ 
glio potrà continuare a farlo 
soltanto dopo una precisa au¬ 
torizzazione dell'assessorato 
ali'ambtenle della Provincia. 
Entro quella data scade il ter¬ 
mine per la presentazione 
dèlie domande. Aziende pic¬ 
cole e grandi, che gravitano 
intorno la capitale, dovranno 
far conoscere quali contromi¬ 
sure adottano per evitare lo 
sprigionamento di sostanze 
tossiche nell'atia. Il provvedi¬ 
mento. che riguarda oltre 
lómila attività nella provincia, 
e che scatterà per tutte le atti¬ 
vità produttive d'Italia, mette il 
nostro paese in riga con te di- 
ròtlive Cee. Saranno chiamati 
a (are i'autocertificazione la¬ 
vanderie, carrozzerie, cemen¬ 
tifici, aziende chimiche, side¬ 
rurgiche, tutte le industrie di 
trasformazione e produttrici di 


fumi che entrano nell'atmo¬ 
sfera. anche se producono 
pure e semplici evaporazioni. 

«Una corretta applicazione 
di questa legge - dice l’asses¬ 
sore provinciale aH'ambiente 
Athos De Luca - consentirà di 
dare un importante contributo 
al rìsanaento della qualità del¬ 
l'aria e al censimento delle 
emissioni inquinanti rvell'at- 
mosfera». La delega per le au¬ 
torizzazioni, inizialmente re¬ 
gionale, è passata a palazzo 
Valentini soltanto da alcune 
settimane. Dal maggio dello 
scorso anno, data di entrata in 
vigore del decreto presiden¬ 
ziale di attuazione delle diret¬ 
tive Cee in materia, sono state 
alcune migliaia le industrie 
che hanno fatto recapitare le 
loro domande complete di 
planimetria dei loro impianto, 
dei punti in cui sono ubicati i 
centri di emissione dei fumi, 
una relazione tecnica con la 


descrizione del ciclo produtti¬ 
vo e le contromisure adottate 
per prevenire l'inquinamento. 
Non solo. Le aziende devono 
specificare la pollata massima 
in Nmc/h (Norma) metri cu¬ 
bi/ ora) e della composizione 
qualitativa e quantitativa 
espressa in mg/Nmc( milli¬ 
grammi Norma! metri cubi), 
l'indice del tasso di utilizza¬ 
zione e i progetti di adegua¬ 
mento delle emissioni. Entro 
120 giorni l'ufficio provinciale 
che si è costituito presso il 
Servizio inquinamento almo- 
slerico. dovrà dare il placet o 
effettuare sopralluoghi sulle 
attività con una certificazione 
dubbia. 

Fra quattro mesi dovrem¬ 
mo, quindi, conoscere te per¬ 
centuale delle industrie con 
fumi neri e maleodoranii. Il 
decreto fa eccezione per l'E¬ 
nel e le grandi rafiinerie che 
dovrebbero essere controllate 
dal ministero deH'ìndustria e 


da quellO'dell'ambiente. 

Ma proprio il ministero di 
Giorgio Ruffolo non ha ancora 
emesso le linee guida, i limiti 
massimi di base su cui regola¬ 
re i controlli. «Tutto ciò non 
costituisce un problema - so¬ 
stiene Romano Polesi, diretto¬ 
re del seivizio antinquinamen¬ 
to della Provincia >. Seguire¬ 
mo dei criteri rigidi e stabilire¬ 
mo dei modelli per tipologia 
d'attività valutando i valori di 
ricaduta delle emissioni, la 
qualità dell’aria di fondo, l'u¬ 
bicazione della produzione il 
numero di addetti e la qualità 
generale degli impianti». 

L’autocertificazione delle 
emissioni vale anche per chi 
vuole avviare una nuova attivi¬ 
tà. E le pene sono salate. 1 fur¬ 
bi inquinatori che non faran¬ 
no richiesta di una specifica 
autorizzazione potranno an¬ 
dare incontro a dure ammen¬ 
de. Nei casi più gravi scatta 
l'arresto fino ad una pena 
massima di un anno. 


B AH'aria l'antica rromea di 
fiume poveraccio, e alle orti¬ 
che la fama moderna di ac¬ 
que cariche soltanto di fc^ne. 
Per il vecchio Tevere, biondo 
una volta, son tornali i giorni 
di gloria. Ora dopo quaran- 
Canni di buchi e di scavi, di 
sondaggi e pesche dorate, s'è 
scoperto che il fiume è stato 
un solerte e antico «custode di 
tesori», che s'è inghiottito di 
tulio scivolando lungo i secoli; 
monete antiche - oltre dieci¬ 
mila - e monili d'altri tempi; 
forzieri del '500 e blocchi edi¬ 
lizi romani; un bronzo etrusco 
e (inaiKhe un treno merci, 
quattordici lunghi vagoni nel 
1806. Ha avvolto preziosità 
storiche, reperti d'arte e diavo¬ 
lerie moderne con le sue sab¬ 
bie dorate, eppoi qualcosa se 
l'è nascosto più nei profondo, 
tra le sabbie mobili di rena 
giallastra, lungo il suo letto a 
quota nove metri. Eppure fi¬ 
nora Ira brighe e liti di esperti 
e di tecnici, tanti s'erano.con- 
vinti della sua «povertà ar¬ 
cheologica». mentre qualche 
5Cono.sciuto manovratore di 
draghe fluviali riusciva a pe¬ 
scare tante monete come in 
una «vincita ai totocalcio», ar¬ 


ricchendosi d'un colpo. Rnal- 
menle una recente ricerca ar¬ 
cheologica - informa l'agen¬ 
zia Adn Kronos - ha scovato 
un itinerario per recuperare il 
grande tesoro sommerso, e lo 
indica a uso e consumo dei 
novelli cercatori d'Eldorado. 

Il viaggio inizia aH'altezza di 
ponte Subitcìo, davanti a Por¬ 
ta Portese e nei pressi de! San 
Michele. C’era qui una secola¬ 
re atlìvilà di commerci mer¬ 
cantili, A porto di Ripa grpnde 
durò Fino aH'unità d'Italia. Poi 
ogni cosa fu abbandonata, 
nessuno ricordò i blocchi edi¬ 
lizi. quei magazzini portuali 
interrati ma non sommersi al¬ 
l'altezza di ponte Sublicio. 
Nessuno raccontò più leggen¬ 


de e storie di quanto nel Teve¬ 
re era stato gettato, di quello 
che vi era precipitato per allu¬ 
vioni e terremoti. Perfino te 
costruzione dei muraglioni «a 
proiezione delle cicliche inon¬ 
dazioni» convìnse tutti che il 
Tevere non nascondeva al¬ 
cunché. che aveva restituito 
tutto. Qualche sospetto co¬ 
minciò a ronzare nella testa di 
Rodolfo Lanciani, archeolc^o, 
ingegnere, urbanista e saggi¬ 
sta illustre, giusto nel secolo 
corso. E fu per un fatto curio¬ 
so, per un treno merci mate 
agganciato sulla pendenza tra 
il ponte ferroviario dì San Pao¬ 
lo e la stazione di Porta Porte¬ 
se. Quattordici vagoni comin¬ 
ciarono a scivolare verso il 
ponte a tale velocità da batte¬ 


re nel tempo una sua pronta 
chiusura. Caddero in mezzo 
al fiume ma. raccontano le 
cronache, erano troppi per it 
ietto del povero Tevere e si 
ammassarono l'uno sull'altro 
uscendo dì sei metri sul liveilo 
delle acque. Due settimane 
dopo, quando tutto era pron¬ 
to per recuperarli, dei v^oni 
non si trovò traccia. Erano 
scomparsi tra le sabbie mobili 
che, pare, riempine il fondo. 
Ci voile, insomma, una «cala- 
strofe» per cominciare a capi¬ 
re che «se si dovesse racchiu¬ 
dere in un unico museo quan¬ 
to trovato e quanto recupera¬ 
bile nel Tevere, sarebbe asso¬ 
lutamente privo di paragone 
nel mondo intero» concluse e 
scrisse ormai convertito Ro¬ 
dolfo Lanciarti. 

Ed oggi che siamo al Due¬ 
mila rinasce ia speranza che 
questa singolare «allantide». 
che sitenzìQsam^ite conserva 
l'età della pietra, del bronzo e 
del ferro, l’epopea imperiale e 
l’età dei papi, venga a galla, 
intanto c'è l'intenzione. Ci 
proverà l'ufficio tecnico per 
l'archeologia subacquea de) 
ministero dei Beni culturali. 
Ma occhio ai «modigliani». 


Lega ambiente 
NeirAniene 
un fiume 
di veleni 


M Ancora un monitoraggio, 
e ancora dati preoccupanti 
suirinquinamento dei fiumi 
del Lazio. La Lega ambiente e 
il circolo Acquacoirenle ka- 
yack hanno passato al setac¬ 
cio te acque del Tevere, del- 
l'Aniene e del fiume Muta. 
Dalle analisi microbiologiche 
dei campioni rilevati sono ri¬ 
sultate particolannente inqui¬ 
nate le acque deli'Anterte a 
valle di Subìaco, e ai livelli di 
guardia quelle dei fossi di Pri¬ 
ma Pòrta e dell’acqua Trave^ 
sa, che affluiscono nel Tevere 
con un carico elevatissimo di 
sostanze tossiche, dagli inqui¬ 
nanti biologici ail’ammoniaca. 
•Questi campionamenti dice 
Loiìs Bonaccina, de) comitato 
scientifico della Lega ambten- 
te - serviranno per l’organiz¬ 
zazione di una vera banca da¬ 
ti suite qualità delle acque dei 
fiumi delta regione, utile per 
realizzare seri intenrenti dì ri¬ 
sanamento». 
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Nummunu 

Pronto Intorvsnto 113 

Carapinipri 112 

Quetlura etntrtle 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri am|)utanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 49S6375-7S75893 
Centro antiveleni 490663 
[notte) 4957972 

Guardie medica 47S674*1‘2*34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
AIed adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 




llaly i llaly Fast Food, v 
Barberini 12 II Plecolo. 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia- 
no bar v della Maddalena (n? 

23 II dllo al nato plano ^ _ 

bar. V Fiume 4 Cotton 

Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestina 44 Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicoio del 
Bologna 74 Gatto randagio fruitati e spuntini vicolo del- 
I Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via Campa¬ 
nella 42 Paninol cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2 
V Cremona5 L'oreoeletlrleo birra e panini viaCalderi- 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 25 


Alle villa Paganini vicolo 
delta Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all una Al 34 v Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II Bl- 
aiecchlere v del Gigli d 0- 
ro aperto dalle 20 all 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa¬ 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane V degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girono VI v lo Stnibaidi (angolo via Tor¬ 
re Argentina, ore 20-24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala, aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
all 1 30 Da Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v te delle Pro¬ 
vincie 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 




PASSATEMPI 


Pattinaggio sul^^hUMlo^A 

sh Rakets Roma v di Pie¬ 
tralata 129 tei 4505909 un turno lire 16 000 Sheraton 
Hotel V le del Pattinaggio tei 5453 un turno lire 15 000 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Margherita 161 le) 
861164 Luna Parh permanente dell Eur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v Flaminia 66 I abbona¬ 
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Bairra II Di¬ 
rigibile v Tiberina Km 15 200 Aperta il sabato e la do¬ 
menica sera ingresso lire 10 000 consumazione com¬ 
presa è «di rigore» il liscio Maneggi «l due laghi» via 
Anguillarese, tei 9010686 si possono fare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martignano 1 ora 
di cavallo costa lire tS 000 Circolo ippico Palidoro v 
Aurelta km 30 400,1 ora tire 20 000 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OasedeHi 

Pollciinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratsili 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 

S Spinto 650901 

Centri velertnarit 
Gregorio VII 6221666 

Traslevere 5696650 

Appiè 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

35704994-3675-4984-6433 

CobpmitM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541846 


0I^CO 
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TATE IN tiTTA’ 


Ootopue A.C.. via delia Te- a 4^^ 

nuta di Torrenova (Giardi- H II A 

netti), tei 2490460 PItcina II II % 

scoperta Apertura ore ... i Ul _ _ % 
9,30-13 tutti i giorni Glor- 9^ j|f 

nailero lire 5000, abbona- ^ - - -- = 

mento per sei ingressi lire 

25000 Punto di ristoro LaNeeetta via Silvestri 16 tei 
6256962 Piscina scoperta L abbonamento mensile ò di 
lire 200 000 piu iscrizione Piacine delle Rote viale Ame¬ 
rica 20 (Eur). tei S926717 Apertura ora 9/12 30 e 14/19 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio, dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e BSOO tire Kureaal Ostia Lido, lungomare Lutezio 
Catulo tei M7Q171 Apertura dalie 9 alte 16 30 ingresso 
giornaliero tire 6000 sette Ingressi lire 35000, abbona¬ 
mento mensile lire 60000 Sportlng Club ville Pamphlif 
via della Nocetia 107, tei 62S65S5 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina, tennis palestra e sau¬ 
na) abbonamento meneile di lire 200000 Le Sieata via 
Pontina km 14 300. tei S204103 Campi da tennis sauna, 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In- 
grespo lire 10000 par mezza giornata e 15 000 tutto II 
giorno Obbligatorio II tesserino lire 2000 Swimmlng 
Park «On Tour/Armonle Itineranti» I estate in piscina 
(olimpionica), palestra all aperto, campi da tennis, cal¬ 
cetto e la sere musica Tutto questo all Ergile palace 
Hotel via Aurelia 617. tei 6177046 Ora9/19e21,3Q/not- 
te, ingresso lire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei 5425522 Apertura dalle 
9.30 alle 20 30 Ingresso tire 4000 (per ogni fascia ora¬ 
ria) Ristorante con insalata di pasta, «capresi», arrosti, 
dessert freschi e macedonie di trutta 


OBLATERII 


Caffè Rotali, p zza del Po¬ 
polo 4/5/SA Olollitt, via Uf¬ 
fici del Vicario 40. e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Seenni p zza Navona 28 It j 
Gelato V le Giulio Cesare | 

127 Bette Napoli, e so Vit¬ 
torio Emanuele 246/250 II Planate del Gelalo v P Mar¬ 
tini 2 PeliaecMe, v Cola di Rienzo 103/105/ 107 Monte¬ 
forte V Della Rotonda 22 Lecca Leeca, v le ionio 321 
Bar Cile, p zza Santiago del Cile 2 Geleterla Pica, vie 
della Seggiola 12 Oelofeetivei pzza Sonnino 29 PI- 
^•neW. V pr Amedeo 49 Parco Rosatt. v Tre Fontane 24 
ffur). grattachecche lino e tarda notte Ponte Cesilo dal- 
la’tora Mirella, apeolaittà al cocco Ponte Silvio, brividi 
iblla' menta Ponte Umberto tutti frùtti fido all una Via 
Giovanni Branca (Taetaecio). grattachecche «romani- 
ete» con arancia, orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e spicchi d'arancia, tamarindo e pesca Via 
Trionfale dalla atorica torà Maria grattachecche mille- 
gusti 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbane 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atte 46954444 

SAFERfautofinee) 490S1Qr 
Marozzi (autolinee) 460331 

Pony exprese 3309 

City cross 661652/6440800 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Coltalti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Cenale 9 CB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 


Nasce «Fuoritesto», movimento poetico intermediale 

Dalla poesia alla peifonnance 

STBPAHIA SCATENI gliamo, spettacolare La po* ga Gianni Fontana con Luca | 

marno come questione gene- Salvador! e Angelo Valeri. Ni- 1 ^ 1 Mei 

■B Contro la chiusura della performativa a piazza Marga- razlonalet Nonostante li no- cola Panicoa. Vitaldo Conte. | aT il f I 

poesia Italiana nel salotti, è na al quale parteciparono me che si è dato, il gruppo dei Enzo Minarelli e Rossella Or | / ODANWu\ ■rvn - 

natn «PiinrirMtna mm/im^nrrt n^r«/inalilA Hi f.ima inlpma< D€rformatlVI fOmanl DOne Sl iCoT) "PUorìt^sto" sbbiBffìO I i ^I^KlNA'l W» ’y - — lejTi I 


■B Contro la chiusura delta 
poesia Italiana nel salotti, è 
nato «Fuoritesto» movimento 
poetico intermediale Una 
ventina tra poeti, musicisti e 
critici SI sono runiti agii inizi 
del mese con I intento di crea¬ 
re un polo di accentrazione 
dei singoli autori e delie sin¬ 
gole poetiche che operano 
da tempo o eme^enti Di fat¬ 
to, U gruppo esiste già da 
qualche anno ognuno dei 
membri lavora nel campo del¬ 
la sperimentazione spettaco¬ 
lare in poesia, e alcuni nomi 
non sono noti solo agli addetti 
ai lavon Giovanni Fontana 
Berta Furiant e Nicola Alesini, 
Enzo Minarelii, Vanni De Si- 
mone, Pino Blasone Vitaldo 
Conte per citarne alcuni A to¬ 
ro va tl mento dt aver organiz¬ 
zato il pomo fesUval di poesia 


performativa a piazza Ma^a- 
na al quale parteciparono 
personalità di fama intema¬ 
zionale come Henn Chopin, 
Patrizia Vicinelii e Adnano 
Spatola E per H possente poe¬ 
ta recentemente scomparso, 
quella fu I ultima performance 
in pubblico Dall espenenza 
prese corpo l'idea di una nu- 
mone concreta all insegna 
dell oralità e della sonontà, e 
soprattutto per superare le de¬ 
finizioni che settoriatizzavano 
le spenmenlazioni poetiche 
negli anni passati 
«Rispetto ai poeti sonon 
•stonci» - dice Vanni De Si- 
mone - vogliamo superare i 
piccoli ambiti delie espenen- 
ze precedenti Non parliamo 
più di distinzioni! fra poesia vi¬ 
siva, fonetica, sonora, ma di 
poesia performativa o, se vo¬ 


gliamo, spettacolare La po> 
marno come questione gene¬ 
razionale* Nonostante il no¬ 
me che SI é dato, il gruppo dei 
performativi romani pone al 
centro della sua nceica il te¬ 
sto, considerato soprattutto 
nella sua t^lenza sonora e si- 
nesletica, cioè di attivazione 
di più di un canale sensoriale 
La sua pnma apparizione 
pubblica, come «Fuontesto». 
CI darà modo di verificarlo E 
in progr^ma all'tsola Tiben- 
na il 1* e li 5 agosto alle 
22 30, nello spazio sulla pnia 
chiamato «El Puerto*. La due- 
giorni di poesia è intitolata 
•Versimedia* La pnma serata 
vedrà alternarsi su) palco T»- 
ra Di Benedetto con Mino Di 
Martino, fìno Blasone e Berta 
Furiant con Nicola Alesini, 
Vanni De Simone con Luigi 
Parravicini, Marco Carlaccini e 
Patrizia BeUmi La seconda 
tornata ospiterà Tomaso 6m- 


ga Gianni Fontana con Luca 
Salvador! e Angelo Valeri, Ni¬ 
cola Pamccia, Vitaldo Conte, 
Enzo Minarelli e Rossella Or 
■Con "Puoritesto" abbiamo 
voluto unire le vane voci. - 
conclude De Simone - anche 
se non esiste una linea comu¬ 
ne a tutti C'è sempre maggio¬ 
re dilficottà ad esprimersi se 
non 51 è all interno di qualco¬ 
sa come una rivista o una ca¬ 
sa editrice Le potenzialità di 
crescila ci vengono solo dallo 
scendere in piazza e venlicare 
il nostro lavoro. Per questo 
siamo nati Le conseguenti 
elaborazioni teoriche verran¬ 
no dal confronto concreto 
con il pubblico* E la sede 
stampala per la leona sarà si¬ 
curamente «La Taverna di 
Auerbach*, rivista di poetiche 
intermediali di respiro intema¬ 
zionale diretta da Giovanni 
Fontana 


I aW'lNA'l h* y 
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Cecilia Gasdia 
eilFestìval 
dì mem estate 


H II concerto di Cecilia 
Gas(lia è l'evenlo centrale di 
«Abruzzo musica festival» il 
famoso soprano veronese e i 
Solisti aquilani diretti da Vit- 
tono Antonellmi (Saltenni. 
Conti, Cranitch. Alma Cole, 
Hamza e Capanni at violini, 
Pezzulo e Di Paolo alla viola, 
Valimi e Mago ai violoncel¬ 
lo, Giorgi al contrabasso e 
Del Romano al clavicemba¬ 
lo) sono di scena oggi, alle 
ore 21. al Teatro Sant Agosti¬ 
no dell Aquila Gasdia si ci¬ 
menterà su musiche di Vi¬ 
valdi (tre concerti per vio- 
toncelti, Moiini archi e cem¬ 
balo ) e lo «Stabal Maten t 
Bocchenni per soprano e ar¬ 
chi 

Ancora musica fuon dalla 
metropoli a Tagliacozzo il 
«Festival di mezza estate» 
continua ad pffnre un cartel¬ 
lone molto ncco Quattro gli 
spazi scelti per la manifesta¬ 
zione piazza Obelisco per 
la danza il chiostro della 
trecentesca Basilica di San 
Francesco per la musica sin¬ 
fonica e da camera, la Piaz¬ 
zetta cinquecentesca per il 
teatro e il palazzo Ducale 
per il cinema 

La rassegna iniziata lune¬ 
di IO luglio con il concerto 
del violinista Ruggiero Ricci, 


prosegue fino a domenica 
20 agosto Prossimi appunta¬ 
menti li balletto delle giova¬ 
ni stelle del Bolshoj di Mo¬ 
sca (domani ore 2115) e la 
compagnia di danza «Napoli 
Dance Theatre» diretta dal 
coreografo Luciano Cannilo 
(giovedì 27). Per il settore 
musica segnaliamo la X ras¬ 
segna intemazionale del 
folklore (oggi alle ore 
2115) e il «Miami Chamber 
Ensemble», quintetto di legni 
proveniente dagli Stati Uniti, 
che terrà un concerto su 
musiche di Debus^, Irving 
Fine, Cambinl e Danus Mi- 
Ihaud (lunedi) 

Infine i) p.acchetto cine¬ 
matografico con pellicole di 
grande successo come 
«Broadway Danny Rose» dt 
Woody Alien, «Scene da un 
matnmonio» di Ingmar Berg- 
man e «Victor Victona» di 
Blake Edwards 
Il Festival e carattenzzato 
anche da una sene di corsi 
di musica teatro e danza te¬ 
nuti da artisti di fama inter¬ 
nazionale come ''era Kiro- 
va, pnma ballenna del Tea¬ 
tro dell Opera di Sofia (dal 
26 al 5 agosto) Lorenzo 
Tozzi, musicologo e critico 
di danza e Giorgio Albertaz- 
zi DM le 



GA Coppola, «Tofosa che gioca con la trotiote» (particolare) 


Al Castello di S. Severa 
Cosi e Stefanescu, 
airisola «Le giovani 
stelle del balletto russo» 


M Danza & Danza al Castello di S Severa questa sera alte 
21,30 Liliana Cosi e Manne) Stefanescu presentano un tnttlco 
che comprende «Risveglio di Rora* di Riccardo Dngo, «Gala 
concerto», brani celebn del repellono classico e popolare e «Pa¬ 
tetica» dt CiBikovski 

•Un isola per l'estate» (Isola Tìlienna) conclusa la rassegna 
di cinema apre quella di «Danza e musica» Oggi apre Iq com¬ 
pagnia di dàhzaAIef che presenta (ore 21,15) «fstitunoni di vo¬ 
lo», coreografia e legia di Rossella nume Domani «Diveltili an- 
fL *1 .' • ni '30> e «Carmen ballet» con la compagnia dirqlta-da Susanna 
Proia e Tuccio Rigano Lunedi in palcoscenico Bob Cuftì» con 
«Joomy» e martedì (con replica mercoledì) un grande evento: 
•Le giovani stelle de) balletto msso» dirette da Viacheslav Gor- 
■ ■ ■ deev pnmo ballenno del teatro Bolshoi 


Quattro modi di scolpire tele 


tTCRANO ROLACCNI 


■I «Lo spessore dalla tela» 
m molti io cercano, non tutti 
lo trovano A Viterbo, nelle sa¬ 
le del palazzo degli Alessan- 
dn quattro artisti si sono mes¬ 
si sulle tracce della lorza di¬ 
mensione, Inventandola 
ognuno a suo modo dal piano 
delta tela Pino Bantlà Bruno 
Elisei, Ciò Coppola e Masimo 
De Angelis, tutti artisti della 
Tuscia presentati da Barbara 
Tosi, espongono i loro layon, 
fino al 30 luglio un occasione 
per capire cosa si muove nella 
ricerca artistica «in provincia». 






una provincia sempre più ric¬ 
ca di idee e sempre più in fer¬ 
mento Tanto da essere spes¬ 
so più ricca di stimoli inventivi 
della metropoli 
Banllà con le sue ultime 
stmliure «costringe* la tela a 
aderire ai «suoi» spesson, sulle 
orme del) avanguardia italiana 
ma seguendo un sentiero lutto 
personale, che lo conduce 
quasi a rmsilare le sliutture 
lombali njpestn. con le loro 
forme a nitevo le loro armoni¬ 
che dimensioni che scandi¬ 
scono un tempo ormai elemi- 




Coppola, che vive a Bomar- 
zo, è forse il più famoso dei 
quattro Le sue sculture na¬ 
scono dal quadro, emergono 
in un festino di fili, forme- 
strutture e di colon immediati 
dal piano Oppure si immer¬ 
gono a tutto tondo nello spa¬ 
zio, facendolo vibrare intorno 
ai ferro e al gesso del suo 
•Don Quiquole» In lui come 
in Banllà, pittura e scultura 
vanno insieme alla scoperta 
dello spazio 

Elisei tarqumiese risente si¬ 
curamente dei SUOI numerosi 


incontn con il grande Seba- 
stian Malta, ma la sua è una 
pittura autonoma, una sorta di 
ncerca delio spazio per can¬ 
cellazione de) fondo Lo spa¬ 
zio è in lui profondità passata, 
dimensione affiorante a sten¬ 
to 

De Angelis lo spazio lo ri¬ 
cerca interamente nella tela, 
lo modella e lo scandisce col 
colore dei suoi collage di mil¬ 
le carte Un artista che, dopo 
esperienze legale a) figurativo 
SI tuffa nel banchetto inventi¬ 
lo di un informale tutto sca¬ 
dilo dal colore 



[DATA E lUTORNO 


™ Pciss^^do 
sulla «balconata» 
del Cimino 



OABIUEUA QALLOZZI 


il palazzo Chigi Albani a Soriano nel Cimino 


BM Disposti ad anfiteatro in¬ 
torno al lago di Vico i monti 
Omini dominano dal) alto 
della loro vetta uno degli onz- 
zonli più vasti dei Lazio ■Ar¬ 
rampicandosi* sulla sommità 
nei giorni più limpidi è possi¬ 
bile abbracciare con lo sguar¬ 
do t laghi di Vico e di Bolsena 
un lungo tratto delle i^lli del 
Nera e del Tevere e un centi 
nato di txiighi pae^tti e ca¬ 
stelli Amvarci è facilissimo 
basta seguire la Ca»ia verso 
Roncighone sicuramente da 
visitare per i) suo delizioso 
borgo medioevale e raggiun 
gere (dopo una sessantina di 
Km da Roma) la via Cimina 
che costeggiando dal! allo 
una parte del lago s insinua 
tra fitti boschi di querce e f^ 
gl Da qui è possibile scendere 
sulle sponde dello specchio 


vulcanico attrezzale per il tu 
nsmo con un galoppatoio un 
punto ristoro e delle canoe 
pec "avventurarsi» nei punti 
più nascosti del iago 
Per chi ha voglia di «scarpi 
nare» numerosi i sentieri fre¬ 
schi e ombreggiali lungo le ri 
ve Siamo infatti m una delle 
zone piu verdi della regione 
che attende di essere «protet 
ta» come riserva naturale Ri¬ 
prendendo la panoramica Ci 
mina e deviando a destra, ap¬ 
pare quasi subito la scenogra 
fica Canepina aggrappata sul 
fianco del monte con te case 
che scendono fino al fondo 
della valletta Qui oltre a visi 
(are il borghetto medievale è 
»d obbligo» una sosta culinaria 
per gustare i ceciliani o mac 
cheroni lunghissimi e sottilis- 


l’Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 


simi tagliolini al sugo che 
conservano alla cottura un 
qualcosa di croccante («Da 
Lineila») 

Continuando on thè road 
dopo una decina di Km si am 
va a Sonano che arroccata su 
un colle domina tutta la valla¬ 
ta Una rapida salita di strade 
evicoletti conduce alla Rocca 
o Castello degli Orsini che è 
però chiuso al pubblico) un 
edificio penilenziano duecen¬ 
tesco Poco più in là SI staglia 
fa chiesa di S Eutizio con la 
grande Collegiata neoclassica 
dai campanili gemelli ma la 
vera «attrazione» del paese è il 
palazzo Chigi Albani Conce¬ 
pita dal Vignola a metà del 
5(X) la villa costituisce uno 
degli esempi ptu attraenti di 
tutto il Manierismo e del tardo 


Rinascimento 

E qui la famosa «Papacqua», 
la fontana dai cento zampilli 
che corredata da una grotta e 
popolata da ammali fantastici 
SI lega alle creazioni surreali 
di Bomarzo Boboli, Tivoli e 
Frascati 

Da Sonano la vetta del Ci¬ 
mino si raggiunge in soli quat 
irò Km ed è possibile «immer¬ 
gersi» nella splendida faggeta 
che resistendo ancora ai cam 
biamenti climatici ombreggia 
rigogliosa la sommità del 
monte Qui, nel fresco delia 
selva si può «banchettare» alla 
■Baita» e ammirare il panora¬ 
ma circostante Ancora una 
«puntatma» per golosi a S 
Martino ritornando sulla stra¬ 
da per Viterbo dove da «Mo¬ 
derno» e «Sdveno» si possono 
gustare deliziosi poicini 


OlORNAU 01 NOTTI 

Colonna piana Colonna, vii 
S. Maria (n via (gaffaria Cofoo- 
na) 

Etquilino viale Manzoni (ein^ 
ma Royal), viale Manzoni (Se 
Croce ih Gerusalemme), via d) 
Porta Maggiore 
Flaminio, corto Fionda, vii 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludoviai via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porte P|n> 
ciana) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola (fi Rienzo 
Trevi via del Tritono (li Met- 
aaggero) 


■ ARPUNTAMUmaH 

Peata detl’UnHà a Fiumleine. 
Inizia oggi e va aivantt li¬ 
no al 6 agosto Si avolgo 
nella zona di Campo Co- 
toretli Iniziative poHUcho. 
dibattiti, spettacoli • 
stand gastronomici (tpo- 
cialità il pesco freioo), 

TuHo II Buon Rastoro oHo 
donne li Centro lemmini- 
sta internazionale «Almo 
Sabatini» organizza per 
oggi, dalle ore 19 in poi. 
una festa a via della Lun* 
gara 19 Mostra fotografi- 
ca «Due anni di occupa¬ 
zione», proiezione di dia¬ 
positive. musica, ballo, 
improvvisazione, dibattito 
•Riempiamo di (ammini- 
amo il tempo e io epa* 
ZIO», bar, ristorante, cuci¬ 
na internazionale, it cen¬ 
tro è aperto luttr 1 giorni 
dalle 18 30 in poi. 

Progettare lo sviluppo Pri¬ 
ma conferenza! di pro¬ 
gramma dell'lrspel mar¬ 
tedì, ore 9 30. alla Resi¬ 
denza di RIpetta (Via di 
Ripetta) Relazioni di 
LandI, Qallenzi o Valori o 
numerosi interventi. 

Miiorto ol Imperialismo Sot¬ 
to questo titolo rPanito- 
stazione di Radio Proleta¬ 
ria e Casa dalla paco in 
via del Campo Boario 22 
per Nicaragua e Salva¬ 
dor Partecipano Fenton 
Arenano e Francisco Flo¬ 
res Stand, video, cucina 
e musica latino-amorlcB- 
na con I «Guayaba». 

Signor Nò L'Aasociaziono 
svolgo un servizio di in- 
lormazione e orientamen¬ 
to sull'obiezione di co¬ 
scienza e sul servizio el- 
vile in via MontaboMo 22 
(presso la Caso dqt diritti 
sociali), tei 4740961. 
Presso il Centro, aperto 11 
mereoledì e il venerdì oro 
17*19 e il martedì e il sa¬ 
bato oro 10-13, sono di- 

iponibiu obido donagllo- 
le allQpieziono di qo- 
i^ienza o indicazioni su¬ 
gli enti che offrono la 
possibilità di svolgere II 
servizio eivilo a Rome 

Marie Cerei! Le opere del- 
1 artista (disegni, bozzetti, 
plastici e sculture realiz¬ 
zate per teatro, cinomi a 
tv) sono esposto da oggi 
al 16 agosto nel padiglio¬ 
ne «li globo» di Fondi, 
neirambito del Festival 
del Teatro italiano 

■ NiLRARTITOMMIi 

COMITATO REGIONALE 

Comitale ragionalo. Lunedi* 
ore 16 30 c/o it Cr riunii 
ne con i responsabili dei 
settori di lavoro La riu¬ 
nione sarà aperta da uno 
relazione di Franco Cor¬ 
vi 

Federatlono CostallL Torva- 
janica testa dell Unità ore 
19 dibattito su «Nuovo 
corso Pei» (L Ciocci), Li¬ 
bico ore 16 apertura festa 
dell'Unità con dibattito su 
ambiente (A Padda). Col- 
lepizzuto apertura festa 
dell Unità Lavinio e Gnn- 
zano continua la festa 
dell unità 

Pederezione Ciirttaveoehta. 

Canale Monterano conti¬ 
nua festa dell Unità, Tolta 
inaugurazione della se¬ 
zione 

Federazione RIetl. Magliano 
continua festa dell Unità 

Fedoraitono TWoll. Morlupo 
ore 18 continua festa dei- 
I Unità dibattito su «Am¬ 
biente e sviluppo» (Mu- 
sacchio) Tor Lupara di 
Mentana ore 20 festa del- 
I Unità dibattito su 
«Emarginazione dei gio¬ 
vani e tossicodipenden¬ 
za» (Fabelli e Amendola 
della Fgci) Guldonia toc 
Bichmi ore 18 assemblei 
risanamento zone abusi¬ 
ve (Cavallo De Vincenzi. 
Diaferia) Torrita Tiberina 
ore 17 30 assemblea su 
organizzazione festa del- 
I Unità 

Federazione Viterbo. Celle- 
no ore 21 festa del tesse¬ 
ramento (Pacelli), Lubria- 
no e S Lorenzo Nuovo 
continuano le teste deW 
I Unità 

■ RICCOU CRONACA « 

Lutto £ morto Luigi Ciani At 
figlio Renato e alla fami¬ 
glia le sincere condo¬ 
glianze della Seziona Po) 
La Storta della Federa¬ 
zione comunista e dell U- 
nità 
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mCROMA 56 

Or* 14 «Maiy Tyler Moore* 
tolefilm 14 30 «Fiore selvag* 
gio« novale 1010 «Zecchi¬ 
no d oro» selezione canora 
regionale 11 «Spy Force» 
Il «Mary Tyler Moore» 20 30 
•Cesi bello cosi corrottCLCOsI 
conteso» film 23}90 Dossier 
di Tr 56 0 30 «Per ampre o 
per forza» film 


GBR 

Ore 12 «1 dottori con te ah» 
telefilm 13 «Giorno per gior¬ 
no» telefilm 13 30 «Buio 
nella valle» sceneggiato 
17 30 Medicina senza fron 
fiere 10 30 «Cinquanta anni 
d ampre» film 20 Motor 
nrws 2030 «Luomo di car¬ 
ta» titfn 22 13 1 grandi della 
lirica 0.30 «Et Alameìn de¬ 
serto di gloria», film 


TVA 

Ore S Le meraviglie del 
mondo 9 30 Programma per 
bambini 10 Boys and giris 
12 La mano selvaggia 13 30 
Gioie in vetrina 19 Program 
ma per bambini 21 30 Rac¬ 
conti fantastici si Poe 23 30 
Boys and girfs 24 II mondo 
di Berta 






■ pR(&ìsie 


ì *■ ^ 

INlliÉi 



ACAKMVMH.I L 7000 

VlaSlamira 5(PiazzaBologna) 

Te) 426776 

L'IneeparMIN di Divid Cronen 
berg con Jeremy Irons H 

116 15-22 30) 

AOMINAl 

PiauaV«rbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

Nuovo dfWiM Poridiio di Giusep¬ 
pe Tornitore con Philippe Noirel BR 
117 30-2230) 

ADRIANO 

PimaCtvQur 22 

L 8000 
Tei 3211696 

Lawrence d Arabia di David Lean con 
OmarShanl AnihonvQumn (1745-22) 

ALCIONE 

Vili di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebedo lOt 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AMEAS8ADE L7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Chiusura esUva 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 5616168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Vii Archimede 71 

L 6000 
Tel 675567 

Una donna In carrtira di Mike Nichols 
eanMelanieGrWith BR (1615-2230) 


CINSMAaoniMO 

^ O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCPMIZiONI A Avvemurcso IR Brillante C;.gomico D A Diss 
gni animali DO Documentano DR Dranarrmieo E Erotico FA 
Fantascenza 6 Ciailo H Horror M Muttealé SA Satirico S 
Sentimentale SU; Sioneo-Mitoiogico ST Storico W western 


VIDEOUHO 

Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
telefilm 1336 «Dancing 
Days» telenovela 14 30 
«Ruote in pista rubrica 17 
«Mod Squad» telefilm ISSO 
«Dancing days telenovela 

19 30 «Mod Squad» telefilm 

20 30 «Il cadavere dagli arti- 
glid acciaio» film 22 30 «La 
stona di Vernon e Irene Gas- 
tie- film 


TELETEVERE 

Ore 12 Primomercato 1A15 i 
fatti del giorno prima edizio¬ 
ne 14 4S Viaggiamo insie 
me 15 15 Italia è 16 I fedi del 
giorno seconda edizione 19 
Appuntamento con gli altri 
sport 20 I protagonisti mo¬ 
da 2030 II giornale del ma¬ 
re 21 La nostra salute 22 
«Mettetemi in galera» film 
24 Biblioteca aperta 


TRE 

Ore 10 Signore e padrone, 
1130 Tutto per voi 13 «8u« 
gar» cartoni animati 14 For¬ 
za Italia estate 15 30 «Ma¬ 
ria» telenovela 1730 «Ri¬ 
tuale» sceneggiato 19.10 
Tutti in barca 20 Special mo¬ 
tori 20 30 «Telamene» va- 
rieià 20 43 «Treneers» film 
23 Odeon newé top motori. 
23.30 «Red River» film 


OUUUNAIE 

VUNszonite 


L 8000 
Tel 462653 


Ln9iebl|a EfVMtSi 073(14230) 


ouinmenA 

ViaM MiTigHeUi 5 


L 6000 
Tei 6790012 


L ultimi Satemè d K«n Russell con 
Gienda Jackson OR 0715-22 30) 


REALE L 6 000 Le rcliileni etriec^oN di Sleptien 

Piazza Sennino Tel S810234 Frears con jotin Malkovich DR 

07 30-«20) 


REX 

Corso Trieste 118 


L 6000 
Tel 864165 


Uft pasca di neiM Wanda di Char 
tee Crictilon con John Cleeae Jamie 
LseCufl'S 6R (17 2236) 


RIALTO 

VialVNovembre 156 


L8000 
Tel 6790763 


di Liliana Galvani con 
MIckeyRourkd OR (1630-2230) 


RITZ 

Viale Soma! a 109 


L8000 
Tel 837481 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6000 
Tel 460663 


O Piceell aquhmd di Richy Tognazzi 
con Sergio Casltllatto Nancy Brilli 


ARI8T0N 

Via C cerone t9 


L 8 000 
Tel 353230 


New York alorlai di M Scorsese F 

Coppolae W Alien BR (17 30-22 30) 


AfliSTONII 

Qallern Colonna 


L8O0O 
Tel 6793267 


A9TRA 

Viale Jonio 225 


L 6000 
Tel 8176256 


Chiamimi di nelle di Soltice Mlichell 
(t6 30»2230i 


ATLANTIC 

V Tutcolana 745 

LTOQO 
Tel 7610656 

Chii^ura estiva 

AUOUSTUS 

CioV Emanuele^ 

L.6000 
Tel 68754SS 

f miei vicini eene aimpaUei di Berirand 
Tavernler con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (18-2230) 


AZZURRO SCtPIONI L 5000 

V degli Sciplom 84 Tel 3581094 


iALOUMA 


Saletta •Lumière- Zero In condotta 
(17) Sciuscià (20 30) lariine ainfonia 
di una capitalo (2230) 

Sala grande fi pianela aelvaggle (17) 
Shahaapaara a eotaziena (18 30) La 
nlccota ladra (20 30) Diva (22 30i 


L.7Q0a Chiusura aiUva 


R0U6E6TN0IR 

Via Salar a3l 

L 8000 
Tel 664305 

Chiusura estiva 


ROVAI 

L 6000 

Nlghtinart Biadi di Harry Kirkpatriek 

Via E Filiberto 175 

Tel 7S74S49 

con Nicolas OeToth H 

(1730-2230) 

8UPERCINEMA 

L 8000 

D Mary per eetnpN di Marco Risi 

ViaVim nele 53 

Te) 466496 

con Michele Placido Claudio Amando- 



la OR 

(1630-2230) 



AMBRA JDVINELU 

L3000 

Rifflba e la badia 

E (VM18) 

Piazza G Pepe 

Tel 7313306 



ANIENE 

L 4 500 

Film par adulti 


Piazza Sempione 16 

Tel 890817 



AOUlU 

L2000 

Non pervenuto 


VlaLAouiii 74 

Tel 7S949S1 



AVORIO EROTIC MOVIE 

L2(I00 

Film per adulti 


Via Macerata 10 

Tel 7553527 



MOUUNROUGe 

L 3 000 

FantMieerotiehe E(VMt6l (16-2230) 

Via M Corb no 23 

Te) 5562350 



NUOVO 

L 5000 

Una pallaltola mtilato di 0 Zueker 

Largo Aseianqhi 1 

Tel 588116 

BR 

(17 2230) 

ODEON 

L 2000 

Film per adulti 


Piazza Repubblica 

Tel 464760 




L 3000 fdm per adulti 


BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Misqueradc di Bob Swaim con Rob 
Lowe MeoTilW G 117 22 301 

SPLENDID 

VlaPlerdetieV qne4 

L 4000 
Tel 82020S 

La porno vetrina dei caldi amori E 
ÌVM18) 111 2230) 

BLUEMOON 

Viidei4Canton 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per aduli) 

(16-2230) 

ULISSE 

ViaTiburtna 354 

L 4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Ch usura estiva 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4827557 

Triangoloetedeo E(VM18) 

CAPRANICA 

Piazza Cioranlea 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

laaailadiJimOBtien 

(17 30-22 30) 

■ CINBCLUBI 




CAPRANiCHErTA 

PziMontàcHorlo 125 


L 6 000 
Taf 6796997 


Via Pompeo Magno 27 Tel 312263 


CAI8» 

VlaCaMia.692 


L 5 000 
Tel 3651607 


al « nent (17 2090) tagdad <» 
N(t9194230) 

SALA B Lo icawhlita (17 3042 30) 


cpunkiEMo 

PiazzaColadiflienzo 66 


L 8 000 
Tei 8876303 


Chiuso per adeguamento siruitura 


t FUORI ROMA I 


OlAMAffTB 
VitPrenestina 230 


L 5000 
Tel 295606 


Chiusura estiva 


EDEN L e 000 0 RoniuaM • Julletle di Colme Ser 

R zia Còla di Rienzo 74 Tel 6676652 reau con OaniàI Auteull Firmine Ri 

chard BR (11-2230) 


VlaStoPMmT 


L eOOQ 
Tal 6708» 


Chiuse per rntiure 


EMPIRE 

Vie Regina Margherita S 


CimitarevIventediMaryLambert H 
(1630-2230) 


EMPIREI 

Vie dell Esercilo 44 


L 6000 
Tei S010652) 


ESPERIA 

Piazta Sennino 37 


L 5 000 
Tel 562884 


ETOILE 

Piazza In Luema 41 


L 8000 
Tel 6876125 


□ Rein Man di Barry Levinson con 
DusinHoHman DR (17 22 30) 


EURCINE 
Vlallszt 32 


nmÀA 

Corso dlialla l07/a 


L 6 000 
Tel S910966 


Chiuso per adeguamento struttura 


L 6000 
Tel 665736 


Fruii MacMne d Ptulp Saville con 
EmieCharles OH (17 22 30) 


EXCEitlpR 

Via 8 V delCauneto 2 


L 6 000 
Tel 5982298 


Eriieianle legreto di Andrew B rkin 
OR__(17 2230) 


FARNESI 

Campo de Fiori 


D Un altra donna di Woody Alien 
con Gena Rowiands DR (17 2230) 


FIAMMA 

ViaBissolatl SI 


L 6 000 
Tel 4751100 


Chiuso per adeguamento slruUura 


OAROEN L 7 000 Un (rido neHa notte di Fred Sciepisi 

VialeTfasievere ^44/8 Tel 58284B conMery ilreep SamNeiN DR 
_(16-2230) 


ALBANO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Chiusura estiva 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan zza 5 

Tel 9420479 

8«UA oàfljjrimnase^à 

Slamo con Paolo Hendet David Rion 
dino BR (16 30-22 30) 

SALA B Amori In coree di Giuseppe 
Bertolucci con Anianda Sandrelli 
Francesca Brandi BR (1830-2230) 

QROTTAFBRRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Chiusura estiva 

VALMONTONN 

MODERNO 

Rposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tet 9833147 

Chiusura estiva 


OlOIEUO 

Via Nomenlana 43 


L 7000 
Tel 664149 


Bruciante aeg eto di Andrew Birk n 
DR_(1645-2230) 


■ AREREI 


QQLDEN 

Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


ESEDRA 

VladelVim naie 16 


Ointon (1962 in itali ino) (21) ( 
(1921) (23) 


OREQORV 


L 8 000 Chiusura est va 


TIZIANO 

LamoseaZ 

(20 30-2230) 

ViaG Rem 

Tel 392777 



CINEMA AL MAREI 


HOUOAY 

L 6 000 

L amico americane d W m Wenders 

OSTIA 

KRYSTAIL 

ViaPalloltini 




Largo B Marcello 1 

Tel 656326 

conOennisHopper Bruno Ganz OR 
(17 30 2230) 

L 5000 

Ch) ha incaitrato Rogar RibbR 

INOUNO 

VlaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 




SISTO 

L 8 000 
Tel 5610750 

Amori in cono 

(17 2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6000 
Tel 6319541 

Ladri di aaponette di e con Maur 

ZIO N cheti BR (17 30-2230) 

SUPERGA 

Vie delia Marna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Cimitero vivente 

(16 30-22 30) 

MADISON 

L 6 000 

SALA A Scuola di mostri di Fred Oek 

GAETA 

ARISTON 

Pazza della Liberta 




VtaChiabrera 121 

Tel 5126926 

ker BR (17 2230) 

SALA A Mignon à partila di Franco 
SCO Archibug con Slelama Sandrell 

DR (1 22 30) 

L 5 000 
19 

Tel077U60214 

In tuga per tre 




ARENA ROMA 

L mare Cobato 


Donne in carrlore 


MAESTOSO 

LSOOO 

Ch uso per adeguamento strultura 

Tel 0771-460214 


ViaAppa 416 

Tel 766086 


SCAURI 

ARENA VinORIA 




MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tei 8794908 

Marrakcch eipresi di Gabreie 
Satvatores con Diego Abataniuonc 

BR (16 30-22301 

L 4000 
Tel 0771 20758 

La regalia del mtlrà 








MERCURV 

Via di Porla Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

F Im per adulli (16-22 30) 

FELICE CINCEV 
ARENA VmORIA L 7 000 

ViaM E leoido Tel 0773 527116 

Il piccolo diavolo 

(2123) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 6000 
Tel 3600933 

Ch uso per adeguamento struttura 

TERRACINA 




MIGNON 

L 8000 

Riiomo a Berline di Thomas Brasch 
ConTonvCuris OR (17 152230) 

Via Roma 64 Tel 0773 701733 

(21.23) 

ViaViterbo il 


MODERNO 

Va de) Rio 25 

L 7000 
Te) 0773-702946 

0 ra 

(20 30-23) 

MODERNEHA 

L 5 000 

Flmperadull (101130/16-2230) 

Piazza Repubblica 44 

Tel 460285 


TRAIANO 

L 7 000 

Una vedova allegra 

ma non troppo 

MODERNO 

L 5000 

Firn per adulti (16.^2 30) 

V atra ano 16 

Tei 0773 701733 

(20 30 23) 

Piazza RepubbI ca 45 

Tel 460285 

ARENA PILLI 


Un grldonella notte 

(21 2330) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Ch usura est va 

VaPantanelle 1 

Tel 0773 727222 



S. MARINELLA 



PARIS 

Via Magna Greca 112 

L 8 000 
Tel 7596568 

0 Nuovo cinama Paradiso d G usep 
pe Tornatore con Ph 1 ppe Noiret BR 
(17 3.^2230) 

ARENA LUCCIOLA 

V a Amel a 


CocfcUil 

(2030-2230) 

ARENA PIRGUS 


High spiriDstanlasml dalagira 

PASQUINO 

VicolodelPede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Working giri | vers one In inglese) 

(16 30 22 30) 

Via Gar baldi 



(2030-22 30) 

S. SEVERA 




PRESIOENT 

ViaAppa Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Animai sai privala momant E ( VM16} 

(11 22 30) 

ARENA CORALLO 


Chi ha incastrate Roger Rabbit 

(2030 22 30) 

PUSSICAT 

Via Calroll 96 

l 4000 
Tel 7313300 

Uh) carati porne bocca con vizio E 

{VM18) (11 22 30) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

VaTdlNibbo12 Tel 0771 54644 

La balla addormentata nel bosco 


■ pmMAi 

AGORA 16 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giaiadelQianicolo Tel S7SC827) 
Alie2l 30le Rachidi di Plauto di 
retto ed imerpretato da Sergio 
Ammirata 

C0L09SE0(ViaCapodAfrca S/A 
Tel 736285) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tal 7315697) 

Riposo 

CLIBEO (Via Nazionale 183 Tei 
4621141 

Fino a! 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti Stagione teatrale 1989- 
60 Botteghino ore 6 30-13 e 16 so¬ 
lo 30 

GIARDINO OEGU ARANCI (Via di S 

Sabina Tel 5750976] 

Tutte le aere alle 21 Pensione li¬ 
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CERARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Riposo 

LA RCALEHA (Via dei CoHegld Ro¬ 
mano 1 Tei 8797205) 

Sono aperte le iscrizioni Mia 
scuola di Teatro diretta da Gio¬ 
vanni Battiata Oiotajuti 

OROLOGIO (Via dai Fitippin) 17 A 
Tel 6S46735J 

SALA CAFFÈ TEATIK) Riposo 
SALA GRANDE oggi e domani al 
(e 22 Atmoslare Spettacolo di 
teatro-danza con la Carovana 
Evento di Arti In Trans 

PARCO MUSCO CRNLTA ROMANA 

(Piazza Agnelli Eur Tel 
70135221 

Alle 2115 La bt ab ebea domata di 
W Shakespeare con la Coopera 
tiva La Oemlaiana Regia di Mas 
ilmiliano Terzo 

PARIOLI (Via Qiosuà Bersi 20 Tel 
603523) 


Martedì alte 2215 Gallina vae 
ehia fa buon Breadwty di e con 
Cfufoti Drapehni Foschi Insegno 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tal 485095) 

Fino al 28 luglio campagna abbo¬ 
namenti stag one teatrale 1969 
90 Botteghinoore930-13el6so¬ 
lo 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67S8259) 

Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tal 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 Vi 
deepamea di Massimiliano e 
Francesco Morin e Marco Magni 
salateatro Riposo 
SALA performance lunedi al 
te 2130 Aris ruvida di Pascuili 
con la Compagnia Aria Rlivida 
TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Tel 5717243) 

Riposo 

■ CAPANNEUEMBI 

VtLLAOE 

(Ippodromo dalle Capannelle 
Tel 7993143) 

Alle 20 apertura Esposizioni in 
larnazionalidarta pittura aeuliu 
ra Esposizione olografica d arte 
e pubblicità Alle 21 La grande 
Olimpiade film Alle 23 Segnan¬ 
do California, rock A reti anni 6P 

■ ciNtPORTomami 

(Via Antonio di B Giuliano ang 
L^otevare Maresciallo Diaz) L 

Alle 2130 Danko. Film Alle 23 
Concerto degli Empertum Alle 
0 30 La eolIlM hanno gli occhi 

Film 

■ ISOLA TIEBRINAB 

PALCO CENTRALE 
Alle 2115 Mruzienl di velo. Spot 
tacotodi danza con la Compagnia 
Alet 

BLPUERTO 


Alio 22 30 Crui del sur Musica e 
danza dell America latina Alle 
23 Discoteca 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
niaminoGigli 6 Tel 463641) 

Slag one estiva vedi Terme di Ca 
racalla 

ACCADEMIA NAZIONALE 9 CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA PIURMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
Presso la Segreteria dell Accade¬ 
mia è possibile riconfermare en¬ 
tro e non oltre il 10 agosto la tes 
sera associativa per la Stagione 
1689/90 nell orario 9-13 e 16-19 
La conterme ai possono dare an¬ 
che par iscritto Dopo il 10 agosto 
i posti saranno considerai liberi 

BASILICA SAN NICOU IN CARCE 

RE (Via del Teatro Marcello 46 
Alle 20 45 Concerto diretto da 
Frizt Maratfi In programma «Mo¬ 
zart ana- di Mozart 

CORTILE UCEO MAMIANI (Viale 
dalleMlllzIe 30) 

R posoà 

CORTILE SANTIVO ALU SAPIEN¬ 
ZA (Corso Rinssclmento 40) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE DARTE 
MODERNA (Viale delle Belle Ar 
ti 131) 

Martedì alle 21 Incontri musicali 
in giardino Concerto diretto da 
Angelo Faia Musiche di Elgar 
Mozart Bario Rihm 

H. TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere) 

Riposo 

PALAZZO BORGHESE (Nettuno) 
Alle 21 Recital dai chitarristi Ser 
giosAdairAssad in programma 


Sor Rameau Debussy Palla 

PALAZZO ROSPIOUONI (Zagarolo) 
Domani alle 19 30 Concerto del 
Cenleri aollatl dell Arcum diretti 
daF De Luca In programma mu 
siche rinascimentali Ingresso II 
bero 

PALAZZO RU8POLI (Nemi) 

R poso 

TERME DI CARACALLA (L 60 000 
L 43 000 L 20 000) 

Martedì alle 21 Alda di G Verdi 
Ofrettore Nicola Rescigno mae¬ 
stro del coro A D Angelo coreo- 
gralift F Bartolomei Orchestra e 
coro del Teatro dell Opera 

VtLU PAMPHILI (Via Aurelm And 
ca183 Tel 6374514) 

Oggi alle 16 Concerto dol plani 
sta QlovànnI Paaaatia Musiche di 
Beethoven Brahms Chopin (In 
gresao libero su prenotazione) 
Alle 21 Concerto Inprt^ramma. 
Vivaldi Reapigtii Mozart Diretto¬ 
re Riccardo Giovannini Orche¬ 
stra da Camere Gruppo di Roma 
(Ingresso L 10000) Il concerto 
viene replicato domani alle 21 
Domani alle 11 Cenccrto della 
Banda del Vigili Urbani Direttore 
Nello Narduzzi (Ingresso gratui 
to) 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti Tel 6761270) 

Alle 2130 La Rivoluziona In mu 
alca con I Orchestra sinfonica e 
coro della Rai diretta da Zoltan 
Pesko In programma Gossec 
MehuI Chorubini Beethoven 


■ JAZZ»IIOCK»roLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 359939B) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giara del Glanicolo Tel 5750827 
6182032) 

Lunedi alle 2145 Coneorte del 
Brealh A Mallcis Jam session (I 
naie con i musicisti inlervenuil al 


la rassegna 

ATINAfFrosintme) 

Alte 21 4* edizione <M Festival 
Jazz di Atlna 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tei 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trlluasa 41 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
Largo GB Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libotta 7) 

Alle 2130 Coneorte di Mauro DI 


EURITMIA (Parco del Turiamo) 

Alle 22 Harotd Iradiay A Mità a 
Biuta Band 

EURITMIA (Palazzo della Civiltà) 
Martedì alle 22 Ceneartedii Ma» 
nhatianTramfar 

PONCLBA (Via Craaeonzie 82/a • 
Tel 6896303) 

Riposo 

ICE DANC A MUSIC (Terminillo) 
Alie21 ConoartoMlCa^ 

LET EM IN (Via Urbana 12/A Ro¬ 
ma Tel 4821250) 

Dal lunedì al venerdì dalle 16 90 
alle 1930 Pereonoeeorvi eeno- 
teard 


MUSIC INNlLsrgodoi Fiorentini 3 
Tel 65446M) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Càslel San- 

t Angelo) 

Alle 21 Concerto dt Euobfiie Co¬ 
lombo e Massime Nardi 
TU8ITAU (Via dei Neottll 13-6 
Tel 6783237) 

Chiusuraesilva 

VILLA RAMPNILI (Via Auretia Anh 
ca 183 Tel 6374514) 

Alle 16 Ceneerte Ita Allo 21 
Old Timo Jau Bmm 



dal 22 al 30 luglio 

CAMPO SPORTIVO 
USS TRULLO 

Via Montecucco (bus 718/719) 
TUTTE LE SERE 



Editori 
Riuniti 
Riviste 


fondus nel I9J7 

diretta da B Pesro (dirctiore) 

A Aceornere S Andrian» 

M Merlini (vicedireiiore) 
meniiledi faKieoh) 

abbonamento annuo L 45 000 
(estero L 70 000) 


La FOCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a; 

Via PRINCIPE AMEDEO 198 
Tel. 733390 - 734124 



aliscafi 




ANZIO-PONZA 

OU 31 Ms 99 Ìo ti 30 Luglio (gfornstisrs) 

dsMOO 0740 OBOI* 1130» 1715 

diFONIA osti 16 30" 1130* 16 00 

* EahueiMrtsJegtotod 
** EolsaMattedBiMniu 


0740 0A06* 1130 1716 
0616 1630 tl30* 19 00 


Oli 31 luglio 30 Afosto (glomElIsrs) 

di ANZIO 
diFONZA 

• EiGlyM<Mr«9efiew4 

Oli 19l 18 Sittombro (gtorralloro) 

*ANB0 - 

toPONZA 


0740 
0116 
Esckue MvMI e Ototod 
SeNSMaeOemaniea 


0906* 1130^ 1630 
16 00" 17 30» 1610 


Dal 19 al 28 Sottombre (giorniliBro) 

dsANZK) 0740 0805* 1600 

dsFONZA 09 16 17 00* 17 30 

* «ckiseMwisdleGiovsd 


DbI 28 Sottsmbrs al 18 Ottobro 
(giorrallGro) 

Eadwp MAR7EDI • QIOVEOI 


dsANZK) 
di PONZA 


09 30 
1600 


Dii 16 Ottobre al 31 Diesmbro 
Eeduab MARTEDÌ a OfOVEOl 
deANZiO 0930 
diPONZA 1800 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIDA - NAPOU 

AnfVD • NAPOU b oofeioMaraB ooa li laolb EOLIE 

Dal 31 Maggio al 26 Sottombro 

Escluse 


Dii 13 Ri 30 M90glo 


9ole VENERDÌ. 8ABATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 
«Nzn a. 01.30 
PONZA 40940 
p.09 66 
VTtNC 4 1036 
P.106Q 


«GHIA 4 1130 
Casmt.Np 1146 
NAPOU 4 1226 


tUPQU p 1430 
GOdA 4 1610 
CtosmNp 1626 
VTtW 4 1006 
9.1020 
PONZA 4 I7X 
p 1730 
ANZ» 4 1940 


ANZIO 

PONZA 


ISCHIA 

Cissmis 

PBOGOA 


sss 
0806 
0915 
09 30 
10 10 
1026 
1105 

n 16 
uso 
1135 
1166 


NAPOU 

6CHIA 

Csasmit 

VIENE 

PONZA 

ANZX) 


Gnwed 
p 16 30 

4 1615 

p 1630 

tUit 

fisti 

4 1940 


Od 1 d tdSsnsmbraliwipomw Wm i jwmneiniielpsBdi 1 era 
Odigd26SattsmbrelvoliPQmmdiir»swinneif>Wpitidiulwriari30minutt 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
li<Mblldrtwriedawddtofsbpw»a(Mrtiieits/priimdsmdparmalWdlffi(llspedlb» ai topbrsai d iiisias pts i wb siàiii a 



SISTEMA 

PRENOTAZIONi 

ELETTRONICHE 


Lj 


VIAGGI e TURISMO s.r.l. 

OOGdl Max» RTALVI 
Via Porto bwienowflawiì, 1S 

ANZIO 16106/9846066 9646320 Ta 613066 Fto 9846097 
PONZA TsL 0771/90079 
VENTOTENE Tal 0771/96078 

(SCHIA Ag Romane Tal 061/996403 991216 Ti 710364 
NAPOU Snav Tal 061/7612348 Ta 720446 
PROGOA Sna» Tal 061/6969976 Fai 7612141 


FIORENZO FIORENTINI 

prMMinta 

«PENSIONE LIBERTY» 

Farsa con musiche 

con 

Banito Deono Pandolfo, Pipino 
Rossella Carducci Donna Frattocchia 
Roberta Fiorentini PBlmira 
Fiorenzo Fiorentini Felice, cameriere 
Francesca Astori Carmelma 
Carlo Greco Aw Anseimo Scapocchia 
Antonio Merono Calpurnio 
Katia Novella Sienorma chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti s Alfonso Zenga 
La scsns dì Tiziano Fario 
AssistsnM alla rspia Podro SarubbI Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventmo) 

Tutte le sere ore 21 00 


Lunedi riposo. Fino al 31 Agosto 
Ufficio stampa Teresa Gatta tei. 5747196 




presenta 

24 LUGLIO ore 21.00 

Monterotondo Stadio Comunale 
Concerto di Edoardo Bennato 


> AGOSTO ore 21.00 

Anzio 

Enrico Montesono m 
"Non mi lasciate solo" 

di Terzoh e Vaime 


20/21/22 AGOSTO 

Taormina Arte - Villa Comunale 
"Il mondo è un gran teatro" 
da William Shakespeare con 
Nando Gazzolo / M Teresa Vianello 
Regia di Giuseppe Venetucci 


SÈTTEMBRE ore 21.(X) 

Rieti Stadio Comunale 

ANTONELLO VENOIHI 

m concerto 




22 f 


'Unità 

Sabato 

22 luglio 1989 


r 


( 






























È Fobbligo cbe bi n. 67 del 1987» nell’ambito 
della l^islazione sull’Editoria» impone alle istitnzbmi pidddlelM» 
per quanto riguarda la divulgazione dei dati di bibmcio 
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V CÉflDAAGUENTrWBBUCILOCAU '', 

PER LAPUBBUCAZIONE DEat ESTgATTl DI BIUNCia 






A 




Qufóto è il testo dell*art. 6 della legge: 

“Le regioni, le Provincie, i Comuni con più di 
20.000 abitanti, i loro consorzi ,e le aziende mu¬ 
nicipalizzate... (omissis), nonché le Unità sanitarie 
loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su almeno 
due giornali quotidiani aventi partìcolaré diffusione 
nel ten^torio di competenza, nonché su ahnenp 
uh qùbddianò a diffusione hàzióiÉle e su uii 
periodico, i rispettivi bilanci”. 

E questa è la risposta della SPI: 

“Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione degli estratti di bilancio. “Comunicare 
con il cittadino” contiene: i modelli stabiliti con 
decreto legge, le proposte grafiche di presentazione, 
una guida aUa scelta delle testate. 

La SPI concessionaria di questo giornale offre 
gratuitamente questo strumento di servizio agli 
operatori interessati che ne facciano richiesta alle 
nostre sedi. 


riMìtà 

Comunicare 

neUa 

trasparenza 



SPI Sede Centrale Milano - Via Manzoni 37 • Tel. 63131 - Fax 02/6598276 
L’Unità • Via del Taurini, 19 Roma - Tel. 06/404901 - Fax 06/40490464 


















ùf'UHl 




Spareggio di Coppa Davis II napoletano domina 
È 2-0 sulla Danimarca il gigante Tauson 
dopo la prima giornata Omar in difficoltà 
LltaJia prenota la <A» vince solo al quinto set 

Nair^so scaccia la paura 
Camporese dà un lungo brivido 





DjegD Nargrso suo il primo punto azzurro In Davis 


Facile 2-0 
della Svezia 
Gli Usa 1-0 
sulla Rft 


M ROMA La Svezia si può 
considerare la prima finalista 
delta Coppa Davis Nella pii 
ma giornata del match che a 
Bastaad 1 opponeva alla Ju 
goslavla si trova in vantaggio 
tier 2'0 È stato Jonas Svens* 
son a conquistare il primo 
punto imponendosi per 6 4 
7 6 3 6 6*4 a Goran Ivanìse 
vie preda dt crampi Svensson 
11 sostituto di Stefan Edberg il 
secondo punto alla Svezia 
Iha dato Mats Wilander 7 6 
6 I 6 I a Goran Prpic 
A Monaco nella seconda 
semifinale Stati uniti in van 
laggio per I 0 sulla Germania 
dopo la sospensione dell in 
contro tra Bons Becker e An 
dré ^assi su un nsuliato di 
parità (6-7 6-7 7 6 6-3) ma 
col tedesco che dopo aver 
stentalo nei primi due set era 
uscito (uon prepotentemente 
Llhconiro sarà ripreso oggi I 
Nei primo incontro Brad Gii | 
ben è dovuto arrivare al quin 
lo set per aver ragione di un 
coriaceo Cari Uwe Sleeb I 


Nargiso ptù Camporese, uguale due a zero L Italia 
della racchetta fa subito len plein nella prima gior¬ 
nata delio spareggio di Coppa Davis con la Dani¬ 
marca il napoletano ha spianato la strada e poi, fa¬ 
ticando più de) previsto Camporese ha completato 
) opera Oggi va in scena il doppio e la collaudata 
coppia danese venderà cara la pelle Ma gli azzum 
sono ormai quasi certi di restare nella sene «>A« 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZIANTI 


■i AARHV3S Diego Ghostbu 
ster acchiappa al primo colpo 
I fantasmi delia paura e per 
I Italia I avventura in Damma? 
ca comincia con un liberato¬ 
rio sorriso II match d esordio 
nascondeva nelle pieghe del 
gioco insidie minacciose il 
sorteggio aveva infatti chiama 
to il napoletano subito ad un 
test impegnativo contro il nu 
mero uno danese Tauson 
Naigiso rientrato in squadra 
dopo un breve esilio ha rispo 
sto con sicurezza dopo un ini 
ZIO balbettante In quattro set 
1 Italia ha così scalato la prima 
vetta dell operazione salvezza 
in Coppa Davis Lo spareggio 
SI gioca sul nlo precario della 
tensione in campo avverso e 
dato per scontato a nostro fa 
vore lì gap tecnico si atiende 
va dal giocatore diciannoven 
ne una prova di maturità In 
passato nonostante 11 baga 
glio di qualità che Nargisosi 
porta dietro sin dai suoi esordi 
adolescenziali il carattere e 
1 esuberanza troppo spesso gli 


Tour. Vince in volata 

Lemond mette le ali 
dopo un «consulto» 
con Laurent Fignon 


» AIX LES BAINS. Lo staluni 
tenae Greg Lemond ha vinto 
la 19* tappa del Tour de Fran 
ce Villaid de LansAix tes 
Bains dt 124 km II francese 
Laurent Fignon ha conservato 
|a maglia gialla di leader della 
Classifica generale Laurent Fi 
jnon è sempre più padrone 
del Tour e lo dimostra ormai 
V^nl giorno con un atteggia 
mento spavaldo e autoritario 
che entusiasma la gente e mti 
midlsce gli avversari Giovedì 
ha vinto a Villard de Lans ieri 
é arrivato secondo sul traguar 
do della 19* lappa in una gior 
nata in cui molli ritenevano 
che si sarebbe finalmente 
concesso uh po di respiro in 
vista della cronometro di do 
mani a Pangi Fignon invece 
appena si è trovato davanti al 
le ultime salile del Tour si è 
sentito stimolato ed è pailiio 
all attacco come se non aves 
se lui la maglia gialla ma do 
vesse attaccare per conqui 
starla 1 suoi diretti avversari in 
classifica dopo un attimo di 
smarrimento lo hanno inse 
gulto e in testa si è formato il 
solito gruppetto di élite che 
poi è giunto fino al traguardo 
regolato con una strana volata 
dall americano Greg Lemond 
Al secondo posto si è piazzato 
proprio Fignon e jx)i Theunis 
se Delgado e Leiarrcta 
Prima dello sprint è accadu 
to un fatto quantomeno curio 
50 per non dire sospetto 
Quando mancavano ormai 
poche centinaia di metri Fi 
gnon e Lemond si sono ap 
partali in tondo al gruppetto 
dei fuggitivi e sono stati visti 
parlottare freneticamente Su 
bilo dopo Lemond è scattato 
e Fignon con una strana ma 
novra anziché proseguire nel 
la rincorsa ha dato quasi 1 im 
pressione di voler proteggere 
lo scatto dell americano con 
tro eventuali ntomi da parte 
degli altn tre II sospetto di 
una possibile combine tra t 
due è balenato immediata 
mente a lutti Chissà per quale 
misterioso patto e per quale 


Arrivo 


1) Greg Lemond (Usa) in 
3hl7 53 2) Fignon (Fra) 

st 3) Delgado (Spa) s t 4) 
Theunisse (Ola) s l 5) Leia 
retta (Spa) a 4 6) Bugno 

(Ita) a 211 7) Kelly (Irl) 

s t 8) Bauer (Can) s t 9) 
Rooks(Ola)st 10) Amaud 
(Fra) s t 11) Wechselberger 
(Aul) s I 


avevano giocato bnitii scherzi 
Qui nella palestra lillipuziana 
davanti ad una manciata di 
spettatori \ azzurro ha ncam 
biato con scioltezza alla fidu 
eia che il commissano tecnico 
Adriano Panalia aveva nspo 
sto su di lui 

Nargiso abbandonate con 
saggezza le spacconate da 
guascone come un bravo 
scolaretto ha imparato la le 
zione e nei confronti di «papà 
Panattao ha ora un atteggia 
meqtofideistico e di fiducia in 
condizionata come se vedes¬ 
se in lui una specie di guru ut 
diano E il nostro capitano 
non giocatore è riuscito a gui 
darlo in questa navigazione 
Ira gli scogli del freddo mare 
danese come un faro in una 
notte di nebbia 

Per la verità Nargiso come 
una macchina ingolfata ci ha 
messo un po a carburare a 
trovare il giusto assetto e a 
mettere a fuoco I avversano al 
di là della rete Nei primi 39 


minuti del primo set troppo 
spesso era apparso intimidito 
con il braccio incollato al bu 
sto timoroso ed impreciso nel 
servizio Con queste creden 
ziaii non poteva far altro che 
assistere ai «situn» che Tauson 
gli sparava contro incapace di 
trovare il bandolo della ma 
tassa 

Ma il match doveva regalar 
ci subito una svolta quando il 
gigantesco «vichingo* è entra 
lo precocemente nel tunnel 
della fatica Già al pnmo cam 
bio di campo del secondo set 
appariva boccheggiante sen 
za energie e alta ripresa la sua 
prepotente poma palla di ser 
tizio ha cominciato a aspetta 
re il decreto Ferri sulla veloci 
tà Nargiso nusciva come un 
radar a intercettare i colpi me 
no violenti ed a rispondere 
con maggiore precisione E 
per di piu da quel momento 
è cominciato un cunoso tea 
trino comico con i biondi giu 
dici di linea che con una ma 
no sulla coscienza e in qual 
che circostanza con la benda 
sugli occhi non gliene perdo¬ 
navano una Onesti «no al 
masochismo i padroni di ca 
sa non hanno mai neppure 
tentato dt «rubare* su qualche 
scambio E mentre Tauson 
mandava a quel paese gli Im 
prendenti connazionali Diego 
prendeva il largo vincendo la 
seconda partila in 42 minuti II 
vento girava e tra smorfie di 
nervosismo e stanchezza 
Tauson ormai con la testa Ira 


le nuvole si disuniva Per Nar 
giso era uno scherzo mettere 
in tasca il terzo set con il netto 
punteggio<li6a t A fine mal 
eh il danese ha messo le mani 
avanti adek^sando le respon 
sabiiità del tremendo calo fisi 
co ad un infortunio patito al 
piede destre Pietosa bugra^ 
Scalogna'^ Resta da registrare 
1 ultima fraziorte dt gioco che 
a quel punto con un conten 
dente suonato e l altro nngal 
luzzito non poteva regalare 


elettrizzanti emozioni Alla n 
presa del gioco dopo una so 
sta regolamentare ai 15 minu 
tt Tauson si é presentato con 
un orrida nuova divisa con 
blasfemi accostamenti di giai 
lo e rosa ma negli spogliatoi 
aveva lasciato ogni residua 
voglia di giocare Non restava 
che annotare li punteggio fi 
naie di 6 a 3 che chiudeva un 
confronto senza scintille ma 
che garantiva all Italia l ineo 
raggiante punto della speran 


za Poi toccava a Camporese 
Sembrava I incontro più facile 
per gli azzum ma Omar ha 
dovuto impiegare tre ore e 
quarantadue minuti e cinque 
set per aver ragione del non 
eccelso Morten Chnslensen 
(4 6 64 3 6 6-2 86) Co- 
mum^ue la pnma mina è sta¬ 
ta disinnescata 

Italia Duilnare» 2-0, Nar- 
giao-Tauaon 4-6,0-4,6-1,0- 
3, Camporeae-ChrMenaeii 
4-6,64, 341, 6-2,8-6. 


Amleto non giadm il tennis 
Pubblkx) scarso niente tv 


DAL NOSTRO INVIATO 


M AARHUS La seconda città 
della Danimarca vive pigra 
mente la finta estate orfica 
Neppure I appuntamento 
sportivo è nuscito a dare una 
scossa Cosi nel palazzetio 
neoclassico m stile hne seco¬ 
lo con un campo inventato n 
coprendo lo canzone della 
palestra con una moquette da 
uffteio « nirov^io appena 
700 800 volenterosi disposti a 
sborsare le 100 corone (19mi 
la lire) del prezzo del bigliet 
to La tv dt stato non ha 
trasmesso neppure un muiulo 


di cronaca diretta dell aweni 
mento Nessun furore Ufo 
compostissimo pochi giovani 
sulle tribune motte mamme 
con bimbi m canozzine Um 
co strappo alla compostezza 
nordica una improwisasta 
bancarella piazzala nell in 
grosso dello stadio Sladionhal 
dove alla nnfusa si vendono 
magliette con i «mboU della 
sfida le bandiere danese e 
italiana incrociate e sormon 
tate da uno sponsor di com 
puler giapponesi 
Gli unici rumorosi sugli 


spalti sono guarda caso ra 
gazzotu Italiani (alcuni con le 
sciarpe da stadio con i colon 
della squadro del cuore) ve 
siiti in jeans «tncolOTe* La co¬ 
lonia Italiana a fianco dei gio- 
caton e tecnici schiera al gran 
completo il vertice della Fe- 
deriennis a fiaiKO al prosi 
dente Paolo Calgani > m com 
pagma di moglie e figli - nel 
ruolo di gran cenmpniere è 
votato sino a qui il consigliere 
lederaie Michele Brunetti 
mentre Chtanno Cimum ad 
detto al settore tecnico sorve- 
Qìia la situazione con piglio 
bonapaitesco* 

OMaAfa 


Vela. Uno sponsor fatto in casa, uno skipper di grande 
capacità, ecco il «Città di Minsk» protagonista al Giro d’Italia 

Orolo^, profiimi e il vento dell’Est 


strana alleanza poco ipotizza 
bile tra il primo e il secondo 
di classifica Inoltre la mano¬ 
vra potrebbe nsultare anche 
pericolosa sotto il profilo delle 
sanzioni disciplinari poiché la 
severissima giuna di questo 
Tour ha detto fm dal primo 
giorno di perseguire con parti 
colare accanimento qualsiasi 
ipotesi di intesa tra squadre o 
comdori 

A parte questo episodio la 
giornata è servila ancora una 
volta a darci un immagine fre 
bca sorprendente e vitale di 
questo Tour che sta andando 
contro ogni canone tattico 
grazie ad un capofila come Fi 
gnon che sembra avviato ver 
so una seconda giovinezza 
Gianni Bugno é stato protago 
ni'» a di un ottimo finale dopo 
aver accusalo in salita le or 
mai note carenze Recuperato 
il distacco con il quale tra 
transitalo al Co) de Porle ) ita 
liano è rientrato sul pnmo 
gruppo d inseguitori regolan 
dolo poi nella volata che vale 
ca il sesto posto davanti nien 
temeno che a Kelly Bugno 
non ha dato troppa importar 
za a questo piazzamento 
■Non credo che sia un succes 
so slavo bene e ho pensalo di 
prendermi almeno questa 
soddisfazione Non so proprio 
se sono adatto per questa cor 
sa Un giorno mi sembra di $1 
un altro di no Soprattutto 
quando assisto a imprese co 
me quella di oggi (ieri per chi 
legge) Ma quei cinque appar 
tengono ad un altro pianeta» 

Nel Tour femminile il moti 
vo ormai non cambierà p u 
Jeannie Longo ha vinto la 
quinta tappa consecutiva pre 
cedendo I americana Thom 
pson e la nostra incrollabile 
Maria Can ns L ita! ana rima 
ne il primo argine m classifica 
generale alio strapotere della 
francese ma ormai è staccala 
di 1044 Oggi ultima tappa 
tn linea riservata ai velocisti 
sia m campo maschile che m 
quello femminile 


Classifica 

I) Laurent Fignon (Fra) in 
83h44 32 2) Lemond (Usa) 
a 50 3) Delgado (Spa) a 
2 28 4) Theunisse (Ola) a 
5 36 5) Leiaretta (Spa) a 

8 35 6) Mottet (Fra) a 

9 40 7) Rooks (Ola) a 

9 42 8) Alcdla (Mes) a 

13 30 9) Millar (Gbr) a 

16 31 10) Kelly (Irl) a 

1633 il) Bugno (Ila) 


Un successo, i gagliardi ragazzi del «Città di 
Minsk» lo hanno già conquistato, quello della 
simpatia Al Giro d'Italia di vela sono diventati 
dei protagonisti Ma questa barca sovietica che 
, reclamizza i prodotti di casa, sono stati fin qui 
I anche i più bravi Sotto I esperta regia di Kalina, 
skipper cinquantenne, profondo conoscitore dei 
I nostri man, hanno subito agganciato la testa 
della classifica 



tm MARINA DI CARRARA Le 
quipaggio sovietico dell im 
barcazione «Citià di Minsk* re 
sfa uno dei favonti per il sue 
cesso finale del giro d Italia a 
vela organizzato dalla «Peter 
Sluyvesant Videocassette* Ma 
anche se non dovessero vin 
cere i velisti russi un successo 
1 hanno ottenuto fin dora é 
quello delia grande popolarità 
e simpatia 

Il Giro è partito da Sanremo 
domenica e si concluderà il 
15 agosto a Tneste al termine 
di 18 tappe Ma fin dal primo 
giorno ovunque la flotta delle 
15 barche m regata ha fatto 
scalo in tutti i club nautici 
che ospitano i partecipanti 
sono 1 velisti russi i piu fesleg 
giali perché sono considerati 
fra i migliori e in possesso di 
un notevole bagaglio tecnico 

Non a caso hanno vinto la 
quarta tappa (da Porto Vene 
re a Manna di Carrara) che li 
ha portati al comando della 
classifica G à si erano latti va 
lere nel prologo» di Sanremo 
e poi nella Sanremo Chiavari 
mettendo a segno piazzamen 

tl pOS t VI 

Fm da quando è stata an 
nunciata la loro partecipazio 


ne c era molla attesa e dicia 
mo pure cunosità per quanto 
avrebbero potuto fare LUrss 
conta una buona schiera di 
campioni soprattutto con scafi 
delle classi olimpiche flette 
F D Tornado finn *470» so 
ling (avole a vela) ma il Giro 
è in fondo una competizione 
d dllomare che richiede una 
diversa preparazi ne e un di 
verso adattamento psicologi 
co e tecnico Ma a contribuire 
alle ottime prestazioni delle 
quipaggio della «Città di 
Minsk* contribuisce indubbia 
mente i) fatto che io skipper 
vaie a dire il capo* dell equi 
paggio è un «vecchio» cam 
pione di razza quale Kalina 
che fino a una decina di anm 
addietro ha disputato regate 
insieme a ttmonien sovietici di 
fama mondiale (pnmo Ira lui 
li Pinegin medaglia doro 
olimpica a Tallinn nel 1980 
con la classe «stelle» e poi 
campione mondiate delia 
classe «lempesl ) E Kahna 
era in coppia con Pinegin m 
occasione di quelite due da 
morose vittorie e di altn sue 
cessi intemazionali 
Insomma non è certo I e 
sperienza che gli manca II 
mese scorso egli era il «team 


l sovietici del «Città di Minsk» festeggiano il successo neUa quarta tappa del Giro d Italia m vela 


manager* di un equipa^io 
che ha preso parte alle regate 
svoltesi in Jugoslavia a Rovi 
gno In questa occasione Ci 
no Ricci li direttore di cixsa 
del Clio (tl «Tomani* della st- 
luazione) io ha invitato e 
convinto a prender parte alla 
corsa a tappe ^nremo-Tne 
ste £ Kalma (cinquantenne) 
non ha avuto difficoiià ad al 
Icstire una formazione di ra 
gazzi giovani 11 timoniere del 
«Citta di Minsk si chiama Se 
menov mentre gli altn uomini 
di bordo sono Miron She 
meov Roschin e Nachiporuk 
(età media 22 anni) 

Quando gli si chiede se nu 
scira a vincere il Giro Kalina 
risponde -Siamo venuti per 


far bella figura non certo per 
fare i turisti» E la sua gran vo¬ 
glia di vincere la si vede quan 
do sale m barca quando mol 
la gli ormeggi quando nspon 
de al saluto dei suoi fans Pér 
ché ormai gli stessi avversari 
sono diventati tifosi di Kalma 
A Ime tappa è in programma 
la premiazione di giornata 
Ebbene ogni sera a) momen 
to delia consegna di coppe 
targhe medaglie e oggetti n 
cordo è unanime il coro «Ka 
Ima Kalma Kalma» La pre¬ 
senza di un interprete di na 
zionatilà italiana ma che par 
la correttamente la lingua rus 
sa permette poi lo scambio di 
idee di impressioni e di com 
mentare 1 andamento delle 


singole regale 

Sponsor della barca «Città 
di Minsk* è la società «Soviet» 
con sede a Milano che com 
merciatizza in Italia i prodotti 
sovietici (orologi profumi ca 
pi d abbigliamento) e lo 
sponsor non poteva trarre 
pubblicità e successo maggio 

n) 

Kalma è stato particolar 
mente festeggiato a Marma di 
Carrara prima di tutto perché 
aveva conquistalo la maglia 
rosa ma anche perché egli a 
Carrara nel 1980 era accom 
pagnatore dell equipaggio 
che prendeva parte a) cam 
pionato mondiale della classe 
«470» svoltosi appunto nelle 
acque carranne D/fS 


L’amidzia a Uverpool vale 23 sterline 


"Ventitré sono troppe’ Va bene allora facciamo 
dieci sterline e amici come prima Ma all amiciza i 
dirigenti del Liverpool hanno tirato un colpo di 
piccone Propositi di amicizia di normalizzazione 
dei rapporti dopo la tragedia dell Heysel avevano 
ispirato il pellegrinaggio di quel gmppo di tifosi iu 
ventini che all ingresso della sede della società m 
glese Si sono visti chiedere il prezzo del biglietto 


GIULIANO CAPECCLATRO 


H ROMA «Sono avari e in 
sens bill II loro è un gesto me 


richiesta dei responsabili del 
club La «Marybone» sotto la 


sch no Non misura davvero sua guida aveva condotto in 
le parole Janet Murphy intra porto una lode/ole mzidtiva 
prendente presidentessa del e luti altro che facile dal pun 
•Maf>bone Yoith Associa to di vista organizzativo far 
t on» Ma ci è rimasta propno mettere in viaggio da Tonno 
male di fronte all inflessibile alla volta di Liverpool una pai 


tuglia di tifosi juventini ospi 
tarli portarli a visitare quei 
luc^hi che piu possono nsul 
tare interessanti per chi ha 1 
cdicra nelle vene 
E quale istituzione piu del 
la sede museo del Lveipool 
nello stadio Anfield meritava 
una visita^ Detto fatto i venti 
(ré supporter baiKonen ani 
mali da spinto di fratellanza e 
riconciliazione sono stati ac 
colti a braccia aperte e subito 
accompagnati alla meta p u 
prestigiosa Una gita all) inse 
gna delta d stensionc per d 
menticare la notte fatale dei 
29 maggo 1985 la tragedia 
dello stadio Heysel 
E diffic le per gli juventini 
ancora a quattro anm di di 


stanza perdonare la città da 
cut sono usciti gli hoo//gans 
che hanno provocato quell in 
sensata falcidie E difficile per 
i fan del Liverpool trovare le 
parole e i gesti piu adatti ad 
ottenere quel perdono 
La trovata di Janet Murphy 
e della sua «Marybone Youtìt 
As^iation» era un bel passo 
avanti verso una piu generale 
e definitiva riconciliazione Ma 
é andato m frantumi di fronte 
alio spm o mercantile dei dm 
genti del Liverpool che han 
no preteso il pagamento di 
ventitré sterline (circa cin 
quantamila lire) 

Per 1 ventile ospiti torinesi 
le porte della sede museo so 
no rimaste implacabilmente 


chiuse L unica concessione è 
stato un estenuante patteggia 
mento tn capo al quale i re 
sponsabili del club abbassa 
vano il prezzo dell ingresso a 
dieci sterline 

Delusi gli juventini Amareg 
giata Janet Murphy che ha 
commentato «Abbiamo infor 
maio il Liveipool del viaggio 
di amicizia da Tonno e abbia 
mo chiesto il permesso per 
una breve visita nella sede 
museo della squadra E un ge 
sto incredibilmente meschino 
per un club pieno di soldi co¬ 
me il Liverpool» E sul) altare 
d un modesto incasso (un 
m ! one e centom la lire circa 
a tarffa intera mezzo milione 
a tariffa ridotta) è stata sacrili 
cala una ntrovala amicizia 


Caso-Rosenthal 
L’Udinese precisa 
I verdi chiedono 
una partita 


L Udinese ha emanato ten un comunicalo in mento « 
Ronny Rosenthai (nella foto) li giocatore israeliano «ta¬ 
gliato* dalla società, una decisione che ha suscitato molte 
perplessità «Gli esami specialistici - è scritto nei comunica¬ 
to - hanno evidenziato un anomalia a livello del passan^io 
verterbrale L4 LS" di natura congenita che può condbio- 
nare sfavorevolmente gli esiti di eventi traumatici di una 
certa entità Dopo ) attenta valutazione dei caso ia società 
ha pertanto ntenuto che purtroppo Rosenthai nonosUmte 
le mdiscusse quaiUà tecniche non potesse garantire a prk> 
n 1 affidabilità agonistica necessana per affrontare il cam¬ 
pionato italianò di calcio» «Tale valutazione - prosegue la 
noia - è stata comunKaUi ai calciatole uniiamente a con¬ 
crete proposte di reciproca garanzia che consentissero di 
trovare una soltutione di comune soddisfazimte Rosenthai 
non ha invece ntenuto di addire a tali proposte ed ha ia» 
sciato Udine» «La società - continua il comunicaio - ha fal¬ 
lo sapere al giocatore che in ogni momento è disponibile « 
far riesaminare il quadro clinico da un collegio medico di 
specialisti designalo di comune accordo* Infine I Udinese 
ha precisato che «gli inqualificabili episodi di intolleranza 
razzista di cui Rosenthai è stato yiiiima non hanno mmiiha- 
mente influito sulle valutazioni della società» Inoltre i verdi 
arcobaleno barino proposto a Roma e Lazio di giocare 
un amichevole precampionato nel quadro delle ìnutiathe 
tese ad eliminare fenomeni di razzisrno e di violenza 


Anche l'Inter Tournée italiana per la To^ 
MAlla 4isiivnAo Mosca una delle mi 

neiM WUnfBG gl,ori squadre dell Urss nel- 
itSiidlld ddU la prossima stagione «euro» 

TaimzIa Macta impegnata in Coppa 

lorpeao mosca coppe e pere» possibite av¬ 

versaria detlaSampdona La 
squadra sovietica sosterà in 
Italia complessivamente otto giorni dal 13 al 20 agosto il 
tempo di giocare tre partite in tre diverse sedi La prima li 
15 con la Salemiiana. la seccmda il 17 con I Ancona I ulti¬ 
ma il 20 con I Inter a Cesena Tutte le gare si giocheranno 
in notturna Negli ultimi giorni di soggiorno italiano lo staff 
sovietico sarti ospite di Giorgio Ghezzi ex portiere di interi e 
Milan anni 50 nell hotel «Intemazionale» di Cesenatico 


Le piccole Le Isole Faer Oer arcipela- 

IcaIa ilaiiAcl 8^ danese situato nel Mare 

» del Nord tra il Regno Unito 

QiOCnGiannO e Hslanda entrano a far 

Ir CABBR dell Uefa la Federa¬ 
le «pU|ip« europea di calcio co¬ 

me 36mo paese memluo 
N^li ultimi anni nelle 18 
isole che compongono larcipel^ delle Faer Oer il calcio 
ha conosuuto leUtwamenle aUa scarsa densità della po¬ 
polazione un autentico boom Le Isole che hanno ohenu- 
to I autonomia amministrativa, dispongono di una rappre¬ 
sentativa nazionale maggioie e di una squadra nazionale 
juniores In esse si svolge inoltre un torneo a livello di Cop¬ 
pa e si giocano campionati riservati a squadre di club tu 
niores maschili e femminili Lo stadio nazionale ha una ca¬ 
pacità di seimila posu 


«Furono 66 La Procura moscovita ha 1 

RAii 340 t niBrli bilancio 

non •’W I mora sctagwa alto stadio 

dUO stadio Lenin di Mosca non é di ^ 

I Aiiinkk riferito da) I 

**"■'*’ quotidiano SoDteiskif !^rt. 

ma di 66 moni e 61 leriti li 
funzionano che ha investi¬ 
gato sul fatto ha nlasciato un intervista al quotidiano gover 
nàìtvolzuestia Non é vero - sostiene A. Shpeyerom-che la 
polizia circondò gli spettatori della partita di Coppa Uefa 
fra lo Spartak Mosca e gk olande» dell Haartein cosi come 
non è vero che gli agenti abbiano spinto tulli i presenti ver 
so I unica uscita aperta e che ie gradinate fossero coperte 
di ghiaccio Secondo tl funzionano i responsabili dello sta 
dio decisero di confinare» 1 10000 spettaton di un unico 
settore «per evitare problemi alle forze dell ordine e agli ad 
detti alle pulizie* 


ENRICO CONTI 


LOSPOIITINTV 

Raiono 1545 Sabato sport Misano Automobilismo campi 
nato italiano lunsmo 

Raldue. 1830Sportsera 2015Lo sport 22 50 Notte sport 

Raitre 14 10 Eurovisione Danimarca Copenaghen Tennis 
I Danimarcattatia Coppa Davis 1943 Francia iste DA 
I beau Ciclismo Tour de FTance Aix Les Bains-Isle D A 
' beau 

Iriic. 13 15 Sport show Ciclismo Tour de FVance Arrivo 
22 15 Calcio 89 11 meglio della stagione Bahla-Intematio* 
nai Campionato brasiliano Finale 

CapodUtria 1340 Automobilismo Gp del Brasile di FI (re¬ 
plica) 16 Football americano Superbowl 89 (replica) 19 
Jukebox 20 Jukebox 20 30 Basket All Star Game Nba 89 
(replica) 22 40 Football americano Superbowl 89 (sinte¬ 
si) 24 Ciclismo Tour de France (sintesi delia tappa) 


_ BREVISSIME _ 

I Totip Pnma corsa XI 12 seconda corsa X 2 2 I terza corsa 2 
11X12 quarta corsa X M X quinta corsa 2 112 sesta 
corsa2ll22X. 

I Nazionale militare. Ieri premiazione per la conquista della 

; Coppa del mondo di calcio con le stellette li trofeo è stato 
consegnato dal et Francesco Rocca al capo di stato mag 
giore dei! Esercito gen Domenico Cordone 
Italia 90 Se il Brasile si qualificherà sarà testa di serie del giro¬ 
ne dei Mondiali con sede a Milano San Siro ospiterà anche 
la partita inaugurale dell Argentina 
Auto II giovane pilota francese Jean Alesi correrà in FI con la 
Tyrrel anche nel 1990 II pilota ha pelò chiesto di portare a 
termine per quest anno il campionato di F 3000 
Pattinaggio La Federazione ha comunicato che i campioni 
del mondo di artistico Mezzadri e Trevisani continueranno 
I attività agonistica intemazionale per loro scelta 
Basket. La Vismara Cantò ha concluso accordi per il passag¬ 
gio in prestito dopo Malcangi al Roselo in B1 anche di Po* 
schini e Zorzoio all Espena C^lian sempre in Bl 
Pallavolo Andrea Giani, cenbaie del Maxicono dopo aver ri 
nunciato alla nazionale si è sottoposto ad intervento di ar 
troscopia al ginocchio destro presso I ospedale di Paimra. 
Calcio «over 30». Parte oggi da Linate la nazionale che da do¬ 
mani al 30 luglio parteciperà in Danimarca al torneo 
«World master games» con Polonia Olanda Svezia Urss e 
Danimarca 

Toma Gomez II portoncano Wilfredo Gomez inattivo da un 
anno è tornato su) ring battendo ieri sera per ko alla secon 
da ripresa il messicano Mano Salazar Adesso Gomez inten 
de sfidare il connazionale Edwin Rosane per il mondiale 
dei leggen versione Wba 


runità 

Sabato 

22 luglio 1989 
















Sport 



ROMA 


Tra findifferenza dei tifosi s’è 
radunata la squadra giallorossa 
n presidente Viola, questa volta, noa& promesse 
Le speranze di Radice che sogna un posto in Europa 


Roma 0 Rometta? Ecco 


il nuovo quiz dell’estate 

! 


Comincia una nuova avventura, sotto una veste 
più dimessa Al bando i clamori passati e le mutili 
promesse La Roma, che da len sera è in ritiro a 
1 * 102010 , ha subito indossato i panni dell umiltà 
[Un abbigliamento che non piace affatto ai tifosi, 
ieri mattina a Tngona, gli unici assenti nel giorno 
ideila piesentaaiqne della squadra Sugli spalti sa¬ 
pranno stati In duecento. 


PAOLO CAPRIO 



■i ROMA Roma o Rometta? 
«Rotna santo cielo» tuonereb* 
be li presidente Viola andari* 
do su tutte le furie «Rometta» 
risponderebbero rassegnati I 
tifosi stanchi delle promesse 
non mantenute tanto da di 
sedare in massa la festa del 
raduno della squadra Che de* 
(solazione Sugli spalti un cen 
[linaio di ragaZ2ini neanche 
tanto chiassosi eunostnscio 
ne volgare emblematico 
•fuori le palle» Un incitamen 
lo e un aweitimento nello 
rstesso tempo per il futuro che 
d inizialo ieri Questa nuova 
Roma (o Rometta?) he co* 
minciato la nuova avventura 
nel disinteresse generale Do* 
^ve sono finiti i cinque seimila 
tifosi degli anni scorsi a sten* 
to controllati dalle (one del 
I ordine con Trigoria bloccata 
da un mare di macchine? Di* 
leguati Neanche la voglia di 
contestare come fecero due 
stagioni fa con Lionello Man* 
fredonia Urlare strepitare fi* 
schiare era il segno dì una 


reattività che ora non cé di 
un amore viscerale che ribolli 
va dentro len il silenzio e 
qualche autografo Roma o 
Rometta? Si potrebbe usane la 
frase che Manfredonia usa 
quando vuole dnbblare le do 
mande più scabrose Di solito 
risponde un laconico «parierà 
il campo» Ecco forse 1 tifosi 
romanisti questa volta hanno 
prefento mettersi ^lla finestra 
dai monti dal mare in città 
in attesa degli eventi 

E che qualcosa non gira nel 
giusto verso lo ha compreso 
anche il presidente Viola 
Niente retorica nella presenta 
alone del singoli giocaton pa 
cala la sua recita Ci infila in 
mezzo un paio di battute tan 
to per tenere desto un am 
biente distratto e sudalo Fuori 
cè li sole di Dan Peterson 
quello che ti spacca in quat 
tra 

•Gerolln come va? Passate 
buone lene? Forza Mi racco¬ 
mando» «Dopo chi viene? A, 
giusto Maradona« Silenzio in 


saia ondata di gelo (bene ac 
cetto) quindi la ripresa «scu 
sate mi sono sbagliato Vole 
vo dire Impailomeni» Una 
battuta che certamente non 
avrà fatto piacere a quest ulti 
mo 

L ultimo ad essere presen 
tato è Stefano Petlegnni ex 
Sampdoria difensore I ultimo 
amvato «Sapete cosa ha detto 

- ha sottolinealo il presidente 

- quando ha saputo di essere 
passato alla Roma’ Non ci 
credo» 

Una anonima voce toma 
nesca dal fondo mormorava 
non tanto fra i denti «Te ere 
do che nun ce voleva crede 
co sta soia che ha beccato» 

A Pinzolo Ira la quiete dei 
boschi e 1 aria frizzante ci sa 
ranno numerosi chiarimenti II 
convegno è stalo promosso 
dal presidente Viola nella ve 
ste di relatore La platea sarà 
formata dai «senatori» della 
squadra che avranno anche 
possibilità di int«vento per le 
repliche 11 tema’ Come n 
compattare uno spogliatoio 
incasinato e dilaniato dalle 
polemiche passate «Ci sono 
stati troppi eventi avversi han 
no lasciato un solco dolorosis 
simo» ha sentenziato con voce 
grave I ingegnere 

Radice in un angolo tra 
Giannini e il suo «secondo» 
Cazzaniga ha ascoltato con 
molta attenzione Della Roma 
vuole capire tutto e tutti Subì 
to II compito che I attende e 
pesante Ancora una volta do¬ 


vrà ncostruire una squadra 
sbrindellata È la nproposizio- 
ne di un lavoro già svolto a 
Bologna a Milano a Torino 
A quanto pare un po per ior 
za di cose non gli è venuto a 
noia 

La «sua» Roma sarà diversa 
dal passato Più giovane più 
aggressiva più potente per il 
momento da un punto di vista 
fisico Praticherà una zona mi 
sta Già assegnato qualche 
ruolo Comi sarà il libero (su 
lui Radice è pronto a giocarsi 
la reputazione). Berthold to 
siopper («ha capito di essere 
diventato forte in questa zo 
na») La squadra non sarà ap 
prontata per esaltare le quali 


tà del suo regista Giannini in 
modo da respingere le aiti 
che dall interno e quelle az 
zuire dall esterno Radice è 
sostenitore del colftttivo (ec 
co perchè non ha voluto un 
egocentrico come Renato) 
Obiettivo prefissato Un posto 
in qualche coppa europea 

Di Silas non si è parlato 
«Noi et siamo mossi - ha pro 
cisato Viola - abbiamo fatto il 
possibile Ci vuote però »iche 
la volontà degli attn per con 
eludere» 

Quindi tutti a pranzo e poi 
m volo verso Vwna Dalla 
città scaligera la squadra ha 
raggiunto in pullman In serata 
Pinzolo Da stamane tutti m 
campo In bocca al lupo 


I quadri della «ociatà 


IPnMldMite* Dino Viola 
VlRapffaldanta. G Guidi 
lOmoraaportivo Emiliano Mascatti 
fAmteaumpa Maurizio Ganci 
Aiimàlora Luigi Radica Vlea allanalora* R Cazzanlgà 
PrapÉ^atora pertlarl Nagritoio 
Matflpo aMlalai Ernesto Allclceo 
{Mabaagglatori Giorgio Rossi Mario Mosca 
Dlrigantl aeeompagnatori Ettore Viola P Fabbri 
Pomari G Cervone (62) F Tancredi (SS) F Tontini(e9) 
loiMnserl T Berthold (64) Comi (64) S Naia (61) A Tem* 
pattuii ( 59) S Pellegrini ( 67) 

Caniroeamplsll S Oe8ider)(65) F DI Mauro (65) M Gero¬ 
lln (61) S Impailomeni (67) L Manfredonia ( S6) G Gian¬ 
nini ( 64) B Conti ( SS) 

AHaeoantl P BaldlerKeS) R Rìzzìielii ( 67) R Voel)er(60) 



Ua probabile formaaiona 

CERVONE 
_COMI 

Tempestili! BERTHOLD Nela 

Manfredonia Di Mauro 
Desideri Giannini 

Voeller Rizzitelli 


A DISPOSIZIONE Tancredi Tontlnl 6 PEUEORINI Gerolln IM- 
PALLOMEM B Conti BALOIERI 

19M*'99 Tancredi, TempeBdllf, Naie Mantrodemia, Cetlovati, DI 
Mauro, Oaaldari, Maaaaro, Voallar, Giannini, Poilcano 



E a presidente 
cambiò anche 
il massaggiatore 


M ROMA La Roma cambia 
pelle e cerca di allontanare 
quanto più possibile il suo 
passato La prima pietra della 
nstnitturazione è stata il cam 
bio della panchina (^n Luigi 
Radice non è cambiato sol 
tanto ì allenatore ma lutto o 
quasi 1 entourage che gli gra 
viterà attorno Chiuso il rap¬ 
porto con Sormani aiutarne 
di campo di Nils Liedholm al 
suo posto è stato ingaggiato il 
fido scudiero del neoiecnico 
Romano Cazzaniga ex portie 
re del Toro Cazzaniga curerà 
la preparazione atletica Insie 
me al suo «capo» non i pottle 
n come si potrebbe immagi 
nare A questi penserà Pado 
Negrisolo Un niomo per lui 
dopo la parentesi con la Fio* 
cenltna alla corte di Eriksson 
Non ci sarà più con la prima 
squadra Gaetano ColuccI Era 
li preparatore allelico 1 uomo 
di fiducia di Nila Liedholm li 
professore è stato spedito alle 

f lovaniii Curerà la crescita 
a Un punto d) vista atletico 
de) vivaio giallorosso^ Un lavo¬ 
ro anche interessarne ma 
probabilmente obbligato II 
presidente Viola ha spiegato 
che è stata esaudita una sua 
nchiesta Ma in verità i) bravo 
Colucci non aveva molte altre 
alternative da scegliere 
I cambiamenti non si fer 
mano qui Nuovo anche uno 
dei massaggiaton A dingere 
k> siali è stalo chiamalo Mano 
Mosca ex giocatore ed alte 


natore dellAlmas dei tempi 
passati ora titolar^* di un avvia 
studio di fisioterapia Collabo 
rerà con lui Giorgio Rossi 
un istituzione Mannucci 
■masseur» della passata sta 
gione è stato spedito alle gio¬ 
vanili Ettore Viola e Fernando 
Fabbn saranno gli accompa 
gnaton ufficiati II figlio del 
presidente avrà anche il com 
pilo di dirigente addetto ali ar 
bitro 

Già pronto il programma di 
lavoro per Pinzolo Due sedu 
le giornaliere La mattina sarà 
dedxtata soprattutto alla pre 
parazione atletica con lunghe 
scarpinale (di corsa naturai 
mente) su strade di monta 
gna A Roma Radice ha già 
fatto sapere che il mercoledì e 
quasi tutti I venerdì farà «in 
goiare» alla squadra una dop¬ 
pia seduta di allenamento 
Definito il programma delle 
amichevoli La pnma uscita 
mercoledì prossimo ore 17 
eonjtrpiUna rappresentativa di 
Pinzolo 11 replay quattro gior 
ni dopo contro il Mantova 
sempre alle 17 che soggiorna 
anche lei nel paesino dolomi 
IKo Da) 3 al 5 di agosto la 
squadra si trasfenrà a 5t Vm 
cent per partecipare al Memo 
nal Bareni insieme a Fiorenti 
na Samp e Usa Ultima uscita 
amichevole il 10 agosto a Ca 
glian contro i rossoblù Poi la 
poppa Italia a Modena 

DPaCa 


«Prima» del Toro 
Quaà guerriglia 
traPsetifoà 


TULLIO PARISI 


■i TORINO Al «Filadelfia» si 
sono dati appuntamento in 
tremila per salutare la nuova 
avventura del Tonno anche 
se licommcta dalla sene B È 
partito un colpo di pistola 
sparato in ana da un poliziot 
to che ha temuto il peggio 
quando la massa dei tifosi si è 
stretta intorno al pullman gra 
nata per 1 ultimo saluto prima 
della partenza alla volta di 
Bomo sede del ritiro precam 
pionato Ne è seguita una fitta 
sassaioia nei confronti della 
fona pubì)Iica che per poco 
non è sfociata in una vera e 
propna guemglia Un clima di 
entusiasmo quasi morboso 
che aveva avuto al mattino un 
prologo del tutto diverso Dà 
vanti alla sede di corso Vitto 
no Si era radunato per saluta 
re 1 giocaton solo un gruppo 
di habitué della speranza 
qualche applauso qualche 
parola di incoraggiamento e 
niente più I giocatori erano 
aiTivati tutti alla spicciolata, 
tranne Bianchi che si trova già 
a Bomo dove ha iniziato la 
preparazione anzitempo co 
me previsto per il recupero 
dopo 1 ultimo infortunio Ven 
turin impegnato nel servizio 
militare e Muller impegnato a 
farsi desiderare Arriverà mer 
coledl o giovedì assicurano M 
procuratore Cahendo cam 
biala repentinamente strale 
già sta cercando di convin 
cerio Ma alla gente non im 
porta più di tanto ormai Sem 
bra una di quelle stòrte d a 
more in cui un partner sèappa 
e I altro io msegue ovunque 
poi quando la lepre si ferma 
al cacciatore non interesse 
più granché 

In effetti la voglia è di respi 
rare ana nuova anche se de 
classati da parte un pp di tut 
ti Soprattutto i tifosi vogliono 
npartire a raccontarsi un altra 
stona con protagonisti nuovi 
con obiettivi diversi il primo 
dei quali è la pronta risalita £ 
la stona «privata» della gente 
granata piena di dignità e an 
che di vocazione al feuilleton 


Eccoli i protagonisti nuo^ 
Pacione Romano Enzo Mus¬ 
si Bianchi Policano Martiha 
Lentini Ventuno la nuova Im 
fa granata è questa *( 1611)00 
stentato a riconoscerli tanto 
sono numerc»! i nuovi arriyi 
ma basta un lncrdcian( di 
sguardi un soìtiso e il confai* 
to è effettuato si va dritti net 
cuore della gente 
Pascetti che ha il compilo 
di trasformare in una sqiiadra 
la lungliissima lista di nomi 
(1 organico è di 24 glocàlori, 
ma sarà certamente sfoltitd), 
non SI sa se sla più ablMOitta* 
to o piu soddisfatto Non pro¬ 
mette non SI lascia andare a 
facili frasi ad effetto dice sol¬ 
tanto die la squadra ètte gli 
hanno consegnato è senz al¬ 
tro più forte della Lazio che 
portò n A Ha vinto tutte le 
sue battaglie compresa quqlia 
della conferma di Muller. che 
aveva insistentemente caidcg* 
giato Borsano fa il pun(o so* 
cietario «Abbiamo speso 12 
miliardi per tornare grandi, 
ma sopiattutto abbiamo pt^ 
gente che ha voglia ìndrédibl* 
le di riscatto e che tia.accetta¬ 
to la nostra maglia con entu¬ 
siasmo È quello Che cercava¬ 
mo anche se finora i 
non hanno rìspòsio in pieito 
ài nostri sfoizi La campagnà 
abbonamenti procede a nien- 
to Vorrà dire Ghetti rifaremo 
con i prezzi dei biglietti* (1 
presidente ha chiarito subito 
che CI sarà solo un premio fi¬ 
nale in caso di promozione 
Ma cè anche il clan degli 
scontenti Bresciani Benedet¬ 
ti Marchegiani ma soprattut¬ 
to Skoro vogliono cambiare 
aria I primi due non sono si- 
curi dei posto e non si spiega- 
no come mai non siano stati 
ceduti viste le ni)tneH»e ri¬ 
chieste Il portiere fiuta la pan- 
chinar to slavo si sta cercando 
un altra sistemazione Ma per 
I tifosi sono dettagli L entusia¬ 
smo non ha eià« Né» soprattut¬ 
to categorie calcistiche A o 
B per I tifosi granala sono so* 
lo lettere dei! alfabeto 



Salvatore Bagni vuole giocare soltanto m serie A 


QP'JJQjA II tecnico siciliano intende rispolverare il «metodo», modulo di gioco uruguaiano anni Trenta 
Fra certezze ( «Faremo 34 punti») e dubbi (Aleinikov) un solo imperativo; far meglio della Samp 


Una squadra retro per il «matematico» Sco^o 


Tra passato e futuro A metà strada fra il calcio 
anni 30 e quello del Duemila, con il professor 
Scoglio ideale anello di congiunzione Un Genoa 
all’antica, che praticherà il «metodo» in voga nel 
primo dopoguerra con i maestri uruguayani Un 
giusto cocktail per grandi ambizioni Scoglio non 
parla di salvezza Lui ha sogni europei in una 
grande sfida con la dinmpettaia Sampdoria 


SBIHHO COSTA 


■I GENOVA 11 Genoa rltama 
nel calcio che conta dopo 
cinque lunghi anni di serie B 
E vi rientra con grandi ambi¬ 
zioni portata per mano da un 
vulcanico personaggio come 
Franco Scoglio Nel ritiro di 
Bomo nel Bresciano dove il 
Oenoa suda da sabato scorso 
è tassativamente proibita la 
parola salvezza 11 Genoa deve 
puntare in alto inserirsi ne) 
gruppetto di centro classifica 
senza alcun timore reveren¬ 
ziale nei confronti delle «gran¬ 
di» dichiarate Milan inter Na¬ 
poli e Juventus e soprattutto 
senza nessuna sudditanza nel 
confronti dei cugini blucer- 
chiati Scoglio nel pnmo gior 
no di ritiro ha lanciato il suo 
messaggio «Dopo le grandi ci 
siamo noi» Una dichiarazione 
di guerra che ha subito lascia 
to il segno galvanizzando un 
ambiente piuttosto scettico 
dopo i lunghi travagli per am 
vare ad Aleinikov (il cui ac 
qulsto non è ancora sicuro) e 
dopo la scelta di pescare due 
stranieri m Lniguay 11 com 
battente ma lento Perdomo e 
il semisconosciuto centravanti 
Aguilera raffiche di gol in pa 


Irta ma nei nosìn conimi noto 
solo per aver segnato i) gol del 
pareggio all Italia nel match 
delio scorso apnie a Verona 
Tra i tifosi genoani cera 
qualche perplessità dopo ti 
sogno Lineker (trattato dal 
presidente Spinelli a Barcello 
na ma diventato ben presto 
irtaggiungibile) e la speranza 
Zavarov Ma sono bastate po 
che parole di Scoglio («è il 
Genoa che volevo lo ci pren 
deremo motte soddisfazioni») 
per trasformare lo scetticismo 
m euforia Scoglio gode del 
1 incondizionata fiducia della 
piazza È lui che ha latto nna 
scere li Genoa lo ha riportato 
in sene A nessuno si permei 
te di discutere le sue scelte 
Ed ecco allora che Perdomo e 
Aguilera appaiono subito dei 
fenomeni come il piccolo Ur 
ban (28 anni un anno di B e 
svanatidiC) mai esploso ma 
che Scoglio ha già definito 
«secondo In Italia coir e nfml 
tore solo a Donadoni» 

A livello tecnico Scoglio ha 
già anticipato che si rifarà al 
•metodo» sistema di gioco 
adottato negli anni 30 e di cui 
gli uruguayani sono maestri 


«Nel calcio non si inventa 
niente Tutto è già stato spen 
menlato e per imparare è me 
gito guardarsi indietro» Quin 
di un Genoa all antica suda 
mericano con qualche infles¬ 
sione sovietica se amverà il 
tanto atteso Aleinikov Per in 
serire subito Aleinikov nei 
meccanismo rossoblù Scoglio 
ha promesso di imparare 200 
parole di scnielico «Cosi non 
CI sarà bisogno dell interprete 
e lui invogliato dal mio esem¬ 
pio imparerà m fretta I Italia 
no» Altra novità la sistemazio¬ 
ne degli stranien «Aleinikov 
Perdomo e Aguilera i pnmi 
tempi vivranno con me Non 
amano comunque case lus¬ 
suose Sono stato In Unione 
Sovietica e in Uruguay Cono 
SCO il loro tenore di vita Mi 
gitoreranno solo del 10% Al 
inmenti addio inserimento n 
schierebbero di rimanere di 
sonentati» 

Come in serie B il Genoa ef 
fettuerà una «zona mista» Si 
gnorini libero davanti al por¬ 
tiere Caricola e Torrente sulle 
due punte e Aleinikov in li 
nea con 1 marcalon sulla fa 
scia sinistra Perdomo in os¬ 
sequio a) «metodo* centrome 
diano con Ruoiolo ed Eranio 
sulla destra e Urban dietro al 
le due punte Fontolan e Agui 
lera In porta ballottaggio fra 
Gregori e Draglia A livello sta 
tistico Scoglio ha già previsto 
tutto «Segneremo SS gol ne 
incasseremo 25 faremo 34 
punti uno a partita» Da uno 
scientifico come lui cè da 
aspettarsi di tutto 

Intanto terminato il pnmo 



Fiorìn Eranio g RuotoKi nel giorno del raduno genoano 


I quadri della società 


Rrttildttnt» Aldo Spinelli 
VIeepreeldentt Gianfranco Rombaldonl 
Allonatore. Franco Scoglio 
Dirtitore sportivo: Spartaco Landini 
Stgrotario oonaralt Davide Scapini 
Modico aocialo* Pierluigi Gatto 
Masaagglatoro Gerolamo Craviotto 
Portieri Attilio Gregori (65) Simone Braghe ( 62) 
piftnaori. Vincenzo Torrente ( 66) Nicola Cancola 
( 63), Armando Ferroni ( 61) Luca Signorini ( 60) 
CentrocamplitI* Serghei Aleinikov ( 61) José Perdomo 
( 65) Stefano Eranio ( 66) Gennaro Ruotolo ( 67) Va- 
leriano Florin (’B6), Albprto Urban (*61) 

Attaeeantl. Davide Fontolan (66) Carlos Aguilera 
(64), Massimo BriaschI (56) Andrea Mariano (67), 
Franco Rotella 
( 66 ) 

Giovani Portieri Ghizzardi ( 72) Genovese (71) Di¬ 
fensori Fasce ( 70) Rossi ( 71) Matteazzi ( 71) Cen¬ 
trocampisti Trapella ( 72) Baghino ( 70) Camerano 
(71) Attaccanti Scazzola(71) 


miro di Bomo (con mogli al 
seguito sullo stile olandese) il 
Genoa si è uasfento ad Acqui 
Gli uruguayani dopo la pre 
senlazione di giovedì sono 
tornati In patria per preparare 
il trasloco Ma il 28 luglio 
giorno della prima «uscita» cl 
saranno anche loro II Genoa 
successivamente giocherà il 
29 a Savona il 30 a Biella e 
domenica 6 agosto sempre a 
Savona con il Torino pnma 
del torneo di Verona del \2 
13 l4'con Verona River Piate 
e Newell s di Rosario Un prò 
gramma impegnativo Ma 
Scoglio vuole partire sparato 
approfittando dell avvio di 


campionato favorevole Una 
sola incognita la possibile as 
senza nelle prima quattro par 
lite dei torneo di Perdomo e 
/Rullerà impegnati a (me 
agosto e a settembre con la 
loro nazionale nette qualifica 
zioni ai mondiali I due non 
vorrebbero fispondere alla 
chiamata ma li Genoa per i) 
regolamento mternazionate è 
obbligata a coiKederli E se 
anche Aleinikov dovesse lar 
dare (i responsabiii rossoblù 
partano di arrivo per il 20 ago 
sto ma dall Untone Sovietica 
non cè nessuna confenna) 
qualche sogno europeo po¬ 
trebbe tornare nei cassetto 


La probabile formazione 


Gregori 

Signorini 

Torrente Cancola 

ALEINIKDV (?) PERDOMO Ruotolo 
URBAN Eranio 

Fontolan AGUILERA 


A DISPOSIZIONE BRAQL1A Ferroni FtORtN Rotella Briasoht 
Mariano 

1988-89 Gregori Torrente QenUllnl Ruotolo, Certeele, Signori¬ 
ni. Erenlo, Oueggiotto, Nappi, Onorali Fontolan 


Altro caso, dopo Bianchi 

Anche il napoletano Bagni 
sarà un «disoccupato» 
da ottocento milioni 


■1 NAPOLI «Non voglio dare 
fastidio a nessuno ma mi 
considero un tesserato a tutti 
gli effetti» Salvatore Bagni è 
tornato a Napoli questa volta 
però I) guerriero non è riuscì 
to a mettere pàura Nessuna 
minaccia Bagni noh chiede 
ra la rescissione del contratto 
come fece Ferrano lo scorso 
anno oggi si incontrerà con 
Moggi per definire la sua si 
tuazione Bagni è legalo al 
Napoli fino al 30 giugno del 
90 Nel corso del mercato 
Moggi lo ha proposto a mez 
za sene A anche gratis ma 
non è nuscito a piazzarlo 
Stando così le cose il Napoli 


dovrà pagarlo la bellezza di 
800 milioni per restarsene a 
casa «In sene B comunque 
non voglio giocare - ha spie¬ 
gato Bagni che è apparso dì 
steso e di ottimo umore ~ e 
nemmeno voglio aspettare fi¬ 
no a novembre per sapere 
dove andrò a finire come è 
successo to scorso anno» Im¬ 
possibile che li Napoli possa 
ordinargli la visita fixaìe. Ba¬ 
gni ha giocato ad Avellino 
I intero campionato il NapoU 
SI ritroverà domani sera a Ma¬ 
donna di Campiglio dove re 
stera fino al 30 luglio La se¬ 
conda parte del ntiro si svol¬ 
gerà a Cles QLS 


L’incontro Frt-Rai-Lega 
Più calcio in tivù 
per le emittenti locali? 


«Il discorso è 

■i ROMA «Si è aperto un 
dialogo tra le emittenti teievi 
sive locali la Rai e la Lega ca! 
CIO potrà consentire m futuro 
di ottenere dal servizio pubbli 
co una nnegoziazione dei di 
ritti per la trasmissione dei 
calcio in tivù» Sono parole 
della «Frt (1 associazione del 
le emittenti radio e Tv locali) 
nella persona del suo presi 
dente Pero Passetti che leii ha 
sottolineato l importanza del 
raggiungimento «d un accor 
do per i istituz one di una 
stanza di compensizione» 
che consentirà alla «Frt» di di 


aperto» 

scuteie con Lega e Rai pre¬ 
sunte violazioni attribuite alle 
sue em ilenti pnma che ven 
gano adottati provvedimenti 
nel loro confronti A questo 
proposito le emittenti locali 
haiin 3 dato credito alla dispo 
nibilità di Lega e Rai di consi¬ 
derare con comprensione la 
loro esigenza di restare nel 
\ informazione sportiva «E 
sperabile - sottolinea la «F)t» - 
che la Rai non voglia perse¬ 
guire nei proposito di elimina 
re dal panorama radioiele^i- 
vo le emittenze locali» 
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■È Beniim ecologica, puli¬ 
ta! «ode.’Tutti teimini impio- 
pri per un carburante che in 
leau a,ioltanlo lenu piom- 
bp. Un giudizio negalmrCer- 
bimente no, vIslo che questo 
r^ppsto ha per lo meno il 
vintalo di eliminate il 
piomba, da-tutti tKonosbiuto 
come Uno dei piU deleteri in- 
quInanU rfell'atmasTera e un 
amelenalote (h decitattiente 
cancenrgeno) della nostra sa¬ 
lute. Per la benzina senza 
ploinbo, dunque, un primo ti- 
suflalo non trascurabile. Ma, 

10 diciamo subito, questo non 
a auliiciente a tacitate la pole¬ 
mica In corso sul suo uliiizzo. 
Tale carburante, Inlatli, non 
pub contemplare l'eliminazio¬ 
ne di altri ingredienti, quaii gli 
Mtoeatburl aromatici (peral- 
tao contenuti anche nella Su¬ 
per tradiziohale) che da piU 
pani valgono accusati di es¬ 
ine umilmente pericolasi. 
Anzi, è proprio la necessità di 
auqwntame la presenza, per 
compensate la perdita in otta¬ 
ni dovuta all'eliminazione del 
piombo, a prestate il llanco 
alle critiche più aàcese. Gli 
aromatici producono allo sca¬ 
rico pollnucleati da combu¬ 
stione sicuramente nocivi, per 
-stessa ammissione. - per 
esemplo «deiramminislratoie 
delegato della Erg. 

Ad ovviare a questo incon- 
wniente iloytebbeta essere: 
un controllo severa sulle 
quanlltà ammesse nella pro- 
ditzione di benzina senza 
piombo e l'adozione della 
marmitta catalitica, il cui com¬ 
pito à proprio quello di liltraie 
- - pi quindi trattenere - questi 
crrnmusll. Ora, sulla questione 
del limlU da assegnate agli ad¬ 
ditivi aromatici la Cee - da cui 

Vi Fin dall'uscita deila di- 
ipt|lva-Cee, l'AgipPetroli si 
era préparata ad alfrontare 

11 mercato predisponendo 
le misure necessarie a livel¬ 
lo di ralllnazione e di distri- 
bqàinne. sia m termini di In- 
winllnenio. «la di assetto 
Irscnico degli imi>lanti.dl'di- 
strlbuzione. Del resto, la 
stessa Industria petrolifera 
italiana e oggi In condizio¬ 
ne di produrre e distribuire 
bencina senza piombo in 
modo generalizzato sul ter¬ 
ritorio nazionale, asslcuran- 
dp. la copertura integrale 
Ilei cltcuito autostradale at- 
baverso i 6000 punti vendita 
già atttezzafl. di cui due ter¬ 
zi appartengono alla rete 
carburanti delia azienda di 
Stato. 

Se tale notizia ci allarga il 
cuore e lascia prevedere un 
futuro meno inquinato - so¬ 
prattutto nelle grandi aree 
urbane ove si concentra il 
più alto lasso di emissioni 
nocivb da traffico veicolare 
-, lo sforzo dell industria 
petrolifera sembra pero de¬ 
stinato a non sortire partico¬ 
lari ellelti. «Il consumo della 
benzina senza piombo - di¬ 
cono gli esperti del Groppo 
Eni - non potrà decollare a 
causa del maggior prezzo di 
questa benzina rispetto alla 
Super con piombo; -1-25 li¬ 
re per litro, maggiorazione 
derivante dai costi dei pro¬ 
cessi industriali e di distri¬ 
buzione». Il risultato è quel¬ 
lo di lasciare invenduto 
gran parte di questo carbu¬ 
rante. 

Una soluzione, abbastan¬ 
za indolore, però ci sareb¬ 
be: andare incontro alle esi¬ 
genze di economia deil'in- 
dustria petrolifera «median¬ 
te una semplice manovra fi¬ 
scale che preveda la ridu¬ 
zione dell'Imposta di 
fabbricazione», in modo da 
compensare i maggiori co¬ 
sti di produzione e distribu¬ 
zione di questa benzina e 
nel contempo incentivarne 
il consumo attraverso una 
riduzione del prezzo finale 
rii «almeno 50 lire al litro ri¬ 
spetto a quello della benzi¬ 
na Super con piombo». 

Ma è indubbio che una 
scelta di questo tenore co¬ 
stituirebbe una forte dimi¬ 
nuzione delle entrate nelle 
casse dello Stalo. A tale fa¬ 
cile constatazione che sicu¬ 
ramente costituisce un osta¬ 
colo alla maggiore difiusio- 


Carbuiante senza piombo Additivi a ruota Ubera? 

Oltre 13 milioni di autoveicoli Polemica aperta sulla nodvità 
potrebbero già adottarlo di tolueni e xileni. Le diverse 
L’intesa Rutfolo-Piat-petrolieri posizioni delle Compagnie 

La vìa italiana alla benana 


è partita tuba la direttiva 
non si è minimamente prò* 
nunciata, limitandosi sola* 
mente ad imporre regole sul 
benzene (S%). Nessuna paro* 
la, upuntOv su tolueni e xile* 
ni. Il primo intoppo viene 
quindi dairallo. Sciò lascia li* 
bèrià airindustria petrolifera 
di comportarsi come vuole. 
Tant'é vero che mentre l'a¬ 
zienda di Stato si dichiara di¬ 
sponibile alla costituzione di 
un «osservatorio* per il con¬ 
trollo periodico che sìa com* 
po^ da enti pubblici ed 
espiti, rihdustria privata nic¬ 
chia trincerandosi dietro alle 
deficienze comunitarie. Anzi, 
contn^ppcMvendo che non esi¬ 
stono prove scientifiche accer¬ 
tate sul rapp^o tra tossicità e 
insorgenza di patologie tumo¬ 
rali, come invece afferma fin 
dal 19B5 la Faib, la Federazio¬ 
ne dei benzinai aderente alla 
Confeseicentl. E evidente, per¬ 
tanto, elle la querelle sugli 
aromatici non ^ fermerà qui. 

Sull'altro fronte, invece, si 
deve le^strare il passo con¬ 
creto - proprio di questi giorni 
- determinato dairintesa tra 
ministero deH'Ambiente e Fiat 
(e petrolieri, per il proprio 
comparto). La lettera d'intenti 
sottoscritta dalle due parti se¬ 
gna tempi e modi di muodu- 
zlone graduale delle marmitte 
catalitiche nelle produzioni di 
serie e sulle vetture già in cir¬ 
colazione sulle nostre strade. 
Il «passo* è particolarmente 
importante e giustamente vie¬ 
ne plaudito oa tutti (critiche 
invece ven^o fatte ai tipi e 
alle quantità di incentivi previ¬ 
sti per compensare lo sforza 
finanziario ^r la riconversio¬ 
ne delle linee motori). Una 
cosa semmai ci lascia perples¬ 
si. Sono almeno cinque anni 


ne della benzina senza 

S ipmbo, le compagnie pe- 
olifere contrappongono 
una altrettanto facile mano¬ 
vra correttiva che «salva¬ 
guarderebbe anche il gettito 
dell’Erario: un modesto re¬ 
cupero sulle Imposte di fab¬ 
bricazione. e quindi sul 
prezzo ai pubblico, della 
benzina Super con piombo 
o, eventualmente, dei gasoli 
di S/IO lire al litro*. A con¬ 
forto di questa proposta, l'a¬ 
zienda di Stato, ad esem¬ 
plo, porta l'esperienza di di¬ 
versi paesi europei nei quali 
tale assetto fiscale e di prez¬ 
zi al consumo è stato adot¬ 
tato contestualmente • se 
non addirittura in anticipo - 
all'applicazione delle diret¬ 
tive Cee sulla diffusione del¬ 
ia benzina pulita. La crona¬ 
ca dice infatti che i consumi 
hanno subito una forte ac¬ 
celerazione. 

Un altro elemento che 
rindustrìa petrolifera tiene a 
sottolineare è la corrispon- 
de^iria tra la diffusione ge¬ 
neralizzata di benzina sen¬ 
za piombo e l'espansione 
delle vetture dotate di mar¬ 
mitta catalitica. È noto infat¬ 
ti che senza la prima condi¬ 
zione. la seconda non può 
esistere in quanto tali veico¬ 
li possono funzionare solo e 
unicamente con benzina 
pulita. Ebbene, in questa ot¬ 
tica di reazione a catena, è 
dimostrato che nei vari pae¬ 
si europei dove si è ridotto il 
prezzo della benzina senza 
piombo, quasi automatica¬ 
mente si è incentivato il 
consumo e insieme a que¬ 
sto si è innescato un «pro¬ 
cesso inarrestabile* verso 
l'acquisto dì'vetture dotate 
di marmitta catalitica (an¬ 
che in assenza di campa¬ 
gne promozionali specifi¬ 
che delle case automobili¬ 
stiche) . In base a tutto ciò, 
l'industria petrolifera ntiene 
che l'attuazione della ma¬ 
novra fiscale proposta pos¬ 
sa generare «gli stessi bene¬ 
fici effetti suH’ambiente già 
ottenuti in Europa», tenen¬ 
do conto che «le caratteristi¬ 
che della benzina senza 
piombo venduta in Italia sì 
allineano a quelle europee*. 

E questo un altro aigo- 
mento sul quale esiste una 
considerevole confusione. 
Molte voci, molte notizie 
anche tra loro contrastanti e 
a volte allannistiche, hanno 
contribuito a rendere più fo¬ 


che si parla di questi dispositi¬ 
vi. Le loro (unzioni sono più ■ 
che note ed anche i relativi 
melodi e costi di produzione. 
NetrS? la Rat tromboneggiava 
suU’impossibiUtà, finanziaria, 
di adottarli. A distanza di po¬ 
co più di un anno, il 1'’ dicem¬ 
bre deil'SS, la stessa casa au¬ 
tomobilistica torinese annun¬ 
ciava alta Camera che entro 3 
anni sarebbero state costruite 
auto con marmitta catalitica. 
Otto mesi dopo, infine, l'ac¬ 
cordo per adeguare tutto il 
parco veicoli - anche quello 
circolante - entro il 1° ottobre 
1991 anticipando persino le 
scadenze previste dalla nor¬ 
mativa Cee («per ie cilindrate 
intermedie, tra 1400 e 2000 
GC, i limiti sulle emissioni en¬ 
treranno in lagore tra il 1991 e 


il 1993»; le altre cilindrate han¬ 
no scadenze antecedenti) ■ 

Ebbene. tutto questo 
preambolo sta alla base di 
una domanda che sorge 
spontanea-, à possibile che im¬ 
provvisamente la Rat si trovi 
in condizioni di fare ciò che 
un anno fa riten-jva assoluta¬ 
mente imp(^ibii(>? O non so¬ 
no forse gli accoidi sugli in¬ 
centivi, che il mir stro Ruffolo 
ha dovuto sottoscrìvere (ridu¬ 
zione deiriva al 4%, imposi¬ 
zione di un controllo annuale 
per i diesel e biennale per vei¬ 
coli a benzina, rifmanziamen- 
to della legge che incentiva lo 
svecchiamento dei veicoli adi¬ 
biti a trasporto pubblico), a 
rendere «reale» il presunto 
•miracolo»? 

In ogni caso, come si dice¬ 


va, l'accordo segna un passo 
importante che contribuisce a 
prospettare un futuro ambien¬ 
tale un po’ meno inquinalo. 
Secondo uno Mudio - condot¬ 
to dalla Fiat e presentato in 
aprile dello scorso anno - ol¬ 
tre la metà degH allora 24 mi¬ 
lioni di veicoli chianti pos¬ 
sono utilizzare benzina senza 
piombo senza partkoiari in¬ 
convenienti. ma semmai adot¬ 
tando alcuni accorgimenti 
quali evitare accelerazioni 
brusche, percorrenza di lun¬ 
ghi tratti ad aita vrio(^T(soIo 
per una fascia di veicoti, nella 
quale sono comprese là Rat 
126 e Panda, à consiglia 
di mischiare tre qu^i di ben¬ 
zina «verde» .a un quarto di &i- 
per con piombo). Ebbene se 
tutti i circa 13.6(B.OOO veicoii 


in questione adottassero il 
carburante senza piombo ~ 
tenendo conto di una percor- 
lenza media annua p» vettu¬ 
ra di lOmila chilometrì - ver- 
tebbeio automaticamente eli¬ 
minate dall'atmosfera tremila 
tonnellate all’anno di piombo 
tetraetile. 

Si tratta di un risultato che 
da solo dovrebbe giustificare 
l’adozione della benzina sen¬ 
za piombo. Eppure in dalia se 
ne consuma pochissima: circa 
cento milioni di litri su un to¬ 
tale di Super venduta di 16 
miliardi di litri. Perché alitare 
questo enorme divario? Certa¬ 
mente Uria delle colpe» prin¬ 
cipali è il prezzo troppo alto 
( -f 2^ lire rupetto a quella tra- 
dizioiiale con piombo). Già 
da tempo le industrie ^iroli- 


Benzina senza piombo/Benrina Super - Confronti 


Prezzi airi aprile '89 
(Ll.«i.) 

GERMANIA 
Senza pb Super 

REGNO UNITO 
Senza pb Super 

OUNDA 

Sente {rti Super 

SVIZZERA 
Sente pb Super 

AUSTRIA 

Senza pb Super 

ITALIA 

Senza pb Super 

Prezzo al netto imposte 

340 

339 

351 

330 

372 

367 

350 

346 

376 

389 

361 

340 

Imposte . 

524 

591 

526 

597 

679 

724 

465 

533 

506 

578 

1.024 

1.020 

Prezzo al consuma 

864 

930 

877 

927 

1.051 

1.091 

815 

679 

684 

967 

1.385 

1.360 


% vetture circolanti con 
marmitta catalitica rispetto 
vetture a benzina 

% consumi benzina senza pb 
rispetto consumi totali 
di benzina 


M In tempi in cui le tematiche le¬ 
gate aìi'ecoìogia e al rispetto dell'am¬ 
biente interessano le grandi masse 
anche in Italia, le fortune della benzi¬ 
na senza piombo restano nel limbo 
delle buone intenzioni. Sia ben chia¬ 
ro. la benzina c'è, già se ne produce 
in notevole quantità ed è anche relati¬ 
vamente ben distribuita. Eppure - e 
qui sta la vera contraddizione - se ne 


vende pochissima, il famoso carbu¬ 
rante, più noto come benzina «puti¬ 
ta». infatti, costa notevolmente più di 
quello tradizionale con piombo, a 
causa degli onerosi investimenti per 
la produzione e la distribuzione (ri¬ 
gorosamente separata). Questo al¬ 
meno affemiano a chiare lettere gli 
industriali petroliferi italiani che chie¬ 
dono. di conseguenza, una adeguata 


defiscaiizzazione onde abbatterne il 
prezzo al putòteo e incentivame cosi 
l’acquisto. In prima fila c’é sicura¬ 
mente {'azienda di Stato. L'AgipRetro- 
li. del gruppo &ii, mette infatti in evi¬ 
denza quanto il settore sìa stato velo¬ 
ce ad adottare le misure necessarie 
per adeguve anche il nostro terrUorio 
alle direttive Cee suH'abbattimento 
delie emissioni rfocìve degli autovei- 








Una stazione di servizio, sul raccordo tra Autosole e A2, pi 
attrezzata con erogatore di Iwnzrna senza ptomor 
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fere italiane m chiedono una 
consistente riduzione (insie¬ 
me, ovriamente. a detrazioni 
fiscali); lo stesso Partito co¬ 
munista • con una proposta 
di legge presentata esatta- 
mmte un anno fa e firmala da 
28 senatori pei > chiedeva, 
contestualmente ad un drasti¬ 
co abbattimento del piombo 
nella benzina, la fissazione 
del prezzo a —SO lire. Ora si 
spera che l’intesa raggiunta 
dal ministro Ruffolo, che ac¬ 
coglie queste richieste, sla 
prestp qonverlita in legge. E 
un passo indispensabile per la 
salvaguardia deirambienie 
(salvo poi continuare a tenere 
sotto controllo gli additivi aro¬ 
matici) e della salute pubbli- 


Marmitta 
catalitica: 
incentivi 
agli utenti? 


La lettera d’intenti rirma^i meicoledl tra il ministro usc^ntg^c, 
aH'Ambiente. GkNgk> Ruffolo, e l'amministratore delegato 
Rat, RcMriiti, i presidenti di AgìpP^li, De N^la, e Unione In* ^ : 
dustrìe petrolìfere, Moratti, contempla anche una serie di -ì 
Incenlivi per l'utente automobilista. Oltre al deprezzamento’ ' 
della benzina senza piombo (si parla di 1320 lire al litro 
contro le attuali 1385), si paria di assegnazione di buoni 
benzina pari air80% del costo del «rebofit» - oiivero del di¬ 
spositivo che garantire la regolarità della carburazione da 
applicare alle vetxhie auto senza accompagnamento della 
pompa ad iniezione - e della sonda Lambda (controlla il 
rappcMo della composizione dei gas di scarico). li costo 
medio di tali installa^ni ù aggira Ira le 600 e le rOOmila li¬ 
re, In alternativa si prevede Iwbassamento dell’lva dal 19 
al 4%. 


Cee: da ottobre la direttiva Cee varata a 

,a>tllaoalM»A Bruxelles per il graduale an- 

grosse Clllliarate nuUamento delie emissioni 

m||| di piombo tetraetile prevede 

**'’*', , . alcune tappe Intermedie. 

<<eCOlOgÌCne** Fra queste l’imposizione ad 

applicare entro il l*’ ottobre 
nuove generazioni di motori 
capaci dì ridurre fino al 70% 
il tenore delle emisrioni su tutte ieauto già in produzione di 
cilindrata superiore ai 2000 cc. Le «ammiragjle» europee, in 
particolare, non potranno em^ere più di grammi di os¬ 
sido di carbonio. 6.5 di masse combinate di idrocarburi e 
ossidi d'azoto, 3,5 dei veienomssimi ossidi d'azoto. 

«Unieaded» In assoluto, è stato più volte 

ribadito, nella graduatoria 
I lullla dei paesi europei in cui è 

il paese europeo 

piu curo quella che adotta il prezzo 

|riù alto. Maggiore rispetto, 
persino, alia benzina con 
piombo. II più economico 6 


«Unieaded» 

l’Italia 

il paese europeo 
piu caro 


N.B.: la bassa percentuale del Regno Unito è determinato dalla distribuzione di benzina Super «tradizionale» a bassisalmo conte¬ 
nuto di piombo (0,15). 

LHndustria petrolifera Proposto dairazienda di Stato 
chiede: defìscalizzazione un «osservatorio nazionale» 
e riduzione del prezzo finale per il controllo periodico 
per incentivare il consumo dei contenuti di aromatici ; 

Quelle venticinque lire in più 
e le pompe si tengono il pieno 

I.» Al.: II rvnHA il rvi#«rkrr4lramn a-Ka la rinma ennrv I 


Svizzera, dall'Inghilterra, dall’Olanda. Quelli che nanne aiH 
piicato la maggiore detrazione sono l'Air ’i In con 83 lire/ii* 
ITO e la Rancia - anche se è stato rultn a iiurodurre que¬ 
sto carburante > con M lire di differenza ira «unleaded» 
(senza piombo) e Super con piombo. 

Gas di scarico Da alcuni mesi a Roma e 
Milano vengono tenuti sotto 
MnO KCUSi controllo 1 tubi di scarico 

I motori diosol dei veicoli, secondo le inda* 
I niuiwri UIV9VI condotte nelle due città 

- a mr^ior concentrazione 
di tralhco e quindi di emls- 
$><>"1 nocive - \ mdggiorì in¬ 
quinatori sono risultati 1 mo¬ 
tori Diesel; 5 su 10 a Milano e 4 su 10 a Roma. In generale 
la colpa è da ricercarsi negli iniettori da regolare e nei filtri 
troppo usurati. Perfettamente in regola con i limiti sono in¬ 
vece l grandi pullman; quasi tutti fuorilegge i camioitoini. 
soprattutto se vecchi. 


coli (ricordiamo che le prime sono 
state emanate nel 1985 e soltanto ne) 
1988 recepite dal nostro ordinamento 
con il decreto ministeriale 214 del 25 
maggio) e. per contro, quanto sia in¬ 
vece lento e farraginoso il cammino 
della «seconda indispensabile fase; la 
riduzione dell'lmpoóa di fabbricazio¬ 
ne, peraltro già adottala dal principali 
paesi europei». 


sche le idee d^li utenti. 
•Per quanto rìguaida la 
composizione della nuova 
benzina - dicono gli indu¬ 
striali del settore - si può af¬ 
fermare che l'eliminazione 
del piombo non solo per- 
triétte di evìtaré rimpiatto 
ambientale derìvantlB'-’ da 
questo Composto, ma è an¬ 
che la condizione necessa¬ 
ria per poter utilizzare le au¬ 
tovetture dotale dì marmitta 
catalitica, che riducono dra¬ 
sticamente le emissioni allo 
scarico. La struttura di raffi- 
nazione italiana - continua¬ 
no - consente la produzio¬ 
ne di benzine con processi 
articolati e tecnologicamen¬ 
te avanzati che permettono 
dì avere contonuti medi di 
aromatei e di benzene non 
superiori a quelli medi pre¬ 
senti in Europa». Addirittura, 
si prevede nell’aico di 
pochi anni - quattro o cin¬ 
que, ovvero i tempi tecnici 
necessari - sia possibile ri« 
dune ulterionnente il conte¬ 
nuto di benzene rispetto ai 
valori consentiti dalla Cee, 
se non di «estrarlo» (que- 
st'uitima soluzione compo^ 
terebbe però altri problemi, 
quali lo stoccaggio e l'elimi¬ 
nazione). 

Ben diverso il discorso re¬ 
lativo agli aromatici. Questi 
rappresentano «l'elemento 
caratterizzante delia benzi¬ 
na stessa, pertanto è impos¬ 
sibile pensare dì poterli eli¬ 
minare totalmente»; si può 
invece controllare la quanti¬ 
tà media presente nelle 
benzine attraverso l'istitu¬ 
zione di un apposito ona¬ 
nismo - del tipo «osservato¬ 
rio nazionale», suggerisce 
l’Eni - che periodicamente 
effettui un campionamento 
di verìfica. «La preoccupa¬ 
zione circa la percentuale 
di aromatici presente nelle 
benzine sema piombo - in¬ 
tervengono gl) esperti del 
Gruppo Eni - deriva princi¬ 
palmente dalla presunzione 
che all'aumentare del con¬ 
tenuto di aromatici cresca 
proporzionalmente il conte¬ 
nuto di polinucleari aroma¬ 
tici (Pna) nei gas di scari¬ 
co». In merito, tutti gli esper¬ 
ti deirindustria petrolifera 
italiana sono concordi nel 
negare categoricamente 
che esista una dimostrazio¬ 
ne scientifica. Anzi, da più 
parti si sottolinea che «da 
prove fatte si evìdénzia l’i¬ 
nesistenza di una correla¬ 


zione In tal senso». Lé stesse 
analisi avrebbero invece 
messo sotto accusa altri fat¬ 
tori: «tipo di motore, stato di 
manutenzione, modalità 'di 
guida hanno un effetto mol¬ 
to più marcato nella produ- 
,8ÌQnff> <f) <Pna allo acafi^». 
L'affennazìone troverei 
riscontro in una sperimen¬ 
tazione effettuata utilizzan¬ 
do benzina priva di aroma¬ 
tici: si è avuta ugualmente 
presenza di Pna allo scari¬ 
co. 

Comunque, per eliminare 
qualsiasi motivo di conten¬ 
dere. l'azienda pubblica si è 
detta pronta a promuovere, 
anche subito, una sessione 
di studi approfonditi • con 
la partecipazione di enti 
pubblici e di specialisti - 
per conoscere più dettaglia¬ 
tamente il problema delle 
emissioni degli autoveìcoli 
(detto per inciso, la diretti¬ 
va Cee 88/76 che Impone 
drastiche riduzioni delle 
emissioni allo scarico delle 
autovetture non è ancora 
stata recepita dalla legisla¬ 
zione italiana). 

Quale conclusione trarre? 
Secondo l'Enì, per essere 
•in linea con la Cee nell'ab- 
battimento delle emissioni», 
la via più razionale e quella 
di «seguire proprio l'esem- 
pio deU'Europa, aocelecan* 
do al massimo sia l'uso del¬ 
la benzina senza piombo 
sìa l'introduzione di auto¬ 
vetture ecologiche». Allo 
stato attuale sembra questa, 
infatti, l'unica strada prati¬ 
cabile per ottenere un gra¬ 
duale miglioramento dello 
stato dell'aria soprattutto 
nelle grandi città. 

Ma torniamo sul nostri 
passi per affrontare, sotto 
un diverso profilo, laquesti- 
ne del «mercato». Nel caso 
di una pronta adozione - 
nei corso di quest'anno, per 
indenderci - della manovre 
di defìscalizzazione, è 
quanto mai prevedibile una 
ulteriore diffusione della re¬ 
te distributiva dì benzina 
pulita. La stessa Agip Petroli 
sì ritiene in grado di aumen¬ 
tare la distribuzione in altri 
3000 impianti, andando co¬ 
si a coprire il 60 per cento 
delia propria rete. «In assen¬ 
za dì tale manovra - ha fat¬ 
to sapere l'azienda di Stato 
- si rischia lo smantella¬ 
mento di quelli esìstenti don 
donsistent) perdite degli In¬ 
vestimenti già realizzati*. 
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In akOM «rada • cMli di* 
•MbÌÉMidlMBdaa•ve^ 
djri.MlpaMMdciMiaaa 
«ddiaraiMpttdl^AI 
c^atmla I coaaaadidHa- 
aa hMiiiiIrt, Da caia di* 
pamter 

Noi aiamo tandenzialmènia 
un paasa^aiiaiofilOi nanna 
chf ^jolla Mila coMT giuate. 
Cioè H strada già esplorate, 
quella battute da altri paesi 
con connotazioni con di«i> 
min dille nostre, e che han* 
no dato risultati, mi sembra, 
perfettamente logici. Noi 
ogni tanto/Invece, ci sveglia* 
mo e ci scopriamo autarchi¬ 
ci. Senza particolari ragioni, 
troviamo la «via italiana». Eb¬ 
bene, in questo campo è un 
esercizio veramente sbaglia¬ 
to. proprio una grossa petdl- 
ta di ternpo. 

S) Da quali sono le ragioni 
delattoucousumo»? 

Allora, in paesi come la Sve- 
iria. la Finlandia, la Danimar¬ 
ca, la Germania, la Ftancia, 
ringhillerra, la Norvegia, 
praUcamente tutti i paesi che 
ci stanno attorno e che non 
mi sembrano trascurabili, si 
è avuta complessivamente 
una sensibile diffusione del¬ 
la berizlna senza piombo. 
Parlo di comportamento del 
pubblico e non delle com¬ 
pagnie petrolifere o dei go¬ 
verni. I dati dicono che il 
conMmo di benzina senza 
piombo nei dieci paesi Indu- 
striailzMti dell’Europa è at¬ 
torno al 19-20% del totale di 
benzina venduta. Questa è 
una percentuale media. In 
alcuni pa^sl come la Germa¬ 
nia Federale diventa molto 
più elevata: 4S%. In Italia In¬ 
vece il consumo è mollo 
modesto. 

Quante Dodesto? 

Behr il dato è decisamente 
^IHlérussante: un centoses- 
santesimo rispetto alia ben¬ 
zina con piombo! Cioè cento 
milioni di litri contro 16 mi- 
liatdi. 

Cosa c'è In Italia di dlve^ 
•o? 

C’è una tabellina davvero il¬ 
luminante. Una tabellina 
che mostra qual è ta diffe¬ 
renza di prezzo al pubblico 
tra la benzina senza piombo 
e la benzina con piombo in 
tutti 1 paesi europei. Ci sono 
tutti «meno», ovvero dapper¬ 
tutto la benzina senza piom¬ 
bo costa meno dell altra con 
piombo. C'è un solo «più». 
Ed è quello dell’Italia. 

Allora io mi chiedo; per¬ 
ché un automobilista do¬ 
vrebbe andare a comprare la 
benzina senza piomix)? Che 
tipo di motivazioni può ave¬ 
re? Pagare 25 lire in più al li¬ 
tro per fare cosa? Ma chi di 
noi, anche animato da forte 
coscienza ecologica - com¬ 
presi quelli che votano «ver¬ 
de» probabilmente >, sceglie 
autonomamente di compra¬ 
re la benzina senza piombo? 
Nessuno. Ma la ragione è 
molto semplice; non si può 
far pagare di più un carbu¬ 
rante, un prodotto che si 
vuole spingere sul mercato 
Queste sono regole com¬ 
merciali cosi elementari che 
andare contro è impensabi¬ 
le. 

PoMibUe che questo di¬ 
penda solo e unicamente 
dall'Intervento o meno del 
governo? 

È un ottimo appunto Ma 
cercherò di dare una rispo¬ 
sta chiara. Per l’industna pe¬ 
trolifera qui abbiamo una 
grossa contraddizione di ba¬ 
se: produrre benzina senza 
piombo comporta costi più 
alti per il semplice fatto che 
finché si è potuto si è pro¬ 
dotta benzina con il piombo. 
Se fosse stato più economi¬ 
co non usarlo.. Quindi mi si 
crederà se dico che costa di 
più. Perché bisogna costruire 
impianti in grado di produr¬ 
re dei composti - la tenzina 
è un cocktail di vari stream 


ptpdprm auto ecològiche 
dlaertcT, 

Nel iherito deil'indusirìa au¬ 
tomobilistica non posso en¬ 
trare. ma credo che tutta l'in¬ 
dustria dovrà attrezzarsi in 
questo senso. Noto che sia¬ 
mo un po' In ritardo sui pia¬ 
no delle scelte. In generale, 
sul discorso dei sacrificio ri¬ 
tengo che sìa del tutto utopi¬ 
stico ipotizzare un atteggia¬ 
mento volontario dell'utente, 
anche da promuovere e sol¬ 
lecitate in qualche modo. Se 
qualcuno ci riesce ben ven¬ 
ga. L'industria petrolifera ita¬ 
liana, pubblica e privata, è 
pronta a produrre benzina 
«verde» - la Erg di sicuro al 
cento per cento perché in 
questo campo non è secon¬ 
da a nessuno. Ne potrebbe 
già ^ittHlurre, oggi, dieci mi¬ 
liardi di litri a basso contenu¬ 
to di piombo Ci sono già 
impianti e tecnologie. I soldi 
sono già stati investiti. Persi¬ 
no prima di quando II pub¬ 
blico lo chiedesse. In gergo 
tecnico si chiama preinvesti¬ 
mento; in parole più com¬ 
prensibili è un «errore». Ab¬ 
biamo speso quattrini per la 
benzina senza piombo e il 
putri)lico non la compra. 
Non è certo per mancanza 
delle compagnie petrolifere. 
Allora lomlano a quanto 
chiedevo prima: perché 
nooiicoiiMiBia? 

Ripeto, nessuno volontaria¬ 
mente compra a maggior 
prezzo se può fame a meno. 
Si può tappezzare i’Ualia di 
manifesti, ma il risultato non 
cambia. Lei perché non la 
compra? 

Non certo per questioni di 
prezzo... 

Il fatto è che è un prodotto 
nuovo. Quindi c’è già una 
naturale diffidenza: cos'è, 
cosa farà alla mìa macchina. 
Pròprio nulla alla tua mac¬ 
china. Noi calcoliamo che 
metà delle auto in circola¬ 
zione potrebbe usare subito 
benzina senza piombo. Ma 
noi tutti dobbiamo essere in¬ 
centivati a provare, dobbia¬ 
mo essere poitati ad impara¬ 
re a consumare, a vedere 


Intervista («enza rete» «Perché dobbiamo sempre 
a Fausto Peyrani, differenziarci d^i altri? 
amministratore dele^to Erg Le diversità Italia-Cee 
sulle polemiche in corso sono solo pretestuose» 

La «tigre» chiamata benzene 


peiiollleri -, quindi di cam- 
biare ddgii IngradiaMi, fa¬ 
cendoli al pia alto ottano, 
compensando cioè quel be¬ 
neficio di ottano che deriva 
dall'additiva ofombo. Que¬ 
sta è la losunse. Tutto clb li- 
chiede investimenti, che per 
una singola lalKneifa varia 
da 60 a 80 mitlaidi a secon¬ 
da del tipo e delle dimensio¬ 
ni. Se poi si aggiungono I co¬ 
sti per tenere le due benzine 
leparate (trasporti, stoccag¬ 
gio, distribuzione, odr) si 
capisce perchè Inevitabil¬ 
mente la benzina senza 
piombo costa di pio. 

Detto questo, in presenza 
di nostri costi più alti, come 
potremmo noi. Industria pe¬ 
trolifera, andate a praticale 
prezzi pio bassi? Per favorire 
l'usciia di un pnxlotto in 
pcidltè? Ora, la contraddi¬ 
zione di cui parlavo prima è 
questa: la benzina senza 
piombo, come in altri paesi, 
è e 9S ottani quella con 
piombo è a 97, Quindi, da 
un punto di vista puiamente 
merceologico si tratta di un 
prodotto meno pieglato. 
Non è certo cosi da un pun¬ 
to di vista ambientale. Ma 
ceno resta il fatto che dob¬ 
biamo far pagaie di pld - 
perché ci costa di più - qual¬ 
cosa che vale di meno. 

Non ittfeae dia hi ua mo- 
raento la cui la leaiatlche 
aabhatallalc hanno mol¬ 
lo ocgnllo, Ifelattln polfcb- 
he eaaerc dligai t B od un 
aacrMcio ecenomlca piw- 
chè tappli taaMamcnle 
quale Ugo di piMotto gU 
il propone, dme Iroviile? 
E ineote, non crede dw 
l'entomobUMc llalleao 
dovrebbe poter trovate 
marmitte cataUdche a 
pteazo economica, o ta- 
coci meglio l'Indnaliienu- 


Sgravù fiscali, riduzione del prezzo di 
vendita, incenlivazioni all'acquisto, 
atteggiamento politico in sintonia 
con la Cee; queste le aspettative, 
tanto per non cambiare, dell’indu- 
stiia petrolifera privata. Con Fausto 
Peyrani, amministratore delegato del¬ 
la Erg, abbiamo però parlato anche 


di altre ragioni di polemica; additivi 
aromatici, marmitta catalitica, diffe¬ 
renze di comportamento tra Italia ed 
Europa in materia di benzina senza 
piombo. «Qualsiasi ostacolo, oggi, è 
di ordine politico - dice Peyrani -, 
Con adeguati incentivi si bloccano 
anche le polemiche». 


Consumi bsnzine 1068 in itaiia 


Che un prodotto è assoluta¬ 
mente normale. E questo 
non avviene facendo pagare 
25 lire in (riù. 

C c*è anche la quettione 

deUadliMhuzIoAe... 

In Italia abbiamo troppi di¬ 
stributori di benzina: circa 
34.500. L'Industria petrolife¬ 
ra. chi più chi meno, da 
qualche tempo si è andata 


attrezzando per trasformare 
parte degli erogatori. Questo 
comporta operaùoni diffi¬ 
coltosissime perché, sem¬ 
brerà una sciocchezza ma 
non lo è, bisogna prendere i 
serbatoi che contenevano al¬ 
tra benzina, tavarli e far si 
che non rimangano residui 
di piombo. È un lavoraccio 
di quelli turchi. Ebbene, alla 
fine deirSd c'erano 5.123 


Punti di vendita Era 



Nufiitre 

ImglantI 

«eltll 

NuiMro IfliElmlt 

1 «buttiti •ll'arogat. 61 
|b«n«lna mru Nombo 

Vi 

Valla d'Aosta 

4 

2 

so 

Plamonla 

413 

146 

35 

Liguria 

101 

1 

41 

Lombardia 

361 

166 

47 

Trentino A. A. 

27 

15 

56 

Friuli V. G. 

29 

, 2 

7 

Veneto 

166 

60 

36 

Emilia Romagna 

233 

! 56 

24 

Toscana 

256 

75 

29 

Marche 

67 

I 12 

14 

Umbria 

27 

1 4 

15 

Lazio 

228 

39 

17 

Mollsa 

28 

1 2 

7 

Abruzzo 

29 

2 

7 

Campania 

91 

! 32 

35 

Puglia 

122 

1 43 

35 

Basilicata 

7 



Sicilia 

74 

! • 


Sardegna 

20 

1 

- 

TOTALE 

2.305 

700 

455 


Stazioni di servizio equipag¬ 
giate per la benzina senza 
piombo. In questi primi sette 
mesi del 1989 l'aumento mi 
risulta essere ancora più ra¬ 
pido e vistoso. Alla &g, per 
esemplo, alla fine delio scor¬ 
so anno avevano 157 im¬ 
pianti cosi attrezzati, adesso 
ne abbiamo 750. In totale i 
nostri punti di vendita sono 
circa 2500, quirxii circa li 
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Emilna Oupw 
plombalb/mo 

Di eul banllra 
MiiM plombb/mb 

% 

Piemonte 

1.365.000 

5.072 

0,37 

Val d’Aosta 

66.000 

821 

1.24 

Liguria 

S42.000 

7.682 

1,42 

Lombardia 

2.620.000 

13.408 

0,51 

Trentino 

331.000 

12.565 

3,80 

Friuli V. Q. 

346.000 

2.549 

0,74 

Veneto 

1.387,000 

13.260 

0,96 

Emilia Romagna 

1.377.000 

11.959 

0,67 

Toscana 

1.32S.OOO 

11.587 

0,87 

Umbria 

210.000 

1.736 

0,69 

Marche 

419.000 

2.934 

0,70 

Lazio 

1.680.000 

3.203 

0,19 

Molise 

67.000 

506 

0,70 

Abruzzo 

346.000 

1.927 

0,56 

Campania 

1.105.000 

3.056 

0,28 

Puglia 

743.000 

4.961 

0,67 

Basilicata 

119.000 

455 

0,38 

Calabria 

444,000 

3.175 

0,72 

Sicilia 

1.105.000 

7.629 

0,69 

Sardegna 

462.000 

4.414 

0,96 

TOTALE 

16.090.000 

112.899 

0,70 


c f 'ìieMìi 

t-f etc-i^ 
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30% sono già equipaggiati. 
L'Agip certamente non è in¬ 
feriore a noi perché si è 
mossa molto in questa dire¬ 
zione, anche alla Ip mi pale 
che si muovano abbastanza 
e credo che ciò avvenga art- 
che per altre soefeU. CId ai- 
gnifica che oggi non é diffici¬ 
le trovare stazioni con benzi¬ 
na verde. Abbiamo curato 
tutte le strade principali di 
comunieazlonè, owlameme 
le autostrade e i grandi cen¬ 
tri urbani. In complesso non 
mi stupirei se giè oggi i distri¬ 
butori attrezzati fossero 7- 
8 . 000 . 

Un auntenlo appreszabtte, 


l'Unità 

Sabato 
22 luglio 1989 
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ho HiEbbe qoMI qwDo 

dlp8fVlBD6B6T 

Cè anche un altro motivo. 
Innanzitutto, la benzina aen- 
Zè piombo°^offre un grosso 
vantaggio;'dai punto di vista 
ambientale, rispetto all’altra: 
non ha piombo. Quindi que¬ 
sto elemento non finisce nel¬ 
l'aria che respiriamo. Abbia¬ 
mo già tolto un inquinante. 
Ce ne sono però altri ciruiue, 
sette? Dobbiamo toglierli tut¬ 
ti? Benissimo, ma non vedo 
per quale ragione dovrem¬ 
mo rinunciare a togliere al¬ 
meno questo. Mi sembra che 
un processo graduale di av¬ 
vicinamento non sia trascu¬ 
rabile. Non è ideale torse, 
ma neppure negativo. 
D'acccordo. Ma restano 
pur sempre gli aromati¬ 
ci... 

E allora vediamo gli altri di¬ 
fetti. E qui mi riferisco alla 
«via italiana» verso la confor¬ 
mità alle re^le Cee. Nessu¬ 
no degli altri paesi dove vie¬ 
ne consumata benzina sen¬ 
za piombo assai più che in 
Italia si preoccupa degli aro¬ 
matici. Io non posso pensare 
che questa sia una dimenti¬ 
canza! Quello che fa male, 
che inquina, non è i’aroma- 
tìco nella benzina ma sono 
piuttosto t derivati della 
combustione degli aromati¬ 
ci. Questi derivati, polinu¬ 
cleari, sono indubbiamente 
inquinanti e sono quelli che 
verrebbero trattenuti insieme 
ad altro dalla famosa mar¬ 
mitta catalìtica. È vero che 
nella benzina senza piombo 




dmddlqbdcAII'aaleip 
è dedéamanlè pljt lidie 
traviK banzliia acazi 
ptonbo. 

Ma quali sono te differenze 
Ira noi e gii altri, paesi? I) 
l'incentivazione fiscale, che 
come ripeto é un passaggio 
obbligato. Non vedo altre 
vie; 2) senz'altro il latto che 
il parco automobilbyco ita¬ 
liano non lo rfebfedS Se lei 
avesse una macchina Con la 
maimitta catalittca, 25Jiie in 
più o 25 lite in meno, co¬ 
munque dovrebbe comprate 
benzina senza piombo per¬ 
ché altrimenti la marmitta é 
fregata.^ la martnlttè costa. 
E nessuno si pud permètferp 
di buttare soldi. Ma sicconie 
noi non siamo fabbricanti di 
marmitte, bensì raffinatori e 
venditori di piodotti pettoli- 
leri, dobbiamd limitaiti a 
considerate la polltlea del 
prezzi. Una defiscàlizzazio- 
ne o comunque un interven¬ 
to che poni ad una varianza 
dei prezzi a vantaggio della 
benzina senza piombo è un 
passaggio obbl^alo. Se que¬ 
sto non è'è, per me II caval¬ 
lo non beve*. 

E voi, ladnatrla pctroUfè- 
ic, non «vela iloia pcao, 
alaioa capacità di ladde- 
ra Mdltt' polHea dd In- 
•patto In Italia?' 

Questo non è un nostro 
compito. Lo è del governo. 
Qnlndl wl’aintte lamdl- 
,0 ntUlaidl a In mdlripn 
•alla ricUaata dd raefcalo 
•caia neppoic pcaaaic di 
alene la voce con eaaa 
Fin? 

E perchè dovremmo alzate 
la voce coir Agnelli? Noi non 
abbiamo btoogno della mar¬ 
mitta catalitica. Ci batta ave¬ 
re tfn prezzo infettoie, qhe 11 
pubblico abbia qri pj^^zo fn- 
ferioré. CpsI comèavvfeiiè in 
ogni attrcTpaese. 

Ma U pobbUco al quale al 
conceda un prazo piè 
bino M mwn di frante ad 
no cntaBMe eba aenia 
nmmltli camitica anene 
comnnqiit gaa nocM c ha 
piè è di potenza Inhilo- 
re¬ 
se lo facciamo pagaie dì 
meno con l'incentivazione 
fiscale nessuno si può la¬ 
mentare. 

L’iudeonativeper BiUlz- 


ci sono aromatici e quindi 
più polinucleari da combu- 
..ttione. Perù sono quantità 
inrinilesimali, pertanto del 
tutto trascurabili. Tanto é ve¬ 
ra che negli altri paesi nes¬ 
suno ha latto di questo un 
problema. Non perché l'In¬ 
quinante non ci sia, ma per¬ 
ché l’aumento è tanto ìrrtsò- 
rio'da non costiluiiqJI'Prp- 
blema. Si paria dl.ntffiqrtai: 
mi di,grammo per ognlj;ht- 
lomelio paicoiso. Solo Ifi 
Italia ne facciamo un problè¬ 
ma', stiamo woprendo que¬ 
ste cose solo in Italia. 

Ancora, la',Cee ha flasalo 
un limite per un prodotto pe¬ 
ricoloso, che è il benzene: 
5% il contenuto massimo, In 
«via Uallaria» alla benzina 
senza piombo parte lltveca 
da un quantitativo medio del 
3,2% per dire che sarebbe 
ipotizzabile, tollerabile qn 
aumento denoi0,8 (nè|lè |À- 
tesa con Ruffe|b si parta di 
0,6, ndr) per anivare ad un 
massimo del 4%. La mia do¬ 
manda è: perchè dobbiamo 
essere diversi dal testo dal¬ 
l'Europa? ' 

Font oclthé ìlimo ^ Uh 

quIniUàM altri. AvMIò 

una dansltt obttitln aiflis- 

•baa èansplcablle cha al 


anziché ad ilZartL.. 

Il desiderio di taquinaia roa¬ 
no è un dasidérlo di lutti e 
l'industria pettolitera, alme- 
no quella che lo rappresen¬ 
to, non si sottrae a questa te¬ 
gola. Anzi. ‘ 

Da dova airivane aUaia 
lotti queaU ostacall alla 
dUnriona della benzina 
Merda.? Nazcooodal mil- 
la? Non htmM (aodtiaaB- 
117 

Sono opposizioni .di natura 
politica, non di natura selan- 
tifica. Se lo loasi ministro idi 
qualcosa e mi facessi paladi¬ 
no dello «ero berizene» farai 
presa sul pubblico anche Se 
poi il pubblica non sa nep¬ 
pure di che si tratta. Se (orai 
un uomo politicq,. quindi, 
cavalchemi una Ugra mica 
male. Questi sonoargomenti 
che si prestano a sttumeitla- 
l'Bzazioni. Soprattutto in un 
momento in cui l’opinione 
pubblica è motto attenta, è 
cosciente dell'esistènza di 
un problema e di un perico¬ 
lo per l’ambiente. Ebbene, 
pariutdo col gcwemo di 
benzene, di aromatici ecce- 
len l’industria petrolifera si è 
trovata di honie a poslzlotii 
peticoldse; bisogne'èdrittol- 
late qi^llo èhe’^^èteè' dàlle 
raffinerie fteiiane èli’ èiM il 
profilo della qualità sla dalla 
quantità. Ma, e di quella che 
importiamo dall’estero che 
vogliamo late? Sla bene II 
controllo ma allora deve es¬ 
serci su tutto, anche su 
quanto arriva da altri paesi. 
E se domani ci doviamo di 
fronte ad una importazione 
- per il benzene c’è Un lìmite 
Cee al 5% contro U 4 nostro e 
per gli aromatici nessun limi¬ 
le - dall’estero contenne al-' 
le tegole comunilarie, noi k> 
blocchiamo perché non ot¬ 
tempera a certi punti di rife¬ 
rimento che noi autonoma¬ 
mente ci siamo dati? Mi pia- 
ceiebba sapere come ver¬ 
rebbe affronfelo questo pio- 
btemà. Come ci conciliamo 
con te tegole dett’inlerscam- 
bio commerciate Ira i paesi? 
Noi non possiamo accettare 
posizioni del genere, puniti¬ 
ve per l'industria quando 
proprio l'industria cerca di 
armonizzarsi con la Comuni¬ 
tà europea. L'industria deve 
essere in condizioni di avere 
quelle certezze di riferimen¬ 
to, quel tempi di adegua¬ 
mento, quel meccanismi di 
mercato che consentano il 
giusto equilibrio Ira ricavi e 
costi. 

Vitto che puUamo di at- 
OMinlzzazIone europea, 
parilamo di 1993 a di mar» 
calo Ubera. E prasaralblle 
che • qndia icadenza en¬ 
trino lo Italia altra compa¬ 
gnie pttraUIeie, allrt oro- 
doM e cori via. La poaribl- 
lilà di preaenlird con tra 
quadra tegUaUm ade¬ 
guato ed equiparato al- 
l’Eurapa, con un'orgaiih- 
zailone cllldenle e In con¬ 
dizioni di conaenao popo¬ 
lare vena la benzina sen¬ 
za piombo qnaU sono? 
Dico che te probabilità sono 
molto elevate. Gli ostacoli, ri¬ 
peto politici, che ancora si 
frappongono non possono 
continuate. Per due ragioni: 
rindustria. petrolifera è già 
attrezzata e l'opinione pub¬ 
blica è pronta, vuote il pas¬ 
saggio ad un catburaitfe a 
qualità ambientale migliote. 
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.Una ricrea ddl’kpes su 5 settim^ialì leader 
La gmte li ^udUca aedibi^ ma awote: pù attenzkaie 
al dirado dei senra, ai dirli alla (liEità della vUaa^ 
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lÉftpMA. Quanta falicà 
spfecMa i direttori! I loro 
editoriali kttto letti da poco 
più del 17^A> dei lettori e solo il 
7%' li aceglia come cosa da 
leggere i^r prima. E tutta que* 
sta irtsistenza su sesso e din¬ 
torni corrisponde davvero a 
una domanda^ del mercato? 
Pare proprio di no, se è vero ^ 
che il sesso figura per un 12% 
tra gli argomenti che i lettóri 
vorrebbero veder trattati di 
più; anzi, soltanto un I ,ÌX, cita 
il sesso come prima indicazio¬ 
ne, Non c’è dubbio: il dato 
più iriler^ariie che emerge 
da quéstè ricérca condotta 
per cónto, dei settimanale de 
La Discuhioné (il direttore;' 
Clemente '' Mastella, assicura 
che non è stata data alcuna 
condizione o indicazione mi' 
róÌQ) è il (Seguènte;' dai setti: 
manali presi in esame, la gen¬ 
te si àstila che siano trattate 
sempre di più é meglio le que¬ 
stioni relative ai servizi pubbli¬ 
ci. alta qualità ricita vitar;|i^UQ.^| 
laliro segno, próbabilmerilel'dj 
come si estetida e si conwlidi, 
nella gente, la consapevolezza. 
dei propri diriuì. vecchi è nuo¬ 
vi. Ce cifre; i servizi pubblici : 
raccolgono II 64.6% delf^ indi- 
cazioni Ira 1 temi che dpvfeb- 
bero avere maggiore spazio; il 
39,9% il cita al primo posto; 
l'occupazione registra It 62 , 2 %' 
delle Indiqazioni (22,1% di pri¬ 
me citazióni); il fisco il 40.1% 
(14,9% come prima citazio¬ 
ne); 1 giovani il 37.3% (6.7%); 
la scuola il 30,6% (4.8%); la 
famiglia 11.25,4% (7%); gli an¬ 
ziani il 23.9*% t;3,5%); il sesso è 
il fanalino di coda in entram¬ 
be lè clàitelf iché > come già vi¬ 
stò - con TI 1,9% e l'j,2%. 
Questa gerarchia delle arrese 
dèi tetfori; come si dice nel 
gergo del rkercalórì, è awaio- 
rata di iib ìltro dalò: 1 seitlmà- 
iriàll presi In considerazione 
godono di buòna credlbiliià. È 
come se i lettori dicessero: ab¬ 
biamo bUórià stima di voi, ci 
aspettiamo che informiate e 
denunciate con efficacia il de¬ 
grado dei-'servizi in questo 


paese,. . ^ . 

PéF una casuale coinclden<^ 
za. là ricerca dell'lspes giunge 
a ridpsso^déila rèlazione che il 
presidente Oipyanhi Giovanni- 
ni ha ^Itp ali'asseihblea ge- 
noralè delia Féderazibhé degli 
editori. Annota H'aulore della 
ricerca, Anlònió : bongo: Mgli 
ultimi posti non solo tra i:paesì 
industrializzati; per quanto ri- 
guàrda i .quotidiani,, l'iielia in¬ 
vece registra alti indici di lettu¬ 
ra dèlta stampa periodica...». 
Tuttavia, come avverte lo stes¬ 
so Lòngó e come si ricava da 
una còmparazione di lutti i 
dati'dispónibiii, dentro quello 
schema si sono determinati, 
specie neli'ullimQ) decennio, 
rivolgimenti notévoli. Essi tro¬ 
vano origine preminentemen¬ 
te nell'Impatto cori la televisio¬ 
ne: essa ha conosciuto in que¬ 
sti anni la suà Inse di massima 
espansióne, ^uh'a formidabile 
torsione commerciale e ha in¬ 
dotto un potente processo di 
Omologazione.' Peni-periodici, 
fa ^concorrenza, ve t'influenza 
televisiva - di linguaggio, di ar¬ 
gomenti, dj modelli comuni- 
calivi, oltre che pubblicitaria - 
ha significato.due cose: 1) in 
linea genefale un assestamen¬ 
to dei dati di vendila e,di lettu¬ 
ra, sia pureóome rifilato di 
risultati conuàddittorì tra (esta¬ 
te in fòriè espansione e testate 
in discesa; 2) nel dettaglio, la 
sparizione o la .forte depres¬ 
sione di testate mitiche, che 
nell'era pre-televlsiva hanno 
avuto una influenza eccezio¬ 
nale e un ^ruolo importante, 
àncQiché discutibiie, come 
strumenti dì acculturazione 
diffusa. Si pensi a un caso per 
tutti: la Domenica de! Corriere, 
passata dai fasti degli anni 60 
(un milióne scarso di copie) 
alla annurKìate chiusura. 

Né deriva unà terza circo¬ 
stanza, forse poco considerata 
ancóra} là staticità dèi merca¬ 
to dei periodici e la persistente 
dihamteità del settore dei quo¬ 
tidiani sta erodendo,-sia pure 
in misura ancora limitata, la 
storica forbice tra vendite de¬ 


gli uni e degli altri. Da questo 
punto dì vista sóccrmóno 1 da¬ 
ti fomiti da Govanni Giovanni- 
ni. La tiratura media giornalie¬ 
ra dei quotidiani è aumentata 
dei 3,84% dal 1986 81.1987 6 
del 2.59% dairg? airSS: jiiù 
del 6% in un biennio. Ànchè il 
dato delle vendite .supererà; il. 
6 % di incremento ne) biennio 
(3;97% tra 1986 6 1987, i dati 
dell'BS suir87 sono in elabora¬ 
zione). Ne) 1988 sono state li¬ 
rate mediamente 9.700.0Ò0 
copie al giorno: calcolando 
una resa pari a quéjlà del 1987 
(29%) le copie .trendute do-. 
vrebbero essere G.^.ÓOO Jal 
giórno. Superare i; 7 milióni 
dovrebbe essere, nel 1989, un 
obiettivo a portata dì mano, 
peraltro già centralo nella pri¬ 
ma parte dell'anno. Mentre i 
quotidiani proseguono in que- 
, sta loro defatigante ma frut¬ 
tuosa rincorsa (40% 4n più di 
‘venditein 10anni), i periodici 
giocano in dife^, La pedera* 
zione degl) editóri hàconside^:^ 
rato un campione di 43 testate 
settimanali, chè coprono il 
60% della diffusione comples¬ 
siva. Nei 1987 queste testale 
avevano segnato un (ncré* 
mento dello 0,13% suL )d$6: 
nel 1988 hanno segnato un ar¬ 
retramento del 2,3%: La rìlèyà- 
zione condotta su,64 menrilt 
fa registrare una àttérìuazlbhe 
del trend negativo: dal -3,2% 
del 1987 al -1,1% del 1988. Se¬ 
gnali di crisi latente? Perora si 
dovrebbe, dire di no, conside¬ 
rando le punte altissime di dif¬ 
fusione e di vendila dalle óMali 
si parte. Del resto, la più re¬ 
cente indagine .Jspi segnala 
che su una popolazione di 
47,046 milioni di persone da 
14 anni in su, i lettori di perio¬ 
dici sono 34,936 milioni. Resta 
da vedere se e come 1 sèlllnìa- 
naii risolveranno i problemi di 
linguaggio e contenuti, infran¬ 
gendo i'omoic^azione e dan¬ 
do tempestive risposte alia do¬ 
manda del pubblico. 

In tal senso la ricerca dell'l- 
spcs è ricca di indicazioni. Il 
pubblico ha un rapporto soli¬ 


La gente si fida dei settimanali di infor¬ 
mazione ma non è affamata di copeiti- 
ne e inchieste sul sesso e dintorni. Al 
contrario,.chiede più spazio e attenzio¬ 
ne alla qualità della vita, al degrado dei 
séivizi pubblici. L'istituto di ricerca 
Ispes ha passato al setaccio, inten/istan- 
do lin campione di duemila lettori, cin¬ 


que testate dàlie diveise e alterne fortu¬ 
ne: Panorama, L'Espresso. Epoca, Il 
Mondo e L'Europeo. Altre sorprese del¬ 
ta ricerca. (rd^Ho scoop' illa infonna- 
zione utilé>ycbRdotta'.(Ìa,Mtonra ^ 
go; la gente giudica moltp:^ 
influente la là, ^o credibìii mà mol¬ 
to influenti le tv commerciali. 


ANTONIO lOUO 


Diffusióne 1983-1988 (Fonte aòs) 

Settimanali 



Anni 





1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

Epoca 

140.348 

120.046 

130.007 

124.792 

117.663 

124.542 

Europeo 

127.626 

‘ '127.422 

124.957 

110.222 

119.963 

109.133 

Il Mondo 

60.479 

62.781 

65.393 

73.149 

63.965 

52.044 

i.LEsprèsso; 

; 308.784 

: 300.057 

311.029 

314.265 

322.392 

310.397 

Panorama 

345.666 

' 350.429 

356.806 

374.087 

416.218 

441.017 


do con il suo settimanale: il 
44% io legge da più di 5 anni, 
un altro 26,7% tJa un perìodo 
tra i 2 e i 5.ànnÌ.'Mai quali ar¬ 
gomenti prefértàce? Il 63,3% 
predilige là politica italiana, il 
45,9% segnala la cronaca; a 
mota (45.1%) cultura e spet¬ 
tacolo; seguono economia 
(38.3%); costume (37.7%); 
politicà.estera (33,1.%); scien¬ 
za (30.4%). i maschi scelgono 
per il 69% ta politica italiana, 
le donne (60,2%) preferisco¬ 
no cultura e spettacolo. Óen- 
. tro i fattori che compongono 
questi risultati finali, si scorgo¬ 
no i diversi illnérarl' che con¬ 
ducono i lettori èlle varie te¬ 
state. Se è Scontata la scelta 
de tl Mondo <pet chi é più inte¬ 
ressato aH'economla, si sco¬ 
pre che il lettore di f^norama 
è più curioso, interessato alle 
mutazioni della realtà, perciò 
privilegia, nell'ordine, crona¬ 


ca, politica estera e costume; 
al contrario, il lettore de L’E¬ 
spresso sembra più solisticató 
e, dopo la cronaca, sceglie 
Cultura, spettacolo, economia. 
Simili appaicmo i lettori di 
Epoca e de' L'Europeo, con 
particolare attenzkme alla so¬ 
cietà. L'inchiesta (7l.6%) è il 
(ug/iò gironalistico preferito. 
Le interviste hanrto il 38,8% di 
gràdimen^, ì sóridi^i appe¬ 
na il 22;8%, che si riduce 
atr8.8%‘hà)à graduabriàftellé 
prirrie indicaziom. tln segnale 
chiaro per l’andazzo general¬ 
mente pre» dall'mtermaziq: 
ne scritta, ette sèmpre più;è 
andata sostìtuerkio l'iricnlèstà 
di prima màno con t sondaggi. 

Un capitotetto a pòrto riiteri- 
ta la parte della ricerca tesa ad 
appurare la crràlblHtà dei me¬ 
dia. La ricerca ha assunto la 
scala della votazione scolasti¬ 
ca (da' 0 a 10) conte riièiro. i 





seltimar^li di informazione 
hanno ottenuto ta sufficienza; 
6,3%; subito al di sotto della 
sufficienza troviamo i quoti¬ 
diani (5,7%) e la Rai (5,3%); 
la IV commerciale (4,4%), 
quotidiani di partito e settima¬ 
nali popolari (3,6%) sono ine¬ 
sorabilmente bocciali. Questi 
dati sono sostanzialmente 
confermati da una verifica in¬ 
crociata, basata su 4 livelli 
(nulla, scarsa, apprezzabile, 
alla) di credibilità. Il 76% degli 
intervistati attribuisce una cre¬ 
dibilità apprezzabile ò alta ài 
settimanali q^ttó della ricer¬ 
ca, Guadagrìafió qiiàteoià ) 
quotidiani è tallir 1 bfiml Ot¬ 
tengono un. 60.9% di giudizi 
positivi, là tv pdbbiteà si atté* 
sta su un 51,4%. Commenta 
Antonio Longo : «Non si può 
non rilevare il fatto Che, nono¬ 
stante le ricorrenti polemiche 
sul colore dei tg o delle reti 


Rai, i giudizi espressi dagli in¬ 
tervistati sono positivi, soprat¬ 
tutto se confrontati con quelli , 
espressi sulle tv commerciali, 
che si collocano ai Irvetli più 
bassi di credibilità...». Ma la 
credibilità si riflette automati¬ 
camente anche sulla capacità 
di influenzare? No, non c'è 
questa perfetta corrisponden¬ 
za. Sommando i due livelli 
(grande e buona capacità di 
influenza) abbiamo la Rai al 
93,5% di risposte positive! 
■Vuol dire - annota Antonio 
Longo • che la comunicazio- 
nq delia tv pubblica è quella 
ritenuto plà. efficace, ài di là 
dèlia validità dei contenuii*. I 
quotidiani stanno air67% cir¬ 
ca, rteitimanali di inforihàzich 
he ai 78%. Le tv commerciali, 
giudicate di scarsa credibilità, 
si vedono riconoscere un allo 
tasso di influenza: più del 70%. 
Viene voglia di dire che il pub¬ 


blico non ha disarmato il pro¬ 
prio spirito criticq. Il 52% dica-, 
pacità di influenza addèbiUto 
ai giomali di'óariHo contèttna 
la scarsa credibilità delto qua¬ 
le sono cireondati. 

DettO: all'Inizio delle richie¬ 
ste dei lettori,.la seconda parte 
dell'Inchiesta è dedicato alto 
memoria e alla guerra, diven¬ 
tata'sempre più aspra, per il 
mantenimento (o la coriqui- 
sta) di pubblico e di quote di 
mercato pubblicitarìo. I lettori 
ricordano intorno al 20% delle 
copertine, dei settimanali; sol¬ 
tanto L’Espresso registra un 
34,5% di ricordò, con'&oqa al 
24.5%. in q'ùaniò agli a^ó- 
menti più ricordali; pqr l'f- ‘ 
àptoÉK) è uria ìhóbiestà sùll'à- 
botto; per Époai un seivizio 
sullo smog a Milano; per L'Eu¬ 
ropeo una inchiesta sulla sic¬ 
cità in Italia; per // Mondo una 
inchiesta sui top manager, per 


Panoìama rindàgine sulla 
prostituzione mihorite. M> 
guerra dei uùget è deito put^ 
blteità è soprattutto la cronaca 
dei lungo duello tra Ponorómà 
ed Espresso, ora finiti nellé 
stessa casa madre, la Monda- 
dori; dell’altolenante vimMto 
di ^poco, anch’ésso in odore 
di chiusura, de L’Europeoe de 
//Mondo. Ed èda queste guer¬ 
re senza esclusioni di colpi 
che possono derivare i mag¬ 
giori rischi di crisi per i setti¬ 
manali di informazione, Com¬ 
battute a base di omaggi ai let¬ 
toli e di sconti agli insenitoni* 
sii, queste guetre poésoiiiò lif 
pèrdere di Vista la domàhdi 
che vièhe dal pubblico e che 
ài (kìó'Ylàisilimere cosi: ntene 
regali, meno «scoop» iteri ocò- 
struiti ma più attenzione ai 
contenuti, alia società civile, al 
diritti negali delia gente, allln- 
formazione utile. ,. 
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In Lombardia, d8.400 soci del WWF combattono perdi tendere 1 'ambi ente. Insieme a te, possono difende rio 


Albate e Nevate Mezzola sono due zone umi¬ 
de dove trovano rifugio molte specie di uc¬ 
celli acquatici. Qualche anno fa, l’inquina¬ 
mento e là caccia stavano per privarle dì 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe¬ 
dire lo.scempio. E’ quello che hanno fatto i 
soci dei WWF, intervenendo in prima persona. 
E’ quello-che il WWF continua a fare da 23 an¬ 
ni. E i risultati si vedono: oggi, Albate e 
Nevate.Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in trombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riservò. 


Nel giro di un decennio, il VWP ha cre.ato 
350 ettari di aree protette. 

' Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'‘e- 
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. y 

Nei 1985, in Lombardia, eravamo 9-500 so¬ 
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma c ’ è ancora molto da fare. Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro¬ 
getti. Come la raccolta di fondi per acqui¬ 
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecòlogicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell’operazione 


.."Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio del ri¬ 
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell ’ oasi di Van- 
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col- 
laborando alla realizzazione di questi e ài- 
tri progetti, mandaci il coupon. 


I Desidero maggiori inrormazionl sulle attività del UUF. | 

1"°”'... 

. Cognome : ...,... g ^ t , 


Spedire a WWF - via Salaria, 290 - 00199 Homa 
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Poi è arrivato il WWF. 
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